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domenica 

Calcio scommesse: 
deciso il condono 

Ai calciatori squalificati per lo scandalo del calcio scommessa 
è arrivata la befana del «mundial» sotto forma di condono 
parziale (due anni) delle pesanti squalifiche. La decisione e 
stata presa ieri dal consiglio federale della Figc. Dopo Paolo 
Rossi, per il calcio italiano ci sarà cosi un altro importante 
rientro, quello di Bruno Giordano. Ieri intanto a Villar Perosa 
s'è radunata la Juventus. Con I calendari e il raduno dei cam
pioni d'Italia la macchina del calcio s'ò messa in moto. Nel 
ciclismo la Famcucine di Francesco Moser s'ò laureata cam
pione d'Italia a squadre. Nella foto: Bruno Giordano 

NELLO SPORT 

Benzina a 1120, rialzo dell'IVA e, nel 1983, di ticket e tariffe 

Colpo durissimo e iniquo 
Dal governo una raffica di misure 
incapaci di rilanciare l'economia 

Tagli e aumenti senza alcun programma per gli investimenti e l'occupazione • A ottobre stangata fiscale per 7000 miliardi 
CGIL, CISL e UIL definiscono i provvedimenti «precari» e «unilaterali» - Protesta FIAT - Un duro scontro in Parlamento 

Una 
risoluta 
opposi
zione 

I provvedimenti adottati 
dal governo confermano in-
nanzitutto l'incapacità che 1' 
attuale coalizione di maggio
ranza manifesta da anni di af
frontare con serietà e di avvia
re a soluzione i problemi del 
risanamento e rinnovamento 
dell'economia italiana e della 
finanza pubblica. 

Si è prima negata — a parti
re dal 1979 — la gravità dei 
fenomeni di crisi e delle que
stioni di struttura che conti
nuavano ad incombere sul fu
turo del paese al di là degli alti 
e bassi congiunturali; neppure 
nel corso dell'ultimo anno, di
nanzi al manifestarsi di diffi
coltà crescenti, si è saputa sce
gliere la strada di una politica 
di rigore e di sviluppo econo
mico nuovo. Da un lato calcoli 
elettorali e clientelari, collu
sioni tenaci con posizioni di 
privilegio e con interessi cor
porativi, hanno alimentato 
ancora intollerabili ingiusti
zie e vergognose evasioni sul 
campo fiscale, lassismi e spre
chi nella spesa pubblica cor
rente; dall'altro, hanno pre
valso una politica di lesina per 
investimenti pubblici e una 
politica monetaria e creditizia 
pesantemente restrittiva, con 
gravi conseguenze di recessio
ne, di regressione produttiva, 
di crescente disoccupazione. 

Le decisioni prese ieri non 
comprendono nessun inter
vento e programma concreto 
per gli investimenti, per l'oc
cupazione. per il Mezzogiorno; 
non introducono alcun cam
biamento degli indirizzi di po
litica economica, nemmeno 
nel senso richiesto — alla vigi
lia del dibattito di luglio al Se
nato — da esponenti socialisti 
e repubblicani del governo; 
anzi, si annuncia un blocco 
della spesa per impieghi pro
duttivi e dunque si ribadisce e 
accentua una linea recessiva. 
Le misure per la riduzione del 
disavanzo vengono affidate a 
prelievi sui consumi (aumento 
del prezzo della benzina, au
menti di aliquote IVA) e ad an
nunci di aumenti tariffari, 
che innescano nuove spinte 
inflazionistiche. 

Vengono completamente 
accantonati — per l'arrogante 
chiusura della DC — i proposi
ti ed i progetti che erano stati 
delineati anche all'interno del 
governo per incidere sui gran
di patrimoni, sulle rendite fi
nanziarie ed agrarie, e più in 
generale per rivedere l'assetto 
complessivo del sistema fisca
le. Infine, per quel che riguar
da la spesa, si chiede al Parla
mento di delegare il governo 
— attraverso la legge finan
ziaria per il 1983 — ad adotta
re drastici mezzi per ridurre 
nei vari campi la spesa sociale, 
al di fuori di chiari e coerenti 
criteri di giustizia e di riforme 
e anzi facendo ancora ricorso 
a strumenti iniqui ed ineffica
ci come i tickets per prestazio
ni farmaceutiche e sanitarie. 

Per questa via non si realiz
za né il necessario risanamen
to della finanza pubblica, né 
un rilancio e un duraturo pro
gresso dell'economia. Le gran
di cifre che ora vengono sban
dierate appaiono, allo stato at
tuale, altrettanto inattendibili 
del famoso «tetto- dei cin-

?uantamila miliardi per il 
982. 
II PCI si risena di appro

fondire l'esame dei provvedi
menti nei loro termini concre
ti ma già sulla base delle noti
zie rese pubbliche annuncia la 
sua risoluta opposizione e il 
suo impegno a battersi nel 
paese — fin dalle prossime set
timane — e nel Parlamento 
perché passino proposte radi
calmente diverse, perché si af
fermi quella linea nuova di 
politica economica e sociale di 
cui ha bisogno l'Italia. 

ROMA — Dopo cinque lunghe ore di riunione, il Consiglio dei 
ministri ha varato la più contrastata e pesante "Stangata d'e
state» che ha già trovato una prima ferma reazione del sinda
cato unitario. 

La portata della manovra sta in questa cifra: 40 mila miliar
di fra questo scorcio dell'82 e il 1983. Oltre 15 mila miliardi 
provengono dagli aumenti fiscali e tariffari e i restanti circa 25 
mila dai tagli di spesa, cioè in prevalenza dalla riduzione delle 
prestazioni sanitarie e previdenziali, dei trasferimenti agli en
ti locali e dal blocco di parte delle leggi che impegnano finan
ziamenti. 

Il perno della manovra è quanto di più tradizionale e anti
popolare ci si potesse attendere: a rincarare sono la benzina (e 
gli altri prodotti petroliferi) e buona parte dei generi di consu
mo. dei Tieni e dei servizi attraverso il rialzo delle imposte di 
fabbricazione delle aliquote IVA. Il nuovo prezzo della benzi
na scatta da oggi. 

a Ma la «stangata* non finisce qui: ad ottobre il governo vare
rà una nuova manovra fiscale per rastrellare altri settemila 
miliardi. Le maggiori entrate previste per il 1982 assommano 
a 8 mila 500 miliardi di lire; per il 1983 si tratta di 11 mila 
miliardi (più i 7 mila ancora da decidere). Il deficit pubblico 
del 1982 dovrebbe, così toccare i 60.000 miliardi. 

Gli stessi ministri — uscendo dalla riunione di Palazzo 
(Segue m ultima) Giuseppe F. Mennella 

Intervista due anni dopo la strage 

Zangheri: Bologna 
la sua parte 
l'ha latta, 

ma gli altri no 
È necessario ricominciare subito le indagini 
Sottovalutate le complicità del terrorismo 
nero - Il programma delle manifestazioni 

Dalla nost ra redazione 
BOLOGNA — Domani è il 2 
agosto. È il secondo anniver
sario della strage alla stazio
ne. Una micidiale bomba fa
scista uccise 85 persone, cen
tinaia furono 1 feriti. Ancora 
oggi chi arriva qui per la pri
ma volta va a vedere il luogo 
del massacro. Mani anonime 
lasciano fiori. Domani, alle 
10.25 — l'ora dell'esplosione 
— dopo un minuto di silen
zio il sindaco di Bologna, il 
compagno Renato Zangheri, 
terrà un discorso «Contro il 
terrorismo, per la democra
zia, per la pace». Alla vigilia 
di questo appuntamento im
portante non solo per Bolo
gna, ma per tutto il paese , 
incontriamo il compagno 

Zangheri a Palazzo D'Accur
sio, sede del Comune. Dalla 
finestra del suo studio si ve
de Piazza Maggiore. Da qui, 
sempre domattina, dopo una 
riunione - straordinaria del 
consiglio comunale, partirà 
il corteo che raggiungerà il 
piazzale della stazione. 

Sulla scrivania di Zanghe
ri l'elenco aggiornato — lun
ghissimo — delle adesioni a 
questo secondo anniversa
rio. Sono state inviate da 
tantissime parti: dall'Italia e 
dall'Europa. Domanda prin
cipale della conversazione 
con il sindaco di Bologna è Io 

Giuliano Musi 
(Segue m ultima 

A PAGINA 3 ARTICOLI DI ROBERTO ROVERSi E PAOLO VOLPO
NI E UNA RICOSTRUZIONE DI GIAN PIETRO TESTA 

Incontro con il sindaco 

Vetere: «Ecco come 
la nuova giunta 

lavorerà per Roma» 
Un accordo (PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP) il 
cui significato va oltre le emergenze della città 

ROMA — Mercoledì sera un 
voto massiccio, espressione 
di consenso politico e di sti
ma personale, lo ha riportato 
sullo scranno più alto del 
Campidoglio, sotto la statua 
di Giulio Cesare. E lo ha ri
confermato alla guida di una 
giunta di sinistra più forte di 
quella messa in crisi, a metà 

«Giallo» Calvi: 
con l'arresto 
di Carboni 

rispunta la P2 
A PAGINA 4 

BENZINA — Aumento di 
100 lire, da 1020 a 1120. 
Gettito annuo 1630 miliardi. 

GASOLIO AUTOTRAZIO-
NE — Aumento di 30 lire. 
Gettito 765 miliardi. 

GPL — Aumento di 65 li
re. Gettito di 45,5 miliardi. 

METANO AUTOTRAZIO-
NE — 50 lire in più al metro 
cubo per un introito di 15 mi
liardi e 200 milioni. 

PETROLIO DA RISCALDA
MENTO — 26 lire al litro in 
più. Gettito 11.3 miliardi. 

OLI COMBUSTIBILI — Au
menti per un gettito com
plessivo di 22 miliardi e 300 
milioni. ' 

BIRRA — La lattina da 
1 / 3 di litro aumenta da 36 a 
72 lire secondo la qualità per 
effetto delle maggiori impo
ste. Gettito 124 miliardi. 

BANANE — L'aumento 
delle tasse comporterà un in
troito di 50 miliardi per l'era
rio. 

IVA — Le aliquote cambia
no cosi: 

aliquota 0 — resta e r i 
guarda pane, pasta e latte; 

aliquota 2% — nessuna 
variazione; 

aliquota 8 % ' — sale al 
10% con l'esclusione dei 
prodotti inseriti nel paniere 
della scala mobile; 

aliquota 15% — sale al 
18% per tut t i i prodotti e-
sclusi il gasolio per riscalda
mento e il prosciutto; 

aliquota 18% — sale al 
20 % ad esclusione della car
ne bovina la cui aliquota 
scende al 1 5 % ; 

atiquota 3 5 % — sale al 
3 8 % . 

La manovra dovrebbe pro

durre un gettito di 4200 mi
liardi quest'anno e di 4800 
l'anno prossimo. L'effetto sul 
costo della vita sarò circa del 
2 % . L'effetto sul paniere 
della contingenza, invece. 
secondo il governo, ' sarà 
neutro, perché restano inva
riate le aliquote dei beni che 
più incidono; aumenterà di 1 
punto in seguito alla crescita 
della aliquota dal 15% al 
18% mentre dovrebbe r i 
dursi sempre di un punto in 
seguito alla aliquota ridotta 
sulla carne bovina. Ciò ò del 
tut to ipotetico, perché dà 
per scontata una riduzione 
automatica del prezzo al con
sumo della carne. 

IRPEG — l/aliquota per I' 
imposta sulle società passa 
dal 25 % al 30 % assorbendo 
l'addizionale del l '8% appli-

(Segue in ultima) 

Dopo il selvaggio attacco di venerdì 

Beirut devastata 
Israele rilancia 

il suo ultimatum 
Pertini: hanno diritto a una patria 

Berlinguer telefona ad Arafat 
Fragile tregua nella capitale libanese, straziata dai selvaggi 
bombardamenti che ancora una volta venerdì hanno semina
to distruzione e morte. Dalle 21 di venerdì è in vigore la 
tregua, ma Israele fa pesare sulla città stremata la minaccia 
della «soluzione militare». È una minaccia che incombe anche 
sulle trattative in corso per l'evacuazione dei combattenti 
palestinesi da Beirut: sotto il ricatto israeliano di un possibile 
massacro, il mediatore americano Habib preme sui palesti
nesi perché abbrevino 1 tempi (una settimana per perfeziona
re i preparativi, tre settimane per lo sgombero effettivo) pre
visti dal loro piano di evacuazione. Ieri un nuovo elemento di 
preoccupazione si è aggiunto alla minacciosa situazione me
diorientale, con l'attentato compiuto da sconosciuti alla sede 
della compagnia di bandiera israeliana El Al all'aeroporto di 
Monaco di Baviera, nel quale sei persone sono rimaste ferite. 
Il carattere provocatorio di atti di questo genere ha spesso 
offerto a Tel Aviv l'alibi per azioni di rappresaglia. Il ministe
ro degli Esteri israeliano si è affrettato a commentare l'atten
tato, affermando che «tutte le fonti di terrorismo devono es
sere eliminate». Una bomba è anche scoppiata ieri a Londra 
davanti alla redazione di un giornale saudita, ma senza fare 
vittime. In Israele intanto 20 mila arabi Israeliani hanno 
manifestato ieri a Nazaret contro la guerra in Libano. 

IN PENULTIMA 

giugno, dal PSI. Adesso Ugo 
Vetere è attorniato, nel gran
de tavolo della Sala Rossa, da 
8 assessori comunisti, 5 socia
listi, 3 socialdemocratici, 2 
repubblicani. E, nella mag
gioranza, c'è anche il consi
gliere del PdUP. 

Calabrese, adottato dalla 
capitale 42 anni fa, 3 volte 
deputato, un bagaglio di e-
sperienze nel sindacato e nel 
partito, Vetere — terzo co
munista sindaco di Roma — 
oggi è un uomo, un ammini
stratore nel giorno del suc
cesso. Ma non per questo ha 
cambiato stile. Giovedì mat-

Marco Sappino 
(Segue m ultima) 

Funesto primo giorno 
del «grande esodo»: sette 

uccisi presso Pescara 
Un terrìbile incidente ha insanguinato le strade dell'esodo di fine luglio: un 

camion carico di mobili è piombato presso Pescara su alcune vetture e, dopo 
essersi rovesciato, si è incendiato. Nel pauroso groviglio di lamiere e fuoco sette 
persone hanno trovato la morte: quattro donne, un uomo, due bambini. L'auto
carro pirata non doveva essere in circolazione, per via del divieto proclamato sino 
aile 22 di oggi e riguardante tutti i veicoli mercL La «grande vacanza» degli 
italiani è comunque in pieno svolgimento: treni affollatissimi e dai ritardi vistosi 
(anche tre ore), traghetti per le isole (Sicilia, Sardegna, l'Elba) senza un solo posto 
libero, 150 mila passeggeri transitati per gli aeroporti in un solo giorno, code ai 
caselli delle autostrade. Quasi ovunque, in pensioni, alberghi, camping si registra 
il tutto esaurito. NELLA FOTO: alcune delle auto coinvolte nell'incidente. 

A PAG. 5 

Strage sulla strada 
in Francia: 54 morti 

(44 sono ragazzi) 
Francia in lutto per la spaventosa sciagura della strada mai registrata in 

Europa: 54 morti, dei quali 44 ragazzi dai 6 ai 14 anni, sono morti ieri, in un 
tremendo tamponamento a catena che ha coinvolto due pullman e due utilitarie. 
La strage è avvenuta alle due di notte di ieri nei pressi di Beatine (Francia 
orientale). I due torpedoni erano carichi di ragazzi che, coi loro accompagnatori, 
dovevano raggiungere le colonie estive dell'Alta Savoia. A causa della forte anda
tura, uno dei pullman non riusciva ad evitare lo scontro con due utilitarie ferme 
sulla carreggiata e a loro volta coinvolte in un incidente: nello scontro una delle 
vetture si incendiava e le fiamme si propagavano al bus carico di ragazzi, quasi 
tutti immersi nel sonno. Molti sono morti carbonizzati. NELLA FOTO: uno dei due 
pullman completamente distrutto dalle fiamme. 

A PAG. 5 

Per l'appuntamento di settembre 

Una nuova Tirrenia prepara la «festa» 
Dal nos t ro inv iato 

TIRRENIA — Negli anni 
passati Bologna, Milano, 
Torino, Genova, Firenze, 
Napoli. Anche quest'anno 
la festa nazionale, la festa 
grande si fa. Ma a Tirrenia. 

Tirrenia non è una delle 
'capitali» d'Italia. Anzi non 
è neanche una delle *cento 
città»; non è neppure un co
mune. Dal punto di vista 
amministrativo è una loca
lità nell'ambito municipale 
di Pisa. Undici chilometri 
dal capoluogo toscano, cin
que da Livorno, città unita 
a Pisa dalla contiguità e da 
tanti interessi, divisa, un 
po' per scherzo e un po' sul 
serio, da umori di campani
le e di contrada. 

Sarà una festa vera, come 
le altre alle quali ci siamo 
abituati da dieci anni in 
qua?Siamo andati a vedere. 

Da Pisa si scende, lungo 
la riva sinistra dell'Arno e, 

Nel «cantiere dell'Unità» già utilizzate 24.000 ore di lavoro 
volontario - Gli spazi della «piccola Hollywood» trasformati 
Idee, impegno, «produttività» del partito al massimo: tener
ne conto per altri progetti - Un «ponte» con tutta la costa 

alla foce, ci si stacca di due, 
tre chilometri. Lì c'è Tirre
nia. Vive nel verde dei pini; 
pini che poi poco più indie-
stro, si infoltiscono nel bo
sco del parco tra Migliarino 
e San Rossore; un gran via
le e, al di là gli stabilimenti 
balneari; in mezzo un semi
cerchio, più uno svincolo 

funzionale per il traffico 
che una piazza vera e pro
pria. La popolazione estiva, 
grazie soprattutto ai cam
peggi, raggiunge le 
60-70.000 unita. I residenti 
stabili sono invece poche 
migliaia, e per gran parte a-
mericani. Ce ne sono 2.500 
nella base di Camp Derby, 

. un enorme recinto che oc
cupa quasi per intero il ter
ritorio verso Livorno. 

Saranno le loro auto, im
ponenti è con le targhe mul-
, ticolori o, più probabilmen
te i grandi spazi, l'assenza 
del passato, dei 'monumen
ti* storici che si ritrovano in 
ogni angolo d'Italia, e addi-

Sottoscrizione: 
raccolti 
otto 
miliardi di lire 

ROMA — La sottoscrizione per la stampa comunista: 8 miliardi 
4 milioni 669 mila e 761 lire. Così e stato raggiunto il 40 per cento 
dell'obiettivo fissato, quest'anno, in venti miliardi di lire. Solo in 
una settimana raccolto un miliardo e mezzo. Dopo quella di 
Aosta, la Federazione di Lecco ha raggiunto il 100 per cento con 
65 milioni. Significativi il 59,66 per cento del Trentino, il 54 per 
cento dell'Emilia Romagna, il 40 per cento della Sardegna. 

rittura degli edifici vecchi 
(tutto è o sembra nuovo, ma 
poco lontana, sola nella 
campagna, c'è una bellissi
ma chiesa romanica), sarà 
la luce del sole estivo che 11 
mare rimanda da occidente, 
l'atmosfera comunque evo
ca qualcosa di calitorrlano. 
Chissà che una sensazione 
slmile non abbia i.pirato 
mezzo secolo fa chi Uà volu
to costruire qui una 'piccola 
Hollywood» autarchica, vis
suta tra momenti di splen
dore e di caduta fino alla fi
ne degli anni 60. 

Da allora, dal 1968, gli 
'Studios* sono chiusi, ab
bandonati. Qui, In questo 
complesso di enormi teatri 
di posa, disseminati attorno 
alla palazzina degli uffici e 
del servizi, sarà, quest'anno, 

Claudio PttruccioJi 
(Segue in ultima) 

ROMA — Nella notte del 30 
luglio il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer ha 
avuto una conversazione te
lefonica con Yasser Arafat, 
presidente dell'O.L.P. La te
lefonata è avvenuta alcuni 
minuti dopo la cessazione 
del nuovo e indiscriminato 
bombardamento israeliano 
di venerdì sulla parte occi
dentale di Beirut, dove sono 
raccolti i combattenti pale
stinesi. Arafat ha subito 
messo in evidenza la partico
lare violenza e gravità di 
questo ultimo bombarda
mento israeliano, che è stato 
sferrato contemporanea
mente da terra, dal mare e • 
dal cielo e nel quale, per la 
prima volta, sono state usate 
bombe a frammentazione. 
Ciò ha causato un sempre 
più elevato numero di vitti
me civili e ha aggravato an
cor più le già enormi soffe
renze della popolazione, che 
vive a Beirut ovest, alla qua
le gli israeliani, dopo molte 
settimane di bombardamen
ti, hanno inflìtto ora anche il 
blocco totale di qualsiasi tipo 
di rifornimenti, di derrate a-
limentari, di luce, di acqua e 
perfino dei soccorsi medici e 
sanitari. Arafat ha poi illu-. 
strato a Berlinguer le più re
centi posizioni politiche e 
proposte dell'OLP. Il segre
tario generale del PCI ha 
rinnovato a Yasser Arafat la 
solidarietà piena e fraterna 
dei comunisti italiani all'e
roico e martoriato popolo pa
lestinese ed alla direzione 
dell'OLP, che ne guida la In
domita resistenza contro i 
barbarici attacchi delle forze 
di aggressione israeliane. 
Enrico Berlinguer ha confer
mato anche l'attivo impegno 
del PCI a far sì che tutte le 
forze popolari e democrati
che, e il governo, del nostro 
paese, si,mobilitino e com
piano ogni sforzo per far ces
sare l'assedio, sta tolto il 
blocco all'entrata dei riforni
menti e, in queste ore dram
matiche, si Intensifichino gli 
sforzi di tutti per imporre 
una soluzione politica al 
conflitto in corso. Venerdì u-
n'autorevole ed importante 
presa di posizione era venu
ta, nel pieno dei feroci attac
chi israeliani su Beirut, dal 
presidente della Repubblica 
Pertini. Il capo dello Stato, 
ricevendo il presidente del 
Consiglio Spadolini ha e-
spresso la sua «profonda 
preoccupazione per la mi
naccia che incombe sul po
polo palestinese». «Questo 
popolo — ha detto Pertini — 
ha diritto ad avere una sua 
patria, un diritto che lo stes
so popolo di Israele ha visto 
pienamente realizzato dopo 
secoli di persecuzioni*. 

MARTEDÌ FIRENZE 
MANIFESTA 
PER I PALESTINESI 

IN PENULTIMA 

Vendetta della camorra 

Napoli: 
ammazzano 

insieme 
al padre 

un bambino 
di 7 anni 

DaHa nostra redazione 
NAPOLI — Una spietata 
vendetta della malavita ha 
coinvolto un bambino di set
te anni, Filippo Scotti, che è 
stato assassinato assieme al 
padre, Luigi, un pregiudica
to di 52 anni, ieri mattina in
torno alle 9,30 a Rocearaino-
la, un centro agricolo della 
provincia di Napoli al confi
ne con quella di Avellino, 
Luigi Scotti, 52 anni, sopran
nominato «O* Barone», era la
scito dal carcere di Poggio-
reale appena due settimane 
fa: temeva di essere ucciso, 
per questo ogni volta, che 

v.f. 
(Segue in ultima) 
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•L'Unità» ha Informato l'altro giorno i suol lettori che al 
Senato è stata Insabbiata la riforma della commissione 
Inquirente che avrebbe dovuto chiudere un degradante ca
pitolo della vita politica Italiana: quello della puntuale, si
stematica assoluzione (con l'eccezione di Tanassl) di tutti I 
ministri di tutti 1 governi di centro-sinistra coinvolti in 
vicende penali per reati comuni. 

L'attuale maggioranza fa quadrato non solo nel confron
ti del ministri, ma persino del sottosegretari. E il caso dell' 
on. Francesco Coluccl, sottosegretario socialista alte Fi
nanze, Imputa to dalla procura di Genova per I rea ti di asso
ciazione a delinquere, contrabbando di sigarette estere, e-
vaslone dell'Iva, corruzione di pubblico ufficiale. La com
missione parlamentare (appunto l'Inquirente) che doveva 
decidere se autorizzare o meno ti magistrato a procedere 
nel confronti di Coluccl ha negato a maggioranza quest'au
torizzazione. 

Coluccl si dice Innocente e vittima di una persecuzione di 
alcuni magistrati. Non abbiamo elementi per contestare le 
sue affermazioni. Ma perché non farle valere davanti ad un 
tribunale, come accade a tutti t comuni cittadini? Non so
no, quelle contro Coluccl, accuse di carattere politico. C'è 
un dubbio di persecuzione nel suol confronti? SI chiarisca 
la cosa davanti ad altri magistrati e magari si puniscano le 
eventuali responsabilità. . ,, , ? 

Negando Invece l'autorizzazione a procedere, si ottiene 
un solo risultato: che restano gravi dubbi su Coluccl, che 
altri dubbi s'addensano sulla procura accusata di persegui
tarlo, che dubbi Infine investono 1 partiti che hanno fatto 
quadrato intorno al sottosegretario. Ecco come si dà un 
nuovo duro colpo alla credibilità delle Istituzioni. 

Far quadrato, 
interferire 
e colludere 

Sul ^Popolo» di Ieri l'on. Giovanni Galloni torna a parlare 
dell'autonomia del sindacato e delle Interferenze del parti
ti, anzi di un solo partito: Il PCI, manco a dirlo. Bersaglio 
della polemica è stavolta 11 nostro Bruno Ugolini che aveva 
osato scrivere che è la DC ad attaccare l'autonomia e l'uni
tà del sindacato. Come testimone d'accusa, Galloni cita II 
segretario della CISL Marini. C'è da scommettere che Ma
rini domani citerà Galloni. Facciamo II girotondo tra de
mocristiani. 

Noi, che slamo comunisti, citiamo la DC e 11 «Popolo: 
Giorno dopo giorno, il segretario democristiano, il suo gior
nale e 1 suoi amici hanno detto e scritto che la scala mobile 
va rivista, che bisogna trattare su 'due tavoli paralleli» (vo
gliono decidere anche sul tavoli), che gli aumenti dell'Iva 
vanno — che finezza! — isterlllzzatl», cioè non contabilizza
ti al fini della scala mobile. Ma l'interferenza più grave, che 
abbiamo già denunciato, è avvenuta quando la DCha 'pre
cettato» l dirigenti democristiani delle aziende pubbliche 

per far disdettare dall'Interslnd l'accordo sulla scala mobi
le. " 

Qui non slamo ad una Interferenza: slamo a qualcosa di 
più, ad una decisione presa nella sede della DC ed imposta 
come tale dalla DC. Vero è che l dirigenti della CISL (che 
rivendicano automonla da tutti, tranne che dalla DC) non 
ne parlano, ma l fatti son fatti. Insomma, se la DC dice che 
bisogna manomettere (anche d'autorità) la scala mobile, 
questa non è Interferenza; ma quando 11 PCI dice che questo 
va contro gli Interessi del lavoratori meno protetti, allora 
questa sì che è Interferenza. E bisogna vedere con quale 
naturalezza disarmante lo teorizzano Galloni, Marini e a-
mlcl. L'abitudine a considerarsi un partito speciale, al di 
sopra di tutto e di tutti, cui è consentita ogni cosa, è Insom
ma talmente radicata nella mente di tanti democristiani 
che essi non si accorgono più delle enormità che dicono. 

* • * 
L'altra mattina l'*Avantl» si scagliava con due note con

tro ti connubio *catto-comunlsta». Che è successo? Ad Orta-
nova (Foggia) si è costituita un'amministrazione DC-PCI-
Civlca, e a Siracusa la DC si è dichiarata disponibile a 
discutere senza pregiudiziali per l'amministrazione della 
città. Tuttoqùl. E l'alleanza di governo PSI-DC? E le centi
naia di giunte regionali, provinciali e comunali tra sociali
sti e democristiani? Deteriori compromessi anche quelli? 
Insomma, al PSIè consentito tutto: stare o non stare con la 
DC, stare o non stare con 11 PCI, stare o non stare con 1 
partiti laici. Il PCI, Invece, non può. Nemmeno a Ortanova. 
Attenzione, cari compagni socialisti, alla malattia di cui 
sono affetti tanti de e di cui abbiamo or ora parlato. 

em.ma. 

RAI, in 7 giorni pioggia di nomine 
Approvata anche una delibera sulle Testate: dovrebbe costituire la premessa per correggere la faziosità deirinformazione e impedire 
discriminazioni a danno dei giornalisti «scomodi» - Scelte contraddittorie per i vertici delle consociate - Un commento di Minucci 

ROMA — È stato un bel «tour 
de force» per il Consiglio cT 
amministrazione della RAI. È 
cominciato giovedì con la scel
ta (voto unanime) del succes
sore di Villy De Luca; è prose
guito con la nomina — a 14 
mesi dalla defenestrazione di 
Colombo e Selva! — dei nuovi 
direttori al TG1 e al GR2, l'ap
provazione di un documento 
sul riassetto delle Testate, la 
nomina dei nuovi consigli di 
amministrazione delle azien
de consociate, scaduti da oltre 
un anno; si è concluso ieri, nel 
primo pomeriggio, con la deci
sione di siglare l'accordo per 
le partite di calcio e basket e la 
definizione del nuovo contrat
to dei giornalisti. 

Quanto basta, insomma, per 
far dire a più d'uno che il Con
siglio ha fatto in una settimana 
ciò che non era riuscito a com
binare in due anni. Effettiva
mente di roba ce n'è parec
chia. Ma il segno complessivo 
è controverso. Da una parte è 
parso che il Consiglio abbia fi
nalmente avvertito l'obbligo 
di lanciare un messaggio che 
ne ripristinasse, in misura ap
prezzabile, la credibilità e 1' 
autorevolezza. Dall'altra han
no pesato vecchi vizi, il filo di
retto con le segreterìe dei par
titi di maggioranza. Di qui la 
contraddittorietà delle scelte. 
DIREZIONE GENERALE, 
TG1, GR2 — I tre incarichi re
stano appannaggio della DC. 
Ma mentre le candidature di 
Agnes (Direzione generale) e 
Longhi (TG1) sono emerse dal 
confronto in Consiglio, quella 
di Palmisano (GR2) — pur 
fornita di indiscutibili creden
ziali sul piano della professio
nalità — ha una origine ester
na: esigenze di equilibrio all' 
interno della DC. 
DOCUMENTO SULLE TE* 
STATE - È sicuramente l'atto 
politico più importante com
piuto dai Consiglio. Esso vale 
come direttiva per il Direttore 
generale. Vi si afferma che, al-

Ecco 
uno per 

uno i 
dirigenti 
vecchi 

e nuovi 

Questo è il quadro completo delle nomine 
decise dal Consiglio di amministrazione RAI: 
Direzione generale: Biagio Agnes f DC). -
TG1: direttore Albino Longhi (DC); vice-di
rettore Emilio Fede (PSDI); resta vacante l'al
tra vice-direzione che era stata affidata a 
Nuccio Fava, dimessosi quando l'allora diret
tore, Franco Colombo, rifiutò dì lasciare vo
lontariamente l'incarico pur essendo coinvol
to nelle vicende della P2. < 
GR2: direttore Aldo Palmisano (DC); vice-di
rettori Paolo Orsina (DC) ed Ennio Ceccheri
ni (PRI); quest'ultimo sostituisce Filippo Ca-
nu, nominato assistente del vice-direttore ge
nerale per la radiofonia. 

Emilio Fede e Paolo Orsina hanno retto 
per 14 mesi l'interinato al TG1 e al GR2. Su 
proposta di Agnes è stata assegnata loro la 
qualifica di «direttori giornalistici». Per Fava 
è stata sollecitata una collocazione adeguata 
alle sue elevate capacità professionali. 

Ieri notte sono stati eletti anche i nuovi 
consigli dì amministrazione delle consociate. 
In base alla legge di riforma il Consiglio RAI 
ha anche deliberato le proprie «volontà» per 
l'assegnazione degli incarichi dirigenziali. Si 
tratta, in gran parte, di riconferme. 
ERI (è la casa editrice della RAI): presidente, 

Guido Ruggiero (PSDI)* vice-presidente, 
Gianni Staterà (PSI); amministratore delega
to, Mario Codignola (PCI); direttore generale, 
Alberto Luna (PC). 
FONIT-CETRA: presidente, Leone Piccioni 
(DC); vice-presidente, Salvatore Carrubba 
(PLI); amministratore delegato, Carlo Fonta
na (PSI); direttore generale, Silvano Giuntini 
(PCI). 
SAC1S: presidente, Antonio Neri (PSI, in pre
cedenza era consigliere; il PSI lo ha candida
to alla presidenza preferendolo a Leo Solari, 
che lascia l'azienda); vice-presidente, Giusep
pe Facchetti (PLI); amministratore delegato 
Giampaolo Cresci (DC), questi lascia la carica 
di direttore generale che viene assegnata a 
Leonardo Breccia (PCI). 
SIPRA: presidente, Vito Damico (PCI); viene 
sdoppiata la carica di amministratore delega
to cui sono designati Gennaro Acquaviva -
(PSI, capo della segreteria di Craxi) che assu
me anche la vice-presidenza e Gianni Pa* 
squarelli (DC), che conserva la direzione ge
nerale. 
RAI Corporation: presidente, Gustavo Selva 

i (DC); amministratore delegato, Renato Pa-
chetti (aziendalista); direttore generale, Um
berto Bonetti (PSI). 

Resta scoperto l'incarico di capo ufficio 
stampa: si auspica una soluzione interna. 

la ripresa autunnale, si lavore
rà affinché «la composizione 
delle Testate, nei vari gradi 
delle responsabilità e dell'as
setto, deve vedere rappresen
tate in modo razionale e ri
spondente agli orientamenti i-
deali e ai valori civili e spiri
tuali presenti nel Paese, le di
verse espressioni culturali che 
rispecchiano la realtà demo
cratica nazionale, con i pro
blemi e le contraddizioni che 
segnano la dialettica politica. 
Per realizzare questi obiettivi 
sarà progressivamente intro
dotta nelle Testate una mobili
tà che ne riequilibri l'assetto... 
la professionalità deve - far 
premio sulle opzioni ideali e 
sulla appartenenza politica, 
così come, reciprocamente, 
queste ultime non debbono 

costituire motivo di discrimi
nazione...*. Se avrà un seguito 
concreto e coerente questo do
cumento vuol dire: informa
zione via via meno faziosa e 
più pluralista; fine delle emar
ginazioni e delle epurazioni 
verso i giornalisti «scomodi». 
CONSOCIATE — E qui che 
con maggior vigore s e fatto 
sentire urigurgito spartitorio, 
la presa dei partiti di governo. 
I COMMENTI — «Ci siamo 
mossi — affermano i consi
glieri di designazione comuni
sta: Pirastu, Tecce, Vacca e 
Vecchi — per la coerente ap
plicazione del nuovo metodo 
di lavoro avviato nella com
missione per le nomine. Ab
biamo votato a favore delle 
candidature emerse da questo 
comune lavoro, l'astensione 

sul Palmisano è stata dettata 
da una evidente esigenza-di 
coerenza. A confortare la giu
stezza della nostra posizione 
sta l'approvazione del docu
mento sulle Testate; che non è 
una cambiale in bianco poiché 
attende immediate verìfiche a 
partire dai contenuti dell'in
formazione che dovrà dare se
gni palesi e concreti verso la 
fine della unilateralità e della 
faziosità. Le proposte iniziali 
sulle consociate rivelavano il 
tentativo di imporre un accor
do di pentapartito. Abbiamo 
contrastato questa logica riu
scendo, almeno in parte, a mu
tarne il segno. Di qui i nostri 
voti articolati: assenso per al
cune proposte, posizione crìti
ca verso altre (ad esempio: la 

sostituzione — voluta dal,PSI 
— di Leo Solari con Nino Neri 
alla guida della SACIS, ad.r.). 
C'è il rischio di difficoltà nella 
gestione delle aziende. È co
munque importante l'aver 
concluso su questioni che ave
vano provocato divisioni e 
tensioni. È confermato il no
stro impegno perché sia le 
consociate che là RAI abbiano 
strategie più precise ed effica
ci». • 

Aggiunge il consigliere Tec
ce, che si è astenuto su tutte le 
proposte ' per le consociate, 
meno che per la ERI: «L'aver 
proceduto alle nomine segna 
una sconfitta di chi puntava 
alla crisi del Consiglio e della 
RAI a vantaggio della emit
tenza privata. Alcune proposte 

erano maturate nell'ambito 
del Consiglio mentre altre e-
rano chiaramente imposte 
dall'esterno. Per molte conso
ciate il quadro si presentava in 
parte inquinato, in taluni casi 
anche da un punto di vista del
le necessarie garanzie profes
sionali, per poter dare su tutte 
un voto positivo. L'astensione 
esprime dunque il mio dissen
so frutto di una valutazione 
globale». , 

Soddisfazione hanno e-
spresso il liberale Battistuzzi, i 
consiglieri de. Per il presiden
te Zavoli «la RAI, oggi, è più 
credibile... i risultati di questa 
settimana spero siano solo l'i
nizio di qualcosa che, se trove
rà conferma, gioverà a tutti... o 
ciascuno svolgerà responsabil
mente e realisticamente il 
proprio ruolo o la RAI è desti
nata a diventare l'appendice 
burocratica del disordine del
la società e della solitudine dei 
partiti. 

Nel loro complesso — osser
va il compagno Minucci, della 
Segreteria del PCI — le scelte 
del Consiglio confermano l'a
nalisi da noi fatta al recente 
Comitato Centrale: di una 
RAI, cioè, al bivio tra crisi ir
reversibile e urgenza del cam
biamento. Anche in questa oc
casione hanno trovato spazio 
spinte a perpetuare vecchie lo
giche. Contestualmente sono 
emerse contraddizioni e debo
lezze che segnalano ulterior
mente il fallimento di quel 
metodo e di quelle arroganze. 
Le novità, apprezzabili, che 
oggi registriamo, sono innan
zitutto u frutto della iniziativa 
nostra e di altre forze demo
cratiche, del movimento di 
lotta che abbiamo contribuito 
a creare. Bisogna trarne inco
raggiamento per continuare la 
battaglia per il pieno risana
mento della RAT e per una in
formazione corretta e demo
cratica. 

Antonio Zollo 

Formalizzate le dimissioni del presidente de 

Friuli: Regione 
Il PCI chiede una svolta 

TRIESTE — Il presidente del
la. Giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia, Antonio Co
rnell!, ha presentato ieri matti
na le sue dimissioni, che com
portano l'automatica caduta di 
tutta la Giunta. Nella sua deci
sione ha informato il presiden
te del Consiglio regionale Ma
rio Colli, che ha convocato per 
martedì i capigruppo per fissa
re la data della riunione del 
Consiglio che prenderà atto 
delle dimissioni. 

•La decisione della DC di a-
prire la crisi — ha dichiarato il 
segretario regionale del PCI 
Giorgio Rossetti — prende Io 
spunto dalla sua esclusione dal
le Giunte locali a Trieste, ma in 
effetti questo non è che l'ulti
mo episodio di una serie di con
trasti, divergenze e scollamenti 
registratisi nella maggioranza a 
sei sin dall'inizio della sua bre
ve esistenza (appena qualche 
mese fa). In numerose circo
stanze — infatti — la Giunta, 
malgrado i 38 voti di cui dispo
ne, e rimasta soccombente ri
spetto alle proposte e all'inizia
tiva del PCI, in qualche caso su 
temi qualificanti come l'indu
stria, l'agricoltura, la sanità. 

L'aggravarsi della crisi eco
nomica su tutto il territorio re-
Stonale e non solo nelle aree già 

a tempo colpite, come Gorizia 
e Trieste — prosegue la nota — 
aveva messo in evidenza il falli
mento della politica perseguita 
dalla Giunta anche in questo 
settore e aveva indotto forze 
della maggioranza o parte di es-

I senatori 4*1 gruppo comunista 
sono tenuti ad «tsar* Brasanti 
SENZA ECCEZIONE atta seduta 
antimeridiane di martedì 3 agosto. 
L'assemblee del gruppo comuni
sta del Senato è convocata marte
dì 3 «Ha ora 16. 

se a riconoscere la difficoltà di 
proseguire per la strada sin qui 
percorsa. La crisi, quale che sia 
la motivazione che ne dà ora la 
DC, interviene dunque a sanci
re questo dato di fatto, e asse
sta un secco colpo ad una certa 
ipotesi di "governabilità"; da 

3ui dunque" bisogna partire per 
are ad essa soluzioni su basi 

decisamente nuove*. 
•Chiediamo — ha detto an

cora Rossetti — che la presa d' 
atto delle dimissioni della 
Giunta avvenga quanto prima e 
si aprano trattative sui nodi 
reali della crisi regionale che 
sono quelli dell'emergenza eco
nomica, del completamento 
della ricostruzione, del rilancio 

dell'autonomia, dell'utilizzo 
sulla base di precisi piani delle 
risorse messe a disposizione dal 
Parlamento nazionale con il ri-
finanziamento della legge per 
le aree terremotate, ma che 
prevede anche irterventi fi
nanziari cospicui nelle zone di 
crisi economica. 

•Tutte questioni — conclude 
Rossetti — che ripropongono 
l'esigenza di una svolta radicale 
di indirizzi e di un quadro poli
tico capace di gestirla. Ciò che 
presuppone il superamento 
della preclusione nei confronti 
del PCI, affinché maggioranze 
e opposizioni si determinino su 
programmi e non sulle pregiu
diziali ideologiche*. 

Alla commissione Esteri della Camera 

Fame nel mondo: il governo 
i • > i i k ogni decisione 

Provincia di Pistoia: 
PSI in giunta col PCI 
Si è costituita nel giorni scorsi alla Provincia di Pistoia, 

una nuova giunta PCI-PSI. La coalizione di sinistra subentra 
al monocolore comunista che aveva retto l'amministrazione 
negli ultimi sette anni. Al partito comunista, che dispone 
della maggioranza assoluta dei seggi in consiglio, sono anda
ti la vlcepresldenza più quattro assessori, al partito socialista 
la presidenza e un assessore. Sul presidente, oltre ai voti della 
maggioranza PCI, PSI, è confluito anche il voto del rappre
sentante socialdemocratico. 

La nuova giunta si fonda su di un rinnovato accordo politi
co e programmatico, scaturito dal confronto sui problemi 
concreti dell'amministrazione, della quale viene riconferma
to un comune giudizio positivo. E in questo contesto, come si 
legge In un comunicato della Federazione comunista, la as
sunzione da parte del Partito socialista della responsabilità 
della presidenza della Provincia è da considerare un passo 
avanti verso 11 rilancio di ancora più stretti e costruttivi rap
porti tra 1 partiti della sinistra. 

ROMA — Il governo ha fatto 
naufragare ieri l'ultima possibi
lità che il Parlamento appro
vasse prima delle ferie la legge 
sui programmi e la quantifi
cazione dell'iniziativa italiana 
contro la fame nel mondo. Ben
ché avesse dato assicurazioni al 
riguardo, il presidente del Con
siglio Spadolini non è stato in
fatti in grado di indicare alla 
commissione Esteri della Ca
mera la entità dei mezzi con cui 
il governo intende onorare gli 
impegni assunti ali'ONU e in 
sede CEE; e la commissione 
quindi, dopo quasi tre ore di i-
nutile attesa, e stata riconvoca
ta per martedì prossimo dal suo 
presidente, Andreotti. Ciò no
nostante fosse possibile, anche 
in assenza del governo, almeno 
concludere l'esame in sede re
ferente della legge. Ma il penta
partito ha voluto evitare il voto 
nel timore di essere sconfìtto. 
Nella migliore delle ipotesi, 
perciò, la legge riuscirà a passa
re prima delle ferie il traguardo 
di Montecitorio, ma sarà pres
soché impossibile che abbia su
bito anche la sanzione del Se
nato. 

Malgrado il rinvio del Consi
glio dei ministri, la seduta della 
commissione Esteri era stata 
confermata per ieri mattina da 
Andreotti, segno che da palazzo 
Chigi erano venuti segnali, se 
non sulla entità del fondo, al
meno sulla certezza che una 
proposta del governo (sia pure 
irrisoria) vi sarebbe stata. 

All'apertura della riunione, 
mancava nuovamente il rap-
grasentante del ministero degli 

steri: erano presenti invece 
dieci dei tredici commissari co
munisti, fra i quali il presidente 
del gruppo. Giorgio Napolita
no; alcuni democristiani (com
preso Gerardo Bianco), sociali
sti, socialdemocratici, radicali. 
Non c'era il plenum, ma l'aula 
era abbastanza affollata. Bril

lava l'assenza del sottosegreta
rio Palleschi che, partito dalla 
Farnesina, non è mai arrivato 
(almeno sino alle 13 passate) a 
Montecitorio. 

Così in commissione la ten
sione è cominciata a salire, e 
non riusciva a controllarla nep
pure la consumata abilità di 
Andreotti. Senza esito erano, di 
fronte a questa situazione pa-
raddosale, i tentativi di avviare 
comunque, anche in assenza 
del governo, l'esame degli arti
coli finanziari della legge, gli u-
nìci da votare, e che i comunisti 
erano pronti a discutere, aven-

Pertini 
in vacanza 
nella Val 
Gardena 

BOLZANO — Il presidente 
della Repubblica Pertini è 
giunto ieri a Selva Gardena 
dove trascorrerà un periodo 
di ferie estive, ospite del Cen
tro addestramento alpino dei 
carabinieri di Vallunga. 

Per evitare l'autostrada 
del Brennero, affollata di tu
risti, Sandro Pertini, accom
pagnato dalla consorte-si
gnora Carla, ha compiuto 11 
percorso Verona-Selva di 
Gardena a bordo di un eli
cottero. 

Dopo un brindisi con le 
autorità militari e i sindaci 
della Valle, 11 presidente del
la Repubblica si è intratte
nuto con i giornalisti. Oggi i 
Comuni della Vallati hanno 
preparato una festa folklori-
stlca in onore di Pertini. 

do al riguardo proprie precise 
proposte e soluzioni di copertu
ra. Frattanto si infittivano le i-
potesi sulla ennesima diserzio
ne del governo: il disaccordo 
nell'esecutivo, e fra i ministri, 
sulle somme da stanziare, e so
prattutto sulla ipotesi di dirot
tamento dalla legge per Io svi
luppo dei residui passivi. 
Quanto al denaro «fresco» le in
discrezioni lo quantificavano in 
300 miliardi per 1*82 e 500 Tan
no prossimo. 

Dopo due ore e mezzo di va
na attesa, in un battibecco con i 
radicali, Andreotti decideva al
l'improvviso l'aggiornamento, 
mentre il presidente dei depu
tati de Bianco assumeva una 
posizione molto grave: «Non è 
detto che ci irapegnamo alla se
de legislativa», cioè all'esame 
abbreviato della legge in com
missione. 

Vivaci e dure reazioni di pro
testa, anche dentro la maggio
ranza. «Il governo —ha dichia
rato il compagno Alessio Pa* 
squini ai giornalisti — si è com-

Sortato ancora una volta in mo-
o irresponsabile». •Protestia

mo nel modo più fermo per 
questo atteggiamento, oltretut
to offensivo verso il Parlamen
to. E ribadiamo che saremmo 
stati in grado, anche in assenza 
del governo, di presentare e so
stenere nostre precise propo
ste», «ciò non è stato possibile 
— per la decisione presa dal 
presidente Andreotti nel vivo 
di un acceso diverbio coi depu
tati radicali». «Ci batteremo ri
solutamente — ha concluso il 
rappresentante del PCI — per
ché nonostante tutto entro gio
vedì si possa arrivare all'appro. 
vazione della legge in commis
sione in sede legislativa, secon
do un impegno sul quale sem
bravano concordare tutti ì 
gruppi democratici*. 

•• d. m. 

Se tutti si interessassero 
almeno un po' di politica 
le cose cambierebbero 
Cara Unità. 

nel 1943 ero già un tuo lettore e ancora 
oggi sono un piccolo diffusore e tuttf i gior
ni metto questo giornale nelle due bacheche 
del mio Comune e sono sempre attivo per 
far sì che in Italia venga al più presto il 
socialismo per una via che possa essere ca-

. pita da tutta la sinistra,' compresi i cattoli
ci. ' Non c'è più tempo da perdere, perché 
l'Italia sta andando in rovina. 

Oggi si criticano spesso i giovani ma se
condo me siamo noi stessi genitori per pri
mi ad essere responsabili. Infatti il 60 per 
100 dei genitori, specialmente le mamme. 
continuano a influenzare i figli perché non 
facciano politica e gli dicono che la politica 
non dà da mangiare. Invece se tutti si inte
ressassero almeno un po' di politica, le cose 
presto cambierebbero profondamente. Per
ché se gli indichiamo la strada, si può avere 
fiducia nei giovani. 

ALESSANDRO ALGISI 
(Laveria Ponte Tresa - Varese) 

Obiettivo militare: 
un pezzo di veranda 
per un «camper» 
Cara Unità, 

era il giorno 23-7 alle ore 9,30 e come 
sempre alla Laika si stava lavorando, 
quando nel cielo apparve un elicottero. 

Il ripetuto passare del mezzo faceva pen
sare ad alcuni operai che lavoravano all'e
sterno dello stabilimento, che si trattasse 
dell'ennesimo incendio di stagione e che l'e
licottero stesse sorvegliando la situazione. 

Dopo molti minuti, l'elicottero scende su 
. una stoppia lungo il fiume vicino allo stabi
limento. 

Di lì a poco appare agli operai un distinto 
signore con tanto di divisa, stellette e basco; 
gli operai hanno pensato ad uno sbaglio: 
forse per il caldo torrido l'ufficiale avrà 
confuso le stoppie della Pesa per il deserto 
del Sinai dove si trova la forza italiana di 
«dissuasione» tra Egitto e Israele. 

Invece no: l'elicottero militare, il signore 
in divisa e stellette erano scesi dal cielo per 
ritirare dalla Laika un pezzo di veranda 
per camper. 

Comprendiamo come il ministro della 
Difesa abbia dovuto stare largo nel preve
dere aumenti di spesa: forse non basterà il 
60% di aumento in tre anni. Pagheremo 
analisi, medicinali di tasca nostra;forse al
la fine dovremo, noi tutti lavoratori, dare 
un litro di benzina per mandare in giro que-

• sii soci camici... 
r : : LA CELLULA PCI DELLA «LAIKA» 

". , - - '(Firenze) 

«Una volta tanto 
che un ente pubblico 
si ricorda di un. vecchio...» 
Egregio direttore. 

sono una pensionata di 78 anni, una «su
perstite del lavoro»; mi «godo» la mia pen
sioncina (minima) epagole tasse, pagò l'af
fìtto, pago la mia condizione di anziana. 

Le segnalo un fatto che mi ha lasciato 
perplessa ed anche amareggiata. Pochi ' 
giorni orsono ho ricevuto una lettera dal 
Policlinico di Milano - Istituto di Urologia 
- Pad. «C. Riva». La lettera, indirizzata a 
mio marito, conteneva un invito a presen
tarsi in ospedale per sottoporsi ad un esame 
di controllo presso il reparto di eteroplasia 
vescicole. La lettera in questione continua
va dicendo che in caso egli fosse stato im
possibilitato ad adempiere alla convoca
zione. avrebbe dovuto comunicarlo per tele
fono. 

La lettera, anche se indirizzata a mio 
marito, mi sono permessa di aprirla e leg
gerla io non perchè sono donna curiosa, ma 
perchè mio marito è morto... sei anni fa in 
un letto del Policlinico, proprio nel padi
glione «C. Riva». 

Peccato! Una volta tanto che un ente 
pubblico si ricorda di un vecchio, questi gli 
ha già fatto la birichinata di morire. Rin
grazio ugualmente. L'ospedale non avrà il 
piacere di ricevere il mio consorte né la sua 
telefonata. Né telefonerò io. perché sono 
certa che verrei soppraffatta dall'emozio
ne. Ringrazio lei. signor direttore, per to 
spazio concessomi e le prometto che non 
appena il mio defunto consorte ricevesse la 
cartolina precetto, glielo farò sapere. 

ADALGISA PIERIN 
(Milano) 

Le entrate chissà quando 
(dagli enti pubblici poi...) 
ma le uscite ben fisse 
Carissima Unità, 

siamo un laboratorio di impianti elettrici 
e di automatismi, una piccola ma buona 
azienda con alla carta, un discreto fatturato 
e una clientela «di grido». 

Chi vi scrive è colui che con sacrifìci e 
tanta buona volontà (dopo 20 anni di espe
rienza come operaio), l'ha fondata e oggi la 
tiene ancora aperta. 

Fra qualche giorno tutti andranno in va
canza. Ciascun datore di lavoro (privato o 
pubblico) si preoccuperà di racimolare i 
soldi per pagare ai lavoratori quanto dovu
to. 

Mentre scrivo, mancano 10 giorni alla 
chiusura; la mia azienda, in particolare, 
aspetta circa 50 milioni di pagamenti a fine 
mese da enti e imprese pubbliche e privati: 
ma non abbiamo alcuna data precisa in me
rito. In compenso abbiamo date ben precise 
sulle uscite di fine mese: 25 luglio INPS. 31 
luglio scadenze rimesse bancarie fornitori, 
5 agosto stipendi dipendenti, 5 agosto IVA. 

Perchè gli enti statali, o la Sip. o L'Enel. 
o la Rai o le Università (che noi forniamo) 
possono permettersi di pagarci a 180 gior
ni. o chissà quando? Perche buona parte dei 
clienti privati non ci possono pagare perchè 
i sopraddetti non pagano i nostri clienti? 

Se invece noi paghiamo l'INPS con due 
giorni di ritardo, dobbiamo pagare gli inte
ressi. Se non paghiamo la bolletta della Sip 
o della luce, ci vengono a mancare i relativi 
servizi. Se non paghiamo l'abbonamento al
la Rai. dobbiamo versare multa ed interes

si. Se paghiamo l'assicurazione un'ora do
po la scadenza, in quell'ora non risultiamo 
assicurati, mentre le assicurazioni si posso
no permettere di rimborsarci anche due o 
tre anni dopo, investendo nel contempo i 
nostri soldi in immobili. 

E se per prendere il treno dobbiamo pa
gare subito il biglietto, perchè le FS non 
devono pagarci quando ci devono, rispon
dendoci che non hanno fondi? Perchè le U-
niversità, che ricevono soldi dallo Stato e 
dai privati, debbono pagare i nostri servizi 
anche dopo un anno? Perchè per pagare ai 
fornitori tutto il materiale che abbiamo do
vuto acquistare per servire gli enti sopracci
tati, siamo costretti ad acquistare i soldi in 
banca al 27% e quindi svenare l'azienda? 

Perchè le grosse aziende che hanno pro
blemi devono usufruire di vantaggi, agevo
lazioni, fidi e cassa integrazione, mentre le 
piccole come la nostra, che su carta non 
hanno problemi, si dibattono giornalmente 
in preoccupazioni che sono arrivate alla fi
ne della sopportazione? 

Evidentemente la legge non è uguale per 
tutti. 

E allora l'Italia vedrà chiudere migliaia 
di piccole aziende che sono «alla pari» o «in 
attivo» (su carta): rimarranno «attive» in
vece solo quelle «in passivo», in quanto sov
venzionate e sorrette. 

Parlate sempre di Fiat. Alfa. Italsider. 
INPS, Regioni ecc. Ma vogliamo parlare 
anche di noi piccoli artigiani ed imprendi
tori? 

Forse che 100.000 dipendenti di un'unica 
azienda sono più importanti di 10 dipen
denti di 10.000 aziende? 

Siamo diventati solo degli enti di benefit-
eterna verso le banche e verso gli enti che 
non ci pagano. Ma perchè lavorare per le 
banche? Perchè pagare interessi per soldi 
che ci vengono? 

ENNIO DIALUCE 
(Roma) 

Disgustati dalla legge 
ma anche dalle truffe 
contro di essa 
Cara Unità, ' 

siamo lavoratrici e lavoratori addetti al
la compilazione dei fogli per l'esenzione del 
«ticket» (legge 25 marzo 1982) in una strut
tura periferica dell'USSL/75. 

A parte la nostra disapprovazione per 
questa legge, la cui iniquità può essere ca
pita a fondo solo da chi come noi riceve 
giornalmente il pubblico che ne è coinvolto, 
noi vogliamo esprimere il nostro disgusto 
per le evidenti truffe, disonestà e falsità che 
ci vengono poste giornalmente sotto gli oc
chi: cose tutte avallate da documenti uffi
ciali come il Mod. 740. 

Noi vorremmo ora chiedere: avremo la 
consolazione di sapere che le copie di dette 
autocertificazioni andranno a finire all'In
tendenza di Finanza con relativi controlli? 
Oppure dobbiamo continuamente assistere 
a questa doppia ingiustizia senza speranza 
di veder regolarizzare le cose? 

LETTERA FIRMATA da dieci lettori 
(Milano) 

«Qualcosa dì umano 
e dì onesto» in materia 
di riforma sanitaria 
Cara Unità, » 

sono un'anziana compagna di 89 anni. 
Ho vivo ancora nella memoria il ricordo 
delle dure lotte che abbiamo sostenuto per 
strappare quel minimo d'assistenza sanita
ria che è indispensabile alla vita umana. 

A proposito della riforma sanitaria spe
ro, prima di chiudere questi poveri occhi 
stanchi, di leggere e di piangere, di avere la 
fortuna di vedere attuato qualcosa di uma
no e di onesto; e che almeno siano puniti i 
responsabili dell'attuale scempio, allonta
nandoli dai gangli vitali della nazione e 
rendendoli finalmente innocui a commet
terne altri. 

GIOVANNA CUMIS 
(Gcnova-Sestri) 

«...e per motorizzazione 
le nostre gambe» 
Cara Unità, 

mi rivolgo a te anche se non sono una tua 
quotidiana lettrice, data la mia condizione 
di pensionata INPS al minimo che non mi 
permette di acquistarli giornalmente. Ma 
dei miei parenti, immancabili lettori, mi 
permettono di leggerti non poche volte; e ti 
apprezzo. 

Una parola bisognerebbe spendere perchè 
le pensioni minime non vengano decurtate 
dai ticket, spesso dì migliaia di lire al mese. 
Bisogna pensare a noi anziani, che abbiamo 
lavorato quando c'erano orari più lunghi. 
poche ferie, tredicesime, quattordicesime 
ecc. solo nel libro dei sogni; e per motoriz
zazione avevamo te nostre gambe e le mar
che venivano applicate, spesso senza con
trollo, da padroni poco scrupolosi. 

Se oggi si è fatto un passo molto avanti. 
non si devono dimenticare i nostri sacrifici e 
le nostre lotte. 

ADA BOCCINI 
(Livorno) 

Manca la tangente? 
Caro direttore, 

in merito allo scontro sul gasdotto sibe
riano. vorrei commentare la solita posizio
ne del PSDI di sudditanza agli USA. 

Il mio dubbio è che essa dipenda anche 
dal fatto che. in questo colossale affare, il 
partito di Tonassi e della P2 magari non 
veda un soldo. 

VITO FORELLI 
(Nerviaoo - Milano) 

Scrìvete in Ungheria 
Cara Unita, 

ho 17 anni e vorrei corrispondere con ra
gazze italiane, in lingua italiana, 

Amo molto la musica e i film. I miei 
cantanti preferiti sono Maurizio De Ange-
lis e la Saragoza Band. Gli attori: Bud 
Spencer, Nino Manfredi. Claudia Cardina
le. Farrah Fawcet. Terence Hill. Abito in 
BogAncsKOz 18. 

GYULA VARGA 
(3400 MezOkOvod • Ungheria) 

£ L . I 
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B O L O G N A D U E A N N I D O P O / l n questi giorni la città torna a ricordare le vittime della atroce 
strage della stazione che causò 85 morti e oltre 200 feriti: un massacro 

rimasto senza colpevoli. Ora nell'inchiesta sta affìorando il nome della P2, ma, così 
come per tanti episodi terroristici del nostro paese, la giustizia ancora non sa, o non vuole, dare risposte 

L'orologio è ancora fermo 
Q

ualche cosa è mutato, qualche cosa si è attenuato o 
modificato nell'atteggiamento, nel cuore, nel ricordo 
e nella rabbia (o nel dolore collettivo) della gente In 
questi due anni? A me sembra che sia In atto una 
tremenda progressiva estenuante delusione; la quale 

si trascina dietro una rassegnazione sempre più vischiosa ed 
esasperata, che tende ad ammonticchiare tutto sul cumulo — 
che via via aumenta — degli orrori non dico puniti ma nean
che perseguiti con l'inizio di un qualche rigore e di una qual
che costanza. Nonostante che il Comune di Bologna non di
sarmi, anche fuori dalle scadenze, nell'lncalzare ed ammoni
re e sollecitare. 

Ma anche da questa spinta, autorevole ed Insistente, risul
tati non ne sono usciti; tutto si slabbra e si inquina; tutto 
continua In un guazzabuglio di contraddizioni, equivoci, ro
vesciamenti di situazioni, gravi e ribadite pigrizie, calcolate 
volontà di malizie che producono deviazioni da ogni strada 
che possa avviare a un qualche risultato. Tanto che la gente 
quotidianamente ferita ed offesa comincia a ritrarsi Inorridi
ta e conclude che anche In questo caso — come In tanti altri 
prima e dopo — chi può ha deciso di non volere né potere 
scoprire nulla; perciò, dice la gente, anche questa volta non 
sapremo niente di niente. 

Soggiunge: «Basta guardare II caso di Calvi. Adesso sei 
proprio costretto a non capire più se quel banchiere, che fino 
a Ieri dicevano 11 più grande, il più forte, Il più bravo banchie
re privato Italiano, una gran testa che oggi, leggiamo, ha 
mandato In malora la sua banca riempiendola di debiti che 
tracimano da ogni parte, ma fino a ieri gran cervello e grande 
uomo che viveva tra l potenti e pranzava coni potenti; non sai 
più se è stato assassinato osi e ucciso; fra mille cose e parole 
fatte e dette oggi non vedi e non capisci (non dovresti vedere, 
non dovresti capire) più nulla. 

SI è già creato II solito polverone dentro al quale slamo 
costretti a muoverci con gli occhi rossi che lacrimano e sten
tiamo a vedere Intorno o non vediamo niente addirittura. I 
bolognesi della strada, del mercati, coi quali parli o puoi par
lare, dicono queste cose. Dicono anche: *Per la stazione in due 
anni hanno brigato, Insabbiato, sconvolto, mescolato, litiga
to In modo tale da avvilire gli onesti ed a bruciare ogni verità; 
quelli che dovevano capire, scoprire, punire, si sono arenati 
solo per Insolentirsi; e Infine il Consiglio Superiore della Ma
gistratura ha estromesso tutti; e adesso bisognerà ricomin
ciare a dipanare ogni cosa quasi da capo, con altre teste ed 
altre mani; e chissà se chi arriva avrà più voglia, più grinta, 
più disperazione nella ricerca della verità; del predecessori». 

Poi questi bolognesi con cui parli soggiungono: è possibile 
che mai, neanche una volta, alla gente sia dato almeno ciò 
che le spetta come compenso di verità e come dovere di giu
stizia? Sì, certo, è vero che In agosto tanti vanno in, ferie e 
sembrano dimenticarsi di tutto, anche della vita. E anche 
vero che si tende ormai a consumare sempre più nel privato 
anche la rabbia 'pubblica*, rifiutando le aggregazioni troppo 
specifiche o troppo contrassegnate. Si, è vero che una lanci
nante stanchezza sembra abbia coinvolto tanti che fino a ieri 
si muovevano abbastanza decisi e attivi e oggi cominciano a 
gnlccare per muoversi e qualche volta stentano addirittura. 

M
a sono tutte dure, difficili, conseguenze legate alla 
vergogna — o alle vergogne — della conduzione 
politica ufficiale da tanti, troppi anni. Senza solu
zione di continuità. Il complesso della situazione 
che sembra.orribile è Involuta, tanto da mortifi

care la volontà e la speranza. Investe In generale il modo di 
gestione ufficiale della nostra società In questi trent'annl; 
con una conclusione che Io credo si possa Indicare come reali
sticamente terrificante. Ed è dentro a questo contenitore di 

volgarità smisurata, di continue sviscerate inadempienze, di 
avidità inesauste, che si possono inserire 1 grandi attentati 
che ogni anno ricordiamo. Per questo, come ha detto Torqua
to Secci in un colloquio recente, c'è il timore di andare alle 
radici anche nelle Indagini per la strage della stazione; perché 
»la prima strage nera fu quella di Portella della Ginestra; e 
Insomma le sue origini sono lontane*. 

Allora II quadro che si delinea, di fronte a questa scadenza 
di morte, rimanda ancora una volta un discorso generale che 
non è fatto né può essere fatto soltanto di riti, invettive e 
auspici, me che dovrebbe toccare il modo di usare il potere 
reale. Perché sembra dividere non In uno ma in due pesi 
contrapposti, dove da una parte alberga la violenza spietata, 
l'avidità sfrenata, il disprezzo totale per la vita delslngoloodl 
tanti, e per tutto ciò che non rientra nel calcoli economici. E 
dall'altra parte si muove un mare di parole lise, vuote, mono
tone tanto da sembrare erba albergata In un prato slavato 
dalla pioggia o tracimato dal gelo. 

Tale è 11 linguaggio delle continue occasioni perdute e dei 
conseguenti lamenti. Il corteo che arriverà alla stazione, do
mani lunedì, sarà solo un'occasione per quel momento o quel 
giorno; non una con vlnzione di essere e di fare (di poter fare). 
Io credo che quella forza che è durata fino ad anni indietro 
rischi di spegnersi, perché non è ravvivata o rinnovata da 
nuovi fervori o da possibili risultati. È anche vero, dentro 
questo quadro che tendo a tracciare come realistico e per 
nulla esagitato, che varie volte nel mesi passati, e per esemplo 
dalle parole del sindaco di Bologna, con l'aggiunta di Inter» 
venti molto decisi e precisi di Secci ed anche di Imbeni, si 
ricava lo stimolo a Insistere per chiedere, per lottare e per non 
dimenticare. Ma lasciando da parte il cuore, dov'è là verità — 
possibile — delle cose? 

E
allora? Sono convinto — Intanto — che la forma di
retta, nuova, disancorata dall'ufficialità retorica, 
scelta l'anno scorso per ricordarsi e non per «ce/ebra-
re», fosse più vitale e più utile al fine di rinvigorire 
non solo il ricordo ma la volontà e la speranza di 

risultati. Oggi forse la violènza, coinvolta come argomento 
nel dibattiti e filtrata nelle cuffie a traduzione simultanea, 
continuerà a restare la violenza che vediamo fuori per le 
strade o dentro le carceri; a uccidere giorno per giorno come 
neanche al tempi della decadenza dell'Impero romano. Fra
stornati da mille notizie, immagini, novità, ci affacciamo alla 
finestra del mondo e sten tlarno ormai a capire ciò che accade: 
figuriamoci se possiamo continuare a ricordare ciò che e 
accaduto da tempo, se non riceviamo qualche grande confer
ma. Piazza Fontana?Dove, quando?Érescla?Dove, quando? 
L'Itallcus? Dove, quando? La stazione di Bologna? Ma oggi 
leggiamo del quattro bambini uccisi dal camionista austriaco 
sull'autostrada, una cosa terribile come una bomba, eppure 
questi quando ce 11 acorderemo? 

Ogni giorno dunque ha la sua grande miseria. Ha la sua 
grande disgrazia. E sempre più tiepidi ed esigui sembrano 
invece 1 piccoli momenti del conforti. Ricordare non può tra
sformarsi in un rito — come tanti vorrebbero — ma dev'esse
re, restare una necessità. Infatti se non ci governano per 
darci giustizia ma ci danno solo un mastello quotidiano di 
parole, parole, parole, cosa possiamo aspettarci? Così c'è chi è 
convinto, Intanto qua a Bologna, che bisogna rimettere in 
moto quella giusta rabbia dentro le cose che nasce dall'Impa
zienza. E che per uscire fuori dal pantano bisogna riprendere 
In mano la pratica delle cose e partecipare senza più illusioni, 
di nuovo, alle scelte e agli obblighi al ogni giorno. Dato che 
dobbiamo realisticamente prendere atto che la giustizia, in 
questi anni, non è cosa italiana. Se no, conttueremo ad essere 
uccelletti. E, per un giorno all'anno, a sfilare In corteo. . 

Roberto Roversi 

L'orologio della 
stazione di Bo
logna fermo alle 
10,25, l'ora del-
l'esplosione. In 
basso: i primi 
soccorsi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Siamo a buon 
punto, ci vorrà molto tempo 
ancora per arrivare a capo, 
ma siamo a buon punto». 
Quando Claudio Nunziata, il 
PIVI che da due anni indaga 
sulla strage della stazione 
senza mai sollevare la testa 
dalle sue sudatissime e sem
pre più voluminose carte, mi 
confidò questa sua impres
sione rompendo per un atti
mo il suo tradizionale e mas
simo riserbo, sul Palazzo di 
Giustizia di Bologna si era 
appena abbattuta la tempe
sta scatenata dalla decisione 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura di trasferire 
quattro giudici coinvolti nel
le furiose polemiche che da 
anni ormai (ma dal 2 agosto 
1980 in modo davvero incon
tenibile) squassavano i corri
doi, un tempo ovattati, del 
palazzaccio. La decisione ri
guardava, come si sa, il Con
sigliere Istruttore Angelo 
Velia e il suo vice Aldo Genti
le da una parte, e il Procura
tore Capo Guido Marino e il 
PM Luigi Persico dall'altra. 

Un'-epurazione» che la 
magistratura non aveva mai 
conosciuto. 

Ma furono in molti a com
mentare (fuori dagli uffici 
del palazzo): «Giudizio salo
monico: cosi forse Istruzione 
e Procura cesseranno di liti
gare e l'inchiesta sulla strage 
potrà riprendere il suo fatico
so cammino». 

Era avvenuto, invece, che i 
due uffici, sia pure in modo 
diciamo ufficioso e personale 
(attraverso i gradici Gentile, 
Floridia e Nunziata), aveva
no ripreso sommessamente 
l'ormai dimenticata collabo
razione. Che cos'era accadu
to? Le due parti non offrono 
spiegazioni. Ma la logica dice 
che sia il Giudice Istruttore 
sia il PM erano giunti per vie 
diverse a svolte decisive delle 
loro inchieste accorgendosi 
che gli elementi personal* 
mente acquisiti necessitava
no, per completarsi, delle e-
spenenze altrui e che sui loro 
tavoli stava forse transitan
do qualcosa di veramente 
importante per la compren
sione della vicenda storica i-
taliana che riguarda il feno
meno terrorismo. 

È un'impressione che trae 
forza dall'esame di altri av
venimenti giudiziari che 
hanno come centro Bologna: 
il processo per la strage dell' 
lUlkus e l'inchiesta del PM 
Riccardo Rossi sull'uccisione 
da parte dei NAR del giudice 
romano Mario Amato. 

Il processo Italicus — an
corché emarginato da molte 
cronache e dall'interesse del 
pubblico — ha avuto mo
menti di altissimo interesse e 
di grande chiarezza, soprat
tutto quando ha portato alla 
ribalta in modo Inequivoca
bile la P2. La loggia massoni

ca segreta (e golpista, dice 1' 
accusa) di Licio Gelli è venu
ta fuori ogni volta che qual
cuna delle parti (difesa degli 
imputati Tuti, Franci e Ma-
Ientacchi esclusa), ha voluto 
tentare un approfondimento 
della materia a disposizione: 
un inviato massone che cer
ca in Toscana di finanziare 
gruppi eversivi di destra, op
pure la misteriosa minaccia 
di Gelli in persona nei con
fronti del generale dei cara
binieri Bittoni, ex piduista, 
che aveva attivato un'inda
gine su Tuti e Franci, i quali 
gli erano stati scaricati ad
dosso dal piduista ammira
glio Birindelli. 

La loggia P2, dunque, con 
tutti i suoi non ancora uffi
cialmente chiariti propositi 
golpistici incombe come un* 
ombra inesorabile su questo 
processo, che ha da dire an
cora molte cose sull'identilì-

che di Gelli, era intimo del 
criminologo Aldo Semerari. 

Italicus-strage della stazio
ne: un binomio che appare 
sempre più indissolubile. Il 
ricatto appare sempre lo stes
so, ricatto politico e sociale, 
finalizzato a demolire le isti
tuzioni democratiche dello 
Stato. Poche ore dopo la stra
ge deUltalìciis, signifi
cativamente, il giornalista 
Enrico Mattei scriveva sul 
quotidiano «Il Tempo»: «-.Il 
paese ha molte probabilità di 
veder crollare la democrazia 
per finire in braccio ai comu
nisti» per cui «in una situa
zione come questa è reato do
mandare se le forze armate, 
il giorno in cui il paese stesse 
per precipitare nel caos, nel
la guerra civile, sotto la ditta
tura, potrebbero far qualcosa 
per salvarlo?». 

A sognare una «Seconda 
Repubblica», d'altra parte, e-

Ecco le tappe dell'inchiesta: quali 
verità nei cassetti dei giudici? 

L'ombra 
di Licio 

Gelli 
«azione nelle alte gerarchie 
Ira la P2 medesima e i servizi 
di sicurezza italiani, il cui ca
po d'allora, generale Vito Mi
celi, aveva arruolato tra i 
suoi agenti speciali il mae
stro davvero poco venerabile 
Gelli, al quale nella loggia se
greta era d'altra parte sotto» 
posto. Un intrico inestricabi
le di ruoli e di interessi. 

Il fatto è che ora appare, in 
sede di analisi almeno, im
possibile considerare la stra
ge del 2 agosto in modo sepa
rato da quella dellltalkus. E 
un fatto ormai noto che i giu
dici bolognesi stanno inqui
sendo l'avvocato fiorentino 
Federico Federici, ex fiducia
rio di Licio Gelli, e hanno ar
restato per reticenza Ezio 
Giunchiglia, capo-zona della 
P2 in Toscana. E non si può 

di fare ere certo tacciati 
fantapolitica se si mette in 
rilievo che Giunchiglia, oltre 

rano in molti anche nel I960: 
a quanto sembra, prima di 
tutti Licio Gelli, se prestiamo 
fede ai documenti trovati in 
possesso della figlia in pro
cinto di espatriare. Ci conta
vano, certamente, anche 
quegli apparati non fedeli al
lo sfato democratico, i quali 
avevano concesso per alcuni 
anni una tregua lunghissi
ma ai gruppi eversivi di de
stra, affinché potessero rior-
Knizzand. Tanto che Mario 

iti potè scrivere su «Quex»: 
«Spetterà a noi fare in modo 
che questa tregua offertaci 
dal regime giochi a nostro fa
vore e ci permetta di raffor
zarci e riorganizzarci e ri
prendere la lotta e portarla 
avanti, questa volta fino in 
fondo». 

È appunto passando attra
verso l'attività dei eruppi 
neofascisti riorganizsati che 
la procura di Bologna, se

guendo la direttrice indicata 
dal giudice Amato, il 21 set
tembre 1980 giunse alla for
malizzazione dell'istruttoria, 
dopo aver emesso 48 ordini di 
cattura, di cui 28 eseguiti. Il 
vertice del gruppo vedeva ac
comunati il professor Seme-
rari, il professor Signorelli, il 
professor Mutti, i terroristi 
Pedretti e Calore e altri di 
minore importanza. Un 
gruppo, tuttavia, che l'Uffi
cio Istruzione (e il motivo an
cor ci sfugge, perché mai suf
ficientemente spiegato) di
sciolse, prosciogliendo, libe
rando e inviando a Roma 1' 
inchiesta sull'associazione 
sovversiva nell'ambito della 
quale sarebbe stata organiz
zata la strage della stazione. 

Certo, si era ancora al li
vello esecutivo. Un salto deci
samente in alto l'inchiesta 
l'ha potuta fare quando alcu
ni «pentiti» e dissociati neo
fascisti hanno cominciato a 
parlare. Ecco Aldo Tisei ed 
ecco lo sconosciuto Elio Cioli-
ni, bloccato in Svizzera, al 
quale — si dice —» si devono 
alcune delle più clamorose ri
velazioni sui presunti man
danti della strage. Da queste 
rivelazioni (sempre: si dice) 
uscirebbero gli «antichi» no
mi diStefano Delle Ghiaie — 
definito da molte fonti colla
boratore dei servizi segreti — 
e Adriano TUgher, gli ex lea-
ders di Avanguardia Nazio
nale. E, infatti, Delle Chiaie 
entra immediatamente da 
protagonista sia nelle inchie
ste-bis su Piazza Fontana e 
suintalkus, sia nell'indagi
ne sul 2 agosto. 

Ma le ultime rivelazioni 
sembrano coinvolgere diret
tamente Licio Gelb, l'avvoca
to Federici e altri ancora dì 
cui non sappiamo il nome, ì 
quali avrebbero partecipato 
a una riunione a Montecarlo 
durante la quale sarebbe sta
to messo a punto il progetto 
della strage della stazione, in 
funzione di avvenimenti eco
nomico-finanziari di vasta 
Ctrtata nazionale e forse in-

rnazkmale. E certo che at
torno a quello di Gelli girano, 
nelle rivelazioni, altri nomi 
di uomini molto conosciuti e 
tradizionalmente al di sopra 
di ogni sospetto. Siamo nella 
fantapolitica? Non si sa. Cer
to rimane una preoccupazio
ne: è possibile giungere a «ve
rità» cosi sconvolgenti attra
verso le semplici rivelazioni 
di un «pentito», accettandole 
come un verbo indiscutibile? 

Se molti ritengono dunque 
che sui tavoli dei giudici bo
lognesi -stia passando «un 
ampio stralcio di verità» essa 
è da verificare con grande 
scrupolo. L'importante è che, 
se questa è la verità, essa non 
sia soltanto in transito su 
quei tavoli. 

Gian Pietro Testa 

U
NA trama assassina 
è intessuta da tem
po con la nostra po
litica. Apparveta-
gliente il 12 dicem

bre '69 mentre dileguava il fu
mo dell'esplosione nella ban
ca di Piazza Fontana a Milano 
e ancora più larga e fitta il 2 
agosto '80 a Bologna quando 
un'altra delle sue bombe dila
niò centinaia di persone tra la 
stazione e i binari delle Ferro
vie dello Stato. 

Già lo sgomento della stra
ge milanese si era gonfiato al
lo spasimo quando aveva do
vuto rivelarsi l'esistenza di 
quella trama: organica, inte
riore seppure snaturata. Allo
ra il terrorismo era solo nelle 
lotte di nazioni divise da pro
fondi solchi etnici e religiosi o 
tra le scosse di aree instabili, 
restie all'inquadramento in 
uno Stato sopra altri o dove il 
riconoscimento nazionale ve
niva conteso da più parti an
che di diversi continenti. 

Si sapeva che c'erano nel 
gioco forze brutali e contra
rie, che la reazione non avreb
be mollato se non a costo di 
profonde lacerazioni, che cer
te complicità esistevano e 
funzionavano tra centri di po
tere economico e strutture, 
funzioni istituzionali e pubbli
che. Si poteva arrivare anche 
a paventare un colpo di Stato 
in senso antipopolare, il varo 
di leggi discriminanti e re
strittive delle libertà civili e 
politiche, provvedimenti tutti 
padronali sull'economia e sul 
lavoro; ma non il disegno e il 
compimento di una strage 
«sociale» indiscriminata e 
sanguinaria. 

Nessuno aveva mai pensato 
ad una mina allo scoperto tra 
la gente per uccidere, ferire, 
incutere una paura paraliz
zante a quanti più possibile 
tra quegli uomini ritenuti di
sattenti alla patria, renitenti 
al suo ordine, svogliati sciope
rati pieni di assurde pretese: 
loro stessi dentro l'esplosione 
o i loro fratelli e compagni 
Qualcuno era andato oltre 
quel pensiero mostruoso fino 
a realizzarlo e ad applicarlo 
sulla realtà. 

Chi poteva aver osato tan
to? Legionari di Salò? Nuovi 
rivoluzionari nichilisti? Agen
ti di notenze straniere? Un 
pazzo? «Gli anarchici* fu la ri
sposta solerte degli organi di 
Eriizia lanciati nell'indagine. 

li anarchici storici e tomba
roli, adesso con esplosivi più 
potenti Tutti sappiamo come 
andò quell'indagine, e non 
possiamo dimenticarlo; e sap
piamo anche come è andata a 
finire, e anche questo non riu
sciremo a dimenticarlo. Ma 
non possiamo continuare sol
tanto a dire «terrorismo*. 
Questa definizione proprio 
perché vuol definire per con
cludere rischia di chiudere 
molto per sempre e di lasciar 
fuori molto altro senza nome. 

Il terrorismo è cieco, pro

prio senza volto e senza mani: 
ombra senza corpo, dilagante, 
sparita, per questo sempre 
presente e incombente; vivo 
nel fato, nella paura. Costrin
ge a ritirarsi, smettere, non 
tentare, non andare, proteg
gersi, affidarsi agli altri e alle 
difese comuni. Il terrorismo è 
un guardiano costante e pa
rallelo dell'oggetto che vuol 
terrorizzare e guidare dritto 
con sé verso la propria desti
nazione, l'unica giusta. -

Puntualmente stragi come 
quelle di Piazza Fontana si so
no ripetute lungo il percorso 
dell'oggetto, ogni volta che 
questo sembrava rallentare, 
sbandare o deviare la' corsa 
parallela e subordinata. 

I
L 22 luglio '70 a Gioia 
Tauro una bomba tra i 
binari degli scambi pro
vocò il deragliamento di 
un Treno del Sole, (il 

convoglio più affollato che 
passi da quella stazione) con 
la morte di 6 persone e il feri
mento di molte altre. Il 28 
maggio 74 a Brescia, in Piaz
za della Loggia, dove si tene
va una manifestazione demo
cratica e unitaria contro la 
violenza fascista, esplose una 
bomba che uccise otto perso
ne e ne ferì 94. Il 4 agosto 74 
una bomba sul treno Italicus 
in viaggio da Firenze verso 
Bologna fa regolata per esplo
dere quando il convoglio fosse 
proprio dentro la più lunga 
delle gallerie così da non la-

, sciare scampo a nessuno, da 
seppellire vive tra le fiamme 
nelfo sprofondo della terra 
migliaia di persone: l'effetto 
terrore portato al massimo, 
nel raccapriccio di una morte 
infernale, Dell'incubo del fuo
co, nell'ossessione della sepol
tura. I morti furono 12 e i feri
ti 105. Lo spettacolo terroriz
zante del treno rovente e atta
nagliato fu universale. 

Finché il 2 agosto *80 il ter
rore non scese sopra Bologna; 
dentro la stazione, nel pieno 
della mattinata domenicale 
affollata di gente, in ferie: an
data, ritorno, cambio del tre
no da ogni parte della peniso
la, man, monti, paesi del sud, 
borghi dell'interno appennini
co, Isole, laghi, citta d'arte, 
concerti, sagre, licenze, ap
puntamenti. Una bomba ad 
altissimo potenziale uccise 85 

Borsone e ne ferì oltre 200. 
loccò tutto il Paese: tutti a 

bocca aperta davanti a quel 
fumo denso, tra quelle lamie
re taglienti, dentro lo stesso 
calore fondente; anche quelli 
al telegiornale dell'una. lì ter
rore invase e penetrò davvero 
come una endovena della dro-

f a più pesante ogni persona in 
Ulia, tutti eli italiani. 

Questo è il terrore che inve
ra il terrorismo. Le cinque 
stragi perpetrate con bombe 
anonime, contro la gente qua
lunque in posti pubblici e si
gnificativi hanno tutte gli 
stessi caratteri: morte bruta

le e ammonitrice, esplosa per 
l'ira di un dio e dei suoi militi 
contro gli inermi perché im
parino e tornino a sottomet
tersi; vittime qualsiasi, libere 
umanamente e civilmente e 
perciò più indifese, innocenti 
e ancora più spaventose. Il 
principio di queste stragi è na
scosto, ma si rivela nel compi
mento di esse anche se il suo 
fine è indiretto, devoto, tribu
tato ad altri. Il terrorismo 
persegue il destino fatale del
la vita dentro e sotto la storia 
del potere. La volontà di que
sto e imperscrutabile, anche 
se del tutto rivelati e spartiti 
ne sono i segni ammonitori. 
Gli uomini sotto valgono solo 
in quanto riconducibili a quel
la volontà. 

Così si può spiegare come 
sia difficile e tormentoso in
dagare sopra e dentro la sua 
mente, i suoi concetti, i suoi 
ordini; e anche sui messaggeri 
dei suoi segni quand'anche di
ventino terrificanti e mortali 
Si può solo indagare e scopri
re tra gli uomini, non dentro 
quello «stato» superiore che li 
comprende e li guida: perfe
zione e ordine per principio e 
per sostituzione. 

T
UTTI i processi con
tro quella volontà di 
strage e le sue stragi 
sono risultati impos
sibili, come dettati 

all'incontrano, recitati ipno
ticamente, ogni tanto negati e 
sottratti, spesso privati di pa
role sensate. Molte ricerche 
politico-giuridiche e di altre 
scienze e molte indagini, de
posizioni testimonianze hanno 
accertato e indicato precisi e-
lementi di colleganza organi
ca e funzionale, di collusione, 
di favoreggiamento, addirit
tura di complicità tra i vari 
indiziati di quei delitti, via via 
affidati alla magistratura e 
da questa solennemente accu
sati in processo, e diversi isti
tuti, organi, uffici dello Stato, 
specie di quelli per la sicurez
za dello Stato medesimo. 
Giannettini, agente del Sid, fu 
addirittura condannato una 
prima volta all'ergastolo, do
po che ministri, generali, am
miragli erano stati chiamati a 
testimoniare sul suo ruolo, 
sulle sue attività, sui suoi col
legamenti e conoscenze. 

Che fosse stato dunque lo 
Stato, se non proprio nella sua 
interezza qualche suo braccio 
più o meno secolare e solerte, 
a sentire davanti a tutti quegli 
scioperi e quelle lotte popoal-
ri, il bisogno di provvedere, 
magari con l'aiuto di fedeli 
complementari, a difendere 
se stesso nel bene e per il bene 
del proprio blocco storico sta
bile, prospero, padrone di ogni 
situazione? Il terrorismo del
le stragi infatti è intervenuto 
puntuale contro ogni spinta di 
novità: ogni volta come ele
mento di arresto, di conserva
zione, di sgomento per le ini
ziative avventurose: sempre 
rievocando l'apparizione del 
terrore, della sua terribile, i-
neluttabile cecità, della sua 
infetta unzione. 

Il terrorismo è già dentro 
tutti e ciascuno di noi nel no
stro terrore animale e ance
strale, nelle paure psicologi
che, nel timore familiare e 
culturale, nel taglio delle nor
me, nei buchi delle sottrazio
ni, nelle punte dei doveri e 
delle devozioni, nelle carceri 
dell'ignoranza e della mise
ria, nell'insicurezza sociale, 
nei torti, nelle bugie, nelle in
giustizie, nei compiti, nelle re
sponsabilità. Su questa paura 
si fonda il terrore, requisito 
ed arma della potenza sociale, 
e che dalla corrente crescente 
della paura prende la forza 
per continuare a dominarla e 
d servirsene-

Sarebbe da studiare profon
damente la natura e la funzio
ne del terrorismo di principio 
nazionalistico e conservativo. 
statuale, per isolarlo e analiz
zarlo anche per distinguere 
forme simili e assimilate di 
violenza politica e sociale che 
ormai vengono comprese con 
esso confondendo tutto in una 
massa incomprensibile e di
sarmante. La guerriglia delle 
BR o di altre bande del genere 
è sostanzialmente diversa dal 
terrorismo delle stragi Essa 
è la brutta realtà di un sogno 
rivoluzionario pieno di evoca
zioni comunioni immagini 
vampate pellicole suoni pro
fezie imposizioni E questi 
banditi, anch'essi nemici mor
tali della nostra vita sociale e 
politica, non si sono mai 
preoccupati massimamente 
del terrore, puntando diretta
mente sull'esempio di giusti
zia e di coraggio, sulla «santi
tà* della lotta, lanciando in
sieme con le raffiche decalo
ghi e istruzioni per la nuova 
fede e il suo avvento. 

Fatte almeno queste gros
solane distinzioni potremo av
vertire con coscienza più net
ta e in parte consapevole, !a 
presenza superiore, indivi
duale e sociale della paura, 
anche se non saremo nasciti 
del tutto a distinguerla e ad 
analizzarla. Per di più essa è 
mutante e si riproduce conti
nuamente intrecciandosi con 
ogni forma di autorità, anche 
la più tenera e onesta che 
rampichi appena al di sopra 
del nostro strato d'umano. 

Le stragi del terrorismo ci 
hanno insegnato molto, mal
grado i filtri e le distorsioni 
del terrore istituito; malgrado 
le istruzioni le istruttorie, le 
sentenze. Ci stiamo avvici
nando a conoscere e a indaga
re il terrore. Ci siamo propo
sti, dal 2 agosto di due anni fa, 
di non subirlo più passiva
mente: angoscia e condizione 
«esistenziali*. Ma di continua
re a meditare e a studiare per 
contenerlo se non sventarla 
Questa decisione e i suoi pro
positi sono già elementi attivi 
per depotenziare la sua vio
lenza e quindi per cominciare 
ad attaccare U suo principio e 
la sua portata. 

Paolo Volponi 
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L'uomo-chiave del «giallo» Calvi era in Svizzera con Gelli? 

Sulle tracce di un vertice P2 
Così si è arrivati a Carboni 

Pedinavano il costruttore da due settimane in base ad una precisa indicazione - Dal Sudame-
rica si è spostato alle porte della frontiera italiana il «quartier generale» della loggia segreta 

MILANO — Hanno cattura
to Flavio Carboni, ma mira
vano molto più in alto: a 
Umberto Ortolani, il pidui
sta. Forse addirittura a Lido 
Gelli. Nel mirino della poli
zia svizzera c'era, insomma, 
il vertice della P2. Ed è sfug
gito per un soffio. 

Ieri a Lugano la voce cir
colava con insistenza. Il lati
tante sardo — rifugiatosi in 
Svizzera all'Indomani della 
morte di Roberto Calvi — 
era tenuto d'occhio da al-
mento due settimane. Ma la 
polizia, al corrente del man
dato di cattura internaziona
le che pendeva sulla testa di 
Carboni, ha preferito aspet
tare, contando sul fatto che 
nella rete non rimanesse solo 
lui. 

La Svizzera, terra tra le 

f>iù ricettive per gli esporta-
ori di valuta e gli evasori fi

scali, pare dunque essere u-
Eualmente ricercata ed am

ila come rifugio da parte 
dei pidulsti latitanti. 

In base alla pista seguita 
dalla polizia federale elveti
ca, Infatti, pare di potere 
concludere che i vertici della 
P2 si sono spostati dal Sud 
America per mettere radici 

MI Europa. Se questa pista è 
giusta (e non ci sono al mo
mento motivi per dubitarne) 
allora anche fa storia della 
scomparsa di Calvi è da leg
gere tenendo presente uno 
scenarlo sino ad ora non pre
so In considerazione. 

In base a quello che era 
dato sapere sino a ieri, infat
ti, Calvi si sarebbe rivolto al
l'amico Carboni per espa
triare dall'Italia e mettere a 
posto, dall'estero, alcune 
pendenze che lo preoccupa
vano. Carboni, seguendo 
questa versione, sarebbe sta
to un tramite per facilitare, 
attraverso le sue conoscenze, 
i movimenti di Calvi In terra 
straniera. Ma ora che sullo 
.sfondo della scomparsa del
l'ex presidente dell'Ambro
siano appare il vertice della 
P2, la posizione di Carboni 
potrebbe rivelarsi differente. 
Più che strumento di Calvi, 
in questa luce, Carboni po
trebbe essere stato strumen
to del vertice piduista, inte
ressato a far compiere a Cal
vi gli spostamenti che ne 
precedettero la morte. Addi
rittura si potrebbe pensare 
che tanta assiduità nel se
guire le mosse di Calvi prima 

in Austria e poi a Londra, al
tro non fosse in realtà che r 
esecuzione di un plano già 
predeterminato da altri. 

La stessa decisione di- Cal
vi, di partire clandestina
mente dall'Italia, potrebbe 
allora rivelarsi nient'altro 
che una mossa obbligata, un 
prezzo da pagare ao amici 
troppo importanti, troppo 
potenti. Incontrastabili. 

Per i magistrati milanesi 
che indagano sul caso Calvi 
si apre dunque un nuovo en
nesimo capitolo, di notevole 
complessità. Ieri, In matti
nata, hanno avviato le prati
che per l'estradizione di Car
boni che, dopo la cattura, ha 
passato la notte In una ca
mera di sicurezza del palazzo 
della polizia di Lugano. 

Nel pomeriggio, il sostitu
to procuratore Pierluigi Del
l'Osso è partito per la Svizze
ra per definire, con i colleghi 
elvetici alcune questioni di 
dettaglio; a Lugano il magi
strato sarà informato anche 
sulla posizione delle altre 
due persone fermate con 
Carboni, il fratello Andrea e 
l'amica austriaca Manuela 
Kleinszig. 

Il procuratore capo di Mi

lano, doti. Mauro Grestl ave
va assicurato in mattinata: 
«Siamo in continuo contatto 
con la polizia svizzera perchè 
la richiesta di estradizione 
sia accolta al più presto». La 
visita in Svizzera da parte 
del sostituto procuratore è 
motivata anche da un altro 
fatto: sulla macchina di Car
boni c'era molto materiale, 
documenti che potrebbero 
essere assai interessanti per 
le inchieste in corso a Mila
no. 

Durante l'Incontro con l 
giornalisti il dott. Gresti ha 
anche confermato l'arrivo a 
Milano delle tre comunica
zioni giudiziarie a Marcin-
kus, Mennlnl e De Strpbel, 
rispedite dal Vaticano. «E ar
rivato il plico da parte del 
ministero di Grazia e Giusti
zia. Ora il materiale è In regi
strazione — ha aggiunto — e 
successivamente lo esamine
remo. Lunedì vi potrò dire 
quale sarà la nostra posizio
ne». 

Per quanto riguarda la 
morte di Roberto Calvi è da 
registrare una nuova pole
mica, questa volta tra il prof. 
Faustino Durante e il dott. 
Keith Simpson, l'autorevole 

Flavio Carboni 

perito inglese che effettuò P 
autopsia. «Il professore Sim
pson — afferma il noto me
dico legale italiano — emette 
sulla morte di Calvi giudizi 
che sono assolutamente pri
vi di un riscontro di dati o-
biettivi, basati su un esame 
autoptico povero, superficia
le, sciatto. Manca anzitutto 
l'ora In cui è stato esaminato 
il cadavere, per cui non si sa 
da quando cominciare il con
to a ritroso. Mancano, so
prattutto, il rilievo della 
temperatura del cadavere, 
dello stato di rigidità e quello 
delle ipostasi». 

A onor del vero il dott. 
Simpson chiarì nel corso del 
dibattimento di fronte alla 
Milton Court che il corpo era 
stato esaminato alle otto del 

mattino, quindi il calcolo 
dell'ora presunta in cui av
venne la morte era da effet
tuarsi a partire da quel mo
mento. Ma 11 prof. Durante, 
In un'Intervista ad un setti
manale, aggiunge anche al
tri motivi che metterebbero 
in dubbio l'esame di Sim
pson: «Non mancano per
plessità sulla descrizione del 
soico lasciato dalla corda sul 
collo. Una descrizione del 
tutto superficiale». Il prof, 
Durante dichiara che quel 
solco «potrebbe essere stato 
provocato da un'altra corda 
che ha agito in un'azione di 
strangolamento, mentre la 
corda trovata sarebbe potuta 
servire per sostenere 11 cada
vere». 

Fabio Zanchi 

Casaroli in USA vedrà Reagan 
(e banchieri per il caso IOR) 

Nell'incontro con il presidente americano riferirà le richieste del Papa per il Libano 
Gli altri colloqui sul «caso Marcinkus» - L'incubo di coprire il deficit dell'Ambrosiano 

CITTÀ DEL VATICANO -
La visita che il segretario di 
Stato cardinale Agostino Casa
roli compirà dal 3 al 6 agosto 
negli Stati Uniti, è destinata ad 
assumere un rilievo ancora più 
grande dopo che fonti ufficiali 
americane hanno annunciato 
che sarà ricevuto anche dal pre
sidente Reagan. Questo incon
tro è stato concordato negli ul
timi giorni dopo che Giovanni 
Paolo II ha constatato, con 
grande amarezza, che tutti gli 
appelli e anche il suo, non sono 
serviti a fermare Israele. Poi
ché Reagan aveva fatto al Papa 
precise promesse in questo sen
so, soprattutto in occasione del
la sua visita in Vaticano nel 
giugno scorso, il segretario di 
Stato è stato incaricato di otte
nere un intervento risolutivo 
degli Stati Uniti perché si pon
ga fine alla tragedia di due po
poli, il libanese ed il palestine
se. 

L'incontro tra il presidente 
Reagan ed il cardinale Casaroli 
avverrà ad Hartford, nel Con
necticut, nel quadro delle cele
brazioni dei «cavalieri di Co
lombo» dove il segretario di 
Stato rappresenterà ufficial

mente Giovanni Paolo II. Neil' 
annunciare per primi il 17 lu
glio scorso questo viaggio in 
USA del segretario di Stato va
ticano, scrivemmo che questi a-
vrebbe avuto importanti con
tatti con i vescovi americani ed 
in particolare con i cardinali 
Krol e Cooke, rispettivamente 
arcivescovi di Filadelfia e di 
New York. Questi — che sono 
anche membri della pontifìcia 
commissione dei 15 cardinali i-
stit'uita dal Papa per mettere 
ordine nelle'finahze vaticane — 
hanno il controllo dell'enorme 
flusso di denaro che dai ricchi 
istituti religiosi e dallo stesso 
episcopato americani arriva al
lo IOR, la banca vaticana, ed 
altre amministrazioni della 
Santa Sede. 

Questi incontri fanno effetti
vamente parte del programma 
americano del cardinale Casa
roli, ma ora abbiamo anche ap
preso che egli avrà inoltre im
portanti contatti con alcuni e-
sponenti del mondo finanziario 
americano. I colloqui serviran
no a studiare eventuali inter
venti, qualora lo IOR si dovesse 
accoliare l'onere di oltre mille 
miliardi di lire per contribuire 

a coprire l'enorme deficit del 
Banco Ambrosiano. 

Uno dei tre esperti nominati 
il 13 luglio scorso dal segretario 
di Stato per esaminare la situa- • 
zione dello IOR, l'americano 
Joseph Brennan, è già partito 
per gli Stati Uniti. L'ex presi
dente della «Emigrant Saving 
Bank» di New York si è recato 
nella città americana — dove 
continua a svolgere una intensa 
attività di banchiere e di consu^ < 
lente~ffhàhziàrio, nonostante T '; 
incarico temporaneo assunto in-' 
Vaticano — per meglio-prepa-
rare il terreno dei colloqui che il 
cardinale Casaroli avrà con i fi
nanzieri americani. Brennan, 
che in poco più di due settima
ne ha avuto modo di rendersi 
conto della reale situazione in
terna dello IOR e dei complessi 
intrecci di questa banca con V 
Ambrosiano e le altre consocia
te estere, è l'uomo più adatto a 
suggerire le vie di uscita meno 
onerose per la Santa Sede. 

Anche alla luce di queste no
tizie si comprende come la San
ta Sede abbia voluto guadagna
re tempo per predisporre la sua 
difesa, quando ha respinto le 
comunicazioni giudiziarie indi

rizzate agli uomini più coinvolti 
nella vicenda, come Marcinkus, 
Mennini e De Strobel. 

La posizione di questi ultimi, 
ma soprattutto quella di Mar
cinkus, si aggrava ancora di più 
dopo le ultime rivelazioni di 
Rosone, (in un'intervista all'E
spresso) che di Calvi è stato il 
più stretto collaboratore. • 

«Sono stato io a chiedere l'in
gresso dei commissari,' e l'ho 

'fatto per-l'accordo sottobanco 
'(fonalo lOrLEd ora dovrei ahV 
'xlàrmené? Se ho resistito agli a -
miei dì Calvi,-'tanto da farmi' 
sparare — ha detto tra l'altro 
l'ex vicepresidente del Banco 
Ambrosiano — saprò ben resi
stere anche in questa occasio
ne». Nell'intervista Rosone si 
sofferma anche sull'operazione 
Banco andino e sulle lettere di 
«patronage» dello IOR. Raccon
ta di aver detto a Mennini e De 
Strobel: «Ma vi rendete conto 
che questa è una truffa?» Men
nini — riferisce Rosone — dis
se di aver manifestato le sue 
perplessità, ma monsignor 
Marcinkus «non aveva voluto 
sentir ragioni». 

AlceSte Santini Mons. Marcinkus 

L'esemplare Carboni-story 

Una scalata 
tra tanti 
notabili 

di debole 
memoria 

Da galoppino elettorale de a «mediatore» 
politico-finanziario - «Mai conosciuto» 

ROMA — Davvero Flavio 
Carboni era in Svizzera a 
prendere ordini da Gelli, 
Ortolani, Pazienza? Fino a 
due mesi fa chi lo conosce
va bene si sarebbe messo a 
ridere; posta ieri agli inqui
renti la domanda non su
scita né ilarità né sccttisci-
smo. Anzi, si fa capire: «È 
possibilissimo». Proprio co
sì: non stupisce più la «car
riera» di Flavio Carboni, ex 
spregiudicato affarista sar
do, poi ricco imprenditore 
(tranne che per il fisco) gra
zie agli appoggi di notabili 
de, Infine «mediatore' d'af
fari al alto livello con tanti 
agganci nel mondo che 
conta: uomini politici, pi
dulsti più o meno eccellen
ti, finanzieri come Roberto 
Calvi. C'è già chi dice Che 
Flavio Carboni, In questo 
mondo vischioso, si sia 
mosso un po' goffamente. 
Un modo come un altro per 
dire che ora rischia grosso: l 
magistrati di Milano lo sen
tiranno per il giallo della 
morte di Calvi, per il favo
reggiamento, l'espatrio 
clandestino del banchiere. 
Intanto a Roma è stato giù 
raccolto un bel dossier sulle 
sue attività finanziarie, 
passate e recenti. 

Se le indiscrezioni sulle 
Indagini romane sono at
tendibili, il costruttore do
vrà chiarire storie poco cri
stalline di appalti, di plani 
regolatori modificati ad 
hoc per i suoi villaggi turì
stici, di bustarelle ecc. Anzi 
con le carte ritrovate dal 
suo notaio — sf fa capire — 
si potrebbe ricostruire pas
so passo la sua carriera. Fi
no da quando, nella provin
cia di Sassari, Carboni ini- , 
zio la sua scalata come ga-
lopplno elettorale. '' 

Èrano gii anni del boom. 
Chi lo conosce afferma che, 
già allora, aveva una gràn^ 
dimestichezza con gli am
bienti vaticani, frutto, pare, 
di qualche conoscenza alto
locata. Negli anni Sessanta 
parte per Roma: gli esordi ' 
non sono dei più felici (un'. 
esperienza con una casa di- '< 
geografica va male) ^ ma 
Carboni inizia a tessere 

?tuniche rapporto che gli 
ornerà utile. 

11 primo «salto» lo fa In . 
Sardegna: c'è il boom del • 
turismo, comincia la corsa . 
alle speculazioni edilizie. In 
questo campo Carboni si 
muove con disinvoltura e 
spregiudicatezza. Soldi ne 
ha ancora pochini, in com

penso si mette in affari con 
gente che manovra miliar
di, contatta banche, si dà da 
fare anche con personaggi 
non propriamente limpidi. 
È in quel periodo che cono
sce Domenico Balducci, 
boss mafioso, legato a po
tenti clan palermitani, per
sonaggio che finisce ain-
mazzato nell'ottobre scorso 
a Roma in circostanze mi
steriose. Inutile dire che la 
magistratura romana sta 
riguardando anche il fasci
colo di quell'omicidio. 

Da Balducci Carboni ot
tiene essenzialmente 1 soldi 
(miliardi, pare) che le ban
che non gli danno, alt inte
ressi del boss sono alti, più 
di un affare va male, non 
sempre Carboni restituisce 
nel tempi pattuiti il denaro. 
Vale la pena di ricordare 
che qualche disavventura 
giudiziaria Carboni ce l'ha 
già allora ma se la cava be
ne, con assoluzioni per «in
sù fficenza di prove». Il co
struttore non si ferma, ter
reni e villaggi turistici di
ventano definitivamente il 
suo campo d'interessi. Altri 
operatori sardi lo ricordano 
con Invidia. «Riusciva a far
si approvare progetti dove 
noi avevamo difficoltà. A 
lui andava sempre liscia. 
Veramente un mago...». Pa
re che qualche carta trova
ta dal suo notaio spieghi 
qualcuna di queste magie. 

Il secondo salto avviene 
negli anni Settanta. Anzi
tutto si procura un segreta
rio tuttofare (Emilio Pelli
cani), intensifica i contatti 
con personaggi politici, af
faristi, inizia a girare in ae
reo. Da questo «giro» di in
teressi non possono rima
nere fuori [giornali. Ci pro
va' con «Tuttóqùotldian'o» 
ma l'esperienza gli va Mate; 
il colpo' di'fortuna arriva 
con «La Nuova Sardegna». 
Il 35 per cento delle azioni 
vanno al fratello (ma in 
pratica sono sue), Carboni 
rappresenta la DC nel con
siglio d'amministrazione 
del giornale. Ormai è uno 
dei più noti imprenditori 
sardi e le cose vanno a gon
fie vele. Con l'aereo privato 
fa la spola tra la Sardegna e 
il continente, ostenta dena
ro ma soprattutto amicizie 
che contano. 

A questo punto. Carboni 
mira ancora più in alto. Ca
pisce che il gradino succes
sivo all'imprenditore d'as
salto è, appunto, Il «media
tore* d'affari. Termine un 

po' generico che, secondo la 
formulazione che ne ha da
to un maestro nel genere, 
Francesco Pazienza, si
gnifica più o meno questo: 
saper mettere in contatto 
big della finanza, uomini 
politici, proporre affari, di
sporre di informazioni ri
servate, avere entrature in 
alcuni ambienti particolari, 
ad esempio i servizi segreti, 
la massoneria, la P2. Natu
ralmente, a questo livello, i 
giochi sono pericolosi e oc
corrono doti particolari. Bi
sogna sapere, ad esempio, 
che, in questo mondo, non 
si è «liberi professionisti» 
ma pedine (sia pure consa
pevoli) di interessi cattività 
molto delicate. Carboni, a 
quanto pare, si è gettato 
con entusiasmo In questo 
giro. Guarda caso conosce 
Francesco Pazienza, pupil
lo di Piccoli e del servizi se
greti (gestione P2) e a cui 
chiede di poter Incontrare 
Roberto Calvi, il più poten
te banchiere Italiano. La 
chiave di volta della carrie
ra di Carboni è proprio la 
conoscenza con il finanzie
re, Resta tuttora inspiega
bile il perché della disponi
bilità di Calvi nei confronti 
di Carboni; Afa è un fatto 
che negli ultimi mesi i due 
vanno praticamente accop
piati. È Carboni (insieme 

. con Pazienza) che presenta 
il banchiere all'attuale 
Gran Maestro della Masso-

• neria, Armando Corona, di
rigente del PRI, ex presi
dente del consiglio regiona
le sardo. Carboni, anzi, glie
lo presenta nel «corso di un 
giro dal partiti» che Calvi 
sta compiendo (su suggeri
mento di Pazienza) per «mi
gliorare» la sua situazione. 

E Carboni l'organizzato
re di alcuni incontri, il più 
famoso dei quali è quello 
tra De Mita, Corona, Carac
ciolo, Roich (segretario re-

f tonale sardo della DC). Ed 
in questo periodo che Car

boni affina la sua tecnica di 
«mediatore»: Inizia a regi
strare tutte le conversazio
ni con Calvi e altri perso
naggi, entra a piene mani 
negli affari, complessi e 
compromettenti dei ban
chiere. 

Carboni agisce per conto 
suo? Ovviamente, non lo 
pensa nessuno. Il suo archi
vio — si fa notare — è «trop
po» ordinato e riguarda 
troppi e vari personaggi. 
Non si sa che ruolo Carboni 
abbia veramente avuto nel
la tragica fuga di Calvi e 
non si sa quanto ci sìa di 
vero nelle abbondanti «con
fessioni» che ha Inviato ai 
giornali prima di essere ar-

, restato. L'impressione è che 
abbia finito per peggiorare 
la . sua situazione. Molti, 

,, troppi particolari racconta
ti ai giornali (telefonica-

. ttìénte dalla Svizzera) con
trastano con la versione del 
«giallo» Calvi data da Eml-

• ilo Pellicani, suo ex collabo
ratore. 

Naturalmente il «media
tore» caduto in disgrazia ha 
già lanciato dei messaggi 
«mirati», facendo capire di 
essere in possesso di carte 
scottanti (ad esemplo quel-

. le di Roberto Calvi) e che 
• non lo si può scaricare tan

to facilmente. Ma il gioco è 
già Iniziato. Chi lo conosce
va (uomini politici ad esem
pio) prende le distanze, chi 
è coinvolto negli stessi traf
fici (come Pazienza) si 
f uarda bene dal tornare in 

talia e spiegare le cose. 
Bruno Miserendino 

Ambrosiano 

Aumenta 
la selva 

dei 
creditori 

esteri 

ROMA — I commissari della Banca d'Italia al Banco Am
brosiano, incaricati di tentare un salvataggio attraverso 
accomodamenti, dopo 45 giorni di tentativi si trovano cir
condati da una selva di vertenze insolubili. Il commissario 
Arduino, che ha incontrato a Londra i creditori e i funzio
nari della Banca d'Inghilterra, si è sentito ripetere dai 
creditori esteri che vogliono essere pagati: se non potranno 
ottenerlo legalmente, le banche inglesi (ma anche di altri 
paesi) minacciano ritorsioni sul piano pratico. 

Il tribunale del Lussemburgo.ha definitivamente com
missariato l'Ambrosiano Holding, cui fa capo la maggior 
parte del debito estero (7-800 miliardi, ma la cifra non è 
definita). Il tentativo dei commissari è di «tagliare» via la 
holding del Lussemburgo, di cui l'Ambrosiano S.p.A. (Ita
lia) è proprietario al 70%. Tuttavia da Londra l'ammini
stratore della filiazione lussemburghese a Nassau Siegen-
thaler. vanta crediti presso l'Ambrosiano (Italia) e Io mette 

nello stesso sacco dell'Istituto per le Opere di Religione 
(IOR, banca del Vaticano) nelle minacce di azioni legali 
per debiti. 

I commissari hanno pagato molto: 405 milioni di dollari, 
vale a dire circa 500 miliardi di lire, solo all'estero. Hanno 
probabilmente soddisfatto i creditori più pericolosi, finan
che innominabili. Tuttavia i più grossi debiti sono sempre 
lì. La nomina di tre commissari allo IOR da parte del 
segretario di Stato monsignor Casaroli, aveva fatto spera
re in un accordo sulla parte di debiti che ricade sulla banca 
vaticana. Invece, continuano ad arrivare dinieghi uniti al 
rifiuto di mettere le carte in tavola, cioè di far sapere a chi 
sono andati 1,4 miliardi di dollari (oltre 1.700 miliardi di 
lire) di crediti presi all'estero ed incanalati in società con 
sede in Sud-America i cui veri proprietari restano ancora 
segreti. 

Con Io IOR, dunque, si va ad una sempre più ampia 
contesa giudiziaria. La Banca d'Italia ha fatto sapere, a 

più riprese, l'impossibilità giuridica di assumere debiti 
fatti da entità estere, al di fuori della giurisdizione e del 
controllo delle istituzioni italiane. Di qui l'evidenza — che 
ora viene riconosciuta anche dagli stessi commissari — 
dell'inevitabile rinvio di tutta la materia alle procedure 
giudiziarie, attraverso la liquidazione coatta amministra
tiva. Chi nega i documenti ai commissari della Banca d'I
talia non rischia niente, si osserva; chi li negherà nelle sedi 
giudiziarie dovrà assumersene le conseguenze. 

Il tentativo di evitare la liquidazione, di trovare soluzio
ni bonarie, viene tuttavia prolungato. Vi sono pressioni 
politiche in questo senso. Il liquidatore dovrebbe mettere 
all'asta il patrimonio Ambrosiano. Ne andrebbero di mez
zo importanti società — soprattutto quelle raggruppate 
nella finanziaria «La Centrale» — e si dovrebbero trattare 
in sedi scomode questioni come quella della proprietà nel 
gruppo editoriale Rizzoli, di cui fa parte il principale quoti
diano italiano. 

D'altra parte, le sette banche che sostengono il peso de
gli interventi a sostegno dell'Ambrosiano — BNL.S. Paolo 
Torino, IMI, S. Paolo Brescia, Credito Romagnolo, Popola
re di Milano, Agricola di Reggio Emilia — hanno già soste
nuto enormi esborsi ed ora pongono tre condizioni: non 
vogliono avere a che fare con i creditori esteri; non voglio
no avere a che fare con lo IOR; non vogliono pagare i 
responsabili del crack e, comunque, non vogliono pagare 
puri favori politici. 

Le «sette» banche son disposte a rilevare la rete bancaria, 
attraverso il Nuovo Banco Ambrosiano S.p.A. in via di 
costituzione, a garantire occupazione e qualche benefìcio 
ai piccoli azionisti. 

Si dice che in settimana potrebbe essere presa una deci
sione. Il perìcolo è che si rinvìi a settembre. Costerebbe 
altre centinaia di miliardi. 

r. s. 

Così da oggi l'affitto ancora più caro 
Scatta l'indicizzazione per le case in locazione - Mille miliardi in più - Colloquio con Bordieri (SUNIA) - Quanto si paga a 
Roma, Milano, Palermo e nelle grandi città - «Buonentrate» di milioni, pagamenti fuorilegge per l'alloggio per evitare lo sfratto 

ROMA — Da oggi un altro du
ro colpo per coloro che vivono 
nelle case in locazione. In un 
anno pagheranno in più l'in
credibile cifra di mille miliar
di. Scatta, infatti, l'indicizza
zione annuale. Gli affìtti sono 
rivalutati in misura pari al 
75% dell'aumento del costo 
della vita per i contratti (non 
soggetti a proroga) degli inqui
lini che nel '77 superavano il 
reddito di otto milioni e pari al 
60 Ce per i contratti (soggetti a 
proroga) di coloro che non 
raggiungevano quel tetto di 
reddito. Poiché l'incremento 
del costo della vita — giugno 
'81 -'82 — è stato del 15.2%, 
l'aumento degli affitti è ri
spettivamente dell'I 1,40% e 
del 9,12%. I soggetti a proro
ga, inoltre, devono corrispon
dere anche la rata, pari al 15r

f 
della differenza tra vecchio af
fitto ed equo canone. 

Se a questi aumenti som
miamo gli affìtti per le nuove 
costruzioni l'indicizzazione 
(•12,9%) per le case realizza
te nell'80, il monte-affitti an
nuo sale, come abbiamo detto, 

di circa mille miliardi sborsati 
da sette milioni di famiglie, 
nella stragrande maggioranza 
(94,3rr) lavoratori dipenden
ti. 

Ne parliamo con il segreta
rio generale del sindacato de
gli inquilini, Antonio Bordieri. 
Si può dire che tali aumenti 
erano previsti. Ma a questo 
punto è difficile sottrarsi ad 
alcune riflessioni sugli aspetti 
della legge che ha introdotto 
l'equo canone. Certamente ci 
troviamo di fronte ad una vera 
e propria stangata. Per questo 
— risponde Bordieri — biso
gna correggere i meccanismi e 
gli automatismi di indicizza
zione, trattandosi di una legge 
sperimentale. Che cosa, infat
ti, è accaduto in questi quattro 
anni? Si tratta di aumenti pe
santi. Da un'indagine del SU
NIA, compiuta nelle maggiori 
città — Roma, Milano, Tori
no, Genova, Bologna, Firenze, 
Napoli, Palermo — risulta che 
gli affitti sono raddoppiati ed 
anche triplicati. L'inchiesta ri
guarda i due tipi di contratti. 
Per quelli soggetti a proroga 

(sono 4 milioni 566.000) fac
ciamo alcuni esempi. 

Nella capitale per un appar
tamento di 70-80 mq di vec
chia costruzione situato nel 
centro storico (Campo de' Fio
ri) o in una zona di estrema 
periferia (Borgata Alessandri
na), ma di costruzione più re
cente, l'affitto mediamente 
era di 40.000 lire. Ora passa a 
79.725. Ha subito questi sbal
zi: nel novembre *78, con l'en
trata in vigore della nuova di
sciplina, 46.000 (-t-20% della 
differenza tra il vecchio affitto 
e l'equo canone), l'anno suc
cessivo 52.000 compresa la 
prima parte di indicizzazione, 
58.000 nell'80, l'anno scorso 
68.500. adesso 79.925. 

A Milano un alloggio delle 
stesse dimensioni, ubicato in 
una zona di media periferia, 
l'affitto nel '78 era di 60.000 
lire. Con i vari incrementi — 
adeguamento e indicizzazione 
— è giunto a 124.665 lire. 

A Palermo per una stessa a-
bitazione tn una zona periferi
ca l'affitto era attorno alle 
50.000. È arrivato a 102.195. 

Ci sono poi i contratti non 
soggetti a proroga, degli inqui
lini con un imponibile di 8 mi
lióni. Sono un milione 166.000 
famiglie. Gli esempi si riferi
scono alle stesse città e riguar
dano appartamenti identici e 
situati nelle stesse zone. A Ro
ma (Campo de' Fiori o Borga
ta Alessandrina) l'affitto era 
di 40.000 lire. Nel novembre 
'78 75.000, l'anno dopo con il 
primo scatto di indicizzazione 
77.785, nell'80 90.160. l'anno 
scorso 108.123 e ora 128.460. 

A Milano, per la stessa abi
tazione l'affitto è passato da 
60.000 lire a 186.145. È più che 
triplicato. Di tre volte è anche 
aumentato a Palermo, salendo 
da 50.000 a 152.300. 

Di fronte alla minaccia del
la disdetta e delio sfratto, i 
proprìetai riescono ad impor
re canoni neri, cifre da capogi
ro. Spesso pretendono illegal
mente rindicizzazione a parti
re dal '75. Ciò comporta au-

' menti anche del 40%. Queste 
' richieste fuorilegge avvengono 

alla luce del sole, con regolare 
ricevuta. Ci sono forme più in

sidiose. Si ricorre ai'sistema 
delle cambiali che si fanno fir
mare dall'inquilino prima del 
contratto; oppure si fa sotto
scrivere una disdetta in bian
co. Se non paga alla scadenza 
il «supplemento» parte la di
sdetta e, quindi, lo sfratto. 

La proprietà escogita altri 
mezzi per evadere la legge. Ri
corre alle case-albergo o resi
dence, al contratto per uso uf
ficio, alle locazioni transitorie, 
che sono fuori del calmiere. Si 
preferisce fittare a straniera A 
Torino si invitano, con avvisi 
pubblici sui giornali lo giovani 
coppie a recarsi in determinati 
mobilifici. Qui si offre l'ac
quisto di mobili ad un valore 
doppio — la cifra è IO milioni 
— e poi si dà in affìtto un al
loggio ad equo canone. In que
sto caso il proprietario incassa 
cinque milioni. - -

Ci sono, inoltre, le cosiddet
te «buonentrate». somme chie
ste a fondo perduto. Le forme 
di pagamento sono varie: per 
contanti, fatte a persona di
versa dal proprietario, che sti
pula il contratto solo dopo I' 

avvenuto pagamento; conse
gna del denaro in busta chiu-

.- sa. Simili comportamenti sono 
, stati ritenuti «reato di estor-
'-. sione» dalla Corte di cassazio-

- ne (If sezione penale) a riguar-
-. do della richiesta di ingenti 

somme (per il caso dei 4 milio
ni 800.000 verificatosi a Bolo
gna). 

Di fronte a queste storture 
— aggiunge il segretario del 
SUNIA Bordieri — è indi-
spensabile modificare la legge. 
Ma c'è soprattutto bisogno di 
un forte rilancio del mercato 
dell'affìtto. Attualmente è im
possibile ottenere un alloggio 
in locazione se non a canone 
maggiorato. Eppure, case libe
re ci sono. Dal censimento è 
risultato che vi sono oltre 4 
milioni di abitazioni non occu
pate, con un incremento del 
103,7% rispetto a dieci anni 
fa. Certamente non tutte sono 
case disponibili da dare in lo
cazione perché costruite nei 
luoghi sbagliati e dove non 
servono, o si tratta di seconde 
e terze case. 

Il SUNIA ha calcolato che 

vi sono 700.000 case sfitte che 
potrebbero risolvere l'emer
genza abitativa. Lo stesso, go
vernatore della Banca d'Italia 
Ciampi ha lanciato un grido ' 
d'allarme per i riflessi negativi : 
che il restringimento dell'af
fitto può avere sull'economia 
nazionale e la mobilità della -
manodopera. Dobbiamo per
ciò affrontare il problema non 
in maniera semplicistica, co
me intenderebbe il governo, 
aumentando ulteriormente gli 
affitti. Il SUNIA ha elaborato 
alcune proposte che prevedo- -
no: l'utilizzazione dei fondi 
per l'edilizia non per incre
mentare gli acquisti (che fan
no lievitare i prezzi delle abi
tazioni), ma per indirizzarli ad 
incentivi per l'affitto attraver
so disponibilità di aree gratui- \ 
te o quasi nell'ambito dei pro
grammi comunali, con facili
tazioni sugli oneri di urbaniz
zazione per chi vuole realizza
re case da dare in affitto per 
almeno 20 anni; la correspon-
sabilizzasione finanziaria de
gli inquilini negli investimenti 
per ristrutturare gli alloggi; la 
realizzazione di un'agenzia re
gionale pubblica (Regioni, Co
muni, IACP e forze sociali) 
per assicurare la mobilità e la 
disponibilità dell'abitazione 
in caso di necessità o di vendi
ta. In concreto, si tratta di far 
recuperare il 30% del valore 
che attualmente perde l'allog* 
gio non disponibile. 

Claudio Notar) 
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Il grande esodo estivo degli italiani funestato già il primo giorno da terribili sciagure della strada 
' • • • ' • •• . . • '• •_ 4 • •• ' • 
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Ma dove stanno, e che cosa fanno, il ministro dei Tra
sporti e il suo collega dell'Interno? L'altro giorno nel 
Grossetano e ieri nei pressi di Pescara i TIR lasciati im
punemente in circolazione hanno causato vere e proprie 
stragi. Non si parli di fatalità. In ambedue i casi, questi 
colossi della strada (quasi sempre lanciati a folli velocità 
perché i loro padroni vogliono sfruttare sino all'osso le 
potenzialità dei mezzi)circolavano malgrado fosse in atto 
Il divieto temporaneo che dovrebbe favorire il traffico 
leggero, in gran parte turistico. 

Si dice: le società autostradali sono impotenti a fron
teggiare l'arbitrio e la polizia stradale può tutt'al più in
fliggere — per violazione del divieto di circolazione — 
una multa del valore di un pacchetto di sigarette. Ma — 
torniamo a dire — dove sono e che fanno i responsabili 
politici della circolazione e quanti comunque dovrebbero 
garantire ordine e sicurezza? Il ministro dei Trasporti in 
particolare — che non lascia passare giorno senza lancia
re proclami e spendere milioni e miliardi in pubblicità per 
raccomandare il rispetto del Codice stradale — non ritie
ne che sia venuto il momento di agire con una fermezza e 
una tempestività adeguati alla gravità di quanto sta ac
cadendo? 

Nessuna incomprensione per le esigenze commerciali e 
del traffico pesante: quel che si reclama a tutti, compresi 
gli autisti dei TIR (ultima rotella di un meccanismo spe
culativo di cui anch'essi sono vittime), è il rigoroso rispet
to di regole fissate a tutela dell'incolumità fisica e di un 
traffico ordinato. Meno proclami e meno pubblicità, più 
iniziative concrete e più uomini, mezzi e poteri alla Poi-

E con una 

strada. 

L 

Biglietti ferroviari per 128 milioni venduti in dodici ore a Napoli 
100 mila invadono la Val d'Aosta- «Tutto esaurito» al Nord e al Sud 
ROMA — Non ha più un suono lieto la parola 
esodo, dopo il bagno di sangue degli incidenti 
sulla strada che hanno funestato ieri l'Italia e .' 
la Francia. ì\1a sempre esodo continua ad esse- :. 
re, implacabilmente consumato coi riti e le ca
denze orinai consueti. Oltre agli incidenti, alcu
ni dei quali terribili (come quello.presso l'esca
ra), sono da registrare gli immancabili intasa
menti e le ben note code sulle autostrade., Al 
casello Caserta-Salerno coda di cinque-sei chilo
metri; di quattro-cinque sulla strada Caposile-
Jesolo; di due-tre all'uscita per Mestre; forti ral
lentamenti al casello di Fiano Romano, termi
nale della A 1, e a quello di IWelegnano, con 
migliaia di vetture ferme nei piazzali. Comun

que si va, dappertutto e in ogni direzione: 32 
mila auto sono transitate in un solo giorno dal
la stazione di Roma nord; 1100 in una sola ora 
sulla Modena-Bologna; 3100 all'ora sulla car
reggiata sud della Bologna-Imola. L non merio 
di 150 mila persone sono arrivate o partite at
traverso gli aeroporti. 

. Quanto alle ferrovie, al solito «scoppiano», 
treni stracarichi e ritardi di prammatica. In 
sole dodici ore ieri le FS di Napoli hanno vendu
to biglietti per un importo di 128 milioni, in 
compenso i convogli arrivano dal Nord con ri
tardi che vanno dai 45 ai 75 minuti. Anche i ' 
traghetti sono stracolmi e completamente e-
sauriti; nella sola giornata di ieri sulle navi del

la «Tìrrenia» in partenza da Genova per Sicilia 
e Sardegna sono stati imbarcati 16 mila.passeg
geri. Mentre il tempo si mantiene al bello (tem
porali in Lombardia e in Val d'Aosta a parte) 
soprattutto al Centro e al Sud (quarta ondata di 
scirocco sulla Sicilia, con temperature tra i 35 e 
40 gradi), il tutto esaurito turistico risuonac co- ; 
me un peana sulla penisola: l'industria del sole' ' 
registra quest'anno una forte impennata. Ecco 
una succinta carrellata. All'ingresso di Caorlc 
le spìe luminose sul tabellone dell'azienda di 
soggiorno (una per ogni albergo) ieri erano tut- ' 
te sul rosso: pieno ovunque. 15 mila turisti con . 
3 mila auto al seguito sono sbarcati sempre ieri 
in Sardegna, mentre si attendono i primi voli 
«charter» provenienti dall'Austria e da altri 
paesi europei. Alta affluenza sulla costa Sme

ralda, sulla riviera del Corallo, Villasimlus, Co
sta Rei, Arbatax. " X'. ' ' ' 

•"•" Presènze record anche in Calabria e in Pu
glia: decine di migliaia di turisti hanno preso 
d'assalto le località più prestigiose del Salcnto e 
del Gargano, dove alberghi, residence, e cam
ping non accettano più nessuno senza prenota
zione. Il traffico stradale è intensissimo, ma 
scorrevole; purtroppo i treni dal Nord arrivano 
con tre ofe e più di ritardo. < 

. Nonostante il tempo cattivo (la temperatura 
è calata e la gente ha dovuto indossare maglio
ni e giacche a vento) almeno 100 mila turisti 
hanno già invaso la Valle d'Aosta; la media è di 
circa 5 mila passaggi giornalieri sotto il Monte 
Bianco e di 2 mila sotto il Gran San Bernardo. 

Camion stritola 10 auto 
Sette uccisi a Pescara 

Causa dell'incidente: il grosso autocarro; secondo il divieto in corso sino alle ore 22 di 
oggi, non doveva essere in circolazione - Una decina i feriti, alcuni sono gravi 

P E S C A R A — Carcasse di a u t o dopo il pauroso inc idente s t rada le 

PESCARA — Non doveva essere in circolazione, non doveva 
trovarsi su nessuna strada, ma viaggiava lo stesso: un gros
so camion, carico di mobili, targato Como 513979, in corsa 
verso sud. Ed è piombato come un macigno su una decina di 
auto che procedevano ad andatura lenta, sull'autostrada 
per Pescara, presso Silvi Marina, poi si è incendiato. Terrifi
cante il bilancio: sette morti (quattro donne^ un uomo, due 
bambini), una decina di feriti e si teme che, nel groviglio 
delle lamiere siano celate altre vittime. Una bambina è mor
ta carbonizzata, dentro l'abitacolo del camion investitore 
giace il corpo combusto di un uomo, non si sa se è il guidato
re o un'passeggero, altri cadaveri stritolati sono sparsi in 
uno scenario allucinante di rovina e distruzione. Cosi alle 
sette del mattino è già finita per alcuni la Corsa «felice» verso 
le vacanze, e alla strage si aggiunge subito il caos: il traffico 
proveniente dal nord è completamente bloccato, alle otto si 
è già formata una coda lunga dieci chilometri. . . • • • • . 

Gli agenti della polizia stradale hanno ricostruito la dina
mica dello spaventoso incidente. L'autocarro carico di mo
bili, lanciato a forte andatura, ha investito prima una «128» 
targata MI V70951, condotta da Giuseppe Grasso di 56 anni, 
e successivamente, in una specie di infernale sequenza, un 
pullmino targato BA 344418, una «132. che trainava una 
roulotte ed una «Citroen». Quindi, dopo essersi rovesciato 
sulla destra, il camion si è incendiato, coinvolgendo altre sei 

vetture, tra le quali uh'Autobianchl targata TO V38933, 
condotta da Valentino Di Lalla, ùria «Ritmò» targata MI 
17118M, condotta da Carlo Santeramo, e una «Datsun» prò* 
veniente da Stoccarda e guidata da Carmine Del Plato. Sul 
pullmino proveniente da Bari viaggiavano otto persone, 
cinque delle quali sono morte. : ....... ;. .'.'• 

Fino a sera si è faticato a ricostruire i nomi delle vittime; 
è stato identificato solo il cadavere della bambina deceduta, 
Liana Buferli, sette anni, abitante in provincia di Bologna, a 
Casalecchio sul Reno. I suoi genitori, Vittorio; di 29 anni, e 
Mariangela Pieri di 28 sono ricoverati all'ospedale civile di ' 
Pescara, con una prognosi rispettivamente di 15 è 5 giorni. 
Sul luogo della tragedia sono accorsi i militari della Guar
dia di Finanza, i carabinieri, gli agenti della stradale, i vigili 
del fuoco; il procuratore capò di Teramo ha effettuato i 
rilievi di legge. L'autostrada ha potuto essere riaperta nei 
due sensi solo alle 11. . ' • . -% j . . . -- . ':•-.'•.*-. 

Un altro tremendo incidente è avvenuto sempre ieri pres
so Latisana, sull'autostrada Venezia-Trieste:.una famiglia 
di cittadini turchi è stata decimata. Padre e madre sono 
morii sul colpo, i due figli, una bambina di 11 anni e un 
maschio di 17, sono ricoverati in gravi condizioni all'ospe
dale di Latisana. I due autisti del camion — Michele Gorgo
glione e Savino Straniero, originari di San Ferdinando di 
Puglia — non sono stati finora arrestati. , -' 

54 morti (44 sono ragazzi ) 
Un tamponamento a catena ha coinvolto due torpedoni che trasportavano bambini 
verso le colonie estive - È la più grande sciagura stradale avvenuta in Europa 
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BEAUNE — I resti del pullman bruciato nel quale sono morti carbonizzati più di SO ragazzi 

MERCEUIL (Francia) — La.Francia è 
in lutto. Le «grands departs», il grande 
esodo estivo di fine luglio è iniziato tra
gicamente, con la più terrificante scia
gura stradale della storia del paese e 
forse d'Europa. Cinquantaquattro per
sone, e' tra esse 44 bambini dai sei ai 
quattordici anni, hanno pèrso la vita in 
un agghiacciante tamponamento a ca
tena avvenuto alle due di ieri notte sul
la autostrada A-6 che collega il Nord al 
Sud della Francia'e nel quale sono ri
masti coinvolti due torpedoni carichi di 
ragazzi che si recavano in vacanza nel
l'Alta Savoia e sei utilitarie. Tutte le 44 
giovani vittime sono morte nel sonno, 
schiacciate e dilaniate dalle lamiere 
contorte di uno dei due torpedoni-sul 
quale sono deceduti anche due loro ac
compagnatori, il conducente dell'auto- : 
mézzo e l'autista in seconda. Altri quat
tordici'ragazzi ed un terzo accompa
gnatore sono riusciti a salvarsi. 

Nella sciagura hanno perso la vita 
anche cinque persone che viaggiavano 
su due delle sei utilitarie coinvolte nel • 
tamponamento. E sembra che sia stato 
proprio l'urto tra queste due auto, la 
càusa prima della tragèdia avvenuta in 
prossimità del noto svincolo autòstra- ' 

dale di Beàume, laddove due strade na
zionali si collegano alla grande auto
strada che unisce il Nord al Sud della 
Francia e che è percorsa da tutti gli au
tomobilisti, che desiderano raggiungere ; 
le località balneari del Mediterraneo 
oppure le Alpi. Il punto ih cui è avvenu
to il tamponamento dista da Parigi cir
ca 325 chilometri, in direzione Sud. È 
stato accertato che al momento dell'ag
ghiacciante tragedia il fondo della «A-6 
era viscido per la pioggia caduta prece
dentemente». •'.:-'< :••;- • 
• Secondo la ricognizione della strada
le, sulle vetture ferme in séguito all'ur-% 
to è piombato uno dei due torpedóni, e 
una di esse si è incendiata. «Stavamo 
dormendo, quando siamo stati svegliati 
di soprassalto dal fragore dell'urto, sia
mo stati sbalzati avanti e scaraventati 
indietro.- Un'auto, stretta a mo* di san
dwich tra i due autobus, è esplosa in
cendiandosi e le fiamme si sono propa
gate anche al nostro pullman, ma tutti i 
ragazzi sono riusciti a mettersi in sal
vo», ha raccontato uno degli accompa
gnatori che viaggiava sul secondo tor
pedone càrico di ragazzi. • • - : -

Il tragico tamponamento ha provo
cato la chiusura di un tronco di 25 chi

lometri dell'autostrada A-6 principale 
via'di collegamento tra Parigi, il Medi-
terraneo e Te Alpi. La sciagura è la più 
grave del genere avvenuta sino ad oggi 
•in Francia. -
- Per il «grands departs» è stato vera
mente un avvio tremendo. Nei mesi di 
luglio e di agosto nello scorso anno vi 
furono irr Francia 17.200 incidenti auto
mobilistici; i morti furono oltre duemi
la,'! feriti ventottomila. Nel solo fine 
settimana del «grands departs» ci furo
no 263 morti e 5558 feriti. Sul luogo del
la sciagura sono giunti il ministro dei 
Traspòrti Charles Fiterman, il ministro 
per il Tempo libero André Henry ed il 
titolare del dicastero dello Sport e della 
Gioventù, Edwige Avice. Ed e stata pro
prio la gioventù francese ad essere tra
gicamente colpita, insieme al paese in
tero. Il presidente Pertini ha inviato un 
telegramma di cordoglio al presidente 
della Repubblica francese Mitterrand. 

NEW DELHI — Trentatrè pellegrini in
dù sono morti e altri 40 sono rimasti 
feriti in India, quando l'autobus che li 
trasportava è precipitato in un burrone 
nello otato di Himachal Pradesh. I pel
legrini tornavano dal santuario indù di 
Naina Devi a 2100 metri di altezza nella 
regione dell'Himalaya. . 

76.000 
multe in 
un anno 
contro i 

Tir ma non 
servono 

A colloquio con gli uffi
ciali della polizia stra
dale .- Le sanzioni sono 
inadeguate - Mancano 
mezzi e leggi severe 
La grave questione dei 
mezzi pesanti stranieri 

ROMA — Nel 1981 la pol
strada, su un complesso di 
178.000 contravvenzioni per 
velocità pericolosa, ha eleva-

. to 76.000 multe — si parte da 
una base di J50.000 lire — so
lo ai conducenti dei TIR. È il 
42 per cento del totale. «Que
sto — dice un ufficiale della 
polizia stradale — significa 
una cosa assai semplice: ab
biamo l'occhio particolar
mente attento ai mezzi pe
santi. Ma certo, ci rendiamo 
conto che non basta». 

Cerchiamo alcune spiega
zioni. Ecco la prima: sapete 
quanto rischia il conducente 
di un TIR sorpreso ad anda
re in giro in giorni in cui vige 
il divieto? Duemila lire di 
multa. La polizia, dunque, 
ha in qualche modo le mani 
legate. Dopo questa risìbile 
contravvenzione, se uno 
stesso conducente viene «pe
scato» di nuovo col suo be
stione ad andare in giro vio
lando lo stesso divieto, al 
massimo potrà essere «diffi
dato». Tutto qui. . 

Le cose, poi, si complicano 
con i TIR stranieri. «Provia
mo anche ad elevare multe 
altissime se li troviamo sulle 
strade in giorni in cui non 
possono circolare — dice 
sempre un ufficiale della 
polstrada — ma è tempo 
sprecato: molto difficilmente 
le contravvenzioni potranno 
essere notificate nei paesi d* 
origine». È allo studio del 
Parlamento un disegno di 
legge che prescrive il seque
stro del mezzo fino a paga
mento avvenuto. «Bisogne
rebbe fare qualcosa dèi gene
re — dicono alla polstrada — 
anche con i mezzi pesanti i-
taliani. L'ideale sarebbe che i 

, TIR trovati su strade e auto
strade nei giorni di divieto 
venissero presi sotto custo
dia dalle forze dell'ordine fi
no al momento del fine divie
to. Ma chi ha i mezzi per fare 

• questo? Una cosa, però, si 
può fare e non costerebbe 
nemmeno molto: ritirare la 

[ carta di circolazione e so
spendere la patente. Ma di 
questo non si parla affatto». 

E allora? La questione è 
•• anche politica, non può esse

re risolta soltanto .dalla poli
zia della strada. È necessa
rio, tra l'altro, che i respon
sabili del trasporto facciano 

' leva sulle associazioni di ca
tegoria per creare una nuova 
coscienza. 

Il problema è complesso. 
In Italia ci sono ben 1.700.000 
mezzi pesanti. Da soli copro
no l'80 per cento del traspor
to su strada. E poi la maggio
ranza di questi TIR sono di 
proprietà di piccoli «padron
cini». I quali hanno tutta l'u
tilità di sfidare leggi e rego
lamenti per fare prima, per 
caricare di più. 

situazione meteorologica 
LETEMPE 

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste '• 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquile 
Roma U. 
Roma F. 
Campetti. 
Beri 
Napoli 
Potenza 

16 
2 1 
2 2 
2 0 
14 
13 
14 
2 4 
2 1 
2 0 
2 1 
2 1 
22 
19 

np 
19 
2 3 
19 
2 2 
2 0 
2 0 

S.M.Leuca 2 3 
Regesto C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
2 5 
2 7 
2 1 
24 
2 3 

2 2 
2 7 
3 0 
2 8 
26 
25 
24 
2 7 
3 1 
3 0 
27 
37 
2 9 
4 0 
np 
3 1 
3 1 
3 0 
3 9 
3 3 
2 9 
3 0 
np 
3 6 
3 7 
4 0 
3 0 
3 5 
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SITUAZIONE — Una moderata perturbazione proveniente dall'Europa 
sud occidentale e diretta verso est ha attraversato le nostra penisola 
interessando con fenomeni moderati prima le regioni settentrionali e poi 
quelle centrali. Al suo seguito Si è stabilita una circolazione di correnti 
nord occidentali che dovrebbero dare al tempo una svolta di migliora* 
mento rispetto ai giorni scorsi. 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e sii quelle centrali 
condizioni iniziali di tempo variabile. Durante il corso della giornata 
tendenza ad ampi rasserenamenti sul settore nord occidentale, sul golfo 
ligure e sulle regioni tirreniche mentre sulle Tre Venezie e sulle regioni 
adriatiche si avranno ancora addensamenti nuvolosi che potranno esse
re associati a qualche fenomeno temporalesco Sull'i rada meridionale 
condizioni prevalenti di tempo buono varatteriztate da cielo seréno. La 
temperatura senza notevoli variazioni al nord e al centro in aumento 
surf* regioni meridionali. . . . . . giRIO 

. Dal nostro inviato 
BOLOGNA — A due anni di 
distanza da quel terribile 2 a-
gosto, a otto dalle stragi di 
piazza della Loggia e dell'lta-
licus, a tredici dalle bombe di 
piazza Fontana, il bilancio 
purtroppo è totalmente nega
tivo. Si conoscono te sentenze 
di Catanzaro, della Cassazione 
e di Brescia. Sono state de
nunciate le impunità garanti
te di fatto agli organizzatori e 
ai mandanti. Sono noti gli in
trecci e le collusioni, le conni
venze e le coperture. Nei gior
ni scorsi è stata resa pubblica 
la decisione della prima com
missione del Consiglio Supe
riore della Magistratura di 
trasferire ad altra sede o ad 
altro ufficio magistrati inqui
renti di Bologna. 

•Tutto ciò. ovviamente, ri
corre nelle relazioni e negli in
terventi svolti al convegno sul 
tema: «Il terrorismo delle stra
gi: la risposta dello Stato de
mocratico», iniziato ieri al pa
lazzo dei congressi di Bologna. 
che è organizzato dalla Regio
ne. dal Comune e dalla Pro
vincia. Apre i lavori Lanfranco 
Turci. presidente della Giunta 
Regionale dell'Emilia Roma
gna. che rivolge il primo pen
siero alle vittime delle orrende 
carneficine e che riafferma su
bito l'impegno fermissimo che 
i delitti non rimangano impu
niti. Prosegue Torquato Secci, 
presidente dell'associazione 
dei familiari delle vittime del 
2 agosto, che ha parole durissi
me per ciò che non è stato fat
to e che commenta i silenzi, le 
reticenze, gli omissis, gli omi
cidi per tappare ia bocca a chi 
Eoteva dire cose scottanti, il 

tocco dei voti dei partiti di 
maggioranza per respingere 
gli approfondimenti richiesti 

Il convegno di Bologna nell'anniversario della strage nera 

«Negli intrecci del terrorismo 

per le esposte posizioni di Ru
mor e di Tanassi in riferimen
to ai favoreggiamento di un 
collaboratore dei servizi segre
ti. Guido Giannettini. -

E poi è la volta della relazio
ne del presidente dell'associa
zione nazionale magistrati, A-
dolfo Beria d'Argentine, del 

Siudice Giovanni Tamburino, 
e] giornalista Gianni Flami

ni. dei professori Carlo Mar-
letti e Angelo Ventura. Ma 
tutti, inevitabilmente, pur re
cando preziosi contributi alia 
conoscenza del fenomeno e-
versivo di matrice «nera» e 
«rossa, devono misurarsi con 
la inconsistenza' dei risultati 

acquisiti, con la inadeguata ri
sposta dello Stato. 
- Eppure, gli intrecci ci sono 

stati. Un neofascista pentito. 
Tisei (lo ha rammentato ieri 
Torquato Secci). ha detto te
stualmente che alcuni ufficiali 
dei carabinieri facevano parte 

•della sua organizzazione, e 
non pare un'affermazione di 
poco conto. Del resto, in tutte 
fé inchieste, la presenza dei 
servizi segreti, che non agiva
no soltanto per proprio conto. 
è sempre venuta fuori. 

Ne d'altro canto è sostenibi-
le che il terrorismo possa esse
re considerato «una escrescen
za irrazionale» come ha detto 

Beria d'Argentine, o il proget- : 
to di uomini isolati e un po' 
folli, come ha sottolineato il. 
giudice Tamburino. -Troppo 

x spesso — ha detto Beria d Ar-
-• gentine — in questi ùltimi an-
• ni abbiamo sentito odore di 
affari in alcune linee di azio
ne del terrorismo italiano; 

: troppo spesso abbiamo visto 
scambi di favori tra il terrori
smo e la delinquenza organiz
zata (pensiamo ai recenti epi
sodi napoletani); troppo 

• spesso abbiamo notato la cari
ca di integrazione (non sem
pre per fortuna andata in, 
porto) tra terrorismo e delin
quenza comune». -. . 

E Tamburino: -caratteri
stica fondamentale del terro-

. rismo è la sua strumentatila • 
politica, in quanto la rifles
sione sulla esperienza delle 

. stragi ha dimostrato Vimpos-
sibihtà di comprendere i/ si
gnificato se non facendo rife
rimento olla loro strumentali-
tà '• rispetto a determinate 
"strategie" politiche'. 

L'uso del terrorismo, in
somma. Non nato a caso, ma 
in anni cui stavano mutando 

fli equilibri politici del paese. 
'er il terrorismo «nero» que

st'analisi ha trovato infiniti ri
scontri e i fascicoli processuali 
di piazza Fontana sono ricchi 

Il PCI 
al governo: 
quali 
interventi 
per rompere 
la rete 
dell'impunità? 

: ROMA —.Quali sono i motivi che hanno deter-
minato e determinano l'impunita per tutte le 
stragi fasciste finora commesse? Come intende 
il governò manifestare una precisa e nuova vo
lontà politica per individuare i mandanti di così 
efferati crimini? Sono due tra le principali do
mande che alcuni deputati comunisti (primo 
firmatario il presidente del gruppo Giorgio Na
politano) hanno rivolto al presidente del Consi
glio in una interpellanza, nel secondo anniver
sario della strage alla stazione di Bologna. 
' Il PCI. inoltre, chiede a Spadolini quale sia 
stato il nuovo personale di polizia giudiziaria 
assegnato ai magistrati inquirenti; come si sono 
attivati i servizi di informazione e quale collabo-. 

razione viene data agli inquirenti e se egli stesso 
ha dato precisi indirizzi; quali iniziative intenda 
assumere per contribuire ad assicurare alla giù-
stizia i responsabili di tali efferati crimini; come 
il governo intenda manifestare una precisa e 
nuova volontà politica per individuare i man» 
danti; quali provvedimenti straordinari debba* 
no essere assunti per identificare i responsabili 
della strage del 2 agosto "80; come si intenda 
rispondere al giusto sdegno del Paese e della 
città di Bologna, così duramente martoriata, e 
mantenere i solenni impegni che furono assun
ti dalle più alte cariche delio Stalo per ristabilire 
le condizioni necessarie all'azione degli inqui
renti e, in definitiva, per ridare fiducia allo Sta
to democratico. i 

di elementi a sostegno di que
sta tesi. La strategia del terro
re e delle stragi, dunque, va 
vista in una visione globale 

. perché il fine eversivo che l'ha 
animata non può che essere u-
nitario. E ciò che si chiede in 
questo convegno, ricco di sti
moli, di indicazioni e di appor
ti preziosi, ciò che si chiede, 
soprattutto, è una riafferma
zione più vigorosa di quella 
mobilitante vigilanza, di quel 
controllo democratico, che so
no valsi a impedire l'effettua
zione del disegno criminoso. 

-Fermezza e democrazia', 
afferma Turci, e nessuna am
biguità. Gli impegni tanto so
lenni assunti dalle autorità di 
governo nei giorni delle stragi 
non devono più restare lettera 
morta. La minaccia del terro
rismo politico si intreccia peri
colosamente — come la vicen
da della Loggia P2 ha ampia
mente dimostrato — a quell' 
altra forma di terrorismo — il 
terrorismo economico — e in
combe ancora nel nostro pae
se. La richiesta è di dotare la 
magistratura e le forze dell'or
dine dei mezzi e degli stru
menti adeguati. 

Per ciò che riguarda Bolo-

Sa, la richiesta è che si proce-
finalmente, adottando le 

necessarie misure, con effica
cia e trasparenza, nelle indagi
ni, ricorrendo per la loro con
duzione a inquirenti, magari 
dì altre sedi (con il trasferi
mento del consigliere istrutto
re Gentile il suo posto sarà va
cante e si spera verrà occupato • 
da un magistrato competente) 

.che siano all'altezza della fi
ducia e della sete di giustizia 
che sale dal paese. 

", IbioPiolucci 

«Panorama»: 
Licio Celli 
incaricò 

Delle Chiaie 
di organizzare 

la strage 
ROMA—Sarebbero stati due 
neonazisti tedeschi giovanis
simi a lasciare il 2 agosto di 
due anni fa alla stazione di 
Bologna una valigia piena di 
esplosivo che provoco la più 
tenibile strage del dopoguer
ra. A contattarli sarebbero 
stati due neofascisti italiani, 
a loro volta -attivati» da e* 
missari di Stefano Delle 
Chiaie al quale l'ordine di 
«creare in Italia un clima cai-
do* lo avrebbe impartito Li
cio Gelli, il capo della Loggia 
P2 e del «cornile» massonico 
con sede a Montecarlo. Lo ri
vela in un servizio che appa
rirà sul prossimo numero il 
settimanale «Panorama». Il 
servìzio del settimanale e 
una lunga ricostruzione di 
come i giudici bolognesi sa
rebbero arrivati a trovare un 
nuovo bandolo della matas
sa. 

Secondo il settimanale, al
l'origine dei nuovi sviluppi 
nell'inchiesta giudiziaria ci 
sarebbero le confessioni fatte 
ai servizi segreti prima e ai 
magistrati bolognesi poi di 
un truffatore fino a qualche 
tempo fa in carcere a Losan
na, Elio Ciolini, a conoscenza 
di molti dei segreti della Log
gia massonica Montecarlo 
capeggiata da Licio Gelli. . 



«A-** *- * I . - . . 4 *. Jl » » v . * ^ * * * 

s"Ji: 
- » » r . 1 - . . * • „ <•' . > . - . , % *.js*jrv.«. ÌJT. «Ì.«J^i, i w^<;i/:<*v<:.tfcaoftT,?*?,-ur.UR^y;wr-w*X'.*t-*w/ nvw>,•••, ^>.*».'>\w&'/• *>!<•*vo*>;.**,\ip>&\«v* 

PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Domenica 1 agosto 1982 

La difficile tregua di agosto 

Controriforma 
nel settore 
dei trasporti 
Chi impedirà 
gli scioperi? 

Sì va appesantendo, e gravemente, la 
situazione complessiva — economica e 
sociale — del trasporti In Italia. Slamo di 
fronte ad un Impressionante vuoto pro
grammatico del governo. Non voglio par
lare di singole e maggiori responsabilità 
ministeriali, che pure ci sono. Vogilo in
vece parlare della 'generale caduta ri for
matrice» che sta colpendo 11 settore del 
trasporti, soprattutto per responsabilità 
di Indirizzo e di guida da parte del gover
no, mentre si aggroviglia la matassa del
le cento e cento situazioni Irrisolte, com
prese diverse vicende contrattuali e so
ciali dei lavoratori del comparto. , 

È in atto, ad esemplo, un pesante ten
tativo di stravolgimento della riforma 
delle F.S. Se passassero certe modifiche 
che la Commissione Affari Costituzionali 
della Camera sembra abbia in atto di 
proporre, le F.S. andrebbero definitiva
mente fuori mercato, rlducendosl a una 
specie di reperto burocratico incaricato 
di gestire un patrimonio sempre più in
vecchiato, inaffidabile e non competiti
vo. Sommata alla mancata riforma, la 
scure di Andreatta (questo Ministro no
toriamente nemico delle ferrovie e del 
ferrovieri) sul piano integrativo F.S. 
completerà 11 ciclo perverso contro II si
stema ferroviario: mancata riforma, mi
nori Investimenti, minore prodotto. 

Pensare di ovviare a tutto ciò a colpi di 
aumenti bimestrali del 10% delle tariffe 
ferroviarie significa semplicemente ce
dere sclen temen te nuove quote di merca
to al trasporto privato (di merci e di per
sone) su strada, con 11 ben noto maggiore 
costo energetico (e Inflazionistico) che 
ciò comporta. 

Per ti trasporto pubblico locale, parec
chie Regioni sono in colpevole ritardo 
per l plani di spesa e di investimenti che 
prevede 11 Fondo nazionale del trasporti. 
Non si attiva cosi quel nuovo circuito di 
domanda e di trasformazione di impian
ti, di automezzi e di materiale rotabile, 

mentre 11 disegno di legge per le ferrovìe 
In concessione dorme 11 suo sonno plu
riennale In qualche commissione parla
mentare. 

Non parliamo poi dell'incredibile mini
stro della Marina mercantile, Calogero 
Mannlno, che sembra avere deciso una 
strampalata azione di smantellamento e-
conomlco e sociale della realtà maritti
mo-portuale del nostro paese. Egli ha tre 
idee chiare in testa: rinviare al massimo 
gli investimenti effettivi nel porti, finan
ziare la ritirata progressiva dell'arma
mento privato, alutare a «non» pagare t 
salari del portuali. La sagacia di questa 
operazione complessiva, anche sul plano 
delle tensioni sociali ad agosto, è del tut
to evidente. .' 

SI potrebbero fare molti altri esempi, 
che riguardano praticamente tutti t set
tori del trasporti. Il risultato è che tutto 
ciò alimenta una forte combattività, non 
solo difensiva ma anche propositiva, dei 
lavoratori. Teniamo con l denti, e In ge
nerale ce la facciamo, quella pratica di 
auto-regolamentazione delle lotte che ci 
slamo dati. Il governo e 11 padronato sono 
ancora In tempo ad evitare,'ad esemplo 
per I portuali dopo"ferragosto, forme di 
lotta che non vogliamo perseguire. Basta ' 
che si sappia una cosa semplicissima: 
•chi non è pagato non lavora, senza sala
rlo si sciopera». , -

SI configurano così, a pelle di leopardo, 
divaricazioni sociali nei mondo del lavo
ro del trasporti',-mentre grava su tutto 11 
settore una accidia programmatrice che 
sta veramente sfinendo quel disegno ri
formatore che dalla metà degli anni 70 
stiamo perseguendo. Non basta il sinda
cato per Invertire una rotta che vede 
troppi timonieri governativi e padronali 
cercare la rivincita dopo anni di grande 
lavoro e di grandi speranze trasformati
ci. 

Lucio De Carlini 

_ Trattativa sospesa fino a settembre 

Per il contratto 
i braccianti 
/tanno avanzato 
proposte anche 
sul salario 

Le trattative per 11 rinno
vo del contratto nazionale 
del braccianti riprenderan
no Il 15 settembre, dopo la 
Interruzione Intervenuta ti 
27 luglio a conclusione del
la prima fase di un confron
to che si è sviluppato senza 
pregiudiziali su tutti I punti 
della piattaforma presenta
ta unitariamente dalle Fe
derazioni sindacali. È pos
sibile trarre oggi una prima 
valutazione, sottolineando 
In primo luogo 11 valore po
litico della dissociazione 
della Confagricoltura dalle 
posizioni oltranziste e pre
giudiziali della Conflndu-
strla, mentre le organizza
zioni del coltivatori hanno 
sempre assunto un atteg
giamento positivo. 

Tuttavia bisogna anche 
rimarcare che al tavolo del
le trattative, sviluppatesi 
per oltre un mese e mezzo, 
sono emerse, nel merito del
le richieste del lavoratori, 
accanto a disponibilità a 
trattare e ad approfondire 
punti importanti della piat
taforma, molte chiusure su 
altri e, in alcuni casi, del no 
pregiudiziali (come per la 
contrattazione aziendale e 
per la riduzione dell'orario 
di lavoro); mentre sono sta
te presentate dalla contro
parte delle vere e proprie 
con troproposte Inaccettabi
li su aspetti fondamentali 
del rapporto di lavoro, qua
li, ad esemplo, la riduzione 
del salarlo del lavoratori 
addetti alle campagne di 
raccolta e l'attacco alle nor
me sul collocamento. 

Il rinvio a settembre può 
però aprire la possibilità di 
uno svolgimen to più rapido 
e conclusivo delle trattative 
se, dalla controparte, non 
verranno frapposti ostacoli 
con l'Introduzione di fatto 
di pregiudiziali per una 
trattativa globale sul costo 
del lavoro. 

D'altra parte, come han
no rilevato l sindacai! brac
ciantili, le richieste di ca
rattere economico della 
piattaforma (salarlo nazio
nale e aumento base di 
37.000 lire, nuovi parametri 
e riduzione dell'orarlo) so

no state definite in presen
za del funzionamento dell' 
attuale meccanismo di sca
la mobile e, su questa base, 
si collocano entro il tetto 
dell'aumento del 16% per 11 
1982 e In quello program- ' 
mato per 11 triennio. Il con
fronto e la trattativa non 
possono quindi essere di
rottati verso altre vie. 

Certo è aperto nel movi
mento sindacale un dialogo 
diffìcile per individuare 
proposte autonome di ri
strutturazione delle retri
buzioni e del costo del lavo
ro. Bisogna lavorare perché 
tali proposte siano unitarie, 
e a questa ricerca 11 sinda
cato del lavoratori agricoli 
intende dare il suo contri
buto in particolare per ciò 
che concerne l due punti 
fondamentali della difesa 
del salarlo reale e delle re
tribuzioni medio basse, 
nonché dell'attuazione del
ta più ampia discussione u-
nitarla con l lavoratori, pre
ventiva all'apertura del ne
goziato tnterconfederale. 

Ma i braccianti hanno 
già fornito Insieme ad altre 
categorie un contributo po
sitivo a questo dibattito 
proprio dimostrando con I 
fatti, cioè con la trattativa 
contrattuale In corso, che è 
possibile respingere l'attac
co pregiudiziale e oltranzi
sta di una parte consìstente 
del padronato guidato dalla 
Confindustria. 

In questo mese di agosto 
e ancor di più dal primi di 
settembre, e necessario per
ciò che i lavoratori siano In
formati su tutti gli aspetti 
della trattativa e facciano 
sentire, attraverso la loro 
partecipazione alle assem
blee, una forte pressione u-
nitaria verso le controparti 
per aprire una fase rapida e 
conclusiva della vertenza 
contrattuale. Il comitato 
centrale della Federbrac-
clantl giustamente ha Indi
cato questa esigenza di de
mocrazia e di rapporto uni
tario con I lavoratori e per
ciò ha Invitato tutte le 
strutture del sindacato a 
riunirsi, a mobilitarsi e a 
svolgere un'ampia azione 

di Informazione. 
Questo ampio coinvolgi

mento delle grandi masse 
del lavoratori agrìcoli avrà 
certamente un peso diretto 
al tavolo delle trattative ti 
15 settembre: sono oggi sul 
tappeto i problemi dell'oc
cupazione e della produzio
ne posti dalla crisi che at
traversano alcuni settori a-
gricoli e molti tenitori, resi 
più acuti dalla siccità e con 
ulteriori pericoli di aggra
vamento anche a causa del
le insufficienze della politi
ca del governo, dei blocco e 
della riduzione degli inve
stimenti in agricoltura, del
la assenza dieffettive scelte 
di programmazione. Inol
tre, mentre le misure di au
mento delle tariffe e dei 
prezzi da una parte, ed I ta
gli ventilati sulla previden
za ed 11 fisco dall'altra, col
piscono i lavoratori a più 
basso reddito e tra questi l 
braccianti, senza risposta 
da parte del governo conti
nua a rimanere la proposta 
unitaria dei sindacati brac
ciantili per il riordino e la 
riforma della previdenza a-
grìcola e del collocamento. 

È necessario In vece che le 
risposte siano date con ur
genza, e raggiunte con la ri
presa dell'azione sindacale 
e con il coordinamento del
l'iniziativa che le organiz
zazioni bracciantili e la Fe
derazione CGIL-CISL-VIL 
hanno giga aperto. In sedi 
diverse, nei confronti del 
governo, con la Confagri
coltura da un lato e con le 
organizzazioni dei coltiva
tori dall'altro. 

Certo è che la svolta di 
politica agraria e di svilup
po agro-alimentare, sem
pre più necessaria e nell'in
teresse dell'intero Paese, 
non può passare su un ridi
mensionamento o un arre
tramento delle condizioni 
di occupazione e di retribu
zione dei lavoratori, ma so
lo con un loro consolida
mento e sviluppo. Ciò si può 
fare tra l'altro con un buon 
contratto nazionale, ed è 
con questa convinzione che 
I lavoratori si battono. 

Andrea Gianfagna 

LyItalia è più «multinazionale» 
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RQMA — iSMarno uscendo 
dall'Europa». Quante volte 
l'abbiamo sentita questa cri
tica. questa preoccupazione. 
A sostenere che la nostra e-
conomla si sta allontanando 
dalle qualità e dalle caratte
ristiche degli altri paesi in
dustrializzati sono in molti. 
Hanno torto o ragione? Una 
risposta arriva dal Censis, 
che sul temi dell'internazio
nalizzazione dell'apparato e-
conomico e produttivo ita
liano ha condotto una lunga 
indagine. Ed è una rlspo 

Per molti versi sorprender 
dati, le cifre sono spesso in 

contrasto con alcune delle 
affermazioni che si danno 
per scontate. Cominciamo 
da alcuni «numeri» partico
larmente importanti: il peso 
dell'interscambio (ovvero 
della somma tra importazio
ni ed esportazioni) che nel '71 
era pari al 32,6% del prodot
to interno lordo è salito nel-
1*81 al 53%. Le esportazioni 
da sole raggiungono il 24,7% 
(contro il 16,3% di dieci anni 

Iìrima). Nel mercato mondia-
e,la quota che è «coperta» 

Ma i punti forti 
sonò sempre 
vestiti e scarpe 
Uno studio del Censis sull'internazionalizzazione del
l'economia - Una crescita ancora troppo «spontanea» 
Il nostro export approda nei paesi industrializzati 

dall'Italia è cresciuta in'que
sto decennio di quasi un 
?unto passando dal 6,3% al 

,1% (con la punta massima 
del 7,5% toccata nell'anno di 
«ripresa», 111979). Oli investi
menti diretti italiani all'este
ro che nel 7 l ammontavano 
a 154' miliardi sono arrivati 
alla cifra di 2.076 miliardi. 

Questi 1 dati generali. Le 
domande a cui rispondere 
sono molte: quali aziende 
producono per l'export? Do
ve sono localizzate? Verso 
quali paesi è diretto il «made 
in Italy»? Quali sono state le 
motivazioni che hanno spin
to verso l'internazionalizza
zione del sistema produttivo 
italiano? Quali sono le pro
spettive per il futuro? Quali 1 
punti di maggiore debolez
za? Cerchiamo di farlo con 
ordine. 

Le aziende che più hanno 
dato spinta alla crescita delle 
esportazioni sono quelle di 
medie dimensioni: questo 
perché sono riuscite a com
binare le strategie di export 
tipiche delle piccole imprese 
basate sulla concorrenzialità 

del prezzi a quene della gran
de impresa con le sue capaci
tà di commercializzazione 
dei prodotti (che non sono 
possibili .al di sotto di una 
certa soglia dimensionale). 
Oggi il 50% delle nostre e-
sportazioni viene da aziende 
con meno di 500 dipendenti. 
Passiamo alla «localizzazio
ne» del «made In Italy». La 
E arte del leone la fa — al so-

to — il settentrione dove la 
maggiore dinamicità però in 
questi ultimi anni è stata e-
spressa dalle regioni nord-o
rientali. Lo spazio non è mol
to per il centro Italia e anco
ra di meno per 11 Mezzogior
no. Un ruolo particolarmen
te importante non spetta — 
come potrebbe sembrare — 
alle grandi aree urbane ma 
al piccoli centri dove c'è una 
produzione estremamente 
specializzata (Prato, Sassuo
lo, Solofra...) o un tessuto in
dustriale particolarmente 
diffuso ed «intrecciato» (Vi
cenza, Pistoia...). 

E vediamo dove si esporta. 
C'è stata In questi ultimi an
ni una crescita dell'export 
verso l'area del paesi Opec e 
verso i paesi In via di svilup
po, ma a ben guardare le ci
fre il grosso dell'Internazio
nalizzazione resta legato all' 
Europa e alle aree più «forti» 

Dove si produce per 
/ A r e e 

Italia Nord-Occidentale 
Italia Nord-Orientale 
Italia Centrale 
Mezzogiorno 
Non specificato 

TOTALE 

l'export 
% 

38.8 
35,9 
13,6 
3,9 
7,8 

100,0 

(Usa, Canada, Giappone e al
tri paesi Industrializzati). 
Che significa? La risposta 
non è facile. Da una parte, 
ciò indica una debolezza di 
penetrazione verso le zone di 
nuovo sviluppo, legata so
stanzialmente ad una mode
sta qualità della nostra tec
nologia ed una scarsa spinta 
propulsiva della grande In
dustria (che è l'unica ad ave
re i requisiti necessari per 
questo tipo di export). Dall' 

altra però questo rimanere 
dentro i mercati più maturi è 
Il segno anche di una capaci
tà di ammodernamento e di 
adeguamento (per prezzi, per 
organizzazione produttiva) 
dell'industria italiana. 

Arriviamo così ai motivi 
che hanno spinto le imprese 
verso i mercati internaziona
li. Qui i dati raccolti dal Cen
sis fanno riferimento alle ri
sposte venute da un campio
ne di imprenditori e di ma-

Dove va il made 

Paesi CEE 
USA e Canada 
Giappone 
Nuovi Paesi ind. 
Altri Paesi ind. 
Paesi ad econ. pian. 
Paesi OPEC 
Altri Paesi in via 

TOTALE 

in 

di sviluppo 

Italy 
% 

20,2 
23,0 

7,9 
11,2 

5,6 
4,5 

15,7 
11,8 

100,0 

nager e sono quindi valuta
bili con maggiore difficoltà. 
Secondo questa ricerca, il 
motivo di gran lunga predo
minante è rappresentato dal
la necessità di differenziare 
il «rischio di mercato», di al
largare cioè le zone di vendi
ta per evitare le contrazioni 
della domanda interna e per 
cercare una «valvola di sfo
go». Una motivazione «difen
siva», ma che va correlata 
anche con le altre risposte: 
assieme a questo ha spinto 
anche l'utilizzazione delle fa
vorevoli condizioni valutarle 
e di cambio che nel caso del
l'Italia significa anche sfrut
tare le «impennate» che ven
gono dalle ormai abituali 
svalutazioni della lira. Altre 
motivazioni indicate riguar
dano 11 realizzo di economie 
di scala, l'ammortamento 
dei costi per la ricerca e lo 
sviluppo ed anche l'utilizzo 
del differenziali del costi di 
lavoro (11 13,2% degli Im
prenditori ha Indicato que
sta voce). 

Questi processi di interna
zionalizzazione si concentra
no — come abbiamo visto — 
soprattutto sull'esportazione 
di prodotti e quindi si riferi
scono all'industria più che 

non ad altri settori (la finan
za o i servizi ad esempio). 
Stanno crescendo di numero 
e di qualità gli esempi di 
Joint venture, ovvero di ac
cordi internazionali tra a-
ziende italiane e straniere, 
mentre l'Italia resta lonta
nissima dagli altri paesi eu
ropei per quel che riguarda 
gli investimenti all'estero 
(almeno stando ai dati uffi
ciali visto che 1 dati «reali» 
sull'esportazione di capitale 
non ci sono). 

È un processo cresciuto in 
questo decennio con molti e-
lementi di «spontaneità», che 
— in sostanza — non è stato 
governato e proprio qui è la 
sua debolezza (anche se ad a-
scoltare le risposte degli im
prenditori sembra di capire 
che alle aziende proprio que
sta «spontaneità» spesso fi
nanziata con soldi pubblici e 
giocata sulla svalutazione 
vada più che bene). Come 
rendere stabile la crescita 
delle esportazioni? Come in
dirizzarla correttamente? 
Sono risposte che la ricerca 
non dà. Quel che è peggio è 
che sono risposte che neppu
re Il governo sa o vuole dare. 

r. r. 

Dollaro in ritirata, l'interesse all'11% 
Là banca centrale^USA costretta a offrire più moneta per finanziare il defìcit del bilancio statale - Fallita la stretta ini-

1979 - Continua l'incertezza - Crollo del credito internazionale negli ultimi mesi - Riflessi sulla lira ziata nell'ottobre- 1979 
ROMA — La riduzione 
*H'l 1% del tasso di sconto 
della banca centrale degli Sta
ti Uniti (Federai Riserve) ha 
confermato la novità delle 
difficoltà in cui è stata con
dotta l'economia del principa
le agglomerato industriale del 
mondo. I prezzi sono saliti 
dell'I % negli ultimi due mesi, 
segnalando una ripresa di in-

. flazione. Ma la stretta mone
taria non può essere mante
nuta fino in fondo. Nel trime
stre in corso il Tesoro degli 
Stati Uniti ha bisogno di pre
stiti per 42 miliardi di dollari: 
se la quantità di moneta of
ferta non viene aumentata, la 
richiesta del Tesoro farebbe 
salire ancora i tassi d'interes
se. Questo non è più possibile, 
i settori tradizionali dell'in
dustria sono in difficoltà, le 
vendite di automobili si sono 
ridotte ancora del 17% nell* 
ultimo mese. 

Quindi, bisogna creare mo
neta. Il presidente della Fede
rai Riserve, Paul Volcker, ha 
accusato l'amministrazione 
Reagan per avere portato il 
disavanzo statale attorno ai 
150 miliardi di dollari annui. 
Tuttavia non ha altra scelta 
che offrire nuova moneta per
ché ogni u'teriore insistenza 
nella stretta colpirebbe le basi 
stesse, dell'economia statimi- • 
tense. Solo ora ci si accorge, 
ad esempio, che il caro-dolla
ro ha facilitato le esportazioni 
europee e giapponesi sul mer-

; etto nordamericano. Reagan 
grida contro i produttori di 
acciaio europei, che esportano 
sottocosto, dimenticando che 

portando alle stelle il cambio 
del dollaro la sua stessa politi
ca li ha aiutati. 

La riduzione all'I 1% del 
tasso di sconto segna il falli
mento pieno della manovra 
monetaria iniziata nell'otto
bre 1979 da Paul Volcker sul
l'onda della campagna eletto
rale di Reagan. La regolazione 
della moneta, da sola, non ha 
eliminato l'inflazione pur de
teriorando profondamente la 
struttura economica. I tassi 
d'interesse sono stati sempre 
del 2-3% al di sopra dei livelli 
previsti (cosa che avviene an
che in Italia). Ancora oggi col 
tasso di sconto all'I 1% le 
banche non scendono sotto il 
15% d'interesse nei crediti al
la clientela privilegiata. Il Te
soro paga ancora il 14% sul 
debito, col risultato di portare 
in bilancio una valanga di in
teressi (oltre 100 miliardi di 
dollari, nel prossimo bilan
cio). La stretta monetaria di
venta «involontaria», provoca
ta da un permanenete eccesso 
di domanda obbligata, non 
soltanto del Tesoro ma anche 
delle imprese che hanno la so
la alternativa di indebitarsi 
ancora — e rinviare le diffi
coltà a domani — oppure fal
lire subito. 

Se Volcker suona la ritirata, 
dunque, non per questo inizia 
la ripresa. I programmi perla 
ricerca di fonti di energia sono 
tutti colpiti alla base, per di
fetto dì capacità finanziaria. 
AlrveUopo^co,g]iuominidi 
Reagan gridano ancora al 
•grande sviluppo autonomo» 
delle fonti di energìa nel Nord 

America; a livello economico 
persino i grandi gruppi petro
liferi riducono drasticamente 
la spesa per investimenti. 

La Banca dei Regolamenti 
Internazionali (BRI) di Basi
lea ha tratto un primo bilan
cio della crociata monetaria a-
mericana. Il credito intema
zionale è aumentato nel pri
mo trimestre di quest'anno di 
39 miliardi di dollari mentre 
nel trimestre precedente era 
salito di 101 miliardi e nel pri
mo trimestre '81 di 55 miliar
di. È accaduto cioè, che nella 
prima fase di restrizione mo
netaria dentro i confini nazio
nali si è ricorsi sempre più al 
centro internazionale, a costo 

di pagarla di più; all'inizio di 
quest'anno però la spinta si è 
esaurita. 

Le banche statunitensi so
no state fra le prime a fornire 
meno fondi sul mercato inter
nazionale. I paesi esportatori 
di petrolio sono divenuti com
plessivamente deficitari (e-
sportano il 40% in meno di 
petrolio). La riduzione del 
credito internazionale si è ab
battuta, anzitutto, sui paesi in 
via dì sviluppo. I crediti ai 
paesi poveri sono scesi da 17 a 
3 miliardi di dollari a trime
stre. L'Europa dell'Est, una 
volta bloccati i crediti a Polo
nia e Romania, ha addirittura 
rimborsato prestiti per 2,8 mi

liardi di dollari. La crociata 
monetaria iniziata nell'otto
bre 1979 è stata dunque tra
sferita a livello dell'intero pia
neta. Questo si deve all'inatti
vità cui sono state costrette le 
istituzioni collettive — il Fon
do monetario internazionale; 
il Fondo; monetario europeo 
— nelle quali c'è una maggio
ranza di interessi contrappo
sti a quelli che si sono avvan
taggiati dal caro-dollaro. So
no stati rinviati sia il raddop
pio delle quote nel Fondo mo
netario internazionale che il 
lancio dello scudo (ECU) co
me moneta del Fondo euro
peo. Le banche centrali dei 
singoli paesi si sono ridotte, in 

tal modo, a seguire le oscilla
zioni del dollaro. 

Sarà così anche domani, 
con la lira che si avvantaggia 
sul dollaro senza, peraltro, 
che la politica monetaria ita
liana acquisti di per sé più 
ampia capacità di manovra. I 
tassi d'interesse sono destina
ti a restare alti. La manovra 
sul bilancio non migliorerà di 
per sé la capacità dell'indu
stria. In Italia, come negli 
Stati Uniti, la struttura del 
prelievo fiscale è intoccabile, 
viene considerata la base del 
blocco sociale conservatore 
che è al potere. E i gestori del
la moneta si accodano. 

Renzo Stefanelli 

Bietole: l'accordo con VAssoznccheri 
è buono ma i guai vengono dalla Cee. 
BOLOGNA — Per la bieticoltura italiana si profila un pe
ricolo forse più grave di quello rappresentato dai danni 
della siccità. Pietro Coltelli, segretario generale del Con
sorzio bieticoltori (CNB), traccia un quadro allarmante 
della situazione: «Nonostante la conclusione di un buon 
accordo interprofessionale tra produttori e Assozuccheri, 
le difficoltà del settore sono in aumento. Cominciamo a 
scontare le debolezze delle posizioni tenute dal nostro go
verno nei negoziati a Bruxelles. Se a settembre, quando il 
consiglio dei ministri della CEE riprenderà in esame il 
problema, non saranno accolte le richieste italiane di un 
aumento della quota nazionale di produzione e di una poli
tica di giusta valorizzazione del prodotto In sede di fissa
zione dei prezzi, la crisi della bieticoltura diventerà inevi
tabile». Sia le associazioni dei coltivatori che i sindacati 
operai seguono gli sviluppi della situazione con profonda 
inquietudine. La Federazione dei lavoratori dell'industria 
alimentare ha chiesto alle organizzazioni bieticole un in
contro urgente al fine di «confrontare le posizioni e per 
un'auspicabile assunzione di iniziative in comune*. Si te
me che la ripresa dopo le vacanze possa coincidere con un 
duro colpo alla struttura produttiva del settore: una dra
stica riduzione delle colture bieticole, con ripercussioni 
immediate sulle aziende i l trasformazione e il rischio di 
perdita del posto di lavoro per molte centinaia di operai. ~ 

* Il Parlamento ha approvato 
in via definitiva la legge per la 
vigilanza sulle assicurazioni. 
Da tempo il Paese aveva biso
gno di una rigorosa riforma 
della vigilanza sulle compa-

_ gnie del settore assicurativo, 
' afferma un documento del Di

partimento economico del 
• PCL Gravi, infatti, sono stati i 
guasti derivati dalla assenza 
ai uno strumento capace di 
controllare, risanare e riquali-

'; ficare le gestioni assicurative. 
-Per Inni nel settore hanno o-

; pereto in piena libertà dei veri 
' e' propri improvvisatori che 

hanno mirato solo ad impos-
. lessarsi delle ingenti risorse 
, finanziarie versata dagli assi
curati. Gli «nonni costi, di 
conseguenza, sono stati scari
cati tutti sugli utenti, sui lavo
ratori e sugli stessi operatori 

Pei: «vigilanza», un 
passo per la riforma 
delle assicurazioni 
economici più qualificati. 

La creazione dell'Istituto 
per la Vigilanza sulle compa
gnie private e di interesse col
lettivo — continua il docu
mento — può costituire un 
passo in dilezione del recupe
ro da parte dello Stato della 
capacità di intervento su un 
settore tanto importante per 
la vita economica del Paese. 
Nel quadro, di un recupero 
detta programmazione sull'at
tività assicurativa, nuovi e più 

incisivi poteri sono stati asse
gnati all'Isvap, nuovi e più 
trasparenti rapporti sono sta
ti previsti tra Stato e compa
gnie, nuova professionalità è 
stata garantita al personale. 
lutto ciò appare quanto mai 
opportuna Tuttavia ove si vo
glia che il nuovo ente non ven
ga gestito in modo burocratico 
e clientelare appare del tutto 
essenziale garantirne la tota
le autonomia tecnica. 

È fondamentale che i nuovi 
consiglieri di amministrazio
ne e i dirigenti dell'ente siano 
nominati senza il ricorso a 
pratiche lottizzatrici, nel più 
assoluto rispetto della compe
tenza e professionalità, in pie
na trasparenza, onde assicu
rarne la più rigorosa indipen
denza di giudizio.. 

A questo scopo è necessario 
che vengano seguiti metodi di 
nomina del tutto opposti a 
quelli finora prevalsi per le 
banche e per le aziende pub
bliche. 

Solo con il rispetto più rigo
roso di scelte fondate sulla 
professionalità sarà possibile 
che anche nel settore assicu
rativo che manovra risorse fi
nanziarie per alcune migliaia 
di miliardi di lire, nasca una 
vigilanza degna di questo no
me. 

Alf<B reintegrati dal pretore 37 
MILANO — Trentasette lavo
ratori dell'Alfa Romeo di Are
se, in cassa integrazione dalla 
{mmavera scorsa in seguito al-
'accordo sindacale che prevede 

— fra l'altro — la sospensione a 
zero di 5.700 dipendenti visto 
Io stato di crisi del settore e del
l'azienda, saranno «reintegrati» 
al loro posto di lavoro. Così ha 
deciso il pretore dr. Canosa, ac
cogliendo il ricorso dei «cassin
tegrati». La direzione dell'Alfa 
Romeo, in un comunicato e-
messo ieri pomeriggio non e-
sclude che, in coinadenta con il 
ritomo in fabbrica in seguito al-
la sentenza dei 37 lavoratori 
non siano sospesi altrettanti la
voratori oggi in servizio. 

Il ricorso accolta dal pretore 
Canosa è il quinto presentato 
da gruppi di lavoratori in disac
cordo con rintesa negl'unta 
dalla FLM e dall'Alfa Btonwo-
nel marzo scorso. Tre dei ricorsi 
sono stati respinti, il quarto è 
stata accolto nella parte relati
va al riconoscimento dei diritti 
sindacali • dcU'agftilita politi-
ca dei lavoratori in cassa inte

grazione durante il periodo del
la sospensione dal lavoro, il 
3uinto — in attesa del giudizio 

i merito — ha prodotto l'ordi
nanza per il reintegro immedia
to al proprio posto di lavoro dei 
37 lavoratori ricorrenti. Con il 
ricorso veniva in particolare 
contestata la legittimità di una 
parte dell'accordo, quella che 
rissa 1 criteri per l'individuazio
ne dei lavoratori da sospende
re. La cassa integrazione sarà 
usata — dice il testo dell'intesa 
—tenendo conto 'delle esigen
ze professionali legate al fun
zionamento dei gruppi di pro

duzione, nonché neWassentei-
smo anomalo e ricorrente'. 

L'azienda — sostiene oggi il 
pretore — di fronte alle accuse 
di non aver seguito criteri og
gettivi nella scelta dei lavorato
ri da sospendere 'avrebbe do
vuto fornire le prove che le sue 
scelte sono avvenute in base a 
criteri connessi con le ragioni 
invocate per il ricorso aila cas
sa integratine. L'Alfa, invece, 
non hajornito alcuna prova al 
riguardo e si è limitata a riven
dicare la sua assoluta discre
zionalità nella scelta dei lavo
ratori da mettere in cassa inte-

Motto Renato Lombardi, per due anni 
presidente della Con/industria 
VERCELLI — È morto ieri a Grignasco. in Valsesia, l'ex presiden
te della Confindustria Renato Lombardi. Nato a Napoli 76 anni fa 
dopo essere stato fra i tecnici della «Compagnia generale di elettri
cità» come ingegnere elettronico a Milano, si stabilì in Valsesia e 
dedicò la sua attività al settore dell'industria laniera. E stato presi
dente della Confindustria dal 72 al 74. 

graziane. Non sola Vi sono al
cuni elementi che portano a ri
tenere allo stato, e salvo mi
gliori approfondimenti nel 
giudizio di merito, che la resi
stente abbia realmente appro
fittato della cassa integrazione 
per liberarsi di tutta una serie 
di lavoratori sgraditi sia per 
ragioni di scarsa produttività 
'soggettiva', sia per ragioni po
litico sindacali». 

In una nota diffusa ieri dati* 
ufficio stampa dell'Alfa Ro
meo, ricordiamo le polemiche 
worte in seguito all'accordo sul
la cassa integrazione e la sorte 
differente subita dai diversi ri
corsi, si lamenta come «fa con
traddittorietà tra Vuna e Pol
tra e pronuncia mette in crisi 
una elementare esigenza di 
certezza àrea la liceità dei 
comportamenti pattisxi dei 
soggetti contraenti». Si pro
spetta, infine, C^DM pombQe, 
Kr ottemperare aU'ordinansa 

1 pretore, la messa in cassa 
integrazione di 37 lavoratori al 
posto di «lucili che 
«reintegrati». 
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Anche la Primavera vi aspetta d'agosto 
Già duemila anni fa 
infuriava la polemica 
(\ UASI duemila anni fa, In una delle 
V sue Epistole, Il poeta latino Orazio 
Fiacco lamentava che *gll spettatori 
che hanno II vantaggio del numero, 
senza avere quello del merito e della 
considerazione, Ignoranti e stupidi... re
clamino, nel bel mezzo di un dramma, 
un orso o l pugili; che tali sono gli spet
tacoli che la plebe oggi gradisce». Né, Il 
poeta, risparmia I ceti più abbienti e po
tenzialmente colti, il cui massimo pia
cere sarebbe — a suo dire — quello di 
assistere tal trionfi organizzati dallo 
Stato per celebrare le sue vittorie. 

Non è quindi, come si vede, un fatto 
nuovo la polemica, ora esplicita, ora 
serpeggiante, nel confronti delle inizia
tiva che Comuni, Province, Regioni 
vanno sempre più assumendo, specie in 
estate, sul terreno dello spettacolo e del
la cultura. L'osservazione più frequente 
è che si finisce con l'offrire di tutto, sen
za badare spesso alla qualità, e che ili 
pubblico» tutto beve senza distinguere e 
senza discriminare. La cultura si fareb
be In tal modo mero *consumo», e ten
derebbe, In ultima analisi, ad appiattir
si e a degradarsi. • 

Personalmente ritengo che dietro 
queste posizioni, anche quando siano 
dettate dalla più perfetta buona fede e 
non da poco limpidi Interessi di parte, si 

cela, consapevole o no, una difesa di 
privilegi: soltanto mol», che sappiamo 
che cosa la cultura sia, abbiamo diritto 
al suo accesso; le mant Impure delle 
masse non fanno che contaminarla, se 
non, addirittura, prostituirla. In altri 
termini: la cultura è un fatto di qualità; 
le masse, pura 'quantità», si contentino 
ieri dell'osteria, oggi della televisione. 

Il rischio, se rischio c'è, è semmai un 
altro: che, visto il successo della forma-
spettacolo, si trascuri la ben più diffici
le e faticosa opera di incremento della 
lettura, che ci faccia uscire dal grave 
sottosviluppo nazionale in questo cam
po (anche se non bisogna esagerare nel 
confronti: Jack Lang, ministro francese 
della cultura, ha di recente osservato 
che un francese su tre non ha mal letto 
un romanzo). E qui Ignorare le lacune 
non sarebbe onesto: dalla scuola, che 
disamora alla lettura, al sistema delle 
biblioteche, che sembra fatto apposta 
per allontanare gli eventuali lettori (a 
Milano — e si dice Milano — la maggior 
biblioteca pubblica chiude in agosto... e 
basterebbe questo a definire l'efficienza 
di un servizio! Come se si fermassero i 
treni o I pubblici trasporti!); alla assen
za di iniziative, quale per esempio quel
la dello Stato svedese che finanzia la 
pubblicazione di classici della lettera

tura permettendone la diffusione ad un 
prezzo Irrisorio. '• 

Ma vi è un altro aspetto, del tutto 
passato sotto silenzio, quando non ad
dirittura snobbato, del rapporto masse 
e cultura. Una tradizione aristocratica 
ed elitaria fa sì che si guardi con Irrisio
ne alle decine (e forse centinaia) di mi
gliala di persone che scrivono versi, 
racconti, diari, o disegnano, o dipingo
no, osi riuniscono a * far musica*. Qui lo 
sport è davvero maestro: al milioni di 
spettatori degli stadi, corrispondono 
tutti coloro che 'praticano» uno sport, e 
se non corrono i cento metri In meno di 
dieci secondi, tuttavia /corrono», e se 
non sono Paolo Rossi, pure 'giocano» al 
calcio ogni domenica. • 

Tutto ciò è prova che anche Io scrive
re, il dipingere, il suonare uno strumen
to sono »blsognl», o 'desideri»; favorirne, 
incrementarne l'attuazione non è meno 
importante che ingaggiare 11 grande e-
secutore rock, il grande regista teatrale, 
il grande direttore d'orchestra. 

Ecco un campo sterminato — e forse 
cruciale — di possibile Intervento, pub~ 
blico e associativo, di massa. Quale vor
rà essere 11 primo Ente Locale Italiano a 
prenderlo Inconsiderazione? ••',, 

Mario Spinella 

A 

Tutti i Figaro 
del mondo 
(conMimi, 
Carmen, 
Arianna*..) 
B EETHOVEN in magllet-, 

. ta preferisce. la città. 
Rossini sotto l'ombrellone: 
gli fa male 11 sole. Verdi ama 
stare In collina a gustarsi del 
buon vino. Stravinsklj fa un 
giro cultural-turistico. 
Schubert va a pesca di trote: 
sul Lago Maggiore. Puccini 
non esce mai di casa. Mozart 
gioca con' la sabbia e le for
mine con sua sorella e sua 
cugina. Ciaikovski sguazza 
nell'acqua con t suoi cigni. 
Ecco una strampalata tappa 
delle vacanze estive* del 
grandi della musica. Ormai 
li trovi dappertutto: ai mon
ti, al mare, al Iago. L'agosto 
musicale non è meno ricco di 
luglio, di settembre, o delle 
stagioni invernali. 

Musica estiva. Una volta 
(a parte l'Arena di Verona 
che del resto continua, con 
glorioso successo, ad accon
tentare le folle con i leoni e i 
gladiatori della Urica) esiste
vano solo le cosiddette sta
gioni punitive in questo o 
quel luogo di villeggiatura: 
un gruppo raccogliticcio di 
suonatori, -una decina di 
cantanti dell'ultima ora e 
via: tutti allo sbaraglio ad al
lestire magari una Traviata o 
un Rigoletto da avanspetta
colo. Adesso però le cose son 
cambiate. Si scelgono opere 
più sfiziose, si inventano 
programmi impegnativi e si 

"-sborsano decine.e:decine.di 
milioni per far arrivare Do
mingo, la Caballé, la-Home 
anche a Roccacannuccia. È 
giusto? È giusto. In fondo è 
meglio avere. Domingo per 
una sera che un'autostrada 
nuova dove passano tre mac-. 
chine all'anno. 

- Dunque cosa scegliere per 
questo agosto musical-cano
ro concertistico? Bergamo e 
Trieste si buttano sull'ope
retta. Macerata propone una 
Carmen di tutto rispetto (con 
Marilyn Home) per il 7,11 e 
14. Montepulciano, Siena e 
Perugia si dedicano come o-
gni anno alla musica da ca
mera. Taormina offre una 
vera chicca (il 16 e 17)' con 
Arianna di Haendel nell'ese
cuzione dell'Opera da came
ra di Varsavia. Tutto Rossini 
all'importante e pregevolis
simo festival di Pesaro. Que
st'anno sono di scena: Edipo 
a Colono, Tancredi, Stabat 
Mater e Italiana in Algeri 
(tutto dal 26 agosto). Marti
na Franca, nelle Puglie e 
Marlia, in provincia di Lucca 
fanno la gara a colpi di ra
soio: tutti i Figaro (da Rossi
ni a Paisiello, da Mozart a 
Beaumarchals) sono chia- -
mati al gran raduno. Marti
na Franca fa una piccola ec- . 
cezione inserendo nel suo 
cartellone La Resurrezione di 
Haendel (il 5 agosto) e la Tu-

randot di Busoni (il 7 e il 9 
agosto). , 

Puccini sempre Puccini a 
Torre del Lago (con regìe di 
Bussotti), a Verona (con Bo
hème) e può bastare. L'opera 
Barga (Lucca) mette in scena 
// re pastore di Mozart. '" • 

Sul finir dell'agosto si apre 
il palcoscenico torinese di 
«Settembre musica»: un ric
chissimo programma da cà
mera e coral-concertistico. 
Tutto da seguire. Anche Cre
mona non scherza con «Ree!-. 
tarcantando» e offre persino 
un «match» Carmelo Be
ne/Giorgio Albertazzi. Vinca 
il migliore. E poi c'è Stresa. 
Festival super-raffinato per i 
cittadini con villa: apre il 
pianista Ashkenazy, questa 
volta nel panni.di direttore 
d'orchestra con: la; PMlhar? 
monta di Londra (il 27 ago
sto). Prosegue Cziffra, piani
sta di grande effetto virtuo
slstico e via via fino alla fine 
di settembre. Raccoma'ndia- . 
mo la serata del 1° settembre 
con il tenore Peter Sclireier e 
il pianista Demus: lieder di 
Schubert, «La beila Mu
gnaia». Per gli amanti dell'u
gola infuocata ci sono due 
appuntamenti da non perde
re (il 2 e il 6) alla Rocca Bran-
caleone di Ravenna: Caballé, 
Ricciarelli, Carreras e Nucci. 

Il nostro eleco è sicura
mente incompleto: accen
niamo ancora ad Aosta (con
certi d'organo), Cervo, In Li
guria, Sanremo, Comacchlo 
e. Pomposa nel Ferrarese, 
Fiesole e Firenze.(con il Pla
tèe di Rameau), Massa Ma
rittima, Pisa (con «Il mondo. 
di Mozart»), San Gimignano, 
Gaeta, Roma (con Caracalla 
e soprattutto con la grande 
kermesse musicale delle Or* 
chestre Giovanili fino all'I 1 
agosto), Chieti, Lanciano, 
Pescara e la tournée dell'Or
chestra Sinfonica Abruzzese, 
Salerno e Caserta, Bari e 
Lecce, Lipari e Tindari, e poi 
Cagliari. Non resta che l'im
barazzo della scelta. 

Renato Garavaglia 

; A Firenze 
• richiamo d'eccezione, 
ma ce ne sono di importanti 
in ogni parte della penisola 
Mai come quest'anno città 

re paesi fanno a gara a catturare 
spettatori e turisti 

uh: " 
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FIRENZE - La Primavera del Botticelli è asposta nella Mostra dei restauri per i 400 anni degN 
Uffizi (a disegno è di Roberto Caramelli) 

La canzone, un mese «made in Italy » 
LT AGOSTO musicale ita-

1 liano, tutto fatto in ca
sa, è molto generoso di ap
puntamenti interessanti, a 
conferma che 1 prodotti na
zionali, ormai, garantiscono 
una qualità più che decente e 
in non pochi casi degna dei 
grossi nomi calati da fuori 
confine. 
- Passando al vaglio quel 

che passa il convento, è ob
bligatorio citare per primo 
FRANCO BATTIATO. L'in
ventore del post-moderno in 
forma di canzone, da sei me
si leader Incontrastato della 
•hit-parade», riempie stadi e 
palazzettl e a quanto si dice è 
l'unico ad avere problemi di 
abbondanza. Tra le date più 
Importanti, segnaliamo Se
stri Levante (4 agosto), Via
reggio (5)/ Vasto (7), Foggia 
(9), Brindisi (10), Catanzaro 
(12), Taranto (13), Grosseto 
(17), ancora Viareggio (19), 
Napoli (22), Reggio Calabria 
(24). 

Per la felicità dei suol in
calliti ed eslgentlssimi fans, 
è; tornato in circolazione 
FRANCESCO DE GREGO-
RI. Cantautore di inimitabi
le classe', mai travolto dalle 
mode, De Gregori ha appena 
sfornato un disco-capolavo
ro («Titanic», già molto ben 
piazzato In classifica) e si ri-

presenta al pubblico accom
pagnato da un piccolo stuolo 
di bravi musicisti. Sarà a 
Foggia (2 agosto), Pescara 
(3), Porto San Giorgio (4), Se
nigallia (6), Pesaro (7), Ra
venna (8), Bologna (9), San 
Dona (10), Ugnano (11), 
Grosseto (13), Chiavari (14), 
Sanremo (15). Per chi è anco
ra convinto che un cantauto
re sia un artista e non solo 
un intrattenitore, l'appunta
mento con De Gregori e le 
sue «cult-song» è imperdlbl- • 
le. 

Altro «cantautore di con
cetto» è FABRIZIO DE AN
DRE1, le cui sommesse e in
tense ballate riescono a pia
cere molto anche alle ultime 
generazioni e non solo ai fra
telli maggiori (o addirittura 
padri) che si ricordano anco
ra di Fabrizio come poeta-
trasgressore del primi anni 
Sessanta. Tra le date princi
pali: Rimini (7 agosto), Via
reggio (12), Bormio (16), Lo
camo (17), Napoli (20), Ra
venna (29). Sempre restando 
in tema di cantautori, RO
BERTO VECCHIONI sarà, 
tra l'altro, a Glullanova (3 a-
gosto), in Sardegna (dall'I 1 
al 15), a Brindisi (22), a Par
ma (27), a Modena (29, festa 
dell'Unità) e Varese (31). 

Più musicista (e di ottima Francesco De Gregari 

vaglia) che cantautore è il 
napoletano-turbo PINO DA
NIELE, forse il migliore soli
sta italiano di chitarra, ap- : 
pena entrato In classifica 
con il nuovo 33 giri «Bella 
Tnbriana». Ancona (2 ago
sto), Llgnano Sabbiadoro (4), 
Misano (5), Fondi (8). Bari 
(9), Cava del Tirreni (10), I-
schia (11), Lecce (12) e Foggia 
13) le tappe della prima me

tà del mese. : 
Agosto senza tregua anche 

per RON, sorprendentemen
te promosso dal pubblico da 
paggio della corte di Dalla a 
cantante d'alta classifica. 
Canterà tutti i giorni nelle 
principali località turistiche, 
tra cui Noto (5 agosto), Taor
mina (8), Fiuggi (13), San Be
nedetto del Tronto (14), Ri
mini (17), Sestri Levante (18), 
Sardegna (dal 20 al 22). Su
perlavoro anche per la pre
miata ditta POOH: canzo
nette rilassanti e di alto con
tenuto professionale (i Pooh 
dal vivo non temono con
fronti) a Palermo (2 agosto), 
Matera (6), Legge (7), Taran
to (8), Tranl (9), Foggia (10), 
Ascoli (11), Pescara (12), Pe
saro (13), Chioggia (14). E an
che per la seconda metà d'a
gosto il taccuino del Pooh è 
tutto prenotato. 

Se — con l'eccezione di De 

Gregori per i suoi meriti e di 
Battiate per la sua abilità — 
tutti gli appuntamenti di cui 
sopra vanno considerati fa
coltativi, assolutamente In
dispensabile, avendone il 
tempo, è andare ad ascoltare 
ENZO JANNACCI, autorici
clatosi (c'è chi può) nel ruolo 
di «star» buona per tutte le 
stagioni. Accompagnato da 
nove elementi di categoria 
super, Enzo sarà a Orvieto (2 
agosto), Ischia (3), Roseto 
degli Abruzzi (4), Darzo (6), 
Bormio (7), Modena (8), 
Caorle (9), Senigallia (10) e 
Sanremo (12); ancora da sta
bilire le date del dopo-Ferra-
gosto. 

Passando alle signore, l'o
nore del primo posto va sen
z'altro a Milva, da anni in
terprete di calibro europeo. 
Presenta 11 suo vastissimo 
repertorio (arricchito dai 
brani del suo ultimo disco, 
tutti di Franco Battiate) a I-
schla (4), Capri (5), San Bene
detto del Tronto (7), Lido di 
Camaiore (alla bussola, Il 
10), Santa Margherita (12), 
Ravenna (14), Torino (15), 
Fe.-rara (17), Montecarlo (al 
Casinò dal 20 al 22), Reggio 
Emilia (25). 

ORNELLA VANONI pas
serà per la Bussola (2 ago
sto), della quale è ormai at-. 

trazione consueta, poi sarà a 
Milano Marittima (3), Pesca
ra (4), Cava dei Tirreni (5), 
Taormina (7), Palermo (8), 
Reggio Calabria (9), Palinu-
ro (10), Sorrento (11), Capri 
(12), ancora la Bussola (14), 
per arrivare, dopo tanto me
ridione, il 20 a Torino. 
" Dulcls in fundo ALICE, 
forte di un ottimo lancio 
pubblicitario grazie al Festi-
valbar, affascinerà il pubbli
co di Viareggio (3 agosto), 
Milazzo (7), Siracusa (8), Ca
stani (11), Grado (14), Torino 
(18, per 1 «punti verdi»), Fondi 
(22) e terminerà 11 suo agosto. 
in Sardegna (dal 26 al 29). 

La scelta dei nomi fatti si
no a qui è piuttosto persona
le, dunque opinabile. Doven
do proprio citare due. nomi 
non inseriti nel nostro breve 
e lacunoso elenco, è pratica
mente obbligatorio. parlare 
di due grandi assenti, Lucio 
Dalla e Edoardo Bennato: 
due nomi di primissima 
grandezza che hanno deciso, 
quest'anno, di lasciar perde
re il palcoscenico. Una scelta 
che rivela, soprattutto, la co
scienza delle nropria forte 
posizione di mercato: posso
no anche permettersi il lusso 
di restare per qualche mese 
fuori dalla mischia. , . . . . • 

.. Michela Stira 

Grandi e piccole 
mostre da vedere 
ACQUI TERME 
Mario Sironi. Liceo Saracco. 
Fino al 12 settembre... 

ANAGNI 
Sculture di Ugo Attardi e 
grandi quadri di Sergio Vec
chi. Palazzo Comunale. A cura 

fcdi Andrea Del Guercio, jfino a 
tutto agosto. 

ASSISI 
Aligi Sassu: opere d'arte sa
cra. Basilica di S. Francesco. 
Fino al 30 settembre. 

BOLOGNA 
Budapest 1890/1919: l'anima 
e le forme. Galleria d'Arte 
Modèrna. Fino al 20 settem
bre, 

CATANIA "•' 
.Antonello da Messina. Ex re
fettorio del Monastero dei Be-

, nedettini. Fino al 15.ottobre. 

CAPO D'ORLANDO 
Tono Zancanaro 1931/1982. 
Fino al 15 settembre. 

CERTALDO / 
L'immagine materiale a cura 
di Sjryana Sinisi (opere di Bar-
tolihi, Boero, Camorani, Cec-
cobelli, Cornell, Fontanelli, 
Moretti, Nagasawa, Trotta). 
Palazzo Pretorio. Fino al 5 set
tembre. 

CORTONA 
Nino Franchina. Palazzo Ca
sali. Fino al 30 settembre. 

FAENZA -:-'" 
40° Concorso Internazionale / 
La ceramica, contemporanea 
ungherese / Nuove forme del
la ceramica giapponese / La 
ceramica futurista da Balla a 
Tullio d'Albisola / Personale 
di Michel Kuipers. Palazzo 
delle Esposizioni. Fino a tutto 
agosto. . . . . . . , . . 

Roy Lichtenstein 1970/1980. 
Orsanmichele."Fino a tutto a-
gosto. . 

FERRARA 
Fausto Pirandello retrospetti
va. Palazzo dei Diamanti. Fino 
al 10 ottobre. 
Aldo Calò. Sala Benvenuto Ti
si. Fino al 5 settembre. 
Emilio Tadini. Parco Massari. 
Fino al 12 settembre. Grafica 
rivoluzionaria e proletaria. 
Centro attività visive. Fino al 
5 settembre. 

FORTE DEI MARMI 
Fernando Farulli. Galleria 
«La vecchia farmacia». Fino al 
6 agosto. 
Henry Moore • sculture e ope
re grafiche 1960/80 / Scultura 
e spazio, urbano: l'opera come 
oggetto • L'opera come pro
getto / Atelier di pittura labo
ratorio aperto. Palazzo degli 
Studi - Piazza Dante. Fino a 
tutto agosto. 

JESI 
La ruota del presente a cura 
di Dario Micacchi (opere di 
Ciai, Consolazione, Echaur-
ren, • Floridia, • Gaetaniello, 
Giammarco, Giorgi, Janson, 
Kopp, La Barbera, Manzini, 
Mulas, Sasso, Scelza, Verrusio, 
Volo). Centro Documentazio
ne Arti Visive. Fino al 10 ago
sto. '••• . . . 

MILANO • 1 
Alessandro Greppi. Banca Po
polare in piazza Meda 4. Fino 
al 15 settembre. • • 
Garibaldi, una biografia per 
immagini. Palazzo Reale. Fi
no al 15 ottobre. . 

FIRENZE . 
Metodo e scienza • Operativi
tà e ricerca nel restauro / La 
città degli Uffizi. Palazzo Vec
chio. Fino al 6 gennaio. • 
Robert Rauschenberg foto
grafie. Fòrte.del Belvedere. 
Fino a tutto agosto. - •. 

PISA 
Forma senza forma a cura di 
Enzo Bargiacchi (opere di Cal
zolari. Cremaschi, Cucchi, 
Dessi, di Sambuy, Gattuso, Lo 
Monte, Guberti, Kounellis, 
Landi, Mainolfi, Maraniello, 
Merz, Paladino, Pistoletto, 
Raffaele, Ragusa, ,Ranaldi, 
Ruffi, Tirelli, Vaccari). Palaz
zo Lanfranchi. Fino a tutto a-
gosto. . . . . . . . . . . . . 

PRATO 
Ipotesi di viaggio progetti am
bientali di Riccardo Farinelli, 
Gabriella Furlani, Carlo Pras
si, Umberto Scalise, Andrea 
Tassi e Sauro Valentino. Cen

tro Culturale Magazine. Fino a • 
tutto agosto. * 

RAVENNA ; 
Mario Schifano a cura di Mar- • 
co Meneguzzo. Loggetta Lom- ' 
bardesca. Fino al 3 ottobre. \ 

RIMINI 
Lucio Fontana retrospettiva. ' 
A cura di Guido Ballo. Sala , 
Comunale d'arte contempora- ;. 
nea. Fino al 10 agosto. ' 

ROMA \ 
Angelo Morbelli (1853/1919). « 
Galleria Nazionale d'Arte Mo- " 
derna. Fino al 29 agosto. \ 
Garibaldi, arte e storia. Palaz- • 
zo Venezia e Museo Centrale • 
del Risorgimento. Fino al 31 ,' 
dicembre. ', 
Renzo Vespignani antologica 
1943/1982. Castel Sant'Ange- ' 
lo. Fino al 30 agosto. \ 
Quattro accademie straniere: . 
Francia, Germania Federale, t 
Gran Bretagna, Stati Uniti d' ) 
America. Galleria Nazionale \ 
d'Arte Moderna. Fino a tutto , 
agosto. ' 

PASSARIANO 
Raimondo d'Aronco architet- ; 
to. Villa Manin. Fino al 15 no- j 
vembre. j 

SAN MARINO • • - . ] . 
La transavanguardia tedesca '' 
a cura di Achille Bonito Oliva .' 
(opere di Baselitz, Immendorf, \ 
Kirkeby, Lupertz e A.R. i 
Penck). Galleria d'arte mo- ' 
derna in piazzale Calcigni.. Fi- * 
no al 29 agosto. 

SIENA \ 
Il gotico a Siena: miniature, > 
pitture, oreficeria, oggetti d' » 
arte. Palazzo Pubblico Magaz- ' 
zini del Sale. Fino al 30 otto- * 
bre . • i 

TORRE PELLICE ^ 
Rassegna dedicata al MAC, : 
(movimento arte concreta). 't 
Collegio Valdese. Fino al 5 set- , 
tembre. • " '. • 

VENEZIA . • . ' • • ' • • • * 
Canaletto e le collezioni del \ 
Settecento. Fondazione Gior- «, 
gio Cini all'isola di S. Giorgio » 
Maggiore. Fino al 15 settem- ; 
bre. : 
Mille anni di arte del vetro a -, 
Venezia. Palazzo Ducale. Fino ? 
al 24 ottobre. r 
I tesori della terra di Atahual- ' 
pa. Palazzo Grassi. Fino a tutto [ 
agosto. * 
40" Biennale Arti Visive: . 
Giardini di Castello; Magazzi- : 

ni del sale alle Zattere; ex Ar- : 

senale alla Giudecca; Scuola ] 
Grande di S. Giovanni Evan- j 
gelista. Fino al 9 ottobre. i 

Roma, largo ai giovani 
TV/f ILLEDUECENTO giovani musicisti si 
••••*• produrranno a Roma in ottanta concèr
ti nell'arco di dieci giorni; ieri il «via» e poi 
spettacoli fino all'I 1 agosto. 

• Il XIV festival delle orchestre giovanili (19 
complessi provenienti da tutti i paesi del 
mondo, dall'Irlanda al Giappone, da Hong 
Kong alla Colombia) si è aperto ieri séra in 
piazza del Campidoglio. La cerimonia inau
gurale è stata conclusa da un concerto dell' 
orchestra giovanile olandese che sotto la di
rezione dei maestri Bamert e Jean ha esegui
to musiche di Radic, Berlloz e Brahms. Molte 
le serate di «punta»: il 4 agosto l'orchestra da 

camera europea diretta da Bruno Giuranna ! 
in musiche di Haydn e Bach. Claudio Abbado • 
per l'atteso appuntamento del 5 agosto dirige : 
l'Orchestra giovanile Europea con musiche-
di Webern, Verdi e Mahler nella Chiesa di • 
Santa Maria sopra Minerva. 
• Il 10 agosto, il maestro Gabriele Ferro diri- ' 

gerà un'orchestra davvero «speciale»: u n . 
complesso formato dai migliori elementi pre- ; 
si da ciascuna delle orchestre e del cori parte
cipanti alla manifestazione. Al Gran Finale 
l ' i l agosto alle Terme di Caracalla interver-. 
ranno tutti 1 musicisti di tutti i paesi e saran
no affiancati dalla «voce recitante» di Ri-. 
chard Burton. 

Danzando 
per 

penisola 

U LTIMI SCAMPOLI della esplosione estiva di dama: i festi- : 
vai più importanti sono ormai finiti e resta soprattutto la ] 

provincia a tenere in piedi sino all'ultimo la statua di Tersicore : 
prima del 'crollo» previsto anche quest'anno nei mesi di settem- -
ore e ottobre. < 

- In luglio la danza ha presentato molte belle commemorazioni, : 
pochissime novità, molte stelle, rare provocazioni. Come se est- : 
sfesse 'danza* e 'danza-, ovvero danza difficile (invernale) e ; 
danza facile (estiva). • 

E veniamo ad agósto. L'Arena di Verona accoglie prima rutti- ; 
ma rappresentazione di Romeo e Giulietta del Teatro Bolscioi '. 
(dal 4 all'È agosto), poi un Lago dei cigni con Carla Frueci (dal 28 
agosto al 3 settembre). L'Estate Romana prevede a Caracolla il 
Rovai Bàllet che ha debuttato a Venezia nel 1 Romeo e Giulietta • 
di MacMillan (dal 4 aW8 agosto) mentre a Villa Giulia lascia che ' 
incalzi il folklore con la Rusalka Dance Company del Canada (I e ' 
2 agosto) il giapponese Baltet de Chambre nirofumi Inoe (3 e 4: 
agosto) i sudafricani dell'I Zulù Dance Theatre (5 e 6 agosto),, 
LHora Dance Theatre israeliano (7 e 8 agosto) e il Saiga BaUet 
giapponese (9 e IO agosto). -

A Torino gli organizzatori dei Punti Verdi hanno ut stessa 
vocazione per il folklore, ma preferiscono gli ungheresi (I agosto), 
i catalani (4 e 5 agosto), la compagnia spagnola di Antonio Gades 
(6 e 7 agosto), le danze caraibo-africane di Marie Brooks (14 
agosto) oltre al Boston Ballet nel Don Chisciotte (coreografia di -
Nurejev) che poco prima sosta a Ravenna (7 e 8 agosto). 

Al sud, rEstate Amalfitana offre dal 21 al 29 agosto quattro 
gruppi esclusivamente italiani: la Compagnia Italiana Danza : 
Contemporanea, VAterballetto, la Compagnia Italiana Balletto. 
Classico e Danza Prospettiva, mentre il Teatro S. Carlo di Napoli 4 
ha in cartellone sino al 3 agosto Giselle, Coppella, Don Chisciotte., 
Questo è tutto o quasi. Si sa che nella ridente cittadina di Vigna- • 
le, termina la Grande Festa del Monferrato con gli spettacoli di 
danza in piazza. Gli ultimi appuntamenti sono cori ta compagnia 
di danza spagnola diretta da Franca Romano (1 agosto) e con il ; 
Balletto dell'Opera Rumena di Bucarest (8 agosto) mentre a Co- ' 
macchiasi conclude contemporaneamente Bailo è Bello, rassegna ' 
che punta sul liscio, sul classico, sulla disco-dance, sulla danza nel '. 
cinema e su Orietta Dorella, la ballerina più televisiva d'Italia. ; 

Al Festival di Barga — per finire — verrà presentata l'ultima l 
triade di balletti coreografati da Amedeo Amadio per l'Aterbal- : 
letto, gli stravinskiani Ragtime, Htstoire d'un soldat e Le Renard. : 
Qualche salutare scossone forse a settembre con il balletto La 

nio Ballista e t'Orchestra Filarmonica di Stato rumena, 

Marinella Guatterini' 
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Questa volta vincono i mi 
•jBBaa^j^BessaBWMBaMiojHBttMBiaa^^ 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Capita raramente che una giuria imbrocchi 
cosi, d'un colpo, un verdetto largamente equanime. E acca
duto a Taormina '82 dove, con bella tempestività, si è giunti 
sulla dirittura d'arrivo con una distribuzione del premi in 

Kallo che, per una volta, non fa gridare vendetta al cielo. 
lerito del caso o di una attenta ponderazione? Non è essen

ziale dlrimlre slmile questione, Importante semmai è consta
tare che si è operata una scelta ampiamente condivisa dagli 
addetti al lavori e dal pubblico. Infatti, pur essendo moltepli
ci 1 trofei e l riconoscimenti da assegnare, sorprendentemente 
non ci sembra di poter registrare alcuno sbaglio nell'operato 
delle varie giurie (quella della rassegna competitiva ufficiale 
e le altre del premi collaterali). .-•=<• 

Ma ecco in dettaglio 1 risultati: Carlddl d'oro per 11 miglior 
film a Ricordo di Colin Gregg (Gran Bretagna), Carlddl d'ar
gento al Tempo si ferma, di Peter Gothar (Ungheria), Carlddl 
di bronzo al Silenzio di Christine M. di Marleen Gorrls (Olan
da); Pollfemo d'oro per la miglior Interpretazione a Richard 
Farnsworth per La volpe grigia (Canada), Pollfemo d'argento 
a Pavel Landovsky per A testa in giù (Austria), Pollfemo di 
bronzo a Luisina Brando per Signora di nessuno (Argentina); 
inoltre una menzione speciale della giuria internazionale è 
stata assegnata all'unanimità al film francese di Romain 
Goupll Morire a trent'anni. 

Per quanto riguarda poi l restanti riconoscimenti, cosi 
hanno deciso le altre giurie: Premio Taormina (assegnato dal 
critici cinematografici siciliani) all'Ombra della terra di Taieb 
Louhlchl (Tunisia); Premio AGIS-Banca Nazionale del Lavo
ro (un contributo di 15 milioni di lire per incentivare la distri
buzione nel mercato italiano dell'opera prescelta) alla Volpe 
grigia di Phillip Borsos (Canada), blasone di nobiltà, quest'ul
timo, che non disconosce per altro il merito di circolare nel 
nostro paese anche ad altri tre film presi attentamente In 
esame quali Cielo agitato di Ingrid Thulin (Svezia), Ricordo di 
Colin Gregg (Gran Bretagna), L'ombra della terra di Taieb 
Louhlchl (Tunisia). 

A questo punto, poche e di relativo rilievo sono le conside
razioni da fare a proposito dei risultati ormai acquisiti da 
Taormina '82. L'unico, blando rammarico che potremmo 
provare resta infatti la generale disattenzione in cui tutte le 

Al Festival 
cinematografico 

di Taormina 
prevale 

«Ricordo» del 
regista inglese 
Colin Gregg 
Nell'orgia 
di premi 

riconoscimenti 
anche per 

Peter Gothar 
(Ungheria) e 

Marlen Gorris 
(Olanda) 

Due storielle 
amorose 

per Arthur 
Hiller e 

Michel Lang 

Claudia Cardinale in «Regalo» presentato a Taormina 

giurie hanno tenuto Countryman l*«opera prima» dell'anglo-
glamalcano Dlckin Jobson che tanta fantasia, tanto gusto 
dell'avventura, tanto fervore favolistico ha profuso In un rac
conto dai riverberi per lo meno Inconsueti e simpaticamente 
accattivanti. Intendiamoci, Countryman può essere tutto me
no che un capolavoro, ma vanta sicuramente una freschezza 
di ispirazione ed una agilità espressiva che molte più paluda
te opere sono ben lontane dal possedere. 

- Un dato interessante, verificatosi in margine alla rassegna 
competitiva ufficiale di Taormina '82 resta signifi
cativamente Il fatto che I film più protervamente «gastrono-
mlcU proposti fuori concorso come l'americano Making Love 
di Arthur Hiller e Pitalo-francese II regalo di Michel Lang 
hanno trovato qui soltanto tiepidissimi consensi. E a giusta 
ragione: Making Love (che non ha, ovviamente, problemi di 

'sorta per l'uscita sugli schermi italiani) è una levigata, reti
cente illustrazione diun atipico «triangolo» erotico sentimen
tale, lei-lui-lui, dove alla fine 11 rapporto omosessuale ha la 
meglio sul regolamentare matrimonio eterosessuale. 

Un tema quanto meno insidioso, si dirà. Neanche per idea: 
Arthur Hiller, già famigerato per il lacrimogeno Love story, 
supera di slancio ogni scrupolo.e ricalca qui tutti 1 luoghi 
comuni del ricatto sentimentalistico e dello snobismo sofisti
cato imbastendo un'improbabile storiella amorosa dove 
cambia, diciamo cosi, un po' più pruriginosamente l'ordine 
del fattori e l'esito rimane inalterato. Cioè, una desolante, 
cinica ipocrisia. . . , . 

Non molto migliore, del resto, ci sembra la levata di genio 
che ha avuto il cineasta francese Michel Lang di puntare, col 
suo film II regalo, sulla trascrizione cinematografica della 
commedia italiana di Terzoll e Valme .Anche i bancari hanno 
un'anima corriva e volganocela vicenda di un attempato im
piegato di banca che, in procinto d'andare in pensione, si 
vedrà gratificare di un singolare regalo dal generosi colleghi 
di lavoro: una cocotte d'alto bordo con cui trascorrerà, in una 
Venezia da cartolina, una vacanza memorabile per 1 furiosi 
giochi d'amore e, anche, per le cialtronesche avventure cui si 
sobbarcherà con insospettabile spirito di iniziativa. 

Tutto giostrato dissennatamente sugli equivoci di una In
tricatissima serie di affari di cuore e, più spesso, di letto, Il 
regalo risulta, insomma, soltanto uno scherzo di cattivo gusto 
da liquidare, come tale, senza starci troppo a pensare. L'unico 
rammarico, semmai, e che in questo abusato pasticcio, si 
siano lasciati coinvolgere attori pur meritevoli come il slm-

Satlco Pierre Mondy e l'ormai matura e sempre più brava 
laudia Cardinale. Su Clio Goldsmith meglio non dilungarsi. 

Lanciata a suo tempo da Lattuada come prorompente sex 
symbol nella Cicala, ora non sa più fare che quello: dissiparsi. 

Sauro Borelli 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Non 
sembri un'esagerazione se cor
reggiamo una frase storica: 
quella secondo cui 'Parigi vai 
bene una messa: Di questi 
tempi, la modifica potrebbe es
sere questa: -Parigi vai bene 
un Cantiere: Il Cantiere è 
quello di Montepulciano, dedi
cato quest'anno (settima edi
zione) a -Parigi e dintorni: 
C'è, cioè, un'accentuata pre
senza della civiltà, del gusto e 
delle peripezie della Belle epo
que,, con molti francesi impor
tanti chiamati in causa: De
bussy, Ravel, Fauré, Saint-
Sàens, Bizet, Poulenc. Ma l'i
dea speciale del Cantiere è sta
ta quella di arrivare a Parigi 
per le strade pucciniane della 
Manon Lescaut. Ed è proprio 
questa improbabile Francia di 
Puccini, che ci dà la sicurezza 
di.quanto dicevamo prima a 
proposito di Parigi e del Can
tiere che vale, beninteso, quan
to qualsiasi altra città^-allo-
stesso modo che il piccolo Tea
tro Poliziano (ha ospitato l'o
pera pucciniana) vale quanto 
qualsiasi altro, per grande che 
sia. 

Con una mirabile intesa tra 
gli artefici dello spettacolo, sa
crificando qualche posto in 
platea e i palchetti di prosce
nio, tutto il teatro si è trasfor
mato in palcoscenico. Cioè, è 
pochissima la gente che arriva 

dal fondo del palcoscenico, 
mentre è moltissima quella che 
arriva dal fondo della platea, 
attraverso l'ingresso principa
le, per giungere sul tavolato 
sotto il quale è sistemata l'or
chestra. Un tavolato con una 
vasta apertura al centro, intor
no alla quale spesso si svolge 
l'azione. Quasi una grossa va
sca vuota, dalla quale, anziché 
una fontana, emerge, dalla 
cintola in su, il direttore d'or
chestra. E più di una volta, i 
cantanti agiscono stando alle 
spalle del direttore che, imper
turbabile (tanto è sicuro di sé e 
della troupe), continua a sbac
chettare, girato dall'altra par
te. Il Cantiere, quindi, sman
tellandole impalcature di rito, 
costruisce un nuovo modo di 
fare l'opera lirica. 

La diligenza, ad esempio, 
che porta Manon nella locanda 
del primo atto, arriva nel foyer, 
e scarica in teatro viaggiatori 
stanchi per il viaggio, affatica-
ti,persino impolveratirManon— 
e Des Grieux scapperanno at
traversando in lungo il teatro, 
non infilandosi tra le quirite. '. 

Nel secondo atto, la stanza 
di Manon—tutta bianca e oro, 
con stoffe in grigio — è presa 
d'assalto da cicisbei e postu
lanti che arrivano anch'essi 
dalla platea, tutti muovendosi 
intorno alla -vasca vuota' (ma 
non meno pericolosa), ad occhi 
chiusi 

Parte una carrozza: 
ostinazione Parigi 

Il Cantiere di Montepulciano inizia con un'ottima realizzazione 
musicale e registica della «Manon Lescaut» di Giacomo Puccini 

Una scena della «Manon Lescaut» pucciniana allestita al Cantiere di Montepulciano 

Fu un motivo di meraviglia, 
a Spoleto, vedere i cantanti, 
sottratti alla mediazione del 
suggeritore, legati soltanto alla 
bacchetta di Schippers e alla 
regìa di Luchino Visconti, ma 
tale situazione è stata ora su
perata da questa Manon Le* 
scaut. Tutto gravita, non di 
fronte, ma intomo al direttore 
(e Jan Latham-Koenig ci ha ri
chiamato il temperamento e la 
veemenza del giovane Schip
pers), in una precisione di re
gìa esibita da Pier Luigi Sama
ritani che, a sua volta, riporta 
in teatro la presenza di Vi
sconti, con una Manon Le
scaut, peraltro, tutta diversa 
da quella di Spoleto. 
•- Il vertice del -crescendo», 
musicale e spettacolare, si ha 
nel terzo atto, con una grande 
invenzione: la -passerella». 
che, attraverso la pedana, fan
no le donne condannate alla 
•deportazione in colonia. Arri
vano alla nave, salendo per to' 
platea ad una ad una,brutal-\ 

; mente sospinte dai gendarmi/ ] 
Ciascuna rinchiusa in un suo 
mondo, le' donne esibiscono.. 
titia. loro ultima occasione 'di. 
vita: chi sfrontata, chi afflitta, : 
chi smargiassa, chi audace, fi- ' 
no a denudarsi il bel seno. Le. 
scene sono anch'esse di Santa- '. 
titani, splendide, e i costumi, 
incantevoli, di Roberta Di Ba
gno Guidi 

L'orchestra ha raggiunto li

velli di calda e limpida intensi
tà e mai giovani cantanti han
no unito alla sicurezza delle 
voci la sicurezza del gesto sce
nico. Diciamo di Anna Maria 
Pizzoli (Manon) ed Eduardo 
Alvares (Des Grieux), protago
nisti che non dimenticheranno 
mai questa loro stupenda pre
senza nel Cantiere, e diciamo 
di Mario D'Anna (Scarpio) e 
Giancarlo Tosi (Gerente) e, via 
via, Luigi Petroni, Frederick 
Mole, Raymond Mathias. . 

Lasciamo il Poliziano con la 
convinzione che i grandi teatri 
non servono più a nulla, con i 
loro spettacoli dilatati e oleo
grafici. Quanto più sono picco
li, invece, tanto più i teatri sti
molano la fantasia, ed eserci
tano una nuova presa sulla 
gente, immediata e carica di 
partecipazione. 

In Piazza Grande, nella not
te, Ugo Gregoretti sta 'pro
vando* il canovaccio di Fabio 
Storelli, A nozze col Generale 
(Garibaldi si sposò nel 1860, 
ma il suo matrimonio durò sol
tanto tre quarti d'ora), e c'è 
una certa attesa per II piccolo 
prìncipe, una favola per adulti 
e bambini, con musiche di Phi
lip Feeney. 

Altre mille cose il Cantiere 
ha in pentola. Manon Lescaut 
si replica domani, alle 21, e il 6, 
alle ore 17. 

Erasmo Valente 

Il passo doppio 
che rincorre 
la tradizione 
Nostro servizio 

NERVI — Si è conclusa in un 
bagno di successo e di bis la 
27* edizione del Festival In
ternazionale del Balletto di 
Nervi. In scena un gala tra
scinante con la presenza 
straordinaria di Maja Plise-
tskaya e di due compagnie di 
alto livello, la Paul Taylor 
Dance Company e il com
plesso spagnolo di Antonio 
Gades. In sala un pubblico di 
2000 persone appagato ma 
non saturo di danza neppure 
all'una di notte, quando la 
manifestazione è terminata. 
La formula del gala — gli e-
spertl organizzatori del plu
riennale Festival di Nervi lo 
sanno bene — vince sempre: 
confronta tipi; movimenti, 
stili di danza rimbalzando, 
In questo caso, dal passato al 

Domenica in TV: 
l'ammiraglio, 

Mozart e 
Alberto Sordi 

Domenica televisiva di tutto 
rispetto. Tre cose da segnalare. 
La prima puntata (Rete uno, 
ore 18.55) di un programma 
giapponese su Gombei Yama
moto, l'Ammiraglio di Porth 
Arthur. Siamo agli inizi del se
colo: epici scontri navali e sto
rie d'amore in una nazione che 
si afferma come potenza mon
diale. Passano gli anni e arri
viamo alla seconda guerra 
mondiale raccontata da Al
berto Sordi: Storia di un ita
liano (Rete due, ore 20,40). Do
po 1*8 settembre si lotta per ri
conquistare la • liberta. Alle 
22.33 uno sceneggiato sugli an
ni giovanili del grande Mo
zart. La prima puntata si apre 
con il soggiorno del musicista 
austriaco a Londra. 

presente, senza bisogno di 
spiegazione. I balletti Ctoven 
kingdom e Mercurie tidings 
hanno tracciato, ad esempio, 
un arco storico della più re
cente produzione di Paul 
Taylor. 

Il primo, datato 1976, è 
una raffinatissima, esoterica 
magia dove il segno grotte
sco e fortemente ironico del 
coreografo americano asciu
ga l'armonia anche musicale 
(le note di Arcangelo Corelli) 
con frizzi, lazzi e sberleffi da 
commedia dell'arte, mostra
ti al suono di pulsanti per
cussioni. Il risultato, emo
zionante, è un andirivieni 
continuo di umori: dall'auli
co al profano, dal greco anti
co al barocco. Tutto presen
tato in abiti lunghi per le 
donne, frack per gli uomini e 

copricapi luminosi per tutti, 
un tocco di follia in borghese 
e un tuffo nello spazio delle 
astronavi. In Mercurie tidin
gs, del 1982, si entra, invece, 
in un mondo depurato. Via il 
grottesco. Via la burla: ri
mangono le magnifiche en
trate e uscite dei ballerini. Le 
braccia dispiegate in volo e 
la ricchezza di un'Invenzione 
di passi mozzafiato che è la 
prerogativa del miglior Tay
lor. 

L'insieme non ha Interfe
renze: la ridondanza stilisti
ca del coreografo americano 
sulla musica di Schubert 
(tratta dalle Sinfonie a l e a 
2) ha scoperto il suo classici
smo, sia pure in costume da 
bagno.. . 

Anche Antonio Gades e la 
sua compagnia hanno dan
zato sulle orme del classico 
(naturalmente spagnolo) in 
quella vivacissima Suite de 
flamenco ammirata su molti 
palcoscenici italiani. Il pub
blico è andato in visibilio 
montando il suo entusiasmo 
con il crescere lento ma ine
sorabile del racconto. Prima 
gU assoli di Gades e di Cristi
na Hòyos, interpreti sensua
lissimi; poi il ticchettìo col
lettivo di scarpe e di tacchi 
che suonano la terra; il ru

more delle nacchere; la gi
randola colorata del ricchis
simi abiti femminili; la per
fezione del flamenco e del 
suoi sottogeneri interpretati 
dall'intera compagnia e il 
battito delle mani, nel gran
de finale. Questo profumo di 
Spagna si è sovrapposto al 
gioco d'America regalato da 
Taylor senza rimpianti e 
senza scossoni, poi Maja Pli-
setskaya ha compiuto il mi
racolo, e con lei questi Fram~ 
menti di un ducono sulla 
danza sono diventati davvero 
amorosi. • 

Ricordando Anna Pavlova 
etoile russa, ha interpretato 
quello che fu il cavallo di 
battaglia della prima straor
dinaria ballerina del nostro 
secolo: Il cigno di Saint 
S&ens. È un cigno che muo
re, come la Rosa malata che 
la Plisetskaya ha interpreta
to nella prima parte dello 
spettacolo con Boris Efimov; 
un cigno che dura pochissi
mi minuti. Il tempo per 
riempirsi gli occhi di un pas
sato del balletto che non ri
tornerà mai più. 

Le braccia — che la Plise
tskaya ha lunghe e morbi
dissime — disegnano 11 ten
tativo di un volo II corpo 
lungo, eretto, descrive la re

gale superbia dell'animale, 11 
•collo si piega in avanti come 
per ricercare un improbabile 
nutrimento. Poi è il fremito 
finale, la morte con le ali ri
curve all'lndietro, il busto 
piegato, le gambe a terra. 

A 58 anni, Maja Plise
tskaya nel Cigno ha citato 
Anna Pavlova e se stessa. 
Una citazione modernissi
ma, come l'intera formula 
del gala, frammentario e 
completo, lunghissimo e bre
vissimo, a seconda della di
sponibilità del pubblico che 
ha potuto scegliere di vedere, 
stancarsi, riguardare, am
mirare, uscire, rientrare. 

Per Maja Plisetskaya tutti 
gli occhi puntati sul palco-; 
scenico e per molti un rapi
mento post-romantico, L'u
nico occhio insensibile è sta
to quello della televisione 
che, sparando luci fortissime 
sul palcoscenico per esigenze 
di ripresa, ha tentato di ap
piattire ogni cosa, ma è riu
scito solo per metà a rovina
re la magia. Il pubblico ha 
messo tre quarti del proprio 
immaginario emotivo, della 
propria memoria dentro a 
questo Cigno: sono cose che 
la televisione non riuscirà 
mai ad impedire. 

Marinella Guatterini 

Una parata dì stelle con Antonio 
Gades, Maja Plisetskaya e 

Pani Taylor ha chiuso in bellezza 
il Festival del Balletto di Nervi 

Antonio Gades ha partecipato al ròsfJiwl di Nervi 

PROGRAMMITV E RADIO 
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11.58 
12.15 
13.00 
13.30 
17.00 
17.65 
18.SI 
20.00 
20.40 

22.00 
22-30 
23.05 

D 
11.00 

11.10 

12.10 

13.00 

WCOWTHI DELIA POMPWCA - <4« puntata) 

UNEA VERDE - A ora <f Federico Fazmoi 
MARATONA D'ESTATI - Maestri òsi '900: Hans van Manin 
TEUGiOflNAU 
l>VTTA»UU>TWmA-€llnK»ìdod^Ìm«ib(4'pum*W» 

LA DONNA M CUORI - Con Ubaldo Lsy. Sandra Monomi 
NATO PER R. MARE . (1« puntata) 
TELEGIORNALE 

UNA OTTA COMI AUGI - Con Helen Morse. Gordon Ja
ckson. Bryan Brown (3* puntata) 
HIT PARADE -1 successi detta settimana 
LA DOMCMJCA SPORTIVA - Massa: Pugilato 

TV2 
MICHAEL! REttf UM DM EROE - di Karffwinz Swckhau-
san.Orchsttt-a Sinfonico di Roma data Rai drena dal'autore 

LA PASMUCANI1M M M M U - Documentario 
CONNECTIONi - le orane» avventura dal | 

TQ2-ORI TREDICI 

13.15 MORK E RfJNDY - Tetoflm con Robin WBams, Dani Dawber, 
15.15 TQ2-ORIETTA tfOKT-Motocicfcsmo: Gran Premio di Gran 

Bretagna (velocita 500 ce) 
17.50 ^ «(VECE ST - <£ Edoardo Ramato 12» puntata) 
18.55 L'AMERICA 1 RtCtCtlTTA - TeajWm. 
15.50 TQ2-TELEOJORNAt£ 

• M P r t r t * e Ve«eX * ear^É^Ff^RfeE^PMee^t 5 w l H r l w 

20.40 STORIA DI UN ITALIANO- Con Aderto Sorci (4«epwodw) 
2145 UNA FESTA PERR.CMJEMA —Dal Teatro Antico cSTsorn*» 
22.35 MOZART: NOTI DI UNA OR7VR5EZZA 
23.30 T02-STANOTTE 

• TV3 
15.00 TN3-enervalo con: PrtiMtiOfimpid 
15.20 «TOURNÉE «Cronache di un'estate rock tfieppe Stamene a i 

Vortici» 
20.30 S^EOAUORECCIvMCCMO-conGoranKuOTmtac 

21.10 m O A U O I I i C C m O C C M v O - m Ivan Graeani . 
21.20 TQ3 - Nìiarvafto con: Primati Ofrnpioi_ 
2149 SPORT TRI - A cura di Aldo Biacardl 
22.15 JAZZ C U » - f Marco Di Merco piano eoto»(V parta) 

• RAMOl 
GIORNALI RADIO: 8, 13. 19. 23; 
GR1 flash 10. 12; 6.02-7.20 Mu
siche e parate per un giorno di fe
sta; 8.30 Edcola del CRI; 9.30 
Messa: 10.15 La mia voce per la 
tua domenica: 11 L'astata di tPer-
mette cavato?»; 12.30-14.40 Car
ta bianca: 13.15 RaRy; 13.50 cLe 
indhnenticab*... a lo altra»; 18.30 
cRoma-New York, andata e ritor
no»; 21 Signore e signori la festa * 
finita...; 21.47 cDuo»: Teatro im
maginario di Luciano Bario. Orche
stra sinfonica e coro di Torino del» 
Rai. drige l'autore; 23.03 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
• 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 1230. 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 66.06-6.35 
7.05-8 Viaggi a memoria; 8.15 

Oggi è domenica; 8.45 Puldseco al 
microecefio. «f duri ala «berrà»; 
9.35 Subito quo: 11 La commetta 
musicala americana:' 12 La rmSe 
cameni; 12.48 Hit parade 2: 
13.41 SounoVrrack; 14 Trasmis
sioni regionei; 14.05 Domenica 
con noi ertate-GR2 sport: 19.50 R 
pescatore <* perie: 20.50 Splash; 
22.40 leauelu musicale; 22.50 
Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.2S. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.30. 21.20; 6 
Quotidiana Radotre; 6.55 • 8.30 • 
10.30 R concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Uomini a 
profeti; 11.55 R grande gioco; 
12.40 Spedala classico; 14 Fc*. 
kenesr*»: 15 Le stani* di Aioth; 
16.30 Cene ut sixe: 17 eSoncee; 
17.50 Poe*** d^iÉetiMn «Cosi 
fan *tutv»», * nwaioe • di Monrt; 
21.35 De) SeotteutechornWunfc 
di Stoccarda, effettore Neviee Mar-
riner; 23.05 H jezt. 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto (FORNITURA DI MATERIALI GHIAIOSI 
PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE». 

L'importo della fornitura a base d'appalto ò di L. 
280.000.000 (diconsi lire duecentoottantamilioni). 
• Per l'aggiudicazione della fornitura si procederà mediante 

licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) della Legge 2 /2 /1973 . n. 14, senza 
prefissare alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda interessata a questo Comu
ne (SEGRETERIA GENERALE. C.so A. PIO, 91) possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 2 0 (venti) giorni 
dal 2 AGOSTO 1982 , data di pubblicazione del presente 
avviso all'ALBO PRETORIO. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL. PP. 

Giovanni Lodi 

COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE 
PROVINCIA DI FORLÌ" 

LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione procedere all'appalto dei lavori di costruzione 

din. 12 alloggi per un importo a base d'asta di L 320.175.132 mediante 
licitazione privata al sensi dell'art. 1 lettera A) della legge 2/2/1973 n. 14. 

Le imprese interessate, iscritte all'Albo dei Costruttori per importo e 
categorìa corrispondenti, potranno inoltrare al Comune istanza in carta 
legale, non oltre 15 gg. dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B. U. della Regione Emilia-Romagna. 
Sognano al R.ne. A 1 agosto 1982. IL SINDACO ~ 

(Fesani Giovanni) 

Novità dell'anno l'unico orologio al mondo 
che suona bandiera rossa 

Modello uomo, donna, regazzo L 36.SOO 8.a. comprese. -
Spedizioni in contrassegno, si garantiscono ordini collettivi. 
Fuori orario risponde la segreteria telefonica. 
Parte dei ricavato verrà devoluto per la lotta contro i tumori. 

Esclusivista per. l'Italia drtta 
Via Flaminia, 617 - FALCONARA M. (AN) 

MAZZANTI 
Tel. 071/913893 

VACANZE LIETE 
VILLA ROSA DI MARTINSICU-
RO (TE) - 8 km sud San Bene
detto del Tronto 
HOTEL LA VILLA, seconda catego
ria. sul mare, spiaggia privata con 
ombrellone, sdraio, tennis, piscina. 
giardino, parcheggio chiusa garage. 
sala giochi, tavernetta. cucina casa* 
linga. menù a scelta. Si organizzano 
pullman, gite pomeridiane e serali 
nell'entroterra marchigiano ed . a-
bruzzese. vengono inoltre organizza
te feste danzanti, grigliate di pesce 
nel giardino dell'albergo. Pensione 
completa da lire 19.000 a lire 30.000. 
Tel. (0861)72.007-72.185. 

RIMIMI •:•'.. 
PENSIONE CUTO rVi» Serra -Tel. 
(0541) WléS-*-" Vicinissima mare. 

: ambiente familiare, tranquillo. Set
tembre 14.000.; luglio 17.000. agosto 
interpellateci Direzione propria. 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA - Tel. (0541) 
41.535 - Viale Tasso. Vicinissimo 
mare, tranquillo, parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalla 
proprietaria. Settembre 13.500 -
15.000. luglio e 23-31 agosto 17.500 
• ia500. 1-22 agosto 21.500 • 
22.500 tutto compreso. Sconti bam
bini. 

. CATTOLICA 
HOTEL LONDON - Telef. (0541) 
961.593 • Sul mare, camere servizi. 
balconi, ascensore, bar. parcheggio 

. privato, ottima cucina. Settembre 
16.000. luglio 21.000. agosto 26.000 
(3* persona sconto 30%). 

CE8ENATKO/VÀLVERDE 
HOTEL BELLEVUE - Viale Raffaello 
35 Tel. (0547) 86216 Moderno, tran
quillo. camere servizi privati, balconi. 
ascensore, bar, soggiorno. Dopo 20 
agosto 18.000. luglio 22.000.1-20 a-

. gosto 26.000. Direi. Prop. Zani. 

CESENATICO 
HOTEL KING - Viale De Amic.s 88 -
Tel. (0547) 82.367 o (051) 851.465. 
Moderno. 100 m mare, tranquilla ca
mere con senza/servizi, bar. sala 
soggiorno, sala TV. autoparco, con
duzione propria. Bassa stagione 
12000 - 13.000. media 15000 -
18.000. alta 19000 - 21.000 tutto 
compreso 

CATTOLICA 
HOTEL DELLE NAZIONI - Tel. (0541) 
967.160- 963.140-Af aure. camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga
rage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuiti, campi da tennis, minigolf. 
Offerte vantaggiose. Interpellateci 
rimarrete soddisfatti. 

racaom/ì 
Tef. (0541) flb 562-43 56632.798 • 
Affìttesi appartamenti estivi moder
namente arredati, vicinanza mare. 
zona centrale e tranqutita. 

CATTOLICA 
HOTEL VENOOME - Tel (0641) 
963.410 - 100 metri mare, ascenso
re. meno a scelta, camere doccia. 
WC. balcone, parcheggio - Tre perso
ne stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-21 Agosto). Lugto 
22-31 Agosto 26500.' 1-21 Agosto 
29.000. Settembre 22.500. 

6£U>mVA/mMINÌ 
MEUBLÉ ANEMONE - Via Ancona -
Tel. (0541) 32.359 - 80 025 - Vicinis
simo mare, servizi, giardino, par
cheggio. possibilità camera colazio
ne abbondante oppure pensione 
completa: Lugto 12 000 • 18.500 • 
Agosto 15000 -24000 

MMM/BCLLAfQVA 
HOTEL BAGNOLI - Tel. (0541) 80 610 
Vicinissimo mare, moderna tutte c*-̂  
mere con servizi privati, balconi, cu
cina abbondante curata dai proprie
tari. Bassa 16000. luglio 18.000. a-
gosto interpellateci. 

mVABCUA/mMMI 
PENSIONE GRETA • tei. 10641) 
25.415 • Fronte mare. oHpon**ta 
camere 3/4 letti, con/senza doccia. 
WC. Trattamento veramente ottimo. 
Interpellateci. 

VIUAMAMNA 
CESENATICO 
HOTEL OCS'REE - Modernissima 
100 m. me'*. Camere doccia, WC. 
balcone. 23/8 • 31/817.500. settem
bre offerta speciale 14 000. Pensio
ne completa con meno a scelta In
terpellateci Tel. (0647) 86 090 

VACANZE A RICCIONE 
HOTEL SOUVENIR • Viale S. Martino 
• tei. (0641) 603.161. Camere con 
servizi, balconi, telefono, ascensore. 
Offerta speciale 20-31/8 8 giorni 
140.000 -9 giorni 150.000- 10 giorni 
160.000. sconti 3° e 4* letto, bambini 
sino a 5 anni sconto 50%. 

RICCIONE 
PENSIONE IGEA PRAGA - Tel. (0641) 
41157 - Sul mare, tranquilla, bar, 
parcheggio, giardino, ottimo tratta
mento. Luglio 22-31/8 21.000. set
tembre 19.000. 
RlfVWNI/VlSERBA .-
HOTEL M. B. - Tel. (0541) 738.580 -
10 m. mare, moderno, camere servi
zi. balconi, ascensore, parcheggia 
Prezzi veramente vantaggiosi. Ago-.' 
sto-z 2?.000/17.0ÒO - Settembre 
15.000. Ultime disponibilità, inter
pellateci. ''•'• 

RIMINI/RIVAZZURRA 
PENSIONE SARATOGA - Tel. 10541) 
32.362 - Sul mare, camere con servi
zi. ascensore, bar. balcone vista ma
re. 21-31/8 L 16.000 • Settembre 
14.000. Alta interpellateci. : 

avvisi economici 
9) ALBERGHI E PENSIONI 

TRENTINO Albergo Bondone 38060 
Garniga mt. 800. Tel. (0461) 42.189. 
Agosto 23.000. Settembre 20.000. 

TRENTNO DOLOMTI — Pozza di 
Fassa — Hotel Milena tei. (0462) 
64.190 disponibilità dal 5 settembre 
Lire 25.000 pensione completa. - ' 

PEJO Trentino Parco Stefvio affittia
mo (escluso 1-21 agosto) apparta
menti ogni comfort 2-8 letti da 
90.000 settimanali. Telefonare 
(0463)74.250. 

TRENTADUEMHLA pensione com
pleta. tutti i comforts. tanto sole. 
mare cristallino. Racar Residence. 
Frigole (Lecce). Telefono (0382) 
656.113. 

11) OFFERTE LOCALI 
PER VILLEGGIATURA 

MILANO MARITTIMA Savio -
Affittansi villette sul mare. Ago
sto e settembre L 140.000 setti
manali. Tel. (0644) 94.91.21. 

RIMIMI MKAMARE affittami 
appartamenti estivi 5 posti letto. 
100 mt. mare. Dal 16 al 31 ago
sto L. 300.000. Mese settembre 
L 220.000 compreso spese. Tel. 
(0641) 83.667. 

affittasi appartementino 
agosto L 750.000.5 posti iena 
Tel. (0641) 82.418. 

RICCIONE af fittansi agosto se
conda quindicina camere 5000. 
persona anche appartamento. 
Telefonare possibilmente dopo 
9.30 a (0541) 48 892. 

28) ANNUNCI VARI 

A PREZZI eccezione*! 
caldaia svedesi nuove 
acaldamanto. 2S.O00 

per rt* 

piste di bruciatore. Per tnfer-
mexioni telefònere ore) 
(0471) 82.10S. 

Dal 20 agosto 

SETTIMANE 
AZZURRE 

Hotel WMA 
Marina di Ravenna 

PREZZI FAVOLOSI 
Cernere con servili • ScJariurn 
Cucina romagnola - Vicino al 
mere • Conduzione f amai are 
Par fMcrrrnoxforri t e le 
fònere 0 6 4 4 / 4 3 0 . 2 3 6 
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A tu per tu con un «Mister Muscolo» italoamericano 

Dalla nostra redazione •• 
NAPOLI — // sospetto era 
venuto un po'a tutti: quando 
si è sparsa la voce che Lou 
Ferrigno, poderoso e gigan
tesco interprete del telefilm 
della serie *L'lncredlblle 
Ilulk* (Il mostro verde, tratto 
dal fortunati fumetti di Stan 
Lee) stava per far saltare la 
sua prevista conferenza 
stampa napoletana, a causa 
di una fastidiosa malattia 
della pelle, anche 11 meno 
mallgnetto fra I cronisti ha 
esciamato: *Vuol vedere che 
è davvero diventato verde?: 

Invece è venuto e la cosa, 
ovviamente, non gllerabbla~ 
mo riferita. Non si sa mal, 
potrebbe volersene, e dal 
momento che è stato Mister 
Universo per ben due volte 
(nel 13 e nel 14), e quindi ha 
del bicipiti che farebbero ar
rossire di vergogna l più 
grassi prosciutti di Parma, 
gli abbiamo rivolto il più 
smagllan te del sorrisi del no
stro repertorio. Ferrigno 
(non chiamatelo più Hulk, 
per carltàf SI Incazza) è ve
nuto a Napoli per presenzia
re a uno special In suo onore 
organizzato dal Comune nel
l'ambito della rassegna cine
matografica 'Little Italy, 
sulla presenza italiana nel 
cinema americano. A lui 
spettava un posto di diritto: è 
amalfitano di origine, anche 
se non pronuncia una sola 

parola di Italiano. 
È venuto direttamente da 

Roma, dove da due settima
ne, sta tentando di riciclare 11 
personaggio in quello di un 
gladiatore: sulla scia del vec
chi successi del film storico-
mitologici degli anni Cln-
Suanta e Sessanta sta glran-

o ben due film In un colpo 
solo: 'L'incredibile Ercole* e 
•I magnifici sette gladiatori». 
Vedremo se reggerà 11 con
fronto con 1 bicipiti del suo 
noto predecessore Steve Ree-
ves, che fece all'epoca la for
tuna di Cinecittà. 

'Hulk è un personaggio 
che mi ha dato successo e 
fortuna — ha detto Ferrigno 
— ma lo sono un attore e non 
posso legarmi a un solo per
sonaggio. Per questo ho scel
to di fare due film dove inter
preterò un ruolo completa
mente diverso*. E ancora: 
'Non è che rinneghi quello 
che ho fatto. Semplicemente 
devo uccidere fi personaggio, 
prima che questi finisca per 
uccidere me. Del resto, non è 
la prima volta che attori pre
parati si devono staccare con 
la forza da un clichè». 

.'Ecco, facciamo così conti
nuiamo a parlare di Ferri
gno per I prossimi film che, 
farà e, per un po' di tempo, 
lasciamo stare Hulk In pace. 
OK?*. 

Intanto quella di Ieri è sta
ta l'occasione per incontrare 

Dopo la fortunata sèrie televisiva, 
•'«incredibile Hulk», bicipite 

d'oro, vuol sfondare interpretando 
il mitico personaggio. E a tavola 

divora bistecche, uova, gelati 

Lou Ferrigno sul set del film «L'incredibile Ercole» 

in un combattimento senza 
speranze un avversarlo di 
tutto rispetto: in un clima 
che più Little Italy non si po
teva (una conferenza stampa 
organizzata In un famoso ri
storante del borgo marinaro, 
con tanto di suonatori di chi
tarra, matrimonio e invitati) 
Hulk è andato all'attacco di 

un menù da far rabbrividire: 
sette filetti di pesce spada; 
un melone giallo con panna 
montata, un piatto di fagioli
ni lessi, tre patate al fórno 
con carta argentata (mangia 
pure quella: fa bene al mù
scoli), una montagna di fra
gole con panna e un caffè 
con panna liquida. Mentre 

divorava tutto, con un su
per-occhio controllava quel
lo che: mangiavano gli altri. 
E con la scusa che non sape
va cosa fosse, come se non 
bastasse si è sciroppato an
che una mozzarella extra da 
mezzo chilo. 

Accompagnato dalla bella 
moglie Carla (ex attrice ed 
ora factotum all'ombra del 
pettorali del marito) Hulk-
Ferrlgno ci ha confermato 
tutti 1 nostri più terribili so
spetti sugli americani: questi 
qui hanno tutto più grande. 
Prendete la loro bambina, la 
piccola (si fa per dire: a un 
anno è già oltre un metro) 
Shana. La vedi e pensi che, a 
parte l'altezza e un biberon 
dimensióni fiasco di Chianti, 
è uria bambina bella e sana 
come tante altre. E Invece 
no: fa culturismo e ha già 
tutti i denti In bocca e sfode
ra un impressionante sorriso 
alla Jlmmy Carter. Il suo pa
pà Hulk, ad esemplo, non 

dorme su un tetto normale: è 
alto due metri e pesa quasi 
due quintali egli organizza
tori sono quasi impazziti per 
trovargli un super-letto rin
forzato. L'auto con cui è ve
nuto da Roma: abituato alle 
motonavi da strada ameri
cane, la Mercedes gli andava 
un po' stretta e ha quasi do
vuto stendere Il sedlollno an
teriore per starci. 

Al ristorante, dopo gual
che tentennamento (»E Ma-
zlngal*. 'No, è Ooldrakel») 1 
bambini egli adulti lo hanno 
finalmente riconosciuto e da 
quel momento la povera spo
sina non ha avuto più nem
meno un'attenzióne, uno 
sguardo affettuoso. 

Anche il novello sposo si è 
distratto un bel po'. Era 
preoccupato visibilmente: 
che questo qui stesse per pre
parare un nuovo ratto delle 
Sabine, magari proprio ai 
suoi danni? , 

t 

Franco Di Mare 

CINEMAPRIME «Un uomo chiamato uomo» e «Terrore in città» 

Lingegno e un 
pò'difollia, 
chedisgmm!: 

UN UOMO CHIAMATO UOMO — Regista: Roy Bouttlng. Inter
preti: Richard Harris, Karen Black, Martin Landau, Penelope 
Milford, Oennis Christopher. Drammatico, statunitense. 

D'origine irlandese, d'immigrazione recente (siamo iti Califor
nia). vedovo con tre figli, fra i quali una bambinetta, Travis è 
quello che si dice un tipo balzano: a un lavoro regolare, e anche ben 
remunerato, preferisce fattività solitaria di inventore, ina poi, as
sediato .dal bisogno e privo di senso degli affari, «vendele sue pur 
ingegnose e utili creazioni. •"'""--.'• 

Travis vive in un suburbio malfamato, che la locale municipalità 
vuole «risanare», cacciandone gli abitanti. Lui si oppone, con mezzi 
legali. Ma, il giorno che vengono a buttarlo fuori di casa, sequestra 
l'odioso poliziotto incaricato dello sfratto, e si barrica nel suo ap
partamento, mentre il resto del palazzo è stato fatto sgomberare, e 
le «forze dell'ordine» bloccano la zòna. 

. Il nostro chiede, invano, di poter parlare col governatore, che è 
in tutt'altre faccende affaccendato (sono imminenti le elezioni). 
Un'ambiziosa e intraprendente giornalista televisiva, Paula, ottie
ne però di entrare nel rifugio dell'uomo e di intervistarlo. Gli 
argomenti semplici ed efficaci di Travis scuotono l'opinione pub
blica, tanto più che si svelano assai fondati i sospetti di una gigan
tesca speculazione edilizia, alla quale lo stesso governatore è inte
ressato. Costui contrattacca — sempre tramite lo schermo televisi
vo — con tracotanza, ma rischia di essere messo alle corde. La 
parola, allora, passa ai «corpi speciali»; che, prima di domare la 
piccola rivolta, avranno comunque parecchio filo da torcere, giac
ché Travis schiera a difesa, contro di essi, tutte le sue infernali 
macchinette, dotate di un notevole potere deterrente. 

Storie cosi, o abbastanza simili, avevano — or è qualche decen
nio — per regista d'elezione Frank Capra, e, per interpreti, coppie 
del genere Gary Cooper-Jean Arthur; finivano anche bene, o non 
male, e in ogni modo alimentavano la speranza che il «picchiatello» 
di turno potesse spuntarla sui cervelloni sistemati alle leve di 
comando. Oggi, già l'espressione disfatta d'un Richard Harris (che, 
apprendiamo, avrebbe solo da poco vinto una lunga battaglia con
tro l'alcool) e il losco, acre sguardo d'una Karen Black non promet
tono nulla di buono. Il cineasta inglese Roy Boulting (che, col 
fratello gemello John, scambiandosi i ruoli di autore e di produtto
re, ha qualche apprezzabile precedente soprattutto nel campo del
la commedia) sfoga una onesta cattiveria nel dipingere le figure dei 
maggiorenti della situazione (tanto, sono americani); ma, diversa- : 
mente dal suo protagonista, difetta di audacia e di fantasia. Risor
se delle quali non sembrano abbondare nemmeno coloro che, alla 
versione italiana del film, hanno appiccicato un titolo evocante 
quello, originale, congruo al tema e di bel suono, di Un uomo 
chiamato cavallo (una delle migliori prestazioni di Harris, per la 
regìa dello statunitense Elliot Silverstein, ma occorre risalire, con 
la memoria, a una dozzina d'anni addietro»). -

ag.sa. 

Superman ha 
un fratello 

cattivissimo 
TERRORE IN CITTÀ — Regi* 
sta: Michael Miller. Interpreti: 
Chuck Norris, Ron Silver, Ste
ven Keats, Toni Kalem, Ste
phen Furst. Sceneggiatura: 
Joseph Fraley. Drammatico-
fantasdentiflco, statunitense, 
1981. .;•• ••:• -;-. ,>.....-., : •>,,-

Al culmine d'una crisi, un 
uomo dalla mente turbata fa 
strage in casa, e viene abbattu
to dalla polizia, nonostante gli 
sforzi di mediazione compiuti 
dal medico curante. Un collega 
e superiore di quest'ultimo, 
scienziato ambizioso e megalo
mane, sperimenta sull'appena 
defunto individuo un misterio
so farmaco, che gli rida vita, 
forza, ma, anche, accresciuta 
cattiveria. Come un Superman 
tutto in negativo, o uh rinverdi
to mostro di Frankenstein, 
quello strano tipo estende la 
pratica del massacro nella pic
cola città dove i fatti avvengo
no: hai voglia a crivellarlo di 
colpi; le ferite si rimarginano 
subito, le lesioni scompaiono, e 

lui, sempre più imbestialito, 
ammazza e ammazza. Alla fine, 
il coraggioso sceriffo del luogo, 
un virtuoso delle, arti marziali, 
riesce a cacciare il temibile ne
mico pubblico nella voraggine 
di un profondò pozzo. Ma non è 
detto chejat cosa. non. abbia ul-. 
teriore séguito. . '\'.''"'..; ' 

Scampolo estivò che rifrigge 
una materia tante .volte sfrut
tata, Terrore in città accoppia 
alla sostanziale insensatezze 
dell'assunto una tecnica narra
tiva delle più'balorde: giacché, 
perdendosi dietro vicenda se
condarie (le traversie senti
mentali dello sceriffo, le dimo
strazioni di alta tempra agoni
stica e morale che egli offre, a 
confronto con un gruppo di 
brutali teppisti di pa&sagio) 
non tanto alimenta la su
spense, quanto fa perdere di vi
sta agli spettatori (comunque 
rari, di questi tempi) l'argo
mento primario. Nello svolgere 
il quale, lo stesso regista ha l'a
ria di annoiarsi a morte. 

ag. sa. 

AVIGNONE — Bai successo, al Festival teatrale che si svolga 
nella città francese, di Vittorio Qaaarnan. Nel cortile del Palano 
dei Papi, l'attore ai A esabito in un lungo cone-msn-show» multi
lingue, antologia «a testi drammatici a poetici di ogni tempo. 

Uno spettacolo ispirato a «Clelia» 

« comwt» 
àcavallo 

di Garibaldi 
ROMA — Ancora un Festival: s'intitola alla «scrittura teatrale» e 
avrà ih settembre il grosso del suo svolgimento. Ma un anticipo ce 
ne viene fornito adesso, dentro una struttura di tela é tubolari, 
all'interno di Villa Borghese, e sotto la bandiera della «nuova comi
cità». Si tratta di Clelia, disinvoltissima riduzione del romanzo di 
Giuseppe Garibaldi, a firma di Mario Canale e Victor Cavallo, il 
quale ultimò cura anche 4a regia, ed è poi uno dei due principali 
interpreti maschili, nonché l'intrattenitore e il commentatore del
la serata. L'altro, Carlo Monni, indossa i panni dell'Eroe, che s'in
troduce còsi nella storia da Idi narrate; éjdiventa il liberatore della 
protagonista: Clelia, appunto, le cui traversie possono ricordare 
quelle che danno materia a tanta letteratura popolare ottocente-
fjCB. '• ;" •••••-.•"'•" -•••'•• ' v ' . '• ' " '• • *• 
• '• Qui, in una sintesi bislacca e volutamente sgangherata, esse sono 
volte al presente: il momento del tripudio patriottico ricalca, in 
miniatura, l'esplosione di gioia collettiva per la vittoria della squa- > 
dra italiana al Mundial, con tanto di vetturetta utilitaria strom
bazzante e di tricolori sbandierati; fuggita da casa di Garibaldi, -
dove era costretta nel ruolo di moglie sottomessa, in eterna attesa 
del nostro, che se ne parte sempre per destinazioni ignote, Clelia 
sarà rintracciata in un night-club, nel quale si esibisce intonando,' 
abito rosso attillato e lungo spacco sulla coscia, successi canori 
d'oltre oceano (ma la voce, ovviamente, non è la sua). 
; L'attrice Anna Rosa Moiri è graziosa e sulla scena disadorna (un 

tavolo tondo, una panchina verde, una sedia a sdraio, una tendina-
siparietto, e pochi altri arnesi) fa la sua figura; ma la cosa più 
sorprendente, in lei, è il modo come maneggia il ferro da stiro, nella 
breve sequenza domestica: quasi fosse un oggetto misterioso, mai 
vistò prima d'ora. Il quadro dei recitanti è completato da Mario 
Canale, che citavamo all'inizio come co-autore e che in effetti 
funziona da factotum. • 

Ma chi spadroneggia è Victor Cavallo, sfogando il suo talentac
elo in una torrenziale logorrea, dove gli spunti polemici (ed effime
ri) di attualità si mescolano a considerazioni più generali, ispirate 
comunque a un bieco catastrofismo, sotto l'impronta comune del 
turpiloquio, non tanto provocatorio quanto, alla lunga, stucchevo
le. 7 - • • • . . • • ' • - ' . - • - - • • . • • • . - . . . . -

Lo spettacolo alterna improvvisazioni simulate e reali (quelle : 
luci che, alla «prima», non scattavano al punto giusto); si riallaccia 
a un minimo cu «trama», e subito dopo procede a ruota libera (o cosi 
sembra). In questa mistura, piuttosto vischiosa, di teatro casual 
alla moderna e di umorismo demenziale d'illustre tradizione (dopo : 
il centenario della morte di Garibaldi già incombe, con tre o quat
tro anni di anticipo, quello della nascita di Petrolini), chi sì muove 
più a suo agio, secondo noi, è. Carlo Monni. Ma il pubblico, amiche- : 
volmente composto e disposto, ha applaudito tutti, quantunque 
con moderato trasporto. - • -

Clelia è prodotto dal Centro Mario Apollonio (patrocinatore del 
«Festival della scrittura teatrale») in sodalizio col dicastero della 
cultura della Repubblica di San Marino, e con la collaborazione del 
Comune di Roma e del Beat 72. A Villa Borghese, le repliche si. 
esauriscono stasera. 

Aggeo Savfolì 

Bordighera 

Tedesche, 

italiane 
le più 
belle 

«matite» 
Nostro servizio 

BORDIGHERA — Con la pre
miazione dei disegnatori si è 
conclusa la settimana con la 
quale il 35° Salone di Bordi-
§hera ha celebrato là festa 

ell'umorismo nelle più varie 
forme d'espressione. L'inau-
gurazione di lunedi 26 ha visto 

alme d'Oro, Datteri e Trofei 
distribuiti nel settore lettera
rio. Ma è stata anche premiata 
la trasmissione radiofonica 
«L'aria che tira» di Clericetti, 
Domina, Roderi e Starace. La 
serata di chiusura ha portato 
alla ribalta la grafica, che nel
la vignetta, nella striscia o nel
la caricatura concentra il sa
pore dell'ironia, della satira, 
del sarcasmo e le premesse per 
Un sorriso dolce o amaro. I 
premi dunque. Per il disegno 
umoristico. Palma d'Oro al 
berlinese Hans Stenzel, autore 
di una deliziosa serie di dise
gni centrati sui francobolli: 
spicca il commemorativo «Eu
ropa» tra i due missili USA e 
URSS. Dattero d'Oro a Franco 
e Agostino Origone, argento al 
cecoslovacco Pavel Hlavàti. 
Altro Dattero d'Oro per il te
ma fisso: «Pace e amore» al cu- ' 
bano Carlucho (Carlos Villar 
Aleman): il viso pallido fuma 
davanti. all'indiano un calu
met da cui si sprigiona il fungo 
atomico. Argento allo jugosla
vo Aleksandar Klas. Premi 
per il «pezzo inedito» all'un
gherese Paolo Somogyi per «Il 
miracolo di via Szabo», a Re
nato Morelli per «Dante e le 
mosche». Palma d'Oro a Pippo 
Francò, premio Anica a Pier
luigi Demas, autore del film 
d'animazione «Regressioni, 
promozionale per l'AGIS. "> -

Il bilancio della settimana 
di Bordighera è largamente 
positivo sul piano della cultu
ra e dell'impegno. «Anche le 
nostre favole disegnate posso
no far pensare, fermare il 
mondo sul ciglio del baratro», 
dice lo svizzero Furrer, vinci
tore dello scorso anno, autóre 
del manifesto 1982: un don 
Chisciotte che impugna la 
penna come una lancia. Logi
co dunque denunciare come 
dietro i simboli di pace si na
sconda troppo spesso la guer
ra, O dentro, suggerisce Marco 
De. - Angelis, raffigurando 
schiere di soldati in un'enor
me colomba di legno, riedizio
ne del cavallo di Troia. La 
guerra non uccide l'umori
smo, visto che sono giunti di
segni dall'Iran e da El Salva
dor. Piacerebbe invece che 1* 
umorismo uccidesse la guerra, 
esorcizzandola col più pacifi
sta dei sorrisi 

Difficile esprimere a parole 
quello che viene esposto in 
termini grafici spesso d'altissi
mo valore. Gli incubi alla Do
rè di Zlatkovski, un russo che 
trova accenti grotteschi dove 
l'onirico si sposa all'assurdo; i 
molteplici riferimenti à Grosz. 
Ma se di bilanci si deve parla
re, non va trascurato certo l'a
spetto economico. Il Salone In
temazionale dell'Umorismo 
ha denunciato per l'anno scor
so un deficit di 17 milioni Vi
sti gli scarsi contributi a dispo
sizione, l'idea di ampliare la 
manifestazione comprenden
do cinema e film d'animazio
ne, pubblicità e spettacolo, de
ve dunque restare solamente 
un sogno? 

L'esposizione resta aperta al 
Palazzo del Parco fino al 31 a-
gosto: è un invito spedito a tut
ti, sul francobollo l'annullo 
speciale di Rustichelli e Sac
elli, «Pace - Bordighera '82». 

Massimo Maisetti 

Il teatro «di strada» conquista Montecelio, vicino Roma 

Ufadiano scende in pia^a 
ROMA — Assistere ad uno spettacolo di tea
tro 'popolare* indiano nella piazzetta di 
Montecelio, diciamolo pure, ha qualche risvol
to folle, fuori dalla realtà. Comunque magico. 
Teatro e magia vanno d'accordo, lo sappiamo, 
ma trovarsi a dover testimonire di uno strano 
dialogo emotivo fra attori indiani (dei villaggi 
del Tamilnadu, gente che durante tutto ranno 
si dedica ad attività artigianali, gente che sale 
sul palcoscenico solo ed esclusivamente per di
vertimento, gente che prima di venire qui in 
Italia non aveva mai attraversato i confini del
la propria patria) e gli spettatori dì Montece-
Ito (gente che vive ad una trentina di chilome
tri da Roma e ehe.-per lo più, trascorre la mag
gior parte delle proprie giornate nei cementifi
ci di Guidonia) i un'impresa davvero incredi
bile. Eppure è cosi 

Sul piccolo palco gli attori indiani recitano 
la loro antica tradizione del Mahabharata fat
ta di soprusi, di violenze, di spunti comici e 
drammatici. In platea — ma si fa per dire — ci 
sono grandi e bambini che si divertono da mat
ti, applaudendo a scena aperta. C'i una signo
ra di una certa età stretta stretta in un vestito
ne rosa (l'abito della festa, si direbbe), appol
laiata su una seggiola portata da casa, con 
tanto di cuscino: "Bello, bello...: Poi c'è un 
tizio in piedi che fa: 'Ma che dice quello fi con 
la faccia verde?: E chi lo sa! Magari sta pure 

raccontando che Draupadi, protagonista delta 
vicenda, sarà costretta a subire le umiliazioni 
peggiori da parte di un terribile cugino. Però lo 
dice così bene e con un'aria così burlona che ai 
tizio in piedi alla fine viene pure da ridere-, 
Prodigio. Ma in realtà anche Fattóre indiano 
con la faccia dipinta di verde, conclusa la sua 
storia, si mette a ridere. 

Poi qualche passo di danza, malgrado i co
stumi sfarzosi e francamente pesanti. Ma i 
primi passi si trasformano rapidamente in un 
turbinio, anche di musica, percussioni innan
zitutto. Ed ecco, puntualissimo, l'applauso, 
nemmeno fosse stato provocato a comando. In
somma, a Montecelio, di questi tempi succedo
no cose davvero strane. Innanzitutto c'i un 
Festival Internationale del Teatro di Strada, 
poi c'i un pubblico attentissimo, che arriva 
tutte le sere anche dai centri vicini, anche da 
Roma. Si direbbe una manifestazione riuscita; 
pensata dai Teatro Potlach di Fara Sabina e 
messa in piedi con l'aiuto del Comune locale, 
della provincia di Roma e del Teatro di Roma. 

E quelTimpressione benigna tanto più si 
rafforza se si tiene presente che a Montecelio 
sono anche arrivati tre dei fratelli Maggio: Be
niamino e Rosalia, prima, poi anche Pupetta 
(ma di quésto recital a tre voci ne parleremo di 
nuovo nei prossimi giorni). Niente da fare, i 
stota proprio un'impresa significativa. Lo ti è 
capito subito Coltra sera, quando U cinema di 

Uno stiano 
incontro tra il 
pubblico del 

piccolo centro 
della provincia 

tiburtina e 
gli attori 

di un gruppo 
di teatro 

«popolare» 
dell'India 

Ma il successo 
migliore e 
toccato a 

Beniamino e 
Rosalia Maggio 

Rosalia a Beniamino Maggio hanno riscosso molto successo alla rassegna di MonteceKo 

Montecelio i stato invaso da un pubblico nu
tritissimo che non vedeva l'ora di riconoscere 
— o conoscere •— *ul palco Beniamino e Rosa
lia. E loro sono arrivati per tempo, sfoderando 
quella carica teatrale che hanno da sempre, 
sfogliando Valbum delle vecchie scenette, im
provvisandone di nuove: qualcuno in sola ha 
parlato di una carrellata sul mondo del grande 
varietà. D'accordo, ma c'era anche qualcosa di 
più: la fantasia, la meravigliosa esperienza di 
chi ha vissuto tutta una vita sui palcoscenici e 
a contatto diretto con il pubblico. Con qualun
que pubblico, quindi anche quello di Montece

lio non ha offerto particolari difficoltà ai due 
fratelli Maggio. E neanche un piccolo inciden
te (il sipario bruciacchiato da un eccesso di 
carico ai corrente) ha saputo fermare questa 
furia gentile di battute, di 'fondamentali- del 
teatro. 

Insomma, che cosa succede di strano a Mon
tecelio? Succede che questa rassegna nata sen
za particolari clamori, senza reboanti fuochi 
d'artificio, senza mega-investimenti finanzia
ri (grosso modo cinquanta milioni in tutto) ha 
mostrato di avere molte più idee di tante 'so
relle» ricche. Meglio di coti.. . 

ressova r a n o 

La Banca Popolare 
di REGGIO EMIUA 

RICERCA 
RESPONSABILE 

UFFICIO DEL PERSONALE 
con qualifica di Funzionario e con l'incarico della formazione ed 
aggiornamento del Personale e della gestione della relazioni umane 
e sindacali. 
Sì richiede preferibilmente titolo di studio universitario (laurea in 
scienze economiche, in scienze politiche, in legge o similari). 
Vorranno tenuti in particolare considerazione: 

Corsi di specialiuaziona eti esperienze concrete. 
Si pregano gli interessati di inviare curriculum indirizzando alla 
BANCA POPOLARE DI REGGIO EMILIA - Direttore Gonerale - Via 
Sessi, 4 - 42100 Reggio Emilia. 
Si garantisce la massima riservatezza. 

Giro della Sardegna 
e soggiorno al mare 
Una nuova iniziativa di « U N I T À V A C A N Z E » ! ! , 

PARTENZA: 12 settembre 

DURATA: 12 giorni 

TRASPORTO: autopullman 
etraghetto marittimo 

ITINERARIO: Roma-Civita
vecchia. Olbia. Cala Gonone. 
Nuoro. Ghilarza. Bosa Mari
na. Sassari. Alghero, Porto 
Torres. Castelsardo, Santa 
Teresa di Gallura. Olbia, Ci
vitavecchia, Roma. 

ORGANIZZAZIONE TECNICA fTALTURIST 

Quota individuale di partecipazione 

L. 520.000 
L'isola offre un panorama di suggestive località che ver
ranno visitate nello svolgersi dell'itinerario; la Grotta del 
Bue Marino, le Grotte di Nettuno. Caprera, unitamente alla 
visita di alcuni ^nuraghi» arricchiranno il programma che 
avrà termine col soggiorno balneare a S. Teresa di Gallura. 
£ inoltre di grande interesse la visita alla casa di Gramsci 
a Ghilarza. Sistemazione in alberghi di seconda categoria, 
in camere doppie con servizi e trattamento di pensione 
completa. , ' ' ; 

UNITA VACANZE..; r 
MILANO - V.le F. testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 • Tel. (06) 49.50.141 - 49 51.251 

Lo organizza l'AICVAS 

VIAGGIO IN SPAGNA 
L'AssodazkjnertafiariacwTibatten^ 

(ArCVAS) organizza un viaggio di 10 giorni in Spagna. 
Hvi8^gtesisvc^gw*dal20al30settemlxeecornprende 

la visita dalle più bella e interessanti citta spagnole: Madrid, 
Toledo, Cordoba, Siviglia, Torremormos, Jerez de la Fronte-
ra, Cedfee, Malaga, Granada. Valdepenas. 

Il prezzo per persona è di L 795.000. Supplemento per 
camera singola L. 70.000. 

n prezzo è comprensivo del viaggio in aereo andata • 
ritorno, dei pasti, dei pernottamenti, dette visite ai musei od 

/ Le partenze avverranno dall'aereoporto di Roma. Leonar
do da Vinci, alle ore 9.00 e daHaoreoporto di Milano, Unate 
alle ore 9.00. 

Le iscrizioni si ricevono fino a concorrenza dei posti per un 
massimo di 35 persone. 

Le iscrizioni, accompagnate dall'importo di L. 200.000 
devono pervenire presso la sede defl'AICVAS Via degfi Sci-
pioni n. 271. Il resto dovrà essere versato prima defla par
tenza. 

I versamenti possono essere effettuati tramite vagfa po
stale intestato a ArCVAS. Via dogi Sctpioni, 271 - 00192 
Roma, con l'indfcazione per i viaggio di Spagna, oppure sul 
c e postale n. 84409002 intestato sempre a AICVAS, e 
inrlcando la causale del versamento. 

ERTE HAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTMENTO n TORINO 

Si informa che a partire dal 

1 agosto 1982 
la sede del Compartimento di Torino 
dell'ENEL è trasferita da via Bettola 
40 a corso Regina Margherita 267 -
Torino (C.A.P. 10143), restando 
invariato il numero telefonico 
011-57771. 
Si precisa al riguardo che gli uffici di 
zona per il pubblico continueranno ad 
opeare nella sede di via Bettola 40* 
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Si è parlato delle giunte ieri sera al Festival dell'Unità di Ostia Antica 

«Sindaco, spiegaci perché—» 
Botta e risposta 

tra gli amministratori 
comunisti e la gente 

Il segnale 
che viene da 
questa città 

Ha ragione chi dice che 
non è vero che, con la costi
tuzione delle Giunte demo
cratiche e di sinistra al Co
mune e alla Provincia, non 
vi siano stati né vincitori né 
vinti. 

Ha vinto infatti la demo
crazia, hanno vinto gli elet
tori che finalmente, ad un 
anno dal 21 giugno, vedono 
pienamente rispettato 11 lo
ro voto. 

Ha perso la DC, che deve 
ora prendere atto del fatto 
che si sono costituite, nella 
Capitale, sotto la guida del 
PCI, le Giunte di sinistra 
più forti che Roma abbia 
mal avuto, la base di con
senso più larga che il gover
no di una grande metropoli 
conosca in Italia. 

E non hanno vinto dav
vero coloro che, per condi
zionarne l'esito, speravano 
di rinviare a tempi migliori 
lo sbocco di questo processo 
o, comunque, speravano di 
poter sostanzialmente mo
dificare indirizzi e metodi 
di governo, mortificando 11 
ruolo e la funzione del PCI. 

Se questo (come fu di
chiarato, forse incauta
mente, da alcuni dirigenti 
del PSI) era davvero l'obiet
tivo di chi ha apeilo la crisi, 
non è stato raggiunto né in 
termini di contenuto né in 
termini di potere. 

Dalla capitale viene 
quindi un segnale che dice 
che una sinistra di governo 
c'è ed è in grado di rafforza
re'Ié sue alleanze,' ancoran
dole a contenuti di rinnova
mento e di progresso, per
ché così hanno voluto gli e» 

. lettori, mentre è in crisi evi
dente nel paese la linea del
la «governabilità». 

Per questo siamo soddi
sfatti, perché può esserlo la 
città, che ha vinto, perché 
ha vinto quindi la democra
zia. 

Naturalmente, in una 
trattativa difficile e com
plessa non sono mancate 
ombre che sarebbe un erro
re sottacere. 

È giusto che vi sia un evi
dente squilibrio fra i rap
porti di forza esistenti nella 
società e nelle assemblee e-
lettlve, e quelli rappresen
tati dalle presenze dei vari 
Partiti nelle Giunte? 

Penso proprio che questo 
resti un problema aperto, 
anche se, in questa circo
stanza, esso è stato amplia
m e l e compensato dalla 
conferma e dal rilancio del 
contesto politico-program

matico e anche dalla effet
tiva distribuzione dei pesi 
degli incarichi di governo. 

E giusto che i criteri di 
attribuzione degli Incarichi 
nelle giunte possano talora 
prescindere dalle compe
tenze e dalle esperienze ef
fettive e dipendano ancora 
troppo dalla necessità di 
soddisfare esigenze di par
te, pur legittime? 

Anche questo non è giu
sto. ' 

Bisogna Introdurre cor
rezioni per 11 futuro ed evi
tare ogni sottovalutazione 
di questi problemi che pos
sono e debbono essere risol
ti con una giusta ed equili
brata battaglia politica, 
culturale ed Ideale, così che 
la lotta contro le degenera
zioni della politica non sia 
rifiuto della politica (e 
quindi autolsolamento ste
rile e moralistico) superan
do ogni rischio di rassegna
zione nella accettazione ac
quiescente delle sue defor
mazioni. 

Ma anche sotto questi a-
spetti, la trattativa ha por
tato a degli approdi positivi 
che, accanto alle ombre, co
stituiscono altrettanti pun
ti di forza su cui far leva per 
questa battaglia, e che sa
rebbe sbagliato sottovalu
tare. . •> 

II quadro di governo delle 
circoscrizioni è stato rispet
tato, non vi sono state né vi 
saranno spartizioni a tavo
lino con laDC. 

Nelle dichiarazioni del 
Sindaco si indica una linea' 
per la elezione dei Comitati 
di gestione dèlie USL chef a 
riferimento al ruolo delle 
circoscrizioni e a criteri di ' 
scelta degli uomini, fondati 
sulla determinazione di 
competenze e di reali con
vergenze programmatiche. 

Ed infine vengono deli
neati con chiarezza impe
gni precisi per lo sviluppo 
del decentramento e della 
partecipazione, attraverso 
le circoscrizioni, nella fase 
di formazione del bilancio e 
attraverso periodiche veri
fiche sull'attuazione delle 
scelte. 

I comunisti romani, in
sieme con la città, possono 
guardare quindi con raffor
zata fiducia, con soddisfa
zione ed anche con orgoglio 
e ambizione al futuro di 
Roma, alla nuova politica 
che si apre, al segnale im
portante che da Roma vie
ne lanciato al Paese. 

Sandro Morèlli 

Insieme a Vetere, nel dibattito sono intervenuti anche Marroni, 
Morelli e Salvagni - Manifestazione conclusiva con Macaluso 

Wm*~ 'v* -*p"3fìhfe 

Tanta gente, e non solo per festeggiare i rap
presentanti delle nuove giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia, ieri sera al dibattito 
che si è svolto al Festival di Ostia antica. Certo 
i compagni e i cittadini erano lì per dimostrare 
la loro soddisfazione per la riconferma dei go
verni di sinistra, ma al sindaco Vetere, al vice
presidente della Provincia Marroni, al segreta
rio della Federazione Morelli e al capogruppo 
del PCI in Campidoglio Salvagni, hanno anche 
posto molte domande, tanti quesiti sul perché 
della crisi che a metà giugno per iniziativa del 
PSI, aveva interrotto l'esperienza delle giunte 
di sinistra e poi sul modo come la crisi si è 

risolta. Sul perché degli accordi, degli stessi in
carichi di governo. E poi cosa significherà per 
Roma il nuovo quadro di governo, cosa compor
terà l'ingresso dei socialuemocratici e dei re
pubblicani? 

Un botta e risposta franco, aperto, un parlare 
fuori dai denti al quale i compagni Vetere, Mar
roni, Morelli e Salvagni non si sono sottratti. È. 
stato un momento qualificante di questo 
straordinario festival che oggi chiude i batten
ti. Nel programma di questa giornata conclusi
va c'è alle 19,30 un incontro con il compagno 
Emanuele Macaluso della direzione e direttóre 
de «l'Unità». Al termine ballo popolare (ingres
so gratuito) con l'orchestra «I cavalieri». 
Nelle foto: Ugo Vetere e Angiolo Marroni 

Nuova «esecuzione» della malavita: cadavere scoperto a Grottarossa 

Crivellato di colpi 
e nascosto nel bosco 

Non era un boss, ma un ladro d'appartamento - Da due settimane era uscito dal car
cere - La moglie interrogata ha detto che mancava da casa da mercoledì scorso 

L'ultima vittima delle spie
tate regole della malavita è un 
uomo di 33 anni. Il suo corpo è ; 
stato scoperto per caso, crivel
lato di colpi, tra il fogliame di 
un bosco vicino Grottarossa. Si 
chiamava Michele D'Alto, e 
non era certo un personaggio 
di rilievo del crimine organiz
zato. L'ultima volta lo avevano 
arrestato per un furto in un 
appartamento. Roba da poche 
centinaia di mila lire. Per que
sto la polizia ancora non riesce 
a . spiegarsi i motivi v del-
I'«esecuzione». 
: Lo ha trovato un contadino 
ieri mattina, ! precisamente 
lungo la via . Veietana, una 
strada che costeggia la Cassia, 
all'incrocio tra via Grottarossa 
e via Giustiniana. Mario Capo-
ruscio, che abita proprio in '• 
quella zona, stava cercando di, 
rintracciare una volpe che la 
notte prima.aveva ucciso tre: 
galline del suo pollaio. Con il 
fucile in spalla stava quindi 
perlustrando un tratto di cam
pagna, quando ha visto tra il 
fogliame il corpo di un uomo 
vestito ̂  con calzoncini corti, • 
maglietta e zoccoli. È tornato 
immediatamente a casa ed ha" 
telefonato alla polizia. . 
. Quando sono giunti.sul po
sto i funzionari della squadra ' 
mobile, hanno notato numero- ' 
si particolari. La vittima era 
stata uccisa con numerosi col

pi di pistola, tutti a distanza 
ravvicinata. È stata 
un'«esecuzione» in piena rego
la, perché i proiettili sono stati 
sparati in testa e sul cuore. E-
videntemente i suoi assassini 
lo hanno finito con il «colpo di 
grazia». . . , 

L'uomo aveva anche nume
rosi tatuaggi su tutto il corpo, 
sui piedi, sulla coscia sinistra e 
sul torace, ed una scritta «Lisa 
ti amo». Ma per il riconosci
mento questi particolari non 
sono serviti, perché è bastato il 
rilievo delle sue impronte di
gitali, «schedate» negli archivi 
di polizia. Poco rilevante è an
che un altro elemento, quello 
del suo orologio da polso, un 
Rolex d'acciaio che segnava le 
8,17. Non è infatti quella l'ora 
della sua morte, perché il ca
davere di trovava sicuramente 
in quel punto da almeno tre o 
quattro giorni. Secondo la po
lizia, nemmeno il luogo del ri
trovamento è importante, per
ché il delitto è avvenuto sicu
ramente in un'altra zona. 
. La chiave del «giallo», dun
que, è tutta nel suo giro di co
noscenze. Michele D'Alto, in
fatti, era uscito dal carcere 
dell'Aquila non più di due set
timane fa. Potrebbe aver «dato 
fastidio» a qualche boss reclu
so. Ma è solo un'ipotesi. Appe
na uscito di prigione è tornato 

Michele D'Alto 
nella sua abitazione in via del
le Isole Curzolane, dove vive
va con la moglie e due figli. 
Ma nemmeno l'interrogatorio 
della donna è riuscito a chiari
re il mistero di questo delitto. 
Ha soltanto detto che suo ma
rito mancava di casa dal 28 lu
glio. Tutto qui. 

Del resto, di «esecuzioni» 
della malavita sono piene le 
cronache di questi ultimi mesi 
a Roma. E difficilmente la po
lizia può riuscire ad ottenere 

informazioni precise su questa 
serie impressionante di delitti. 
L'omertà che circonda l'attivi
tà criminale delle bande di 
killer è fortissima, soprattutto 
quando si tratta di traffico di 
droga. Proprio per l'eroina so
no avvenuti gli omicidi più 
clamorosi, e non è improbabi
le che anche Michele D'Alto 
sia rimasto vittima di qualche 
faida per il traffico di stupefa
centi. Finora però si era occu
pato soltanto di furti e ricetta
zione. 

Lunghe code per il siero Bonifacio 
Centinaia di malati di cancro 
continuano ad aggrapparsi al 
«siero Bonifacio», il preparato 
dell'ex veterinario di Agropoli 
basato, sulle feci di capra, co
me unica speranza di guari
gione. Ieri, come ormai sta av
venendo da molti giorni al 
quartiere Testacelo, lunghe 
code si sono formate davanti 
all'edificio di via Gustavo 
Bianchi per ottenere il siero 

che viene distribuito per ini
ziativa del «comitato prò Boni
facio». Attorno alla distribu
zione di questo siero, la cui ef
ficacia nella cura del cancro è 
contestata dagli organismi 
scientifici, si è creata anche 
una polemica con lo stesso Bo
nifacio il quale, dopo il manca
to accordo con le autorità sani
tarie sulle condizioni per una 
nuova verifica scientifica, ha 

deciso di,ritirarsi e di non di
stribuire più il preparato. -Gli 
ammalati, sé hanno necessita 
di continuare là cura —: ha 
scritto alcune settimane.fa il 
dottor Bonifacio — possono ri
volgersi, con metodo di prepa
razione alla mano, a laborato
ri attrezzati di loro fidùcia e 
non a medici ò singole perso
ne». NELLA FOTX>:1e code dei 
parenti dei inalati al «Testac-
CIÒ». . • • - • • ••'•: : . . : ; e : . •.: 

Viterbo, la denuncia della Federazione Pei 

Una Usi allo sfascio 
per FaiT^anza 

Un'importante, struttura sanitaria si sta lentamente avviando 
allo sfascio per l'inettitudine e il malgoverno di chi, sulla pelle 
dei cittadini, continua a boicottare; i principi ispiratori della ri
forma. Sotto accusa è la Usi 3 di Viterbo e l'arroganza, divenuta 
ormai una scelta precisa e metodo di gestione, della maggioranza 
pentapartito che la dirige. La denuncia viene dal comitato diret
tivo della Federazione del PCI di Viterbo che nei giorni scorsi si 
è riunito per esaminare la grave situazione politica verificatasi 
all'interno della organizzazione. Là recente approvazione di un 
incredibile bilancio tendente a favorire gli interessi privati e 
osteggiato dalla quasi totalità dei comuni — così si legge in un 
comunicato stilato al termine dell'incontro — è solo l'ultima 
goccia che ha fatto traboccare un vaso ormai ricolmo. Alla Usi 
Vt/3 le pesanti responsabilità del governo e della Regione, lungi 
dall'essere denunciate e combattute;vengono giustificate e poi 
scaricate sui cittadini che'sarebbero eccessivamente «ingordi» 
nell'uso delle medicine, i rapporti con i sindacati sono pessimi e 
i Comuni, che* dovrebbero, essere i protagonisti della gestione 
della' sanità, vengono volutamente e continuamente ignorati.. 
Inutile dire che in questo quadro l'assemblea dei delegati è ridot
ta a puro organismo di ratifica, con le conseguenze che .tutti 
possono facilmente immaginare: il decentramento non va' avan
ti, i distretti non marciano e i consultori non sono stati potenziati. 
Di fronte a questi problemi il PCI ribadisce la sua linea chiara e 
netta di opposizione alla maggioranza pentapartito e rinuncia 
alle deleghe a suo tempo assegnate ai propri' rappresentanti, 
sènza pero abbandonare il posto che gli spetta per legge e per la 
forza che JBppresèhta. Questo significa che i comunisti resteran-
nd.airinterno del comitato di gestione proprio per cambiare gli 
indirizzi e l'orientamento politico prevalente. Per quanto riguar
da le annunciate dimissióni di uh compagno indipendente. Fran
co Leonori, provocate da un atto di prepotenza della maggioran
za delia Usi, il PCI esprime piena solidarietà a Leonori, condivi
dendo le motivazioni politiche del suo gesto. 

Un'iniziativa dal CdQ di Settecamini 

per 
la pace, firmando 

una 
vi.---.*-:-:--;-

Non vs in vacanza la lot
ta per la pace. Mentire si co-
tinua a morire ih Medio O 
rienté, dovè uh intero popo
lo,' quello palestinese, - ri
schia di scomparire per 
sempre dalla faccia della 
terra sotto i colpi della fero
ce aggressione: israeliana 
mentre continuano 1 lavori': 
per installare i missili nu
cleari americani a Comiso, 
mentre si inasprisce la lotta 
popolare nell'America cen
trale, la gente di Settecami
ni '• '— un quartiere della V 
circoscrizióne — ha deciso, 
con il comitato di quartiere, 
di tenére duro, di non smet
tere nel proprio impégno 
pacifista anzi di rilanciare 
con una nuova iniziativa 
una decisa azióne di sensi
bilizzazione e mobilitazione 
popolare. 

In questi giorni una car
tolina circola tra le case e le 
botteghe: da un lato c'è 1' 
immagine del famosissimo. 
dipinto di Picasso, «Guerra-

ca» e dall'altro stampigliata 
l'espressione - pacifista di 
chi sottoscrive il messag
gio. Un unico indirizzo, un 
unico destinatario: il Quiri
nale, il presidente della Rè-
pubblica Sandro Pertini. " 

Il comitato di quartiere 
di Settecamini si rivolge al 
Presidente per chiedere che 
il «nostro Paese, nel conte
sto internazionale sia im
pegnato nella difesa della 
pace e della coesistenza in
ternazionale». : 

- L'appello si chiude con la 
richiesta che una rappre
sentanza di cittadini venga 
ricevuta al Quirinale per 
«consegnare le cartoline fir
mate e conoscere con l'oc
casione un uomo che sa 
rappresentare i sentimenti 
migliori della gente come 
noi». 

L'appuntamento dovreb
be essere per settembre, a 
conclusione dell'iniziativa. 
.. Intanto si attende la ri
sposta del Presidente. 

>\ 
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Da Scauri a Pomezia, si allarga il potere della camorra in tutti i settori ì 

Sud Lazio, la «mala» sempre più Jorte 
Che aspetta il governo a intervenire? 

Interrogazione Pei alla Camera - Dibattito sull'ordine pubblico ad Anzio - Convegno a settembre con D'Alessio 

Se nella provincia di La
tina si susseguono le de
nunce contro i fenomeni di 
delinquenza organizzata, 
un'altra zona, molto più vi
cina a Roma, sta vivendo 
gli stessi problemi quoti
diani, alle prese con racket 
e boss mafiosi. E' la fascia 
che va da Anzio e Nettuno 
fino ad Ardea, Pomezla, A-
prilia. 

Proprio ad Anzio, nel 
giorni scorsi, 1 comunisti 
hanno organizzato un di
battito alla «cittadella» del 
Festival dell'Unità sui pro
blemi dell'ordine pubblico. 
Sono state «illustrate* le ci
fre di questa presenza orga
nizzata della malavita. Ne
gli ultimi mesi, ed è il dato 
che balza subito agli occhi, 
e! sono state ben sette vitti
me dell'eroina in questa zo
na a sud di Roma. Solo ad 
Anzio, la percentuale di 
tossicodipendenti tra 1 glo-

tn tutta la zona del Sud Lazio la camorra 
continua a allargare il suo potere. Tre depu
tati comunisti hanno chiesto un intervento 
ai ministri degli Interni e di Grazia e Giusti
zia. L'interrogazione, presentata in questi 
giorni, prende spunto anche dai numerosi 
episodi di violenza e di intimidazione denun
ciati dal nostro giornale il 25 luglio scorso. 

I deputati del Pei Grassucci, Ottaviano e 
Ciai si sono rivolti al governo per -conoscere 
quali provvedimenti sono in corso e si inten
dono adottare allo scopo di normalizzare la 
situazione dell'ordine pubblico nella citta di 
Scauri e più in generale nella zona del Sud 
Pontino». I parlamentari, ricordando il cre
scente numero di attentati contro commer- -
cianti e professionisti ed il diffondersi della 
droga in tutta L'area considerata, chiedono ai 

ministri interessati di aprire un'indagine. ' 
Nell'interrogazione si chiede anche una 

riunione del Comitato provinciale per l'ordi
ne pubblico, al quale riferire i risultati dell' 
inchiesta stessa e le opportune misure di pre
venzione. Si chiede infine l'immediato poten
ziamento delle forze dell'ordine, soprattutto 
in questo periodo di affollamento turistico, ed 
una maggiore collaborazione tra operatori e-
conomici e tutori dell'ordine pubblico. 

Su tutti questi problemi, il 5 settembre 
prossimo, sì terrà proprio a Scauri, Uno dei 
centri maggiormente colpiti dal fenomeno 
camorristico, un convegno sulla criminalità 
promosso dal Pei, al quale parteciperà il com
pagno Akfo D'Alessio, viceresponsabile della 
commissione ordine pubblico della direzione 
nazionale. 

vani è altissima, incredibi
le: sono ben 1.200 gli eroi
nomani abituali, secondo 
un calcolo approssimativo. 
E* un numero elevatissimo, 
e significa che intorno a lo
ro il mercato della droga 
raccoglie miliardi. • 

E dall'eroina si passa ad 
altri «rami» della criminali
tà organizzata, come il ra

cket che taglieggia i com
mercianti, con tangenti ele
vatissime. vale la pena ri-» 
cordare che il presidente 
dell'Associazione commer
cianti, dopo aver denuncia
to l'esistenza di questo 
•mercato delle tangenti» ad 
una televisione privata, si è 
visto Incendiare il negozio 
nel giro di poche ore. Ed ora 

ha paura. Come hanno 
'paura tutti gli altri impren
ditori, soprattutto in questo 
periodo di afflusso massic
cio dei turisti nella città. 

I comunisti, al. Festival 
dell'Unità, hanno parlato 
anche del questionario di
stribuito proprio in queste 
settimane, soprattutto tra 
gli esercenti. Finora sono 

state riconsegnate 50 sche
de del questionario. Alla 
domanda: «Quali sono i fe
nomeni più pericolosi e dif
fusi», quasi tutti hanno ri
sposto: «Droga ed estorsioni 
ai negozi». Qualcuno ha an
che ammesso di essere sta
to personalmente vittima 
del racket. 

Tra le misure ritenute 
più valide per sconfiggere 
la criminalità, molti hanno 
risposto «potenziamento 
della polizia» e «pene più se
vere». Ma una buona per
centuale ha chiesto anche 
l'eliminazione del segreto 
bancario. 

L'ultima domanda ri
guardava le «connivenze» 
della criminalità con il po
tere • politico. Moltissimi 
hanno risposto che nello 
stesso Comune di Anzio esi
ste un rapporto strettissi
mo tra apparati del potere.e 
delinquenza organizzata, 
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Inseguito e 
ferito, con 

stacco an dito 
alpoliiiotto 

Un profugo romeno, Ole-
sau Mircea di 26 anni, è sta
to arrestato ieri mattina a 
Latina: era fuggito dal cen
tro «Rossìlonghi», dove era 
ospite e con una pistola in 
mano minacciava i passan
ti. Il giovane che aveva ma
nifestato in più occasioni e-
videnti segni di squilibrio 
era stato da poco dimesso 
dal centro di igiene menta
le. Ritornato al campo ieri 
mattina, con la pistola in 
mano si è avviato verso l'u
scita e in via Don Morosini 
ha puntato; l'arma contro 
due brigadieri del posto di 
polizia che tentavano di 
fermarla Gli agenti hanno 
sparato sei colpi di pistola, 
uno dei proiettili ha colpito 
il profugo al polpaccio de
stro. Ma la ferita non ha 
fiaccato la resistenza del 
giovane che si è avventato 
contro di loro: con un mor
so ha stritolato un dito del
la mano sinistra del briga-
tiere Mario Marciano. II. 
profugo e il poliziotto sono 
stati ricoverati in ospedale 
con una'prognosi di venti 
giorni. ' 

Cielo grigio 
e vento, 
ferme 

le ricerche 
di Piccord 

Una battuta d'arresto alle 
ricerche delio scienziato 
francese Piccard nel lago di 
Bracciano l'ha segnata Ieri il 
maltempo. Il cielo grigio, 
una giornata ventosa e le in
crespature violente delle ac
que del lago hanno impedito 
che la ricerca proseguisse 
per oltre sessanta minuti. Il 
programma del piccolo sot
tomarino «Forel» prevedeva 
rilevamenti gravimetrici, 
ma la visibilità era zero, e la 
stabilità del batiscafo com
promessa dalle acque mosse. 

Tempo permettendo, oggi 
ci sarà un'altra immersione, 
un passo avanti verso la vit
toria della vecchia scommes
sa: esiste davvero, sprofon
data in fondo al lago di Brac
ciano, l'antica città di Saba
te? Piccard sostiene di si, no
nostante l'aleatorio insedia
mento etrusco (che dovrebbe 
essere precedente perfino al
la costruzione di Velo) sia 
stato paragonato all'araba 
fenice. 

Ma le sue ricerche non 
hanno solo questo romantico 
scopo archeologico. Il «Forel» 
sta studiando geologicamen
te il lago per ricavare in par
ticolare delle notizie sulle in
numerevoli variazioni di li
vello avvenute nel secoli. 
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Solo 80 braccianti su 315 aderiscono alla proposta unitaria di cooperativa: perchè? 

Maccorasela vertenza più difficile 
\ • • 

Bugie, clientele 
e sono riusciti 
a «isolare» 
il sindacato 

«La DC e la 
Cisl, anche se 

altrove sostene
vano la proposta 
della federazione, 
in realtà hanno 

lavorato per 
boicottarla» 
Le centrali 
cooperative 

e le organizza
zioni dei 

lavoratori 
entro settembre 
presenteranno 

un altro progetto 

Qualche chilometro prima di Fregene si gira sulla destra: si 
supera un ponticello e neanche dieci metri dopo si è già al 
centro di Maccarese. Poche case, negozi con insegne antichis
sime e, soprattutto un bar. Anche se di mattina è già pieno. In 
tanti stanno seduti al tavoli, appoggiati alle transenne, o In 
piedi. Anche questo è un segnale della crisi: nel campi, nelle 
officine non c'è nulla da fare. È più di un anno che quasi tutto 
è fermo e così c'è più tempo, per andare al bar. Ma non ci si 
distrae. Ogni occasione è buona per parlare, per discutere, la 
preoccupazione è tanta. 

Da giorni sui tavoli delle redazioni arrivano comunicati 
sempre più difficili, sempre più sfumati. Interpretarli diventa 
sempre più arduo, ma qui, fra questi braccianti è tutto chiaro. 
Nell'Incontro dell'altro giorno, i sindacati di categoria, la Le
ga delle cooperative e la Confcoperative hanno deciso che si 
rifarà il progetto di cooperativa, tenendo conto delle opzioni 
espresse dal lavoratori: c'è chi vuole gestire assieme ad altri 
la terra, c'è chi vuole coltivarla per conto proprio e c'è chi 
vuole continuare a essere un dipendente. È stato fissato un 
termine: entro il 30 settembre il nuovo progetto dovrà essere 
pronto e presentato ai 315 braccianti. 

Lo scoglio sembra superato, la vertenza sembra di nuovo 
avviata a soluzione, ma resta il fatto che sulla prima e origi
naria proposta di cooperativa In tutto 1 tre sindacati hanno 
raccolto appena 80 firme. Neanche un terzo. 

Tra i compagni, stavolta, non ci si nasconde dietro un dito. 
La mancata adesione dei dipendenti di «Maccarese» alla coo
perativa è stata una sconfitta. Che va capita, analizzata per 
andare avanti, ma che non può essere taciuta. Perché? Dice il 
compagno Cariò Stabili, comunista del consiglio d'azienda: 
•La risposta è più semplice di quello che pensi: anche se altro
ve, nei sindacati nazionali e negli incontri tra t partiti diceva
no altre cose, qui la Cisl e la Dcnanno sempre lavorato contro 
la cooperativa*. I più strenui oppositori della soluzione pro
spettata unitariamente dai sindacati sono una settantina di 

lavoratori (quelli ce hanno chiesto di acquistare piccoli ap
pezzamenti di terra), organizzati nella Cisl. «A loro — aggiun
ge un altro compagno, Luigi Milani — i liquidatori hanno 
assicurato che comunque vadano le trattative avranno il loro 
podere, a prezzi stracciati». Il «gruppetto» si è sentito protetto, 
coperto e ha deciso di uscire allo scoperto: «Pensa — riprende 
Carlo Stabili — che, anche durante le ore di lavoro, vanno In 
giro tra 1 braccianti sostenendo che se si farà la cooperativa 
dovranno sborsare due, trecento milioni a testa. È falsò per
ché 11 pagamento del terreni, delle stalle e del macchinari 
sarebbe avvenuto In altro modo. Eppure la gente ci ha credu
to». 

Chi sono questi lavoratori cosi decisamente antisindacali? 
«La maggioranza di loro — è ancora Stabili — sono impiegati. 
Gente che lavora qui da anni, ma che non ha mai messo piede 
in un campo. Non ti sembra strano che ora Invece abbiano 
voglia di coltivare da soli un piccolo pezzo di terra?». E allora 
cosa si nasconde dietro questo progetto? «Senza peli sulla 
lingua — aggiunge Milani — c'è molta gente che spera di 
speculare su questi terreni». Non è un'ipotesi campata per 
aria: nel primo progetto di cooperativa era prevista anche la 
possibilità che qualche bracciante potesse prelevare piccoli 
poderi. La cooperativa avrebbe acquistato l'intero patrimo
nio dall'Iri e poi avrebbe ceduto 1 campi a chi ne avesse fatto 
richiesta. «E invece no — continua Stabili —. Questi qui la 
terra la vogliono direttamente dall'Ili. Il perché è semplice: se 
in qualche modo c'entrano le cooperative non c'è più possibi
lità di speculare, di costruire, di vendere ai palazzinari». 

. La De, la sua sezione aziendale, la «sua» Cisl locale insom
ma sono riuscite a mettere i bastoni tra le ruote al progetto 
unitario. Ma basta a spiegare tutto? «No — riprende di nuovo 
Stabili — parte di responsabilità ce l'hanno anche compagni 
della Cgll che non sempre hanno avuto un comportamento 
coerente». I nostri interlocutori lo ammettono: ci sono stati 

anche casi di compagni che nella confusione, nella girandola 
di notizie («pensa che qualche anno fa — dicono — l dirigenti 
facevano girare la favola che la casa e la terra sarebbero state 
cedute ad appena venti milioni!»), si sono accodati a chi oggi 
sembra più potente, a chi è In grado di offrire le migliori 
«garanzie». 

Ma ancora non basta, non basta a spiegare come e perché 
la De sia riuscita a far breccia In una roccaforte del movi
mento operaio, in un'azienda che ha scritto alcune tra le 
pagine più importanti del sindacato romano. Qui la Cgll, fino 
a pochi anni fa, era ultramaggioiitarla. Ora non più. 

•La spiegazione forse è nell'accordo del *78 — risponde Car
lo Stabili —. Firmammo quell'accordo che prevedeva sacrifi
ci enormi per i lavoratori a patto che l'Ir! risanasse l'azienda, 
investisse soldi. I sacrifici li abbiamo dovuti sopportare, ma 
loro, le stesse persone che avevano affondato la "Maccarese", 
hanno continuato nella politica di sempre». «E pensa — inter
rompe Milani — che oggi la Cisl va dicendo che quell'accordo 
lo imponemmo noi comunisti, lo volle solo la Cgll. Lo firma
rono anche loro , ma se ne sono lavati le mani». «Una cosa 
comunque ci ha insegnato quella vicenda — riprende Stabili 
—. Non si possono firmare bel pezzi di carta se poi non si 
hanno gli strumenti per controllare che gli accordi siano 
rispettati. Qui il giorno dopo la firma del verbale che prevede
va la fine degli sprechi, 11 signor Fiorentini, de, amministra
tore delegato, comprò delle auto per i funzionari. Ma noi 
eravamo impegnati a convincere 1 braccianti ad accettare le 
rinunce». Si arriva cosi alla conclusione: «È vero, a Maccarese 
ci sono state lotte formidabili negli anni scorsi — dice Milani 
— ma là molla delle battaglie è stato sempre 11 bisogno: difesa 
del posto, il salarlo e via dicendo». È mancata la visione gène* 
rale, non si è riusciti a far guardare più in là delle necessità 
del momento. E oggi questi errori si pagano. 

Stefano Bocconetti 

Esodo iniziato, caos ma non troppo 

Le vere cade sono alla 
biglietteria di Termini 

La polizia stradale ha rinforzato i controlli sulFAutosole - Lunghe 
attese a Civitavecchia per chi non ha le prenotazioni sui traghetti 

All'Hotel Ergife, dove detta legge un padrone «cow-boy» 

Un inferno per i 
un imbr peri 

Dieci camerieri per 2500 posti letto - Il contratto di lavoro? Carta straccia - Si mangia 
solo e sempre tacchino, la Coca-cola allungata con l'acqua e il bagnino non sa nuotare 

Siamo ormai nella fase cruciale dell'esodo 
estivo. Le Immagini televisive ci rimandano 
code di auto al caselli autostradali, agli im
barchi per le Isole, al valichi alpini. Afa a Ro
ma, qual'è la situazione? Tutto sotto control
lo, rispondono quelli della polizia stradale. 
La situazione sull'Autosole, continuano, sia 
al nord che al sud, è tranquilla (la telefonata 
è delle 17 di Ieri pomeriggio). Ma si attende II 
grosso degli arrivi in nottata o nelle prime 
ore di domani mattina. L'unico momento di 
caos, ma sempre di proporzioni relative, si è 
verificato venerdì pomeriggio con una coda 
di due chilometri in entrata dal nord nel 
GRA. In questo caso, aggiunge lo zelante po
liziotto che risponde al telefono, abbiamo di
rottato Il traffico sulla Salaria. 

Questa situazione di 'tranquillità* è un da
to nuovo per la città. Infatti negli scorsi anni, 
alla stessa ora di quella soprascritta, serpenti 
di macchine lunghi chilometri erano in atte
sa alle porte della città, per potervi entrare o 
per poter proseguire — preferibilmente verso 
Il sud. 

La ricetta qual'è? Meno ferie a causa della 
stangata economica o ferie più scaglionate? 
Probabilmente entrambi questi elementi 
hanno concorso a rendere più snello l'esodo 
estivo, a rendere meno traumatico l'Inizio 
delle tanto sospirate vacanze. Tuttavia se 
queste sono le prime avvisaglie della situa
zione del traffico autostradale, è ancora pre
sto per fare bilanci definitivi. Qualche dato 
con trastan te con I preceden ti, per esemplo, ci 
arriva dal porto di Civitavecchia, dove 800 
persone con 150 auto senza prenotazione sul 
traghetti sono bloccate sul moli d'Imbarco 
per la Sardegna. Per queste persone l'attesa 
rischia di essere molto lunga: sulle navi tra» 

Shetto delle ferrovie tutti 1 posti sono preno-
ìtl fino all'U agosto; e anche le linee della 

Tlrrenla hanno un carnet di prenotazioni 
lunghissimo. Per evitare che la situazione di

venti incandescente — l'attesa sotto 11 sole 
esaspera anche 11 più tranquillo del viaggia
tori — tè autorità marittime del porto fanno 
appello a non presentarsi con auto che non 
abbiano già 11 posto prenotato. Una assurdi
tà: sul molo da più giorni sono fermi 50 ca
mion con merce deperibile. Il ministero del 
trasporti ha riservato I posti per le auto pri
vate e non per gli autocarri. 

Code di quaranta persone ci sono state alla 
biglietteria della stazione Termini per tutta 
la mattinata di Ieri, ma per il quaranta per 
cento di viaggiatori estivi in più sono stati 
istituiti otto treni straordinari: due per II 
nord e sei per 11 sud. 

In diminuzione il traffico all'aeroporto di 
Fiumicino, anche se ti pienone è previsto per 
questa mattina, tra le 10 e le 12. 

Si può dire, quindi, che forse si viaggia di 
più in treno che non In macchina? Forse. Ma 
certamente ci si muove per le vacanze in con
dizioni di maggiore tranquillità. Più controlli 
e più accurati su tutte le strade e autostrade; 
In particolare la polizia stradale ha rinforza
to i servizi dlpaltugllamento lungo 11 tratto 
di Magnano Sabino e di Colleferro sull'Auto
sole. vigilerà sulla circolazione anche il 
Gruppo volo di Pratica di Mare della polizia 
e, infine, sarà a disposizione di tutti gli utenti 
un numero telefonico della sala operativa 
della polizia stradale (è il 5577905) con cui si 
potrà conoscere, in qualsiasi momento, la si
tuazione della percorribilità. 

E per chi resta In città? Niente paura, pas
seggiare per le strade semivuote al più, in 
compagnia dei turisti, non sarà un pericolo: 
pattuglie di vigilantes privati si affianche
ranno a quelle 'regolari» del carabinieri e del
la polizia per sventare qualsiasi occasione di 
•iraagresstone» violenta. • 
Netta'foto: ae molti partono, la citta non rotta 
deserta, arrivano I turisti. Dna straniar a prert-
dono N sola avi bordi di uno fontana i 
Venezia. 

'Lasciate ogni speranza o 
voi che entrate*.* Sull'lUu-
stratissimo e multicolore de
pliant non c'è scritto ma cer
to sarebbe questo lo slogan 
più appropriato per presen
tare le «qualità* dell'Erglfe 
Palace Hotel, l'albergo sulla 
via Aurella dove sembra che 
lavoratori e clienti siano co
stretti a vivere in un clima 
da girone dantesco. Lavora
tori sfruttati nella maniera 
più 'scientifica* che si possa 
immaginare, un ambiente di 
lavoro dove l'Intimidazione e 
Il ricatto sono la norma, dove 
Il contratto di lavoro è carta 
straccia e II sindacato (l'ulti
mo caso circa un mese fa: 5 
licenziamenti) viene decapi
tato ogni volta che cerca di 
alzare la testa. Questo è lo 
stile con cui 11 proprietario, 
Guerrino Fezia, dirige ormai 
da anni la mave-Ergife*, stile 
da nave negriera In cui nean
che t clienti, cioè quelli che 
pagano, godono di un tratta
mento particolare: attese di. 
ore per avere una stanza, 
poiché una decina di came
rieri devono riordinare 780 
stanze (2500 posti letto). 

Se vogliono andare al ri
storante, vengono Immanca
bilmente dirottati al self-ser
vice e dopo una lunghissima 
fila costretti a mangiare tac
chino e patate. Se qualcuno 
si vuole togliere uno sfizio 
può scegliere: sempre e solo 
tacchino comunque, anche 
se 'mascherato* In vari mo
di. E il tacchino sem bra esse
re l'unica specie animale abi
litata ad entrare nelle cucine 
dell'Erglfe, anche 1 cannello
ni infatti vengono preparati 
con I ritagli del tacchino. 

Per il momento ci fermia
mo qui ma il dossier stilato 
dal lavoratori dell'Erglfe e 

dal rappresentanti sindacali 
della Filcams è molto più 
nutrito e circostanziato. e 
nella conferenza stampa 
svoltasi alla Camera del la
voro di dettagli e particolari 
ne sono venuti fuori a iosa. 
Interessante a questo punto 
è cercare di tracciare un pro
filo dell'anziano *deux ex 
machina* che fa muovere 
tutti gli Ingranaggi di questo 
Infernale hotel. 

Il personaggio si chiama 
Guerrino Fezia, 64 anni. Ex 
ufficiale del carabinieri, Fe
zia ha comincilo a muovere l 
primi passi della sua carrie
ra nel mondo delle lavande
rie. Lavanderie esclusive che 
lavoravano per l'esercito e le 
carceri. Una sorta di mono
polio che ancora continua 
perché la lavanderia è ora 
nelle mani del fra fello Mario. 
Con 1 soldi ricavati dal panni 
sporchi il 'nostro* ha fatto 11 
satto di qualità. Ha scelto gli 
alberghi, olire a quello gi
gantesco sulla via Aurella ne 
possiede anche altri tre: due 
ad Ostia l'Alrport Hotel Pa
lace e 11 Satellite Palace e un 
altro a Monteluco di Spoleto, 
Il Park Hotel Palace. 

La logica che lo ha sempre 
Ispirato è stata quella del 
maggior profitto e del massi
mo risparmio. Quindi pochi 
lavoratori fìssi (all'Ergìfe so
no una cinquantina) e poi, 
secondo le esigenze, assun
zione temporanee pescando 
•abbondantemente nel mare 
clandestino del lavoratori • 
stranieri. Una concezione 
della mobilità presa In pre
stito da Fregoli. Il barman 
che viene trasformato in 
disk-tokey (quelle rare volte 
che il night e in funzione), il 
portiere che diventa bagni
no, anche se non sa nuotare e 
che da solo deve controllare 

la piscina olimpionica ali
mentata con l'acqua degli 1-
drantt antincendio. E così 
via. 

E sempre per la mania os
sessiva del risparmio, l'ob
bligo per tutti 1 dipendenti di 
fare'le formichine*. 

'Niente deve andare spre
cato*: questo è il suo motto e 
*lul» in prima persona dà 11 
buon esempio passando tra 1 
tavoli a raccogliere ti pane a-
vanzato ed insegnando come 
si 'allunga» la coca-cola con 
l'acqua. Il tutto condito con 
una disciplina da avamposto 
della Legione straniera dove 
1 richiami firmati personal
mente dal 'nostro* (evidente
mente un capo del personale 
lo considera un lusso) piovo
no con martellante regolari
tà. E se qualcuno si ribella, 
protesta? Semplice: viene li
cenziato. Il record di perma
nenza all'Ergìfe è di sette 
mesi. I lavoratori ed 11 sinda
catogli fanno causa? Nessun 
Umore. Fezia, come ha di
chiarato più volte, ha pensa
to anche a questo. Per le ver
tenze ha preparato un fondo 
apposito. Preferisce affron
tare il giudizio, essere con
dannato, come avviene nella 
quasi totalità del casi, paga
re quello che c'è da pagare, 
ma l'importante per lui e che 

Suel lavoratori 'indiscipllna-
» non mettano più piede al

l'Ergìfe. 
\* Raccontare tutte le gesta 
del signor Fezia è quasi im
possibile, a meno che non si 
voglia scrivere un romanzo, 
ma alcune perle non possono 
essere nascoste anche perché 
sono di una gravità estrema 
e pongono interrogaUvi in
quietanti sulle coperture e 
fli appoggi di cui Fezia sem-

ra godere. Il cambio della 

valuta, ad esemplo, che lui 
regola personalmente con 
quotazioni, ovviamente, In
feriori a quelle ufficiali o le 
false dichiarazioni sugli ar
rivi cui sono obbligati 1 di
pendenti. Le denunce che 
vengono Inviate alla Questu
ra devono essere sempre 
compilate . in difetto con 
'vantaggi» sul plano fiscale 
che è facile Immaginare. 
Questa dell'Erglfe, pur nella 
sua estrema e quasi parados
sale realtà è comunque una 
situazione emblematica del 
disagio e del pesanti proble
mi che travagliano Vintelo 
settore. E proprio questo è 
stato l'aspetto sottolineato 
con forza dal segretario della 
Camera del Lavoro, Raffaele 
Mlnellt nel suo in terven to al
la conferenza stampa. 

•Quella deWErglfe Hotel 
— ha detto MlneUi — è la 
prima battaglia che come 
sindacato vogliamo condur
re per lanciare una vera e 
propria vertenza-turismo. 
Quello del turismo è un cam
po ancora poco esplorato dal 
sindacato, mentre la sua im
portanza sia da un punto di 
vista economico che occupa
zionale e soprattutto in una 
città come Roma assume un 
valore strategico. Ed è per 
questo — ha continuto Ml
neUi — che ci batteremo per 
risolvere situazioni come 
questa deWErglfe e per riu
scire ad ottenere l'approva
zione di quella legge quadro 
sul turismo ferma da tempo 
In Parlamento e senza la 
quale le Regioni non possono 
elaborare una razionale poli
tica per 11 settore che conti
nua a vivere e à prosperare 
nella più totale anarchia, 

.... Ronatdo Pergolini 

il partito 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 

SUO: & chiudono oggi le festa di:. 
GiNAZZANO a** 19 comi»*» con H 
compagno " Castone Gemini della 
C.C.C: CASTEL S. PIETRO: alle 20 
dibattito sul territorio con. il compa
gno Gioacchino Cecciotti: ARICCJA: 
afta 20 combjio con N compagno rran- \ 
co Carvi; ARDE A alla 19.30 comizio 
con il compagno Nicola Lombardi: 

LARIANO aOe' 20 comizio con I com
pagno Aldo D'Alessio: ANZIO: alle 
19.30 dibattito su «Mafia, camorra e 
terrorismo» con i compagni Pino Zupo 
e Vincenzo Marini. , . . 
EST: Si chiudono oggi la festa di: 
SANT'ANGELO ROMANO: ade 
19.30 comizio con il compagno Ma-
rio Pochetti; PERCHf: alle 19 comizio 
con I compagno Mario Memmuceri. 
NORD: Si chiudono oggi le feste dh 
CANALE MONTCRANO: afe 19 co
mizio con ri compagno Gianni Borgna. 
e la festa di CIVITAVECCHIA. 

- FROSINONE 
Feste de runità - Comizi: RlPI ore 21 
(Simiele); ANAGNI ore 20.30 (Mam
mone); ISOLA URI ore 21 (Spanar*); 
S. GIORGIO ora 21 (AmoneM. 

FATINA 
Feste Unità - Comizi: SERMONETA 
SCALO ore 19 (0. Mancini); FORMIA 
(Imbellone): SEZZE SCALO or* 20 
(Barai; SABAUOIA ora 21 (Criacuok); 
CERIARA ora 22 (veni): LESOLA ere 
20. 

RIETI 
Festa Unita • CASETTE ora 21 comi
zio (Tigli). 

VITERBO 
Chiusure Feste Unita: VASANELLO 
ore 19 (Montino): TARQUINIA ora 20 
(Sposetti): LUBRIANO ora . 19.90 
(Capato; ORIOLO ora 19.30 (A. G*> 
vagnoM: MONTEFIASCONI rasino) 
Fgci a i 19 (S. Giovegnok). 

Un intervento di Santino Picchetti 

Vertenza-Lazio: 
ecco cosa 

chiederemo 
al governo 

Martedì l'incontro tra la Federazione uni
taria regionale e il ministro La Malfa 

Una fase nuova sta per a-
prirsl riguardo la gestione 
del complessi problemi che 
gravano sulla vita economi
ca e sociale della nostra re
gione. 

Il prossimo 3 agosto la Fe
derazione unitaria sindacale 
del Lazio e 11 governo regio
nale si Incontreranno con 11 
ministro del Bilancio Gior
gio La Malfa — incaricato a 
tale compito dal capo del go
verno Spadolini — per avvia
re un confronto di merito 
sulla piattaforma elaborata 
dalla Federazione unitaria 
sindacale e dal Consiglio re
gionale sul problemi del La
zio. SI tratta ovviamente del 
problemi di quella parte del
la piattaforma che sollecita
no una diretta assunzione di 
responsabilità del governo 
nazionale. Questo, dell'aper
tura di un tavolo negoziale 
col governo nazionale sui 
problemi della regione, è sta
to ed è un punto fondamen
tale della piattaforma sinda
cale che avanzava, come è 
noto, precise richieste sia al 
governo del paese che al go
verno regionale e alla con» 
troparte padronale. 

Consideriamo il confronto 
che si avvia col governo di 
grande importanza e ci ri
promettiamo, al termine di 
questo, di acquisire quegli 
impegni di intervento sul 
Lazio capaci di agire positi
vamente sui punti più acuti 
di crisi presenti nella regione 
e, al tempo stesso, di favorire 
processi più vasti di.sviluppo-
del Lazio. . -t. s 

Ci misureremo allora, su 
quelle che abbiamo definito 
•priorità» e che possono così 
sintetizzarsi. , 

Definizione dei capisaldi 
di una politica produttiva 
nel Lazio, anche prendendo 
in considerazione i processi 
di ristrutturazione e di ri
conversione che sono neces
sari, ma evitando che essi si 
svolgano in modo anarchico 
o nel senso della riduzione 
del potenziale produttivo e 
occupazionale. In funzione 
di ciò è necessario, nell'am
bito dei plani di settore, defi
nire le collocazioni, 1 ruoli 
delle Imprese che operano 
nel Lazio. 

Definizione del quadro in 
cui si colloca l'intervento ag
giuntivo dello Stato — legge 
183 che continua ad essere 
prorogata — correggendo l' 
Impostazione della nuova 
legge nei suol aspetti genera
li e in quelli particolari per il 
Lazio che si vede escluso da
gli interventi per progetti 
territoriali e settoriali. 

Definizione di programmi 
riguardanti la ricerca scien
tifica e tecnologica che costi
tuisce nel Lazio un settore 
chiave su cui operare per lo 
sviluppo regionale, e ulterio
re impostazione del problemi 
riguardanti l'energia (cen
trale Montalto di Castro e 
piano di sona, metanizzazio
ne). 

Definizione degli interven
ti per opere infrastnitturali e 
servizi legate al sistema uni
versitario, alla sanità, alla 
viabilità, ai porti, a Fiumici
no. 
'. Due questioni particolari 
saranno ulteriormente pro
spettate al governo. La pri
ma riguarda la necessità di 
uh particolare esame < dei 
problemi connessi allo svi
luppo dell'area metropolita
na di Roma che hanno una 
loro specificità ma che tutta
via non vanno scissi da quelli 
più generali dell'intera re
gione. L'altra si riferisce alla 
questione del mercato del la
voro con la richiesta.di e-
stendere al Lazio le norme di 
sperimentazione della politi
ca del lavoro che già operano 
In quattro regioni italiane. 

Ma 11 confronto col gover
no finalmente acquisito, è 
tuttavia una parte, seppure 
Importante, dello afono del 
sindacato per affrontare in 
modo organico I problemi 
della regione. Perché ciò av
venga debbono realizzarsi gli 

altri confronti richiesti con 
la piattaforma sindacale che 
riguardano la Regione e il 
padronato. Con la Regione si 
deve dire che i numerosi con
fronti con essa avuti hanno 
messo in evidenza uno stato 
confusionale e contradditto
rio in cui si trova il governo 
regionale. 

La pratica assessoriale ha 
ormai soppiantato qualsiasi 
sforzo di programmare una 
politica e ci si deve chiedere, 
in tali condizioni, che senso 
abbia la prosecuzione di e-
stenuanti confronti che non 
approdano mai a conclusioni 
definite. 

Per il padronato, la dispo
nibilità più volte manifesta
ta del sindacato di confron
tarsi con esso sul problemi 
complessivi della organizza
zione del lavoro, della pro
duttività, della mobilità, de
gli orari, della contrattazio
ne, non è stata ancora ac
quisita e ciò rivela che tipo di 
padronato abbiamo nel La
zio, la cui visione delle rela
zioni sindacali non mi pare 
debba comportare qualche 
attestato di credibilità anche 
da settori del movimento 
sindacale. 

Sappiamo bene che il qua
dro generale entro cui por
tiamo avanti la battaglia per 
dare soluzione ai problemi di 
crisi del Lazio che perdurano 
e si aggravano, si presenta 
irto di difficoltà e tremenda
mente impegnativo per 11 
sindacato. . 

Tutto ciò richiede al sin-. 
datalo una capacità di rispo
sta e di proposta sempre più 
agguerrita e ' puntuale. Il 
grande sciopero e la manife^ 
stazione del 25 giugno, costi
tuiscono un ancoraggio vali
do per continuare la batta
glia ingaggiata in difesa del 
redditi del lavoratori e per 
un nuovo sviluppo. Richia
marsi a quello sciopero e a 
quella manifestazione si
gnifica, per le confederazioni 
sindacali, dare soluzione — 
con una sintesi unitaria po
sitiva — ai problemi contro
versi e alle differenze di pro
poste che si avanzano sul te
ma del costo del lavoro e del
la riforma del salario. Sono, 
debbono essere i lavoratori, 
in ultima istanza, con i loro 
pronunciamenti, a determi
nare le scelte necessarie per 
l'impegno unitario del sin
dacato. 

Santino Picchetti 
" (Segretario generale 

CGIL regionale del Lazio) 

Lotti 
È morto il compagno Ro

molo Middei della sezione di 
Nemi. Al figlio compagno 
Fabrizio e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona, della 
federazione e dell'Unità. 

• • * 
È morto il compagno Vale

rio Fumi» combattente anti
fascista della sezione di Al
bano. I compagni della sezio
ne, della zona e della federa
zione esprimono le fraterne 
condoglianze. 

• • • 
È morto 11 compagno Gio
vanni Cianfoni della sezione 
Montesacro. Al familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della federazione e 
dell'Unità. 

• * • 
È morto il compagno Ales

sandro Coen, iscritto al Par
tito dal 1947, della sezione 
Trionfale. A tutu i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona e della 
federazione. 

• • • -
È morto il compagno 

Francesco Rotundo ex parti
giano Iscritto al Partito dal 
1945 della sezione Monte-
spaccato. Ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione della federazione e 
dell'Unita. I funerali si ter
ranno lunedi alle 12 davanti 
alla sezione. -

.*> 
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Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Allo 2 1. Alle Terme di Cor acalla rappresentazione n. 15 
del ballotto Macbeth di K. Molkanov. Coreografia di 
Vladimir Va&silicv. direttore d'orchestra Fuat Mansurov. 
beene e costumi Valenj Levental. Interpreti principali: 
Vladimir Vassiliev. Nina Timofccva. Valerij Anisimov, 
Sorge) Radcenko. Corpo di ballo del Toatro Bolscioi. or
chestra del Teatro dell'Opera. 
Domenica alle 2 1 replica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Domani alle 2 1. Presso il Chiostro di S. Maria della Pace 
(via Arco della Pace 5. ang. Coronari) Sarenate in 
Chiostro: Victor Monje rSerranito». Informa/ioni tei. 
GB6B441 

CAMPODIMELE (LA) 
Allo 2 1 In piazza Dalmazia Duo per canto e chitarra: 
Garbiokova Leoncini. Musiche di Farkas. Valls e Ca-
stolnuovo Tedesco. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16) 
Sono aperte lo iscrizioni per la stagiono 1982-83 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni tei. 6543303 
dalle 16 alle 20 

ROME FESTVAL ORCHESTRA 
(Via Aventino. 3) 
Domani allo 21 .30. Presso i Giardini St. Stephen's (via 
Aventino 3). Musiche di: Rodrigo. Congliano. Mozait. 
Compositori vari italiani. Direttore: C. Peli/ 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 
(Via della Navicella) 
Martedì alle ? 1.30 Trittico di balletti: Le Silfidi di Cho-
pm. f-'okine. Aci o Galatea di Rota-Otmelii. Bolero di 
RavelOtinelli. Vendita biglietti: Agenzia Tartaglia. Primu
la Viaggi. Botteghino Teatro tei. 732945 

VILLA ALBANI 
(Via Aldobrandmi. 32 - Anzio) 
Domani alle 21 30. «1* Festival Fanciulla d'Anzio 
1982». «Nouveau Theatrc du Ballet International» in I-
chspaltung. Musica di Giuseppa Marotta. Con G. Tessi
tore, B. Curtis, G. Notari. Regia di Gianni Notari. Infor
mazioni ed abbonamenti tei. 9847640 . 

e teatri 

Prosa e Rivista 

ACCAD. NAZ . ARTE D R A M M A T I C A SILVIO D ' A M I 
CO 
(Lungotevere Melimi. 10) 
Alle 21.30. Presso il Cortifc Liceo Visconti (piazza Colle
gio Romano. 4): Il teatrino delle meraviglie, tre inter
mezzi di Cervantes. Regia di Lorenzo Salveti. Ingresso 
libero. 

D E L P R A D O 
(Via Sora. 28) 
Si effettuano audizioni ad attori ed attrici. Per informazio
ni tei. 5421933 . 

Sperimentali 

GRAUCO CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Nel mese di agosto dal martedì al venerdì ore 
18.30-19.30 funziona la Biblioteca Circolante specializ
zata nei settori Cinema (per adulti) e Cartoons (per ragaz
zi). 

CINEMA 
«La donna dei tenente francese» (Baldui
na) 
«Hair» (Barberini) 
«2001 Odissea nello spazio» (Empire. 
Reale) 

• «I predatori dell'arca perduta» (Capranica) 

• «E tut t i risero» (Paris) 

• «S.O.B.» (Quirinetta) 

• «Arancia meccanica» (Rivoli) 

• «Rassegna di Massenzio» (Circo Massimo) 

Prime visioni 

ADRIANO 
(Piazza Cavour 22 T. 352153) L. 4 0 0 0 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montcbello. 101 - Tel. 4741570) L. 3 0 0 0 
Erotico 2 0 0 0 
(10-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel 353230) ' L 4000 
Tutto quello che avreste voluto sapere sul ses
to . . . con W. Alien - Satirico (VM 18) 
(17-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4 0 0 0 
Animai house con J . Betushi - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Squadra antimafia con Tomas Milian • Comico 
(17-22.30) . : 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3 0 0 0 
Effi Briest con H. Schygulla - Drammatico 
(17.15-22.30) ' : . , 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
La donna del tenente francese con M. Sìreep - Senti
mentale ' 
(17-22.30) ' , • ' . -

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4 0 0 0 
Hair di M. Forman - Musicale . 
(17-22.30) 

i programmi delle tv locali 
Oggi 

VIDEOUNO 
Ore 16.45 cartoni animati; 

18.30 Film - Ballata selvaggia: 2 0 
Cartoni animati: 20 .30 Telefilm -
Capitan Luckner; 2 1 Film - Notte 
senta fine: 22 .45 Telefilm - Ango
scia; 23 .10 Telefilm - Outsider. 

TRE 
Ore 14 Fi lm - Estasi d 'amore: 

15.30 Cartoni animati; 16.30 Film 
- Agguato nel sole: 18 Cartoni ani
mati; 19.30 Film - Tatort - Vokda al 
limone; 2 1 Film - Il grande peccato
re; 22 .30 Cappello a cilindro a. cura 
di M. Costanzo. 

TVR VOXON 
Ore 9 Cartoni animati; 10 .30 

Film - Il dottor Crippen è vivo; 12 
Telefilm - Minder; 13 Cartoni ani
mati: 13.30 Telefilm • Love Boat: 
14.30 Film - La spada normanna; 
16 Cartoni animati; 18.35 Telefilm 
- Combat; 19.30 Cartoni animati; 
20 .30 Telefilm • Kingston; 2 1 . 3 0 
Film - Simbad e il califfo di Bagdad; 
2 3 Telefilm - Doris Day: 23 .30 Film 

Giarettiere rosse; 
balta. 

1 Stelle alla ri-

GBR 
Ore 18 Telefilm - Lucy e gli altri; 

18.30 L'uomo verso il 2 0 0 0 ; 2 0 
Cartoni animati; 20 .30 Film; 2 2 
Film. 

RTI -UOMOTV 
Ore 8 Cartoni animati; 10.15 

Sceneggiato < - Thérése Raquin; -
11.05 Internazionale; 12.20 Fanta
stico; 13 Telefilm - Due onesti fuo
rilegge; 14 Telefilm - Special 
Branch;.15 Fi lm-l i mistero dell'iso
la dei gabbiani; 17 Cartoni animati; 
18.30 Telefilm • Special Branch; 
19.30 Telefilm - Il soffio del diavo
lo; ' 2 0 Telefilm • The Jefferson; 
2 0 . 3 0 Telefilm - Kszinski; 2 1 . 3 0 
Film - Sfida all'O.K. Corrai; 2 3 . 4 0 
Sceneggiato - Thérése Raquin; 
0 .30 Fantastico; 1.30 Sceneggiato 
- I miserabi l i . . . 

CANALE 5 
Ore 8.30 Cartoni animati: Tele

film - Black Beauty; Cartoni anima

ti; Telefilm - Bl&ck Beauty; Telefilm 
- L'isola del tesoro; Cartoni anima
t i ; Telefilm - L'isola del tesoro; 12 
Superclassifica show; 13 Telefilm • 
Una famiglia americana; 14 Film -
La nonna Sabella; 15.40 Telefilm • 
Il ritorno di Simon Templar; 16.40 
Telefilm - Search; 17.40 Telef i lm -
Gli eroi di Hogan; 18.10 Telefilm -
Love Boat; 19.10 Telefilm - Dallas; 
2 0 . 1 0 Telefilm - Alice; 20 .40 Film -
I tartassati; 22 .30 Telefilm - Harry 
O. 2 3 . 3 0 Claudio Baglioni in con
certo; 2 4 Film - James Dean; Tele
film - Sempre tre sempre infallibili. 

QUINTA RETE 
• Ore 8 .30 Cartoni animati; 9 . 40 
Telefilm - La donna bionica; 10.30 
Film - E la pioggia cancella ogni 
traccia; 12 Telefilm - Giorno per 
giorno: 12.30 II giovane Maverick; 
13.15 Incontro di boxe; 14 Tele
film - L'ispettore Bluey; 15 Sceneg
giato - E le stelle stanno a guarda
re; 15.50 Telefilm - Chips; 16:40 
Cartoni animati; 17 Bim bum barn; 
18 .30 Cartoni animati; 19 Telefilm 
- Giorno per giorno; 19.30 Jeeg 
Robot • Cartoni animati; 2 0 Tele
film - Chips; 2 1 Film - La congiura; 
22 .45 Sceneggiato - Amori e guer
ra; 23 .45 Montecarlo show. 

Domani 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film. «Notte senza f i
ne»; 13 Cartoni animati; 13.30 Te
lefilm. «Capitan Luckner»; 14 Tele
giornale; 14.15 Telefilm. «Outsi
der»; 15.15 Cartoni: 18.10 Film. 
«Fra Diavolo»; 2 0 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Sport e sport: 21 Telegior
nale: 21 .15 Film. «La vendetta dei 
morti viventi»; 2 3 Telefilm. «Outsi
der»; 23 .50 Sport e Sport; 00 .15 
Telefilm. «Angoscia». 

CANALE 5 
Ore 8 .50 Cartoni animati: 9 .50 Te
lefilm. «Maude»: 10.15 Telerò 
manzo, «Aspettando il domani»; 
10.40 Teleromanzo. «Sentieri»; 
11 .30 Teleromanzo. «Doctors»; 
11.55 Rubriche: 12.10 Telefilm. 
•Phytfis»; 12 4 0 Cartoni animati; 
13 .40 «Aspetondo il domani»; 14 
Film. «I ragazzi dei Parioli»; Telero
manzo. «Docto-s»; 17 Cartoni ani
mati; 18 .30 Superclassifica show; 

BENZINA: problema risolto 
La Yugoslavia. dando vita ad un'iniziativa decisamente invitante, ha 

aumentato le sue note attrattive offrendo ai turisti stranieri una notevole 
opportunità: acquistare buoni benzina con uno sconto pari al 27%. 

L'Ufficio del TURISMO YUGOSLAVO. organo preposto alla tutela della 
«voce» Turismo, ha quindi provveduto tempestivamente ad agevolare an
cor più le nostre vacanze. E' doveroso segnalare che i turisti italiani sono 
favoriti maggiormente dalla predetta iniziativa, in quanto già il costo di 
base del carburante risulta inferiore a quello di casa nostra. 

Ringraziamo quindi questo magnifico Paese che attualmente ospita 
Paolo Rossi, goleador d'eccezione, per un ideale e meritato riposo dell'indi
menticabile MUNDIAL. 

ACEA - SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori dì manutenzione sulla rete elettrica aziendale verrà 
so5p^lerogazioriedell'energ(af*l|hrt2-3-4-5«fwl«p.f.É^Nifi 
1.00 afta ore 17 nelle seguenti strade: 
• fiata tattile* dal civ. 6 al cìv. 22 
• fiata iti* M HUta dai civ. 76 al civ. 102 
- Ma Sltti» Panico dal civ. 6 al ov. 16 e tiv. 70 
- Ila 6. Caaszzl dal civ. 1 al civ. 15 e edicola giornali 
• Ha fi. MtailMl al civ. 2 e dal civ. 14 al civ. 21 

Potranno essere interessate anche strade limitrofe 

ACQUE ALBULE 
TUTTE LE CURE - SAUNA 

Tel. (0774) 529.012 

A soli 20 km da Roma 
sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU'GRANDI 
PISCINE DEL MONDO 

• Acqua sulfurea a 23° C. 

19-Telefilm. «Kung fu»; 2 0 «Aspet
tando il domani»; 2 0 . 3 0 Film, «L* 
uomo del west»; 2 2 . 2 0 Telefilm. «I 
racconti del brivido»; 23 .25 Canale 
5 News; 23 .55 Film. «Berlinguer ti 
voglio 'bene»; Telefilm. «Agente 
speciale». 

QUINTA RETE 
Ore 8 .30 Cartoni animati: 9 .40 Te
lefilm. «L'ispettore Bluey»; 10.30 
Film. «Il giustiziere sfida la città»; 
12 Telefilm. «Giorno per giorno»; 
12 .30 Circo delle stelle; 14 Tele
drin. «La donna bionica»: 15 Tele-
f i rn . «Poliziotto di quartiere»; 
15 ó5 Telefilm. «Chips»: 16.45 
Ce» *oni animati: I*7 Bim Bum Barn; 
18.3C Cartoni emmati; 19 Insieme 
con gioia: 19.30 Cartoni animati; 
2 0 . 3 0 Telefilm. «Vita da strega»: 
2 1 Film. «Controcorrente»; 2 2 . 4 5 
Telefilm. «Cannona; 23 .45 FHm. 
«Dinne una per me». 

RTI - LA UOMO TV 
Ore 8 .10 Cartoni animati; 10 Sce
neggiato. «Manon Lescaut»; 10.30 
Sceneggiato. «Thérése Raqum»; 
11 .20 Rubrica; 11.45 Sceneggia
to. «I miserabili»; 13 Telefilm. «Ka-
zìnski»; 14 Telefilm. «Dancm -

Days»; 15 FHm. «Bolide rosso»; 
16 .30 Rubrica; 17 Cartoni; 18 .40 
Telefilm. «Dancin'Davs»; 19.30 Te
lefilm. «Il soffio del diavolo»; 2 0 Te
lefilm. «The Jefferson»»: 2 0 . 3 0 Te
lefilm. «Kezinski»; 2 1 . 3 0 Film. «H 
culto del cobra»; 22 .55 Sceneggia
to, «Thérése Raquin»; 23 .45 Film. 
• I piaceri dello scapolo»; 1.20 Fan
tastico: 1.50 Film. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm. «Love Boat»; 10 Te
lefilm, «Doris Day»; 10.30 Film. 
«L'uomo dal fungo fucile»; 12 Tele
film. «Ellery Queen»; 13 Cartoni: 
13 .30 Telefilm, «Love Boat»; 
14 .30 Film. «La rosa gialla del Te
xas»; 16 Cartoni; 18.35 Telefilm. 
«Evasioni celebri»; 19.30 Cartoni; 
2 0 . 3 0 Telefilm, «Arsenio Lupin»; 
2 1 . 3 0 Film. «Mediterraneo scono
sciuto»; 2 3 Telefilm. «Doris Day»; 
2 3 . 3 0 FHm. «La spada normanna»: 
1.15 Telefilm. «Combat». 

GBR 
Ore 16.15 Saia Stampa; 16.30 
FHm: 18 Telefilm. «Lucy e gli altri»; 
18 .30 Cartoni animati; 19 Sceneg
giato. «I miserabili»; 2 0 Cartoni a-
nimati; 2 0 . 3 0 Sala stampa: 2 1 Te
lefilm. «Ispettore Bluey»; 22 Film; 
22 .45 Sala stampa; 23 .50 Film. 

S.P.Q.R. 
Ore 18 .30 Film. «E mezzanotte— 
butta giù H cadavere...»; 20 Rubri
ca; 2 0 . 3 0 Film. «5 tombe per un 
medium»; 22 Rubrica; 22 .30 Film. 
«Alle 4 del mattino, due uomini. 
due donne». - . . . 

T.R.E. 
Ore 14 Film, «Missione in Mancru-
r ia»; 15 .30 Telefilm. «H museo del 
crimine»; 16.30 Film per ragatti: 
18 .30 Cartoni: 2 0 Telefilm, «Iron-
side»; 2 1 Film, «Il vangelo secondo 
Matteo»; 22 .30 Film. 

BLUE M O O N 
Prostituzione con A. GiuHrò - Drammatico (VM 18) 
(16 22.30) . / . 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tnl.6792465) L. 4000 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) .L . 4000 
1941 allarma a Hol lywood con J . Betushi - Avventu
roso • • ' - . . ' 
(17.15-22.30) 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 350584) 
L. 4 0 0 0 
Via col vento con C. Gable - Drammatico 
(16.50-21.00) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4 0 0 0 
Amici m ie i P. Noiret - Satirico (VM 14) 
(17.30-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 ' 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(17.45-22.30) , . : 

EMPIRE 
(Via'R. Margherita. 29 - Tel. 857719) ' L. 4000 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so • ' • j. ' • -
(17-22.30) . " . ' 

ETOILE 
(Piazza in Lucina 41 • Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
Uri uomo chiamato uomo con R. Harris • Drammatico 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) • L. 4 0 0 0 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17.45-22.30) ' • • . • • - . , - • . . 

EUROPA 
(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) • L. 4 0 0 0 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 
(17-22.30) • - • • . ' 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17-22.30) . • 

MODERNETTA ' 
(Piazza della Repubblica. 44; - Tel.;460285) . 
L. 3 5 0 0 . - . , 
Hard sehsation 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 Tel. 460285) L. 3500 
Super hard love 
(16-22.30) . ; . . . , . . . 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico (VM 18) 
(17-22.30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel.. 7596568) L. 4 0 0 0 
E tutt i risero con B. Cazzar a. À. Hepbiirn • Comico 
(17-22.30) . < . - V : 

QUIRINALE ". •'•• 
• (Via Nazionale - Tel. 462653) ' . , L. 4 0 0 0 

' Panico a Needle Park con Al Pacino - Drammatico 
(VM 18) 
(17.30.-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Mmghetti. 4 - T e l . 6790012) . - • - • • 

- S.O.B. Son of Bhxh con W. Holden - Satirico l 
• (16-22.30) '•• •••--.., . - .••'•• --: 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 9 6 - Tel. 464103) L. 3 0 0 0 
Un mercoledì da leoni con J .M. Vincent - Drammatico 
(17-22.30) 

REALE • • . 'v- : " " '" • " . ' . • ' 
(Piazza Sonmno 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avventuro
so' ' . . . . . . • . 
(17-22.30) . . . . . . ; . . , . 

RIVOLI 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
(VM 18) 
f i 7.30-22.30) 

R O U G E E T N O I R ' 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 400O 
L'aereo prò pazzo dal mondo con R. Hays • Satirico 
117-22.30) ' 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) .', L. 4 0 0 0 
Squadra antimafia con T. Mihan - Comico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminate - Tel. 485498) L. 4 0 0 0 
Terrore in città con C. Norris - Fantascienza (VM 18) 
(17.45-22.30) 

TIFFANY ' 
(Via A.. Do Prctis • Tel. 462390) L. 3500 
Una donna particolare (16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L 4000 
American Gigolò con R. Gere - Giallo 
(17-22.30) 

Visioni successive 

ACILIA 
(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

ALFIERI 
Paradiso con W Aames - Snntimuntale 

ANIENE 
La signora dalla porta accanto con G Depurdieu -
Drammatico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 T 7594951) L 1000 
Calore nel ventre 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel 755352 /1 L 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL ' 
(Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) L 2500 
Sballato gasato completamento fuso con D Aba-
tantuono - Comico 

BROADWAY 
(Via doi Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Assassìnio sul Tevere con T. Milian - Satirico 

CLODIO 
(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 3500 
Non pervenuto 

D IAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Agente 0 0 7 solo per i tuoi occhi con R. Moore -
Avventuroso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso IVM 
14) 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 

ESPERO 
Riposo 

ETRURIA 
Non pervenuto 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
M a che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satirico 

MERCURY 
(Vi3 Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Super porno action 

METRO DRIVE IN 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2 5 0 0 
Amore senza fine di F. ZeHirelli - Sentimentale (VM 
14) 
(21-23.30) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 

: Vieni avanti cretino con L. Banfi - Comico 
MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel 5562350) L. 2000 
Il sangue della gelosia 

ODÈON ' 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti ..••'. . • ' -

PALLADIUM 
(Via B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Celebrità 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 

- Arthur,.(Arturo) con L. Minnelli - Comico 
(16.20-22.30) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12-13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Non pervenuto 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 1 5 6 - Tel. 6790763) L.. 1500 

. , Paradise con W. Aames - Sentimentale 
SPLENDID * , . 

(Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) . L . 2500 
Scontro di t i tani con B. Meredi'th - Mitologico 

TRIANON 
Riposo ' ,- • -

UUSSE 
- (Via Tiburtina. 354 - te i . .433744) " .' L. 2500 

Scontro di.thani con Br Meredith - Mitologico 
VOLTURNO • 

(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
La moglie perversa e Rivista spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 
(Via dei Pallottini - Tel. 5603186) • - L. 3500 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amora con S. Connery 

; - Avventuroso • 
(18-22.30) •••• 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) • L. 3500 

. Taps squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati
co 
(17.30-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel. 56110750) L. 3 5 0 0 ' 

• Il tempo della male con S. Marceau - Sentimentale 
(17-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Marina) 
Paradisa con W. Aames - Sentimentaie 
(17-22.30) 

SOGGIORNI 
AL MARE 
UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 642 35 57-643 81 40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 495 0141-495 12 51 

Oroeftizzariona tecnica iTAlTUHIST 

Jugoslavia 
Pensione compleia - Sistemazione in camere a due letti con servizi 

Quote settimanali a partire da L. 95.000 (bassa stagione) 

Palma di Maiorca 
* -

Pensione completa - Sistemazione in hotel tre stelle (classificazione locale) 
in camere a due letti con servizi - Trasporto aereo da Milano o da Roma 
Quote quindicinali a partire da L. 530.000 (bassa stagione) 

Tunisia - Hammamet 
Pensione completa - Sistemazione in hotel tre stelle (classificazione locale) 
m camere a due letti con servizi - Trasporto aereo da Milano o da Roma 

Quote quindicinali a partire da L. 625.000 (bassa stagione) 

ESTATE ROMANA 
CENTRO MARIO APOLLONIO 

(Via dei Giubbonan. 98) •' • , • 
Alle 2 1. Presso il Padiglione Borghese (Villa Borghese) 
«Festival della Scrittura Teatrale»: Clelia di Mano Ca
nale e Victor Cavallo, con A.R. Morri. V. Cavallo. C. 
Monm 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Domani alle 2 1 . A Palazzo Osmi International 
Chamber onsemble. Ingresso L. 2000. 

A • ' ' .* 

FONTANONE DEL GIANICOLO 
Alle 2 1. La Coop Enterprise Film presenta: Divertis-
aement da «Paradiso terrestre* di L. Cairoti. Regia di 
Gianfranco Bullo, con G. Bullo. Giorgio Serafini. Patri
zia Della Chiosa Ingresso L. 3.000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Via Santa Sabina - Aventino) 
Alle 2 1 . Miles di Plauto, con Fiorenzo Fiorentini. E 
Guerrim. L Gatti. M. Gatt i , R Cortesi 

ISOLA TIBERINA ;••••: 
(Tel. 6548775) 
Alle 18 per «Roma Musica 1982»: la Coop. «Il Cam
po» presenta Una volta c'era: alle 21.30 Jazz: 
Quartetto di Gianni Oddi. 

M A S S E N Z I O ' 8 2 AL CIRCO M A S S I M O : 
«G» come «Gioventù bruciata»: alle 2 1 II tempo delle 
mele , Il tunnel dell'orrore, Laguna blu, I f ichissi-
mi . «Video concerto»: Rollini) Stones; Mart in E-
den (sceneggiato) con Flavio Bucci; Processo per 
stupro (documentario): RIALTO: Paradise; «Selezio
ne di video-musicali». 

TEATRO DELLE FONTANE - FRASCATI 
Alle 2 1 . Il Teatro di Roma presenta: Anfitrione di 
Plauto, con Gunrico Tedeschi. Marinel la Laszlo. 
Gianni Fenzi. Regia di Gianni Fenz;. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 
(Tel. 5650283) 
Alle 2 1.30. La scuola dalle mogli di Modero. Musi
che di Giovanna Marini, con Ernesto Calindri o AKredo 
Bianchini. Produzione Teatro Moderno s.r.l. 

VILLA ADA 
Alle 2 1 . Alla ricerca dell' innamoramento perdu
to con Peppe Starnazza. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazzarino) 
Alle 2 1 . Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti pre
sentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma «Checco 
Durante» in La buffa historia da Meo Patacca di 
Enzo Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. Informazioni 
tei. 6781863. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova. 522) 
Nell'ambito della Rassogna «Mondoragarzi '82»: alle 
10 La storia di un orologio del Teatro dell'Esisten
za; alle 18 Tremotino e la parola magica del Grup
po Clownotto. 

XIV FESTIVAL INTERNAZ. ORCHESTRE 
GIOVANILI E ARTI DELLO SPETTACOLO 

.. Alle 20 a San Marcello al Corso: Coro Universttario 
di Poznan; alle 20.15 a San Lorenzo in Damaso: 
Orchestra Giovanile Irlandese; alle 21 .30 a piazza 
del Campidoglio: Orchestra Filarmonica Pioneer; 
alle 2 1.30 a Cortile di Palazzo Braschi: Coro Univer
sitario Béla Bartòk; alle 21 .30 a Parco dei Daini: 
Hora Dance Company; allo 23 a Salone da Cortona 
(palazzo Barberini): Concerto Frizzante. Informazio
ni tei. 3 8 4 8 3 2 / 3 8 9 1 0 1 . 

Fiumicino 

TRAIANO 
Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

Maccarese 

ESEDRA L. 2000 
Sul lago dorato con H. Fonda. A. Hepburn - Drammati
co 
(20 .30 -2230) 

Sale parrocchiali 

KURSAAL 
Agente 0 0 7 al servizio segreto di Sua Maestà con 
G. Lazenby - Avventuroso 

Cinema d'essai 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 1B - Tel. 8300718) L. 2000 
Taps squilli di rivolta con G. C. Scott - Drammatico 

A S T R A 
(Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Brivido caldo con W. Hurt • Drammatico (VM 14) 

D I A N A 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L. 2000 
Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 

M I G N O N 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
La grande fuga con S. McQueen - Drammatico 

Jazz - Folk - Rock 

Arene 

DRAGONA (Acilia) , . 
Il corsaro nero • Avventuroso 

FELIX (Monteverde) 
Il casinista con'P. Franco - Comico 

MARE (Ostia) 
Bruca Lea la furia del drago 

NUOVO 
Il giustiziere della notte N. 2 con C. Bronson • Dram
matico (VM 18) 

TIZ IANO 
E io mi gioco la bambina con W. Matthau -'Satirico 

Cineclub - » * > ^-, 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert. 1 /e - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000 . ' " 
•Nuovo cinema tedesco: I capolavori» ' > 
(STUDIO 1): Alle 18.30-20.30-22.30 La marchesa 
V o n . . . con E. Clever - Drammatico ' 
(STUDIO 2): Alle 18.30-20.30-22.30 Prendi i soldi e 
scappa con W. Alien - Satirico -

CASABLANCA . 
' (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo da Brescia) 

Tutte le sere alle 22 . Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

N A I M A PUB 
. (Via dei Leutari. 34) 
" Tutte le sere dalle 19 Jazz nel centro di Roma. 

SELARUM 
(Via dei Fienaroli. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalle 18 Concerti in giardino a Traste
vere . Ingresso libero. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) ' " ' ' ' ' 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22 .30 «I Frutta Candita* 

•' in Baff i e collant*. Tutti i giovedì alle 22 .30 Cabaret 
Partenopeo con. La Rotonda e Dodo Gagliarde. . ' -

V E L t O W FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Domani-alte 2 2 : Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte le domeniche Con
corto rock. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 854459-865398) 
Alle 22 .30 e O.30. «On the Speedway Ballet» in M o 
m e n t o magico. Alle 2. Champagne e calze di seta. 

roma 0AZ4ARi 
via germanico 136 

uscita metrò Ottaviano 

SALDISSIMI DI FINE 
STAGIONE 

dal 29 higfio al 14 «gotto 1982 
FINO AD ESAURIMENTO DELLA MERCE 

SPORT - TEMPO UBERO - SURF - CAMPING 
COMUNICAZIONE EFFETTUATA SENSI LEGGE 80 

MARE 
Costume u o m o L. 2 . 0 0 0 
Maglietta cotone Rossignol : • » 1 .OOO 
Pantaloni canapa-lino » 5.OOO 
Maglietta polo puro filo » 3.OOO 
Maglietta cotone > 3.OOO 
Camicia purissimo cotone . • > 3.OOO 

TENNIS 
Magliétta tennis 
Pantaloncini tennis -
Racchetta completa 
Calzini tennis . 
Tubo 3 palle tennis 
Cappelli tennis 

3. OOO 
3.OOO 
14.000 
1.500 
4.OOO 
3.OOO 

CENTINAI ABITI DONNA L. 5.000 

DONNA 
Gonna puro cotone 
Camicia cotone 
Maglietta co tone 
Tuta Bermuda nota casa 
Top co tono 

5.000 
3.OOO 
3.000 
9.000 
2.OOO 

UOMO 
Pantaloni JEANS bianchi 
Grubbini Fischer 
Bermuda cotone 
Maglietta cotone 
Scarpe di corda 

9.000 
6.000 
7.000 
2.000 
3.OOO 

Tutto per il Windsurf: tuta, bermuda, tuta intera, pantaloni bermuda e scarpe 

PER CAMPEGGIATORI: ~ - '• \ • 
Tenda canadese 2 posti completa doppio telo L 39.000-
Zaino canadese con armatura superfeggera « 29.000 

/ NOSTRI ARTÌCOLI SONO TUTTI DI NOTISStME CASC 

l Politica 

Gian Carlo Pajetta 
Le crisi 

che ho vissuto 
Budapest Praga Varsavia 

La testimonianza di un protagonista 
che ha incontrato i protagonisti. 

Lire 7 500 

i Editori 

cinema 
sessanta 

bimestrale «, 

Il dibattito culturale e politi- ^*? 
co sul cinema. e>"* 

abb. annuo L. 13.000 
• o 
Q> 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
Otto KZiofti 

per ogni cimao ii iatmstt , 
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Grazie al provvedimento preso ieri dalla Federcalcio Giordano e Manfredonia possono tornare a giocare subito 

Due anni di condono la befana del Mundi al 
«Puliti» anche Wilson, Zecchini, Massimelli, Magherini, Petrini, Sayoldi e Albertosi mentre Cacciatori, Della 
Martira e Stefano Pellegrini dovranno fare ancora un pò9 di purgatorio - Aumentati i prezzi dei «popolari»: 4.500 lire 

ROMA — l'er i •grandi cattivi» del calcio italia
no, quelli rimasti coinvolti nell'intricato pastic
ciaccio del calcio-scandalo è arrivato ieri l'atteso 
condono della federcalcio. E la befana del «mun
ti ial», di un grande successo calcistico che manca
va all'Italia da quarantaquattro anni e che ha 
fatto scattare la molla di un ecce/tonale atto di 
indulgenza. E un condono parziale e non totale, 
come avevamo paventato alla vigilia della riunio
ne del consiglio federale, affinché non fosse can
cellata la pena e che ora è stata ridotta di due 
anni, cosa che permetterà a molti degli squalifi
cati di tornare subito in campo, se ancora avran
no la voglia e l'età per farlo. 

Potranno farlo Giordano, Manfredonia, che 
già si allenano a pieno ritmo con la loro squadra, 
la Ln/io, nel ritiro di Sarentino. poi ancora Wil
son, Zecchini, Massimelli, Petrini, Savoldi e Al
bertosi. 

Per altri tre, Cacciatori, Della Martira e Stefa
no Pellegrini, ci sarà ancora da attendere. Per i 
primi due la squalifica avrà termine il 27 marzo 
1983. Per il terzo il 27 marzo 1981. 

Può rientrare nel giro calcistico anche l'ex pre
sidente del Milan Felice Colombo. Per lui c'era 
stata l'inibizione a ricoprire qualsiasi carica fede

rale. Ora la sua pena e stata commutata, così 
come per tutti i dirigenti inibiti, in sei anni di 
squalifica. Colombo potrà tornare a ricoprire del
le cariche dal 27 marzo 198(>. 

Nel provvedimento di condono è stato inclusa 
la trasformazione in quattro anni di squalifica 
per i tesserati radiati e per i tecnici inibiti. 

L'Aia, associazione italiana arbitri, su una spe
cifica richiesta, ha chiesto di non essere inclusa in 
questo provvedimento, pur dichiarandosi d'ac
cordo sull'atto di clemenza adottato dalla feder
calcio sui giocatori e dirigenti squalificati. 

Il consiglio federale però ha posto sulla testa 
dei «graziati*, una specie di spada di Damocle, 
che troviamo giusto e che è anche la prova che il 
provvedimento preso ieri non è un atto di legge
rezza e di superficialità, un modo di chiudere in 
maniera casareccia una triste parentesi del calcio 
italiano. Al punto sette è stato incluso un articolo 
che deve essere anche di monito e di avvertimen
to per chi ha beneficiato del provvedimento. Di
ce: «// condono viene revocato qualora entro due 
anni dalla data del provvedimento di concessio
ne, i soggetti che hanno beneficiato, commetta
no infrazione all'articolo 2 del Regolamento di 
Disciplina (illecito sportivo e obbligo di denun
zia) od altre infrazioni che siano punite con san

zioni superiori ad un anno. >' '" '• "> 
Dunque si chiude così una vicènda che per 

lungo tempo ha pesato in maniera tangibile sul 
calcio italiano. La federcalcio ha voluto chiudere 
tutto a sorpresa, con estrema rapidità, senza vo
ler perdere ulteriore tempo, forse per iniziare la 
stagione sin dalla Coppa Italia, che partirà fra . 
diciotto giorni, in un clima nuovo diverso più ' 
pulito. Venerdì sembrava che questa indulgenza 
federale verso gli squalificati avesse tempi più 
lunghi. Sordìllo stesso tergiversava, parlava di 11 
settembre in occasione del prossimo consiglio fe
derale. C'era qualche divergenza sulla normativa 
da seguire. Soprattutto c'erano problemi di natu
ra giuridica, eli difficile superamento. Invece do
po due giornate di interminabili riunioni (vener
dì il Consiglio di presidenza è stato in riunione 
fino alle due di notte) è stata trovata una soluzio
ne che poi il consiglio federale ha approvato ad 
unanimità. Così dopo Paolo Rossi che con Cordo
va, Morini, Merlo ha pagato fino in fondo la sua 
pena, il calcio italiano rivedrà sui campi altri due 
grandi protagonisti: Bruno Giordano e Lionello 
Manfredonia. Giocheranno nella Lazio in serie B. 
Una platea di seconda visione, ma buona per un 
pronto rilancio. Degli altri graziati, molti hanno 
deciso di chiudere con il calcio, anche per l'età 

non più verde. Con questa riduzione può darsi 
che ritorneranno sui loro passi, Il consiglio fede
rale Seri comunque non ha discusso soltanto del 
condono. Ha anche approvato una modifica all' 
articolo 11 (sanzioni a carico di dirigenti, soci e 
tesserati). D'ora in avanti le sanzioni non potran
no superare la durata di cinque anni. Tuttavia — 
dice una postilla — qualora l'organo di disciplina 
valuti particolare gravità, può richiedere alla 
Presidenza federale, la preclusione alla perma
nenza in qualsiasi rango o categoria della PIGC. 

Nel corso della conferenza stampa, il presiden
te Sordido ha annunciato ufficialmente che il 
governo ha approvato il decreto legge per l'au
mento del prèzzo politico dei popolari, che ora 
sarà di quattro mila cinquecento lire. E stato 
anche confermato da Matarrese che Pier Cesare 
Baretti, direttore del quotidiano sportivo torine
se, sarà il nuovo direttore generale della Lega 
Calcio., 

* • • 

Da segnalare intanto che la Rai trasmetterà 
tutti gli incontri delle coppe europee delle squa
dre italiane, avvalendosi del diritto di prelazione 
nei confronti delle tv private. 

Paolo Caprio GIORDANO 

Questi i riqualificati 
. 

Giocatore 

Wilson 
/cechini 
Massimelli 
Giordano 
Manfredonia 
Magherini 
Petrini 
Savoldi 
Albertosi 
Cacciatori 
Della Martira 
S. Pellegrini 

Squadra 

Lazio 
Perugia 
Taranto 
Lazio 
Inizio 
Palermo 

, Bologna 
Bologna 
Milan 
Lazio 
Perugia 
Avellino 

Lutila della 
squalifica 

3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni e 6 mesi 
3 anni e 6 mesi 
3 anni e 6 mesi 
3 anni e 6 mesi 
3 anni e 6 mesi 
4 anni 
5 anni 
5 anni 
6 anni 

Data di 
riqualif. 

Subito 
>» 
l» 

» 
i» 

k> 

>» 
» 
» 

27-3-1983 
27-3-1983 
27-3-1984 

• L'ex presidente del Milan, Colombo, inibito a vita a rico
prire cariche federali potrà tornare a fare il dirigente il 28 
marzo 1986. 
• Il condono ha anche «pulito» alcuni giocatori squalificati 
per «reati di gioco» commessi nel finale di stagione ed esatta
mente: Venia (4 giornate) e Tassotti (1 giornata) del Milan; 
Gentile della Juve (1 giornata); Fiorini del Bologna (1 gior
nata); Menichini e Nicolìni dell'Ascoli (1 giornata); Braglia 
del Catanzaro (1 giornata); Salvadè del Varese (1 giornata). 

Anche la Juve buon ultima è tornata ieri al lavoro 

Trapattoni ha paura di tutti 
ma dice di voler vincere tutto 

Grandi feste per Boniek e Platini - Il tecnico juventino giudica Roma, Fiorentina e Inter 
le sue avversarie più pericolose - La squadra bianconera subito in ritiro a Villar Perosa 

•Beati gli ultimi...», in osse
quio al noto detto biblico, i 
campioni d'Italia della Juven
tus si sono ritrovati nel pome
riggio di ieri al «Comunale» con 
assai concreta speranza di esse
re poi i primi alla resa dei conti 
finale. Resa dei conti che poi 
vuol dire Coppa dei Campioni. 
quindi scudetto e inline. perché 
no? pure la Coppa Italia. 

Insomma la Vecchia Signora, 
a dispetto degli anni e dei tanti 
trionfi ottenuti, non si sente af
fatto appagata. Anzi, è ora più 
che mai animata da serissime 
intenzioni di arraffare anche 
nell'imminente stagione quan
to più può, a piene mani. Per 
intenderci tutto ciò che l'appe
titoso menù dell'anno calcistico 
'82-'83 propone. 

Gli avversari, o meglio dire i 
nemici (dal punto di vista spor
tivo s'intende), anche se tratta
si di cosa superflua sono già av
visati. 

Ieri nell'antistadiu torinese 
c'era aria di lesta. Caos inde
scrivibile dei fans. reso ancora 
più caotico dalla contempora
nea presenza, proprio al Comu
nale, di migliaia di seguaci di 
•Testimoni di Geova» riuniti a 
congresso. Accaldati e sudati, 
vocianti ed acclamanti, i soste
nitori bianconeri hanno atteso 
l'arrivo dei propri beniamini 
con la beata e naturale sicurez
za che conferisce l'essere dalla 
parte dei più forti, applauden
do e scandendo a gran voce il 
nome dei giocatori man mano 
che giungevano. Soprattutto 
molta curiosità per ammirare 
da vicino i due stranieri, Bo
niek e Platini. I soliti commen
ti. le consuete opinioni, tipo: 
«Ma è proprio vero che il fran
cese ha l'aereo personale?», op
pure: «Hai visto Boniek. alla tv 
pareva più piccolo.. Anche se, 
per eccesso di scrupolo, la frase 
più detta riguardava Cabrini. 
con le ragazzine che ripetevano 
rapite: «Ma quanto è bèllo l'An-

BONIEK 

tonio. è ancora più bello di pri
ma!». Poco prima delle 16 arri
va Giovanni Trapattoni. Ab
bronzato dal sole della Tosca
na. di bianco vestito, allegro e 
disponibile, l'allenatore bian
conero è, come era del resto 
prevedibile, subito attorniato 
da un nugolo fittissimo di cro
nisti. — Trapattoni. siete l'ulti
ma compagine a riprendere la 
preparazione. Ciò significa che 
di tempo da perdere ce n'è ben 
poco —. 

•Infatti. Ma per ovviare a ciò 
è già stato tutto predisposto-, 
spiega il trainer. «Già questo 
pomeriggio, prima di cena, so
sterremo il primo allenamento 
al campo di Villar Perosa». 

Alla fine della prossima set
timana Derwall. il selezionato
re tedesco, le porterà via ben 

PLATINI 

cinque elementi per la partita 
del 7 a New York. Ciò è un ono
re ma non è il caso di inneggia
re, come fa il noto presentatore 
all'allegria... 

•E cosa dovevo fare? Forse 
rifiutare i ragazzi per una parti
ta di grosso rilievo? Dire di no 
agli organizzatori? Meno male 
che mi arriva proprio a proposi
to la Coppa Italia. Manifesta
zione ideale per noi. Con questa 
coppa il nostro scopo di avvici
namento alla miglior condizio
ne dovrebbe essere conseguito». 
La sua opinione sul calendario 
del campionato, mister? Cosa 
gliene pare del primo turno, 
con trasferta sul campo di 
Liam Brady? 

•Non sarà una trasferta nien
te affatto agevole. La squadra 
genovese ha fatto molto movi

mento al mercato rinforzandosi 
notevolmente. Ora mi si dirà: 
fate attenzione a Brady! Ma la 
Sampdoria non è, purtroppo 
soltanto Liam. Vogliamo forse 
scordarci di Francis? Ad ogni 
modo l'inizio del campionato 
non mi sta male. Insomma non 
mi lamento». 

Ci parli ora delle principali 
antagoniste della sua Juve. 

«Sulla carta le più forti do
vrebbero essere tre: Roma, Fio
rentina e Inter. Mi chiedete co
me le vedo? Bene. La Roma mi 
pare addirittura più forte dello 
scorso anno. Era già eccellente 
prima ed ora che ha preso ele
menti come Vierchowod, come 
Prohaska, come Iorio, mi sem
bra ancora più forte. Deducete
ne voi le conclusioni. La Fio
rentina? Conosciamo tutti il 
valore dei viola. L'anno scorso 
ci hanno fatto tribolare fino al
l'ultimo. Ora hanno in più un 
grande difensore come Passa-
rella e anche quell'esperienza . 
indispensabile per raggiungere. 
certi traguardi. Infine l'Inter. I 
nerazzurri si sono mossi bene 
sul mercato. Acquistando gente 
come Collovati, Juary e Muller 
hanno aumentato notevolmen
te il loro potenziale. Come con
staterete, signori miei, non c'è 
da stare troppo allegri...». 

Suvvia, ma se tutti sostengo
no che vincerete tutto e a mani 
basse... 

•Magari fosse così! Anche V 
anno passato si dicevano le 
stesse cose. Poi, anche se con 
merito, l'abbiamo spuntata sol
tanto in zona-Cesarini. Anche 
il fortissimo Brasile tanto per 
concludere l'argomento, al 
Mundial era il favoritissimo e il 
più forte, eppure sappiamo tut
ti come è andata a finire». 

Un saluto e poi di corsa il 
Trap raggiunge per ultimo il 
pullman bianconero con il suo 
prezioso carico. Destinazione 
Villar Perosa. 

Renzo Pasotto 

MOSER ha condotto la Famcucine al titolo italiano a squadre 

Volano i tappi di champagne nel ritiro laziale 

Giordano: «Oggi rigioco 
mi pare ancora un sogno» 

SARENTINO — Per Giordano e Manfredonia la 
notizia del condono è arrivata intorno alle 15. 
Qualche istante prima a Roma, il presidente del
la Federcalcio Sordido aveva dato l'annuncio. 
Per i due laziali è stata la liberazione di un incu
bo. «Avevamo paura — dicono in coro — di un 
altro rinvio, di un prolungamento dell'attesa». 

A dar loro la bella notizia è stato l'avvocato 
Persichelli. Era negli uffici di via Allegri. Nean
che il tempo di avere fra le mani il comunicato 
ufficiale e il dirigente biancoazzurro era già al 
telefono in diretta con Sarentino. -È il giorno 
più bello dei miei ultimi due anni. Ancora quasi 
non mi rendo conto che tutto è davvero finito» 
diceva Giordano attorniato dai compagni, men
tre venivano stappate le prime bottiglie di spu
mante. 'Sono frastornato — ripeteva Giordano 
— sono stati due anni veramente terribili. Il 
calcio è tutta la mia vita, fin da quando ero 
ragazzino. Ora voglio tornare a dare al calcio 
solo cose belle. Primo obiettivo riportare subito 

la Lazio in serie A nel giro di una stagione. Poi 
sogno una maglia azzurra. Spero che Bearzot si 
ricordi di me. E domani (oggi per chi legge) si 
torna a giocare con un arbitro vero, una partita 
vera, anche se amichevole'. 

Non meno felice a pochi passi Lionello Man
fredonia. «Anni come quelli che ho passato non 
li auguro a nessuno. È stato davvero un brutto 
periodo. Comunque a ventisei anni ho ancora 
davanti una carriera, molto da dare. Tutto som
mato posso considerarmi fortunato, molto più di 
altri giocatori, che hanno avuto dal calcio le sod
disfazioni che ho io e che voglio riavere». 

Parole di augurio ai due giocatori sono state 
rivolte anche dal e t . azzurro Enzo Bearzot, che 
ieri è stato premiato dal consiglio federale per la 
vittoria della Nazionale in Spagna. -Se questo 
successo è servito a far del bene non posso che 
essere lieto. Ora il calcio italiano ha altri due 
ragazzi su cui contare. Le porte della Nazionale 
sono aperte a tutti, se lo meritano». 

Ha vinto la cronostaffetta di Brugnela volando a 48 di media 

Con Moser la Famcucine al tìtolo 
E' il secondo «tricolore» a squadre per la formazione del trentino - Fino all'ultimo hanno lottato per l'alloro 
del campionato anche la Inoxpran di Battaglin e la Atala-Campagnolo di Gavazzi - La gioia dei vincitori 

Dall'inviato 
BRUGNELA — Passisti stu
pendi, Moser, Amadori, Ghi-
baudo, Mantovani, Masciarelli, 
Morandi (in verità il toscano 
sfortunatamente è caduto nella 
fase iniziale e il suo apporto alla 
squadra non ha potuto darlo 
pienamente) e Torelli, hanno 
volato ad oltre 48 di media sul 
tortuoso percorso di 66 chilo
metri e mezzo della prova a cro
nometro, prevista come terzo 
ed ultimo atto del campionato 
italiano per squadre, e la Fam
cucine è campione d'Italia, così 
come lo era stata nella passata 
stagione. 

Sul traguardo della prova a 

cronometro, dopo essere stata 
al comando costantemente dal
le prime pedalate fino all'arri
vo, la Famcucine ha superato 
unn sorprendente e superba 
Gis Gelati Olmo. La squadra di 
Giulianova a ben vedere vanta 
una caratura niente male. 

II titolo di cui la squadra di 
Moser si fregia quest'anno è 
tuttavia molto più significativo 
e gratificante di quanto non Io 
sia stato quello precedente. Pi
sta, strada individuale e strada 
a cronometro, tre prove in rapi
da successione hanno galvaniz
zato ed acceso gli entusiasmi e 
quando l'inno di Mameli è ri
suonato nell'aria per la loro 

premiazione, nei volti dei sette 
protagonisti dell'episodio fina
le e di tutto il clan della squa
dra aretina era stampata l'e
spressione di una felicità au
tentica. 

Alla prova a cronometro si 
era arrivati con la Famcucine 
già in testa, avvantaggiata di 
tre punti sulla Inoxpran di Bat
taglin e cinque sull Atala Caro* 
p agnolo. 

La partita era quindi ancora 
aperta e dipendente dall'esito 
della prova a cronometro, la più 
scientifica delle tre, quella ne'-
la quale tuttavia era possibile 
concedere credito alla squadra 
di Moser. Per l'ultimo assalto, 

dopo che le proprie bandiere le 
aveva fatte sventolare vittorio
se sulla gara in linea con Bon-
tempi (ma non era stato suffi
ciente questo risultato ad an
nullare la somma dei buoni 
piazzamenti della Famcucine 
che passava in testa alla clas
sifica) la Inoxpran schierava 
Battaglin, Bontempi, Aiardi, 
Chinetti, Leali, Toro e Tonon. 

L'Atala Campagnolo — sia 
pure con minori speranze — af
frontava la prova con Bidinost, 
Delle Case, Gavazzi, Noris, Re-
nosto. Rosola e Freuler, una 
formazione anche questa di 
gran peso, sì da rendere incerto 
l'esito finale dello scontro, tan-

A Guayaquil assegnato il titolo di nuoto sincronizzato 

Il primo «oro» all'americana Ruiz 
Sconfitti gli azzurri di pallanuoto 

GUAYAQUIL «Ecuador) — Il 
primo titolo dei campionati 
mondiali 1982 dì nuoto è stato 
assegnato venerdì pomeriggio. 
nella piscina «Asiclo Garay» di 
Guayaquil. all'americana Tra-
cy Ruiz. chi» ha dominato la 
prova individuale di nuoto 
sincronizzato. La Ruiz ha net
tamente distanziato, grazie al
la sua perfetta tecnica, la ca
nadese Kelly Kryczka. meda
glia d'argento, e la giapponese 
Miwako Motoyoshi. medaglia 
di bronzo. L'americana, che ha 
ottenuto due volte il punteg
gio di 9.9 per la sua esibizione 
nelle figure libere, era già in 
testa alla classifica dopo gli 
obbligatori disputati giovedì. 
Le prime tre hanno dimostra
to un'evidente superiorità ri
spetto alle altre concorrenti a 
partire dalla quarta, l'inglese 
Carolyn Wilson 

Ecco la classifica finale- I) 
Tracy Ruiz (USA) 192.3000. J) 
Kelly Kryczka (CANI 
188,9833: 3) Miwako Motovo-
shi (GIÀ) 181,6001: 4) Caroivn 
Wilson (GBR) 176.5167: 5) Ma-
njke Englen tOLAl 171.1833. 
6) Dudrun Haemsch (RFG) 
167,6500. 7) Carol Sturzeneg-
ger (SVI) 166.5833. 8) Murielle 
Hermine (FRA) 166.0499. L'i
taliana Mara Pastore si è clas
sificata al 15- posto. 

I È terminato, intanto, il tur-
i no preliminare dei tuffi fem-
I minili dal trampolino. In que-
ì sta fase si sono messe in luce 
• particolarmente le statuniten

si Megan Meyer e Chris Seu-
j fert che si sono classificate ai 

primi due posti rte-pettivamen-
tecon481.62e478.80punti, re

legando alla terza posizione la 
sovietica Dzana Tzirulnikova 
con 466.92 punti e alla quarta 
la cinese Peng Yuanchun con 
465.06. Delle 27 tuffainci ì-
scritte alla gara, soltanto le 
prime dodici si sono qualifi
cate per le finali 

Intanto, nel torneo di palla-

> Un momanto dilla carimenia d'apertura ai «mondiali» di nuoto 

i nuoto l'Italia, campione mon
diale in carica, è stata battuta 
dalla Germania Federale, in 
un drammatico incontro risoi
tosi negli ultimi quattro secon
di. nella prima giornata mon
diale. L'Italia aveva chiuso in 
vantaggio per 3 a 2 il primo 
tempo e si era quindi portata 
sul 6-4 alla fine del secondo 
tempo Nel terzo tempo la 
Germania Federale reagiva e, 
si portava in parità. Infine, un 
gol di Rener Osselman. ha da
to ai tedeschi la vittoria. 
" Il miglior realizzatore dell" 

incontro è stato il tedesco 
Frank, mentre l'italiano Mar
co Bardinetti ha messo a segno 
tre punti. Nello stesso gruppo 
di Italia e Germania, giocano 
anche Spagna e Nuova Zelan
da. Gli spagnoli hanno battuto 
i neozelandesi per 21 a 2 

Nel torneo di pallanuoto su
perano il turno le prime due 
squadre di ogni gruppo, per 
cui gli italiani conservano an
cora speranze di qualificarsi se 
riescono a battere la Spagna. 
dando per scontata una vitto
ria sulla Nuova Zelanda. Ed 
ecco, infine, gli altri risultati 
della prima giornata del tor
neo di pallanuoto: Jugoslavia 
batte Francia 13-9. URSS bat
te Australia 11-8. Ungheria 
batte Cina 9-6. 

Motomondiale: oggi il GP d'Inghilterra a Silverstone 

Titolo in tasca a Uncini 
se Kenny Roberts non vince 

Nostro servizio . 
SILVERSTONE — .Per con
servare una possibilità di 
vincere questo mondiale do
mani devo assolutamente 
battere Franco Uncini». Così 
diceva ieri Kenny Roberts 
alla vigilia di questo Gran 
Premio di Inghilterra che 
potrebbe decidere il campio
nato mondiale 1982. Se Unci
ni riuscisse ancora una volta 
a s tar davanti all 'americano 
avrebbe infatti il titolo In ta
sca anche se con tre gran 
premi ancora da disputare 1' 
aritmetica lascerebbe anco
ra a Roberts una possibilità 
di riconquistare il numero 1 
strappatogli l 'anno scorso da 
Marco Lucchlnelli. - • 

In teoria qui a Silverstone 
le possibiltà di vittoria del pi-
Iota marchigiano sono limi
tate da ragioni di ordine tec
nico oltre che da ovvie consi
derazioni sulla opportunità 
di rischiare il meno possibile 
cercando di amministrare il 
vantaggio accumulato fino
ra. La pista inglese, un anel
lo molto veloce senza curve 
secche o chicane, non favori
sce Uncini che di solito gua
dagna terreno nelle steccate 
riuscendo a frenare sempre 
un at t imo dopo gli avversari. 
Ed anche p t r le caratteristi* 

che della sua moto il traccia
to di Silverstone non è certa
mente il più favorevole. 

•Quest'anno — ci spiegava 
ieri Roberto Gallina, il re
sponsabile del team Suzuki 
Italia — abbiamo cercato di 
ottenere una gamma di uti
lizzazione del motore molto 
ampia sacrificando qualche 
cavallo ai massimi regimi. 
Ma qui a Silverstone l'elasti
cità del motore è poco rile
vante, sarebbe invece prefe
ribile avere un po' di potenza 
massima in più. Per ottener
la avremmo dovuto costrui
re dei tubi di scarico diffe
renti ma da ta la situazione 
di classifica abbiamo prefe
rito non correr rischi appor
tando modifiche al motore*. 

Ma le caratteristiche della 
pista e le scelte tecniche del 
team ispirate a una giusta 
prudenza non hanno co
munque impedito a Franco 
Uncini di stabilire ieri un 
tempo solo di poco superiore 
a quello di Roberts che parte 
oggi in pole position. L'ame
ricano anche ieri ha provato 
sia la vecchia Yamaha OW60 
col motore a 4 cilindri «in 
quadrato» che la nuova 
OW61 col motore a V e Ieri 
•era ancora non aveva deciso 

quale delle due moto avrebbe 
usato oggi. Dietro al due a-
spiranti al titolo i migliori 
nelle prove ufficiali sono sta
ti Spencer con la Honda e 
Crosby. Van Dulmen e Fon-
tan con le Yamaha. Per tro
vare altri successi oltre a 
quella di Uncini bisogna 
scendere fino alla settima 
posizione di Mamola e alla 
nona di Ferrari che sulla pi
s ta di Silverstone risente di 
meno che su altri tracciati 
più tortuosi dell 'handicap 
del polso sinistro ancora do
lorante anche se in via di 
guarigione. La grande sor
presa delle prove ufficiali è 
stata la prestazione del suda
fricano Ekerold che con la 
nuova Cagiva 500 ha ottenu
to un più che incoraggiante 
decimo tempo davanti a 
Reggiani undicesimo con la 
seconda Suzuki del team 
Gallina. Lucchlnelli nella 
terza sessione di prove di
sputata ieri matt ina con la 
pista bagnata è stato il più 
veloce, dando così una gros
sa smentita a tutti quelli che 
parlavano di una sua crisi, 
ma poi con l'asfalto asciutto, 
handicappato dalle presta
zioni modeste della sua Hon
da, non è andato oltre 11 14° 

tempo. Nessun italiano si è 
messo particolarmente in lu
ce nelle medie cilindrate in 
cui si è registrato l'exploit 
del giovane tedesco Wim-
mer, autore del miglior tem
po sia nelle 250 che nelle 350. 
Per la classe 125 Angel Nieto 
che con la Garelli si è in pra
tica già aggiudicato il titolo 
mondiale ha stabilito il mi
glior tempo davanti a Tonno 
con la Sanvenero e a Lazza-
rini con la seconda Garelli. 

c. f. 

Tèmpi: Class* 500: 1) Rober
ts 1*29"M; 2) Uncini 
V30"28; 3) Spencer 
1*30"31: 4) Crosby I '31"57; 
S) Van Dulmen 1*31 "57; 9) 
Ferrari 1'32"36; 11) Reggiani 
V 3 2 5 3 ; 14) Lucchtnelli 
1'32-87; 17) Becheroni 
V 33 -03 ; 32) BWotti 
1-33*90; 35) Rossi 1'34"57. 
Classe 350: 1) Wimmer 
V33"97; 2) Meng 1*34"49; 
3) North V34 -54 . desse 
250: 1) Wimmer I ' 35"41 ; 2) 
Freymond V35"69; 3) BeMe 
V 3 5 " t 5 . Ctesee 125:1) Nieto 
1'39"04; 2) Terme 1*39"25; 
3) Lessarmi I '41"43. 

NELLA FOTO; Fri Uneini 

to più che formazioni ormai 
pnve di possibilità nel Campio
nato si mostravano animose. 

La Del Tongo con Giuseppe 
Saronni e il fratello Alberto, 
Barone, Borgognoni, Ceruti, 
Landoni e Maffei, quindi la 
GIS Gelati Olmo con Wampers, 
Lang, Fraccaro, Bevilacqua, De 
Jonkeere, Piovani e Rabattini e 
particolarmente la Bianchi 
Piaggio con Baronchelli, Conti
ni, Paganessi, Parsani, Piva, 
Peterssen e Vanotti, si presen
tavano insomma come antago
niste pericolose e intenzionate 
a rimescolare le carte in manie-

• ra pericolosa. 

Quando le squadre erano or
mai sul piede di partenza a Cai-
derano, da dove aveva inizio la 
prova che ripetendo due giri 
nel medesimo percorso si sa
rebbe conclusa a Brignela, un 
violento nubifragio ha investito 
la zona facendo temere per il 
regolare svolgimento della cor
sa. La sfuriata temporalesca è 
stata breve e la corsa si è svolta 
regolarm»»T\te. 

Già al diciottesimo chilome
tro di corsa. la Famcucine,<col 
tempo di 22 alla media di chi
lometri 49,089 s'annunciava al 
comando davanti alla Bianchi 
Piaggio (22'02">. la Inoxpran 
(22 09") e ad Atala e Del Tongo 
accreditate entrambe di 22' e 
12". 

La marcia della pattuglia di 
Moser continuava spedita e al
la fine vittoriosa alla media di 
chilometri 48 e 159, col tempo 
di lh22'50" conservava un mar-

Jiine di 18" sulla GIS che nel 
inale aveva sfoggiato numeri 

di alta classe superando tutte le 
altre avversarie. Terza la Bian
chi Piaggio a 32", quarta la Del 
Tongo a l'I 1" a pari merito con 
l'Alfa Lum. 

Eugenio Bomboni 

L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Famcuci
ne Campagnolo (Moser, Torelli. 
Masciarelli. Amatori. Santoni) 
km. B6.S In ora 1.22*50" (media 
km. 48.159); 2) Gis Gelati Olmo 
(fraccaro. Bevilacqua. Lang. Re-
•otttni. Wampers) In 1.23*08"; 3) 
Bianchi Piaggio (8*r or.cneNL Con
tini, Peganesi, Parsani, Peterssen, 
Vanotti) in 1.23*22"; 4) Del Ton
go Cotnego (Saronni, Borgognoni, 
Ceruti. Maffei, Barone. Saronni A-
lessendro, Landoni) in 1.24*01"; 
B) Atala-Campagnolo in 
1.24*04"; 6) Alfa Lum in 
1.24'1S"; 7) Inoxpran in 
1.24*21". 
CLASSIFICA FINALE DEL CAM
PIONATO A SQUADRE: 1) Famcu
cine Campagnolo punti SS; 2) Ata-
Is Campagnolo punti 53; 3) Ine 
apran punti t i ; 4) Gis Gelati Olmo 
punti 44; 6) Bianchi Piaggio punti 
3 1 . 
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La sottoscrizione a 8 miliardi 
MIGLIAIA E MIGLIAIA 
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Siamo aT40% nella raccol
ta dei fondi per la grande sot
toscrizione alla stampa co
munista: 8 miliardi sui 20 che 
dobbiamo mettere insieme. 
Siamo soddisfatti. Diciamo 
che è un buon risultato anche 
se la strada è ancora lunga e il 
lavoro da fare con le feste, 
con la sottoscrizione indivi
duale, con le mille e mille ini
ziative da mettere in piedi è 
ancora molto. Quel che ab
biamo ottenuto fino ad oggi è 
il raggiungimento di una pri
ma tappa. Ora si tratta di far 
bene anche nel pieno della 
grande stagione che proprio 
in questo mese raggiunge il 
clou prima dell'appuntamen
to con la Festa nazionale che 
i compagni di Pisa, in queste 
assolate giornate di agosto, 
costruiscono pezzo su pezzo, 
a Tirrenia: un altro grande 
impegno che mobilita mi
gliaia e migliaia di militanti e 
che esalta la nostra gelosa pe
culiarità di Partito diverso 
dagli altri. 

E di pari passo con questo 
impegno che cammina anche 
la grande campagna di lettu
ra legata con il ^Concorso a 
premi "• Estate 1982»: una 
campagna che ci permetterà 
di raccogliere migliaia e mi-

Sliaia di nuovi abbonati e, 
unque, di nuovi lettori, di 

nuovi sostenitori per l'Unità 
che si rinnova nella sua veste 
grafica dal 12 settembre 
{>rossimo. Un giornale — ce 
o auguriamo — che i lettori 

Un grande sforzo collettivo di Organizzazioni di Partito e singo
li militanti per raccogliere piò fondi per la stampa comunista 
e aiutarla a espandere la propria area di influenza - Il 12 settem
bre l'Unità nella sua nuova veste grafica alla quale i compa
gni della redazione stanno lavorando - Un appello ai vecchi 
abbonati perché ci aiutino a trovare nuovi lettori, nuovi sosteni
tori nella campagna legata al «Concorso a premi Estate '82» 

possano giudicare meglio di 
quello che ogni giorno, fino 
ad oggi, abbiamo fatto. 

Anche questa strada è sta
ta appena imboccata e tutta
via i segnali positivi non 
mancano: lettere, proposte, i-
dee, consigli, suggerimenti 
arrivano al giornale con im
pegni concreti: conti corren
ti, vaglia postali, versamenti 
per attivare nuovi «punti» di 
avviamento del giornale. 

È un lavoro comune, uno 
sforzo gigantesco, un impe
gno collettivo che se andrà 
ancora avanti come ognuno 
di noi si augura potrà portare 
in breve tempo al giornale 
migliaia e migliaia di nuovi 
lettori. 

Potremmo anche oggi dar 
conto di decine di lettere che 
ogni giorno, ormai, ci porta il 
postino nel sacco della matti
na. Rimini, Modena, Milano, 
ancora la Toscana, Bergamo, 
l'Emilia Romagna, il Mezzo
giorno, Roma e poi le grandi 
città che a fine mese lance

ranno le loro Feste provincia
li o di zona proprio a ridosso 
del grande appuntamento di 
Pisa. Preferiamo, invece, per , 
questa domenica non fare 
nomi e cognomi, non pubbli
care lettere, non indicare epi
sodi persino toccanti e così 
pieni di significato politico 
che arricchiscono questa gara 
di emulazione. In questo mo
do, intendiamo non sottova
lutare il lavoro di tante orga
nizzazioni o di singoli compa
gni ma accumonare tutti in 
un unico ringraziamento 
quali protagonisti di questo 
gigantesco lavoro collettivo. 

Vogliamo, infine, rivolgerci ' 
ai nostri lettori più cari, a co
loro, cioè, che già sono abbo
nati: i lettori più fedeli e affe
zionati. Sono più di 60 mila, 
un esercito che forse nessun 
quotidiano italiano può van
tare. 

Gran parte di questi soste
nitori non sono solo lettori de 
l'Unità e di Rinascita ma so
no anche dirigenti di Partito 

a diversi livelli nelle sezioni, 
nelle zone, nelle Federazioni, 
nei regionali. 

Abbiamo già detto loro 
quanto sia stato — e sia — 
prezioso il contributo di idee, 
di proposte e di aiuto concre
to che ci hanno dato in modo 
particolare in questi due ulti
mi anni nel corso dei quali, 
l'Unità ha affrontato il pro
blema della trasformazione 
tecnologica dei propri im
pianti. 

Oggi che siamo quasi alla 
fine del rinnovamento tecno
logico delle tipografie e che, 
anche la veste grafica sarà di
versa, vogliamo rivolgerci di 
nuovo proprio a loro, per dire 
che abbiamo ancora bisogno 
— un ultimo sforzo decisivo 
— del loro contributo. 

Ognuno di essi che lavora a 
costruire la Festa della pro
pria sezione deve adoperarsi 
anche per trovare un nuovo 
lettore, un nuovo abbonato 
da far figurare nel 'Concorso 
a premi Estate 1982». 

Ognuno di loro che fre
quenta la Sezione deve farsi 
promotore, proprio in Sezio
ne o sul luogo di lavoro di ini
ziative per il rilancio de l'U
nità con la diffusione, riatti
vandola dove ci sono difficol
tà o aumentandola dove già si 
fa ogni domenica. 

Vogliamo dirgli d'adope
rarsi per far esporre il giorna
le dove ciò non avviene per
ché abbiamo bisogno che la 
voce del Partito sia quella 
sempre più forte di un quoti
diano informato e adeguato, 
alle grandi prove politiche 
che abbiamo davanti. 

Vogliamo infine dirgli che 
l'abbonamento in una casa 
del popolo, in un negozio 
pubblico, in una biblioteca 
non è scio un atto giusto, ma 
un investimento politico vero 
e proprio. 

Ecco, caro compagno che 
sei già abbonato, a te che più 
di ogni altro già conosci quale 
decisiva funzione può avere il 
giornale, a te chiediamo di 
aiutarci ancora per scoprire 
un lettore incostante, per 
procurare un nuovo sosteni
tore, un nuovo abbonato, un 
nuovo indirizzo di una Sezio
ne povera che può e deve es
sere aiutata. Se anche tu ci 

. aiuterai, potremmo fare me-
§lio il passo in avanti che 

obbiamo fare nell'interesse 
non solo de l'Unità e del Par
tito, ma anche a beneficio 
della intera democrazia ita
liana. 

Che fare nelle Feste 
È nelle feste che si è 
manifestata con la forza 
maggiore la «fantasia 
organizzativa» del nostro 
Partito: i nostri 
compagni sanno cosa 
fare, conoscono meglio 
di chiunque come 
muoversi nelle loro 
realtà locali. Un 
impegno però deve 
essere ben chiaro a tutti: 
nelle Feste non può 
mancare il lavoro teso a 
mettere al centro delle 
nostre iniziative l'Unità 

e Rinascita, dibattiti e 
confronti sui temi della 
stampa, quindi; ma 
anche una «voce» 

specifica nel bilancio 
della festa: quella 
relativa ai nuovi 
abbonamenti. 

A chi ci rivolgiamo 
Ai nostri lettori abituali 
perché si abbonino, ma 
anche a chi ci legge ogni 
tanto perché ci legga di 
più, anche a chi non ci 
legge ancora perché 
cominci a conoscerci. 
Ma non solo, ci 
rivolgiamo anche a chi è 
già abbonato perché ci 
aiuti trovando un nuovo 
abbonato tra gli amici, i 
compagni di lavoro, i 
simpatizzanti del nostro 
partito, i frequentatori 
delle nostre Feste. 
Alle sezioni, ai circoli 
della FGCI, a tutte le 
nostre organizzazioni 
chiediamo uno sforzo 
particolare: impegnarsi 

attivamente per 
individuare tutte quelle 
zone «scoperte» ma 
ricche di nostri 
potenziali lettori e 
cercare anche qui di fare 
«breccia». 

Un importante terreno 
di lavoro sono i luoghi di 
vita collettiva: i bar, i 
circoli culturali, le Case 
del popolo, le 
cooperative, non tutti 
hanno l'abbonamento a 
l'Unità e Rinascita. 

È dalle organizzazioni 
che lo scorso anno ci 
sono venuti i risultati 
migliori, e anche per 
questo 1982 è da qui che 
ci aspettiamo di più. E per 
questo il concorso è 
impostato in modo da 
premiare sia i singoli 
abbonati, sia le sezioni 
che li hanno segnalati al 
nostro giornale. 

l versamenti ranno •ftalliMli 
sul CCP. n. 430207 

intestato • l'Unità «pò 
Violo Fulvio Tosti 75 • Mima 

Che cosa si deve fare per partecipare 
al grande concorso di lettura «Estate'82» 

Partecipano al concorso a premi tutti coloro che fino al 31 
ottobre 1982 sottoscriveranno un nuovo abbonamento a l'Unità o 
a Rinascita (sia alla tariffa speciale cumulativa di lire 100 mila, sia 
alla normali) annuale o semestrale. 

L'abbonamento a tariffa speciale prevede l'invio dell'Unità par 6 
giorni alla settimana, l'abbonamento a tariffa normale dovrà essere 
a 7. 6 o 5 giorni settimanali per dare diritto alla partecipazione 
•l'estrazione dai premi. 

Parteciperanno all'estrazione due figure distinte: a) tutti coloro 
che avranno sottoscritto un nuovo abbonamento annuale o seme-
strato e* Unità o a Rinascita; b) tutte quelle organizzazioni del PCI 

che avranno raccolto i nuovi abbonamenti oggetto del primo sor
teggio. 

Verranno effettuati quindi due sorteggi sulla base di due elenchi 
di premi. Si intende che le organizzazioni parteciperanno al concor
so con un numero di possfciTftà pari al numero di abbonamenti 
inviati. 

L'estrazione avverrà il 10 dicembre 1982 presso la sede di Roma 
dell'Unità, alla presenza di un funzionario delegato del ministero 
delle Finanze. 

Il concorso à valido solo per l'Italia. (Autorizzazione del ministero 
deDe Finanze). 

Ecco che cosa vincono 
le organizzazioni del PCI 
1°) Arredamento completo per ufficio - produzione 
Coopsette di Reggio Emilia, modello Symbol; 
2*) e 3") Viaggio a Parigi in occasione del Festival 
Humanité 1983 per due persone, organizzazione f U-
nità Vacanze»; 
4°), 5°), 6°) e 71 Impianti di diffusione audio, ditta 
RCF, consistenti in amplificatore, trombe, microfono, 
megafono; 
8°) e 9*) Enciclopedia animali tUrania», 7 volumi, Teti 
Editore; 
10*), 11°) e 12°) Macchina fotografica Revue AC 3, 
ditta Foto Quelle International; 
dal 13°) al 22°) tStoria fotografica del PCI», 2 volumi, 
Editori Riuniti; 
dal 23*) al 32°) ci comunisti nella storia d'Italia», 2 
volumi, Teti Editore; 
dal 33*) al 37°) 5 volumi fotografici, geografico-cfivul-
gativi, Edizione De Donato; 
dal 38°) al 40") cLe donne neHa storia d'Italia», 2 
volumi, Teti Editore; 
dal 41°) al 45°) t i comunisti raccontano», 2 volumi, 
Teti Editore; 
dal 46*) al SO4) cStoria fotografica del lavoro». Edizio
ne De Donato. 

Questi tutti i premi 
per i singoli sottoscrittori 
1°) Viaggio a Cuba per due persone (1983), organiz

zazione tUnità Vacanze»; 

2») Moto Gilera modello 200T4C; 

3°) Crociera t Festa dell'Unità sul mare per due per

sone, estate 1983, organizzazione f Unità Vacanze»; 

4*), 5°) e 6°) Enciclopedia animali cUranìa», 7 volumi, 

Tati Editore; 

7"), 8*), 9"), 10*) e 11°) ci gjandi movimenti popolari 

neHa storia d'Italia», 6 volumi, Teti Editore; 

dal 12*) al 2 V) 5 volumi fotografici geografico-divul-

gatìvi. Edizione De Donato; 

dal 22°) al 41°) Macchine fotografiche Revue modello 

Pocket FTM, drtta Foto Quelle International; 

dal 42*) al 46*) e L'Italia dal cielo», autore Folco Quin

ci, Ed&one De Donato; 

dal 47*) al 50") cStoria fotografica del lavoro». Edizio

ne De Donato. 
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Domenica 1 agotto 1982 DAL l'Unità P A G . 1 5 

La minaccia di una terribile «soluzione militare» pesa sulla città 

Fragile tregua a Beirut 
Ricado israeliano sui negoziati 

Si tratta sull'evacuazione delPOLP, ma Habib fa capire che i tempi sono molto stretti: Tel Aviv non vuole aspettare - Ripresi 
ieri i rifornimenti d'acqua nella capitale libanese, dove le condizioni ormai sono disperate e le epidemie incombono 

BEIRUT — La capitale liba
nese, nel silenzio spettrale e 
precario della tregua in vigo
re da venerdì sera alle nove, 
fa il conto delle sue orribili 
ferite e dei suoi morti. Venti 
uccisi e cinquanta feriti so
no, per ora, il bilancio delle 
quattro ore di fuoco che ve
nerdì Israele ha inflitto come 
una mazzata alla città mar
toriata. violando all'improv
viso e con inaudita brutalità 
la tregua stabilita la notte 
precedente. 

Il nuovo cessate il fuoco, 
concordato grazie ad un in
tervento di Philip Habib 
presso le autorità israeliane, 
è stato rispettato per tutta la 
giornata di ieri, anche se, nel 
pomeriggio, Tel Aviv ha co
minciato ad accusare i pale
stinesi di aver violato spora
dicamente la tregua, sparan
do con armi leggere e lancia
razzi contro le truppe israe
liane. Queste accuse potreb
bero preludere ad un nuovo 
attacco a Beirut, di cui le 
presunte sortite palestinesi 
potrebbero costituire l'alibi. 

Comunque la tregua di ieri 
ha permesso la ripresa delle 
trattative sul ritiro dei pale
stinesi da Beirut, che erano 
già in corso, sulla base del 
piano presentato dall'OLP, 
fin dalla giornata di venerdì, 
quando il proditorio attacco 
israeliano interveniva ad in
terromperle. Sul ritiro dei 
combattenti palestinesi, so
lennemente stabilito a Ged
da dai sei rappresentanti del
la Lega araba, ed elaborato 
nelle sue linee di fondo dall' 
OLP, si sta ora discutendo 
per fissarne le modalità, sul

le quali non mancano punti 
di attrito. Arafat ha chiesto 
di concedere al suoi uomini 
asserragliati a Beirut una 
settimana di tempo per i pre
parativi, e 21 giorni per l'ese
cuzione concreta del ritiro; 
Habib ha fretta, chiede che 
l'evacuazione dei palestinesi 
da Beirut non occupi più di 
dieci giorni: teme evidente
mente il ricatto israeliano, e 
la minaccia che Tel Aviv sca
teni nel prossimi giorni il 
massacro finale nella capita
le libanese. 

Inoltre, per il ritiro dei pa
lestinesi Arafat ha chiesto 1' 
arrivo a Beirut della forza 
multinazionale che garanti
sca l'evacuazione e assicuri 
la protezione dei palestinesi 
che resteranno nei campi 
profughi di Beirut e del Liba
no dalla «vendetta* di Israe
le. Ma sulla data di arrivo 
della forza multinazionale, a 
cui dovrebbero partecipare 
Francia, Italia, Grecia e Ca
nada, non c'è ancora nessu
na indicazione, né sono chia
ri i termini del suo mandato. 
Ieri, di questo ha discusso a 
Beirut una commissione mi
litare mista palestino-liba-
nese. 

Nei suoi termini generali, 
il piano concordato da Ara
fat con il governo libanese 
prevede l'evacuazione di 
5000 combattenti delPOLP in 
Egitto, Sirla, Giordania e I-
rak. Per i mille o millecin
quecento guerriglieri di Al 
Fatah non sarebbe stata an
cora trovata una destinazio
ne. 

Ma il grande interrogativo 
è se Israele non intenda inve-

SIDONE — Una famiglia palestinese tra le rovine della propria 
casa distrutta dai tiri delle artiglierie israeliane 

ce scatenare la «soluzione 
militare» prima che i dettagli 
del piano di sgombero siano 
stati definiti. Gli osservatori 
a Beirut sono concordi sul 
fatto che la «soluzione mili
tare» resti sempre la prima 
opzione israeliana, come di
mostrano i bombardamenti 
di venerdì. Lo stesso Habib 
fa pressioni sulFOLP perché 
acceleri i tempi dell'evacua
zione, nella evidente consa
pevolezza di non poter più 

tenere a freno l'alleato israe
liano. 

Anche al quartier generale 
delPOLP, del resto, mentre si 
dà prova della più ampia di
sponibilità per facilitare il 
raggiungimento della pace, e 
soprattutto per salvare quel 
che resta di Beirut e dei suoi 
abitanti, ci si prepara al peg
gio. Ieri Arafat ha dato ordi
ne ai suoi uomini di rafforza
re le difese di Beirut ovest, in 
vista del possibile attacco i-

sraeliano alla capitale. Nel 
condannare i barbari bom
bardamenti di venerdì, 
POLP affermava Ieri In un 
comunicato che «l'azione del 
nemico, avvenuta senza che 
ci fossero provocazioni, è un 
episodio veramente pericolo
so, con gravi implicazioni». 
In altre parole, 1 dirigenti pa
lestinesi temono il peggio, 
nonostante le trattative in 
corso sul ritiro del loro com
battenti. 

Ieri intanto, anche su 
pressione di Habib che in 
giornata si è incontrato con 
il presidente libanese Sarkìs 
e con il primo ministro Waz-
zan, gli israeliani hanno fi
nalmente «concesso» di ria
prire il rifornimento idrico di 
Beirut ovest, rimasta per sei 
giorni senz'acqua, sotto la 
torrida canicola di luglio. 
L'acqua ha ricominciato a 
scendere, sia pure ancora ir
regolarmente, dalle fonta
nelle e dal rubinetti verso la 
tarda mattinata, dopo che 
nelle ore precedenti si erano 
ripetute le scene strazianti 
dei giorni precedenti: bambi
ni assetati in giro alla ricerca 
di qualche tubatura goccio
lante, lunghe code davanti a 
qualche rubinetto o fontana 
da dove scendeva un filo 
d'acqua. • - - -

Con la riapertura delle for
niture idriche, che dovrebbe 
riportare entro oggi il flusso 
alla normalità nelle case, 
non si risolvono purtroppo i 
drammatici problemi dei 500 
mila assediati di Beirut. La 
città resta priva di elettrici

tà, rendendo problematico il 
funzionamento degli ospeda
li, la conservazione dei cibi e 
dei medicinali, i trasporti e i 
servizi. La situazione igieni
ca, secondo un tecnico dell* 
UNICEF, è ormai giunta al 
punto limite. La mancanza 
di acqua ha provocato i pri
mi casi di scabbia, 1 malati di 
gastro-enterite sono sempre 
più numerosi soprattutto fra 
i bambini, Il pericolo di epi
demie si fa sempre più vici
no. 

A Tel Aviv, al contrarlo, la 
giornata festiva del sabato è 
passata con un eccezionale 
affollamento delle spiagge e 
delle località turistiche, co
me se la guerra non avesse 
scosso In alcun modo le abi
tudini del paese. Il portavoce 
militare ha sentito il biso
gno, di fronte alla condanna 
del mondo intero, di giustifi
care in qualche modo i sel
vaggi bombardamenti di ve
nerdì su Beirut, affermando 
che erano stati i palestinesi a 
violare ripetutamente il ces
sate il fuoco. La cosa appare 
per lo meno strana, dato che 
POLP stava proponendo, 
proprio in quelle ore, i parti
colari del piano sul suo ritiro 
dalla città. 

Su questo piano, e sulle 
trattative in corso per realiz
zarlo, a Tel Aviv si ostenta il 
massimo di freddezza. Par
lando alla commissione este
ri e difesa della Knesset, Be-
gin ha affermato di essere al
l'oscuro delle reali intenzioni 
delPOLP, fingendo addirit
tura di ignorare il piano pre
sentato da Arafat. 

Pressanti messaggi di Arafat 
BEIRUT — Il presidente del comitato esecu
tivo delPOLP Yasser Arafat ha indirizzato 
messaggi urgenti a Leonid Breznev, Francois 
Mitterrand, Fidel Castro, Xavier Perez De 
Cuellar, segretario generale dell'ONU e re 
Fahd dell'Arabia Saudita sottolineando «la 
gravità della situazione» in seguito alla ripre
sa dei bombardamenti su Beirut. Lo ha an
nunciato l'agenzia palestinese WAFA. L'ini
ziativa di Arafat per sollecitare prese di posi
zione internazionali sulla situazione medio
rientale si collega con quanto ha scritto ieri 

in una corrispondenza da Roma il settimana
le egiziano «Óctober», secondo il quale sareb
be in corso la preparazione di un «vertice» di 
capi di stato e di governo arabi ed europei 
destinato ad elaborare un'iniziativa coordi
nata per risolvere il problema del Medio O-
riente sulla base della «Dichiarazione di Ve
nezia» e del «Piano Fahd». Secondo l'autore 
dell'articolo, che non cita le sue fonti, la con
ferenza dovrebbe tenersi entro la fine dell* 
anno. Secondo il settimanale egiziano, l'ini
ziativa sarà dibattuta nella riunione della 
CEE che si terrà a Copenaghen a settembre. 

Martedì manifestazione a Firenze 
FIRENZE — Si intensificano in tutta Italia 
le iniziative e le manifestazioni delle forze 
democratiche in solidarietà con il popolo pa
lestinese e contro l'invasione israeliana in Li
bano con il suo carico terrificante di morti e 
feriti. Dopo la manifestazione unitaria che si 
è svolta a Piacenza, giovedì scorso, patroci
nata dalla Federazione CGIL, CISL e UIL ora 
fervono i preparativi per la manifestazione a 
Firenze del prossimo martedì. 

L'iniziativa, partita dal coordinamento dei 
comitati per la pace, si terrà in serata, con 

inizio alle 21, davanti agli Uffizi. Dietro que
sta significativa manifestazione c'è la presa 
di posizione del sindaco, Gabbuggiani, e dell' 
intero consiglio comunale di Firenze che ha 
recentemente approvato, all'unanimità, un 
documento in cui si chiede al governo italia
no il riconoscimento ufficiale delPOLP. Un 
documento che ricalca sostanzialmente altre 
prese di posizione degli ultimi giorni tra cui, 
in particolare quella della Federazione na
zionale unitaria dei lavoratori metalmecca
nici 

Dopo le prossime elezioni probabile un governo di sinistra-centro 

Madrid: più vicini Suarez e Gonzalez 
La nascita del Centro democratico e sociale muta radicalmente la situazione spagnola - Per evitare una pericolosa polarizzazio
ne politica i socialisti hanno bisogno di una alleanza con le forze centriste che rifiutano raccordo con Fraga Iribarne 

Ormai è praticamente sicuro. 
Le elezioni politiche in Spagna, 
previste per la prossima primave
ra, saranno anticipate all'autun
no di quest'anno. Dopo le dimis
sioni di Suarez, che ha lasciato de
finitivamente l'Unione di centro 
democratico, il partito di governo, 
per fondare una nuova forza poli
tica, il Centro democratico-socia
le, la crisi ha raggiunto il suo pun
to più alto. 

Ora Calvo Sotelo, colui che ven
ne nominato primo ministro, in 
sostituzione proprio di Adolfo 
Suarez, nella storica notte del gol
pe militare (il 21 febbraio delP81) 
ha perso ogni residua credibilità. 
Il suo partito è a pezzi. Privo di 
immagine e di strategia. Ha ope
rato una progressiva svolta a de
stra ma ha rifiutato la proposta di 
Fraga Iribarne, il leader di Al
leanza popolare, per la formazio
ne della «grande destra». Ha perso 
uomini e consensi, a destra e a si
nistra. Prima è nato un piccolo 
partito «socialdemocratico», gui
dato da Fernandez Ordonez. 
Quindi sono nati, pochi giorni fa, 
altri raggruppamenti di orienta

mento liberale e democristiano. 
Adesso, con la scelta di Suarez, 

il panorama politico spagnolo si 
articola e si complica ulterior
mente. Il CDS respinge l'ambiguo 
scivolamento in senso moderato 
dell'UCD e appare fin d'ora aperto 
ad una possibile collaborazione 
con i socialisti. Il PSOE di Feline 
Gonzalez, dopo il trionfo nelle ele
zioni regionali in Andalusia (mag
gioranza assoluta) è considerato 
da tutti, e i sondaggi recenti lo 
confermano, il futuro partito di 
maggioranza. I socialisti sono 
chiamati ad una prova difficile, 
forse la più ardua per un paese nel 
quale le istituzioni democratiche e 
post-franchiste sono ancora mi
nacciate dalle tentazioni eversive, 
lungi da morire in un paese che da 
secoli è stato condizionato dalla 
cultura autoritaria e militarista 
delle classi dominanti. 

La vittoria di Felipe Gonzalez 
non sarà subita passivamente dai 
gruppi più conservatori degli ap
parati statali, le forze armate in 
particolare, delle grandi banche e 
della potente CEOE (la Confindu-
strìa spagnola). Lo scontro politi
co è destinato ad acutizzarsi. La 

Spagna rivive i pericoli della pola
rizzazione politica che, a sua vol
ta, richiama il trauma non ancora 
rimosso della guerra civile e del 
caos. C'è, inoltre, una grave crisi 
economica e sociale. L'inflazione è 
stata ridimensionata (il prezzo è 
stato pagato in primo luogo dalla 
classe operaia) ma la disoccupa
zione, specie giovanile, continua a 
crescere (circa il 15% della forza 
lavoro attiva, quindi un record in 
Europa). La trama golpista è stata 
scalfita, ma non colpita a morte. 

Ecco dunque il quadro in cui si 
terranno le prossime elezioni. Ed è 
proprio in questo quadro, certo 
non troppo rassicurante, che ac
quista un significato rilevante, la 
nascita del CDS. Suarez è un uo
mo cne si è saputo conquistare un 
grande prestigio. Il suo nome re
sta legato ad una operazione, l'a
pertura democratica gestita dall' 
alto senza traumatiche ferite e 
contraccolpi, che non ha prece
denti storici. Emarginato dal po
tere e dal partito che pure aveva 
fondato a causa delle pressioni 
conservatrici (i poteri «reali» non 
intaccati dalla transizione) ha 
preso coerentemente le distanze 

dal governo e da Calvo Sotelo. 
Quando ha capito di non poter più 
recuperare la guida dell'Unione di 
centro se ne è andato. E ora è di
sponibile per una nuova operazio
ne, un governo di sinistra-centro 
che è poi l'obiettivo prioritario a 
cui giustamente punta il partito 
socialista proprio per evitare quel
la polarizzazione del voto e quindi 
del confronto politico che è invece 
la vera speranza, al di là delle ri
spettive strategie, sia di Fraga Iri
barne che delle forze golpiste. 

Un governo di sinistra, un ac
cordo PSOE-PCE, non è d'altra 
parte realisticamente possibile. 
Non Io è per il drammatico trava
glio che continua a dividere i co
munisti spagnoli, non lo è per le 
ragioni più generali prima ricor
date. Il consolidamento della de
mocrazia spagnola passa, in que
sta fase, per un accordo tra i socia
listi e le forze centriste che non 
intendono confondersi con le 
spinte e i ricatti delle forze più 
moderate del paese. 

Solo le elezioni diranno se que
sto progetto diventerà nei prossi
mi mesi concretamente realizza
bile. Per il momento il PSOE con

tinua a muoversi cercando in tutti 
-i modi di presentarsi come una 
forza cauta e aliena da fughe in 
avanti. Si spiega così l'approva
zione, avvenuta due giorni fa al 
Senato, della nuova legge che re
gola i rapporti tra il potere centra
le e le «autonomìe». La legge è pas
sata, infatti, grazie alla conver
genza dei voti centristi, e dei voti 
socialisti. Fraga Iribarne si è aste
nuto, comunisti e nazionalisti, ca
talani e baschi, hanno votato con
tro. Una scelta che può costare ca
ra al PSOE, specie nel paese basco 
che già si è mobilitato a livello di 
massa contro una concezione del
l'autonomia che contrasta acuta
mente con antiche e recenti riven
dicazioni. Una scelta, comunque, 
quella del PSOE, che appare det
tata dagli interrogativi e dalle 
preoccupazioni di un partito che 
ormai si sente investito da una 
quasi certa responsabilità di go
verno. La Spagna, in effetti, è or
mai in pieno clima elettorale. E 
tutte le forze guardano a questo 
appuntamento nella consapevo
lezza che si tratta di una scadenza 
decisiva. 

Marco Calamai 

Bordate di minacce USA contro 
le ditte che violano l'embargo 

WASHINGTON — Nuove 
bordate del dipartimento 
USA al commercio contro gli 
europei sulla questione del 
gasdotto. Il sottosegretario 
Lionel Olmer, praticamente 
il «numero due» del diparti
mento dopo il ministro Bal-
dridge, ha sferrato un attac
co senza precedenti, davanti 
alla commissione senatoria
le per la politica economica 
estera, contro le aziende eu
ropee che ignoreranno l'em
bargo. Esse — ha sostenuto 
Olmer — potrebbero essere 
escluse non solo da ogni tipo 
di relazione commerciale 
con ditte americane, ma an
che da qualunque contratto, 

anche fuori degli USA, che 
riguardi in qualsiasi modo 
merci e tecnologia esportate 
dagli Stati Uniti. Inoltre — 
sempre secondo Olmer — 
contro le aziende «colpevoli» 
sarebbe possibile applicare 
sanzioni amministrative, ov
vero forti multe. 

Non tutti negli USA però 
sembrano pensarla nello 
stesso modo. Anzi cresce 1' 
opposizione contro la linea 
del diktat imposta dalla Ca
sa Bianca. Se ne è fatto inter
prete Io stesso presidente 
della sottocommissione 
chiamata a discutere gli «ar
gomenti» di Olmer, il repub

blicano Matthias Junior. 
•Con le sanzioni — ha detto 
Junior — ci siamo avventu
rati in acque sconosciute. 
Cerchiamo di far danno all' 
URSS, ma senza mettere in 
chiaro che cosa ci aspettia
mo da Mosca. E intanto fac
ciamo del male a noi stessi e 
ai nostri amici». 

Sempre sul fronte della 
«guerra del gas» c'è da ricor
dare che domani si riuniran
no a Bruxelles gli esperti 
giuridici della CEE per stu
diare le contromisure possi
bili all'embargo decretato da 
Reagan e alle minacce ag
giunte dal dipartimento al 
commercio. 

La signora Gandhi: «Restiamo 
fedeli al non allineamento» 

WASHINGTON — Il primo 
ministro indiano, signora 
Indirà Gandhi, che da qual
che giorno si trova negli Sta
ti Uniti per la prima visita 
ufficiale^iegli ultimi undici 
anni, ha ribadito, nel corso di 
una conferenza stampa te
nuta a Washington, la volon
tà dell'India di continuare a 
far parte dei paesi non alli
neati. «Appartengo alla ge
nerazione di indiani che ha 
lottato per l'indipendenza — 
ha dichiarato — come potrei 
rinnegare oggi ciò per cui ho 
lottato per tutta la vita? E P 
indipendenza, per l'India — 
ha aggiunto — significa non 

allineamento». 
Sul problema dell'assi

stenza militare, Indirà Gan
dhi ha affermato tra l'altro 
che il suo paese, per miglio
rare la sua difesa, persegue 
una politica di diversifi
cazione delle forniture, e che 
tale politica riguarda anche 
altri settori. «Non compria
mo soltanto dall'Unione So
vietica», ha detto. Con i suoi 
interlocutori americani, in
fatti, il premier indiano ha 
trattato anche la fornitura di 
materiale bellico. 

Quanto alla questione del
le centrali nucleari, e al rela

tivo pluriennale contenzioso 
con gli Stati Uniti, la signora 
Gandhi ha affermato che 1' 
India non si oppone ai con
trolli internazionali vigenti, 
pur lamentando la discrimi
nazione che esiste in mate
ria, a suo avviso, verso i paesi 
in via di sviluppo. 
'. Sul problema, infine, della 
pace nel mondo, il primo mi
nistro indiano ha dichiarato: 
•Noi lavoriamo per il disar
mo, perché siamo contro la 
guerra, e vorremmo che al 
riguardo ci potesse essere 
comprensione reciproca tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca. 
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Panama: golpe «bianco» 
L'esercito costringe il 

presidente a dimettersi 
Svolta drammatica in uno dei paesi-chiave del Centro Ame
rica - E* stato sostituito tutto il governo - Chiusi i giornali 

CITTA DI PANAMA — Svolta politica Im
provvisa e dalle conseguenze Imprevedibili 
nel Panama, un paese chiave della tormenta
ta area centro-americana. Il presidente Ari-
stldes Royo si è dimesso, ufficialmente «per 
ragioni di salute». In effetti è subito partito 
per Houston, la città americana a tutti nota 
per il suo ospedale specializzato in operazioni 
al cuore. Ma nessuno, nella capitale pana
mense, crede alla versione ufficiale. Non solo 
perché Royo, fino a pochi giorni fa, era solito 
recarsi nei giardini pubblici della città per 
svolgere esercizi ginnici ma perché è proprio 
il clima nel quale si sono avute le sue dimis
sioni che lascia ampiamente perplessi. Un 
primo fatto singolare: nelle stesse ore in cui 
maturava la «decisione» di Royo la Guardia 
nacional, l'esercito panamense, entrava nei 
giornali e ordinava ai giornalisti di lasciare il 
loro posto di lavoro. Il provvedimento era 
stato già preannunciato, in una conferenza 
stampa, dal capo della Guardia nazionale, il 
generale Rubens Paredes. 

Dietro il terremoto politico in Panama, in 
realtà, si avverte con chiarezza proprio la 

presenza del generale Paredes. Costui ha im
posto, ieri, le dimissioni di tutti i ministri e 
alti funzionari del precedente governo. La 
decisione è diventata «operativa» poche ore 
dopo la cerimonia nella quale Royo lasciava 
il posto al suo successore «ad Interim», il vice 
presidente Ricardo de la Esprlella. Ma Pare
des è andato più in là. Ha anche chiesto le 
dimissioni del tribunale elettorale. 

Per comprendere il significato degli ultimi 
avvenimenti in Panama occorre forse risalire 
al marzo di quest'anno, quando Ruben Dario 
Paredes viene nominato capo della Guardia 
nazionale al posto del generale Flores. L'ope
razione venne giudicata da più parti come un 
vero e proprio colpo di Stato di segno conser
vatore. Fatto sta che da quel momento Pare
des è diventato l'uomo forte del Panama. Ora 
tutti si chiedono se i fatti di questi giorni non 
siano destinati a mutare anche la collocazio
ne internazionale di un paese che ha svolto, 
negli ultimi anni e grazie a Torrijos, un ruolo 
autonomo nella complessa vicenda centro-
americana, spesso in aperta polemica con gli 
Stati Uniti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È partita que
sta notte dall'aeroporto di 
Caselle la delegazione tori
nese diretta a Managua, ca
pitale della repubblica del 
Nicaragua. 

Il gruppo comprende 56 
persone, in maggioranza 
giovani dai 18 ai 25 anni di 
diversa formazione politica 
e culturale, tra cui medi-
ci,psichiatri, ingegneri, geo- , 
metri, meccanici, insegnan
ti, animatori scolastici, elet
tricisti, falegnami, idraulici 
e studenti che lavoreranno 
per un mese con la popola
zione nicaraguense alla rea
lizzazione di otto progetti. 

In particolare costruiran
no una biblioteca popolare 
prefabbricata, piccole scuo
le, edifici distrutti nella zo
na di Chinandega dal tifone 
che a maggio ha. devastato il 
sud del paese. È previsto i- ' 
noltre per un gruppo di gio
vani un periodo di lavoro in 
un'azienda agricola gestita 
dalla Gioventù sandinista. 
A Managua verrà costruito 
un centro ecumenico, intito
lato ad Antonio Valdivieso, 
progettato dagli architetti 
Paolo Picco, Dotta Rosso, 
Maria Garelli e Guido Laga-
nà, che sarà decorato da 
Pietro Gilardi e che è desti
nato a diventare un luogo di 
incontro intemazionale per 
tutti coloro che credono nei 
valori della solidarietà. 

Questa iniziativa, che si 
intitola «Solidaridad '82», è 
coordinata dal padre mis
sionario della Consolata • 
Gianfranco Testa e dal sin
dacalista Fredo Olivero, 
della Federazione unitaria 
Cgil, Cisl e Uil, ed è organiz
zata in collaborazione con il 
?ovemo del Nicaragua ed il 

lomune di Torino. 
Dal febbraio scorso sono 

stati raccolti fondi nel corso 

Operazione 
solidarietà: 

giovani 
torinesi 

al lavoro 
a Managua 

di manifestazioni di solida
rietà svoltesi nelle fabbri
che, nelle scuole e nei quar
tieri di Torino; con il ricava
to è stato acquistato il ma
teriale per le costruzioni ed 
è stato garantito il finanzia
mento totale dell'operazio
ne comprendente le spese di 
viaggio e di soggiorno. Ogni 
partecipante ha versato una 
quota personale per le pro
prie spese. 

Il sindaco dì Torino, Die
go Novelli, ha dichiarato 
che si tratta di un primo e-
sperimento, «al quale attri
buiamo grande importanza 
per gli sviluppi che potrà a-
vere in futuro. A Torino si è 
costituito nel dicembre 
scorso un comitato per la di
fesa della pace e per la lotta 
alla fame nel mondo. Nel bi
lancio del Comune, nella 
parte corrente, per questi 
interventi sono stati stan
ziati 500 milioni di lire, tutti 
già attivati. È una cifra mo
desta — ha aggiunto il sin
daco — che abbiamo però 
sottratto ai bisogni quoti
diani della nostra città, per
ché la solidarietà ha un si
gnificato se vuol dire so
prattutto consapevolezza di 
ciò che si fa». 

Cosa si ripropone la città 
di Torino per il futuro? «Il 
comitato — ha risposto No
velli — agisce unitariamen
te con tutte le forze politi
che, sociali e culturali della 

città. Con gli amici Testa e 
Fredo Olivero a settembre 
proporremo il lancio di una 
campagna per ottenere dai 
torinesi, giovani e no, due 
ore alla settimana del loro 
tempo libero da dedicare al
la battaglia per la pace, con
tro la guerra e per combat
tere la fame nel mondo. U-
n'ora deve essere destinata 
allo studio per imparare la 
lingua del paese al quale si 

firevede di essere destinati 
'estate ' prossima, nonché 

per conoscere la sua storia, 
costumi e tradizioni. L'altra 
ora deve essere di lavoro per 
garantire l'autofinanzia
mento di tutta l'operazione. 
Non è un grande sacrificio 
dedicare quaranta ore di la
voro e quaranta ore di stu
dio in dieci mesi da ottobre 
a luglio. Pensiamo di poter 
realizzare per l'estate '83 
una decina di "operazioni-
solidarietà" in Africa, in A-
merica Latina e anche nel 
Sud dell'Italia, soprattutto 
nelle zone terremotate. Sia
mo gemellati, e non ce ne 
siamo mai dimenticati, con i 
comuni di Aoletta, Buccino 
e Salvitelle! Tra i paesi stra
nieri che intendiamo pren
dere in considerazione ci so
no quelli del Corno d'Africa 
(Somalia, Etiopia, Eritrea), 
dell'Africa Australe (Ango
la, Tanzania, e inoltre il Ke-
nia, il Gambia ed altri). 

•Pensiamo — ha concluso 
Novelli — che sia un modo 
diverso e crediamo vera
mente "giovane" indipen
dentemente dall'età, di tra
scorrere le vacanze, offren
do l'occasione di conoscere 
nuove realtà, fare esperien
ze vive e soprattutto dare 
un significato concreto alla 
propria voglia di partecipa
re ai processi di cambia
mento». 

Andrea Liberatori 

LUANDA — Finché non sa
rà stata definita la scelta di 
un sistema elettorale, non si 
arriverà a un accordo per ri
solvere la questione della 
Namibia. Lo ha dichiarato a 
Luanda il presidente del-
r«Organizzazione dei popoli 
del sud-ovest africano» 
(SWAPO), Sam Nujoma, in 
un'intervista all'agenzia 
•AFP». 

Nujoma ha detto che «la 
SWAPO rifiuta il metodo del 
doppio sistema elettorale (un 

Lo SWAPO: cSenia vere elezioni 
nessuna sohiione in Namibia» 

uomo, due voti) proposto dal 
•gruppo di contatto» occi
dentale, osservando che «il 
sistema non è in vigore nei 
paesi che lo compongono 
(Stati'Uniti. Francia, Ger
mania Federale, Gran Breta
gna, Canada). «La SWAPO — 
ha aggiunto — esigi» elezioni 

regolari e democratiche con 
il controllo delle Nazioni U-
nite e con un unico sistema 
elettorale». 
- Nujoma ha inoltre rivolto 
pesanti critiche agli Stati U-
niti che ha accusato di soste
nere le iniziative aggressive 
del Sud Africa. 

TRIPOLI — Sono proseguite 
ieri le riunioni informali dei 
ministri degli Esteri dell' 
OUA presenti a Tripoli, per 
risolvere la questione del 
prossimo vertice dell'orga
nizzazione, messo in forse 
dalla spaccatura sulla am
missione della «RASD» (Re
pubblica Araba Sahraoui 
Democratica). 

In una conferenza stampa, 
il ministro degli Esteri del 
Botswana Archie Mogwe, ha 
detto ieri che una decisione 

Ancora incerteiia a Tripoli 
sulle sorti del vortice OUA 

definitiva sarà presa domani 
o martedì: in altre parole, se
condo il numero delle ade
sioni pervenute, si deciderà 
se tenere regolarmente, rin
viare o annullare del tutto il 
vertice, previsto inizialmen
te dal 5 all'8 agosto. 

Per parte sua. Il portavoce 

ufficiale libico Ali Triki ha 
dichiarato che il vertice po
trebbe tenersi regolarmente, 
anche se la riunione dei mi
nistri degli Esteri non vi è 
stata. . 

Nei 19 anni di storia dell' 
Organizzazione per l'unità a-
fricana, nessun vertice è mai 
stato cancellato. 
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Un colpo durissimo ed iniquo 
Chi^i — non hanno potuto 
nascondere lu pesantezza del
le decisioni appena prese. 
«La manovro è certamente 
molto severa e molto amara -
— ha detto il presidente del 
Consiglio Giovanni Spadoli
ni. Per Formica si tratta di 
decisioni -dolorose". Kgli au
spica che possano essere se
guite da interventi per l'oc
cupazione: ma proprio su 
questo punto la manovra di 
politica economica è negati
va. Per il fondo investimenti 
sono stati stanziati appena 4 
mila miliardi nel bilancio di 
competenza 1983 (duemila in 
meno dello scorso anno e bi
sogna tener conto che i fi mila 
miliardi previsti per il 1982 
non sono stati spesi, come 
hanno ammesso i minisi ri del 
Bilancio Giorgio La Malfa e 
del Tesoro Nino Andreatta). 

Nessuna decisione è stata, 
invece, presa per ridurre sia 
pure cautamente il tasso di 
sconto e rilanciare anche per 
questa via eli investimenti. 

Parte delie decisioni di ieri 
sarà, fra l'altro, sottratta al 
confronto parlamentare. In
tatti, nella legge finanziaria 
varata ieri l'ultimo articolo 
concede una delega al gover
no per procedere ai tagli di 
spesa e agli aumenti contri
butivi nei settori della previ
denza, sanità e finanza loca
le. Anche per le tariffe deci
derà il governo evitando l'e
same parlamentare. 

La manovra si snoda attra
verso la legge finanziaria, un 
decreto legge sulle aliquote 
IVA (verrà depositato al Se
nato) e due decreti — an
dranno alla Camera — sulla 
previdenza e sull'aumento 
delle imposte di fabbricazio
ne e un provvedimento legi
slativo che proroga della fi
scalizzazione degli oneri so
ciali al 31 dicembre del 1982 
(settemila miliardi in un an
no). Su tutto questo il gover
no dovrà fare i conti in Parla
mento con l'opposizione co
munista. 
LEGGI-: FINANZIARIA — Il 
tetto del disavanzo pubblico 
del 1983 viene fissato a 63 mi
la miliardi (bilancio di com
petenza). Le entrate raggiun-
f[eranno i 174 mila 300 mi-
iardi a cui bisognerà aggiun

gere i settemila miliardi che 
saranno rastrellati con i 
provvedimenti d'autunno. Il 
totale è. auindi, 181 mila 300 
miliardi. Le uscite ammonte
ranno a 244 mila 300 miliar
di. Tutte le spese saranno an
corate al tetto programmato 
di inflazione che per l'anno 
prossimo sarà del 13 per cen
to. Fa eccezione il bilancio 
della Difesa che aumenterà 
del 16 per cento. 

Vediamo ora — rimandan
do per gli aumenti alla tabel
la che pubblichiamo a parte 
— i principali comparti di 
spesa. 
PREVIDENZA — Il primo 
segnale viene dalla decisione 
di spostare in avanti l'età 
pensionabile: sarà portata a 
61 anni nel 1984; poi salirà di 
un anno a scadenza biennale 
fino a giungere a 65 anni. E 
una proposta che sarà man
tenuta nel disegno di legge 
fermo alla Camera sulla ri
forma previdenziale. 

Insieme all'aumento dei 
contributi a carico dei datori 
di lavoro e alle riduzioni delle 
prestazioni erogate ai lavora
tori in cassa integrazione, con 
la legge finanziaria il governo 
ha delegato se stesso a bloc
care le indicizzazioni delle 
pensioni a livello del tetto 

rirogrammato di inflazione 
13 per cento); ad abolire il 

pensionamento anticipato 
dei pubblici dipendenti ri
spetto al minimo previsto og
gi dalla legge (19 anni, 6 mesi 
e un giorno di servizio); ad 
escludere dall'integrazione al 
minimo i titolari di redditi 
personali superiori al doppio 
del minimo vigente per il fon
do lavoratori dipendenti (og
gi è 480 mila lire). Tra l'altro. 
si prevedono tagli alle presta
zioni sociali erogate ai lavo
ratori agricoli e tagli degli e-
lenchi anagrafici dei brac
cianti meridionali. 

cata nel 1982 . 
CONTRIBUTI — Aumen

tano a carico del datore di 
lavoro • contributi per la cas
sa integrazione 1+ 0 , 9 0 % ) e 
per malattia e maternità (+ 
1 25 % I 

CASSA INTEGRAZIONE 
— Dopo due anni si riduce 
del 1 0 % l'integrazione sala
riale. Ulteriori riduzioni del 
10 % avverranno poi ogni tre 
mesi. 

TICKETS — Nei prossimi 
mesi saranno decisi aumenti 
dei tickets sanitari per un 
ammontare di mille miliardi. I 

SANITÀ — La spesa nel 1983 
non potrà superare i 30 mila 
.r>00 miliardi. A carico del Te
soro saranno posti 29 mila 
miliardi (per ora ne sono di
sponibili 28 mila f>00). Il re
sto.sarà recuperato con ticket 
e revisione dei prontuari lar-
maceutici, che saranno divisi 
in quattro fasce: 300 farmaci 
essenziali; antibiotici e che
mioterapici; un elenco nega
tivo dei farmaci che per nes
suna ragione potranno essere 
prescritti dai medici del ser
vizio sanitario nazionale; tut
te le altre specialità potranno 
essere prescritte ma sottopo
ste a ticket (gli aumenti per
centuali sono ancora da fissa
re). 

Quando le Regioni supere
ranno il tetto eli spesa loro 
imposto, dovranno prevedere 
un addizionale dell 1 percen
to sui contributi a carico de
gli assistiti. Nel caso dei lavo
ratori dipendenti l'aggravio è 
doppio rispetto al contributo 
attuale. Le Regioni, inoltre, 
avranno la possibilità di ema
nare direttive vincolanti per 
le unità sanitarie per soppri
mere, trasformare servizi non 
essenziali. 
FINANZA LOCALE — Ri
spetto al 1982 la spesa non 
potrà superare il tetto del 13 
per cento. Sono allo studio 
misure per trasferire la tassa
zione sugli immobili ai Co
muni. 
STATALI — Secondo gli an
nunci di Andreatta, saranno 
bloccati tutti i miglioramenti 
economici per chi è in attivi
tà e per chi è in pensione; il 
turn over sarà coperto sol

tanto parzialmente; verrà 
trasferito ad altre ammini
strazioni il personale della 
scuola esuberante. 

Nel presentare la -stanga
ta" alcuni uomini di governo 
si sono abbandonati a dichia
razioni demagogiche e terro
ristiche. L'apice è stato toc
cato ancora una volta dal mi
nistro del Tesoro: «Sema 
questo intervento — ha det
to —, nel destino dell'Italia 
c'era il 'rischio Polonia' e 
quindi il rischio della banca
rotta. Non è più possibile 
continuare con lo Stato assi
stenziale, un padre-padrone 
che interviene dovunque ve 
ne sia bisogno». 

Senza toccare questi verti
ci di cattivo gusto, il presi
dente del Consiglio ha rivolto 
un -appello alla nazione-
dagli schermi della TV defi
nendo addirittura storica la 
riunione che fra rinvìi e con
trasti ha varato la manovra 
di politica economica. -L'o
biettivo del governo — ha ag
giunto Spadolini — è stato 
quello di mettere in ordine i 
conti della nostra casa Ita
lia. Lo Stuto ha speso troppo 
e lo Stato siamo tutti noi-. 
Spadolini ha ovviamente di
menticato di dire ai telespet
tatori che i cordoni della bor
sa sono soprattutto nelle ma
ni del governo. Spadolini ha 
poi esaltato la tenuta della 
maggioranza pentapartiti), 
anche qui tacendo sul fatto 
che in tre anni di questa mag
gioranza il deficit pubblico è 
raddoppiato. 

Giuseppe F. Mennella 

La dura reazione 
unitaria dei sindacati 

ROMA — «Fortemente critico» il giudizio del sindacato sui prov-
\edimcnti. In un comunicato unitario, la segreteria CGIL-CISL-
III rileva che cla\anti ai problemi reali posti dall'emergenza 
finanziaria e dall'incontrollato deficit pubblico», le mibure adot
tate -non presentano gli indispensabili elementi di equità socia-
le nella ripartizione dei sacrifici che vengono imposti. Al contra
rio — si afferma nella nota — sono soprattutto i consumi di 
massa e le prestazioni sanitarie e previdenziali a essere colpite e 
cresce il prelievo sul costo del lavoro, mentre ogni organica mi
sura di prelievo dai redditi non da lavoro dipendente e sulle 
grandi ricchezze e ancora una volta elusa e rinviata». 

«Senza un indirizzo di equità sociale e, dunque, senza vero 
rigore — sostiene il sindacato — i provvedimenti sollecitano 
aumenti di prezzi e di tariffe e realizzano una spinta inflazioni
stica, contraddittoria rispetto a quello che il governo ha dichia
rato per se e chiesto alle parti sociali come l'impegno fondamen
tale: la lotta all'inflazione». 

Ad «evidenziare la precarietà e l'unilateralità dei provvedi
menti adottati» sta poi, per il sindacato, la rinuncia ad assumere, 
anche in termini di emergenza, provvedimenti di rilancio dell' 
occupazione e degli investimenti, mentre viene ribadita una 
politica creditizia restrittiva; dunque «la recessione e la disoccu
pazione sono destinate ad essere aggravate». 

Nel comunicato si denuncia, poi, il fatto che l'insieme dei 
provvedimenti non è stato esaminato con il sindacato e che anzi 
attraverso alcuni di essi vengono «arbitrariamente cancellati» 
importanti accordi sindacali. 

Il sindacato avverte che la partita «non può essere considerata 
conclusa» con queste misure. L'insieme dei provvedimenti as
sunti e delle misure preannunciate sarà «valutato più approfon
ditamente» dalla Federazione unitaria in rapporto ai contenuti 
della legge finanziaria. Le misure, comunque, devono «essere 
riviste, nella logica dell'equità e della solidarietà sociale» e ad 
esse «deve corrispondere un impegno reale contro la recessione, 
per l'occupazione e gli investimenti». 

La Federazione CGIL, CISL, UIL intende quindi «sviluppare 
su questi punti il confronto con il governo con la necessaria 
fermezza, nel momento in cui il ritorno al lavoro consentirà un 
rapporto adeguato con i lavoratori e una iniziativa stringente 
che porti a una sostanziale modifica dei provvedimenti governa
tivi secondo i criteri sopra indicati». 

Protesta la Fiat: sarà un duro colpo 
per il mercato e l'occupazione 

TORINO — .L'aumento della 
benzina, sommandosi a quello 
delle aliquote Iva, potrà avere 
pesanti conseguenze sull'anda
mento del mercato automobili
stico italiano che sta già mani
festando segni di difficoltà». • 

Lo afferma una nota della 
Fiat a commento delle misure 
prese dal consiglio dei ministri. 
•Inevitabili — prosegue l'azien
da automobilistica torinese — 
saranno le ripercussioni sull'at
tività produttiva e. quindi, sui 
livelli di occupazione che da 
tempo, come è noto, rappresen
tano uno dei punti più critici 

dell'intera economia naziona
le». 

«Certamente ci rendiamo 
conto — sostiene la Fiat — del
le ragioni che hanno portato 
oggi il governo a prendere gravi 
decisioni nel tentativo di ridur
re il disavanzo pubblico che ha 
raggiunto ormai livelli insoste
nibili. Dobbiamo tuttavia con
statare che, mentre non sono 
ancora chiare le modalità con le 
quali sarà attuato l'indispensa
bile taglio della spesa pubblica, 
le misure si concentrano ancora 
una volta sull'automobile con 
aumenti senza precedenti dei 
prezzo della benzina». 

cittadini saranno divisi in t re 
fasce a seconda del livello di 
reddito; nella prima ci sono 
gli invalidi e coloro che non 
hanno nessun reddito: a-
vranno gratis ì medicinali es
senziali antibiotici e chemio
terapici; nella seconda i lavo
ratori dipendenti e i pensio
nati con reddito fino a 8 mi
lioni; nella terza tutt i i lavo
ratori autonomi e chi ha red
diti superiori a 8 milioni: essi 
pagheranno i ticket anche 
sugli antibiotici e i tickets 

sulle analisi. 
TARIFFE — Oltre agli au

menti di quest'anno, l'anno 
prossimo sono previsti rinca
ri di livello eccezionale per 
treni e poste. 

NUOVE TASSE — A otto
bre verranno decisi inaspri
menti fiscali ancora non de
terminati. per un ammontare 
di altri 7 0 0 0 miliardi. 

ABUSIVISMO — Si preve
de una sanatoria per il picco
lo abusivismo edilizio a con
dizione che paghino una pe
nale che può arrivare fino a 5 
milioni. 

L'intervista con Zangheri 
stato d'animo con il quale si 
appresta a parlare domani 
alla stazione. 

•Ancora di dolore — ri
sponde Zangheri — e sempre 
più di indignazione per l'an
damento delle indagini. In 
due anni, che si sappia, non è 
stato raggiunto nessun ri
sultato sostanziale. Si è per
duto tempo, prezioso per chi 
voleva occultare le proprie 
colpe, e si è accresciuta la sfi
ducia dei cittadini. Ormai 1' 
inchiesta deve essere posta 
su nuove basi. Intendo su 
nuove basi politiche, poiché 
sono convinto che finora ha 
pesato un clima di sottovalu
tazione del pericolo delle tra

me nere e del terrorismo fa
scista». 

— Quali gli elementi 
che ti portano a dare que
sto giudizio? 

•Sono ormai di dominio 
pubblico le connessioni tra 
terrorismo nero e terrorismo 
rosso, tra camorra, mafia e 
centrali eversive come la 
Loggia P2. Il pericolo che so
vrasta la democrazia è grave, 
e non si può reagire con mi
sure di ordinaria ammini
strazione». 

— Ma l'anno scorso, pro
prio il due agosto, il presi
dente Spadolini parlando 
di fronte al consiglio co
munale di Bologna disse 

che il governo avrebbe u-
sato -ogni mezzo a sua di
sposizione nell'ambito dei 
poteri costituzionali per 
arrivare al traguardo di 
fare luce». Qua) e il tuo 
giudizio a distanza di un 
anno? 

•A me non risulta che "o-
gni mezzo" sia stato utilizza
to nei confronti del terrori
smo delle stragi. Né per 
quanto riguarda gli uomini e 
gli strumenti, né per la ne
cessaria unificazione delle i-
niziative». 

— Allora giudichi un ve
ro e proprio fallimento le 
indagini su questa strage? 

•Sì, temo proprio di si. Do

po questo fallimento non 
possiamo più credere a facili 
rassicurazioni, né sperare in 
un pur necessario migliora
mento del lavoro degli uffici 
giudiziari. Deve cambiare la 
prospettiva generale entro 
e l i le indagini si compiono. 
Se la democrazia corre il pe
ricolo che .sappiamo, ben al
tra offensiva va condotta 
contro gli autori e i mandan
ti delle stragi». 

— In queste ultime set
timane ci sono state, di 
nuovo, polemiche e reci
proche accuse tra gli uffici 
giudiziari che si occupano 
dell'inchiesta sulla strage. 
Polemiche e accuse * che 
non solo hanno ritardato 
il corso delle indagini ma 
che, forse, hanno fatto 
compiere dei passi indie
tro. C'osa ne pensi? " 

«È un segno del clima mal
sano che finora ha domina
to. Non so se per errori e leg
gerezze di singole persone, o 
per un disegno calcolato. Ma 
è certamente colpevole avere 
lasciato che questa situazio
ne si aggravasse senza pren
dere provvedimenti radica
li». 

— Hai detto prima che a 
causa dell'andamento del
le indagini la sfiducia dei 
cittadini è cresciuta. Puoi 
dirci qualche cosa di più? 

«Era quello che temevamo, 
e l'abbiamo detto due anni fa 
ai funerali. Sarebbe stato il 
maggiore successo del terro
rismo quello di indebolire il 
rapporto di fiducia tra citta
dini e istituzioni. Noi abbia
mo fatto tutto il possibile per 
evitarlo nell'ambito locale. Il 
Comune, la Provincia, la Re
gione non hanno cessato di 
agire con la critica e l'inizia
tiva per impedire che sulla 
strage si stendesse un velo di 
rassegnazione. Ci siamo bat
tuti accanto all'Associazione 

del familiari delle vittime o-
gni giorno, sia per tenere de
sta l'attenzione dell'opinione 
pubblica, sia per mantenere 
in allarme . vertici dello Sta
to. Nelle scuole, nei quartieri, 
nelle fabbriche abbiamo par
lato e invitato a parlare. Non 
abbiamo aspettato gli anni
versari». __ 

— È vero. Tuttavia il 
primo anniversario ebbe 
un'enorme eco nazionale e 

'•'. internazionale. 
«Se si pensava di essere 

riusciti ad impaurire la città 
e a distogliere i giovani dalla 
lotta per la democrazia, que
sto obiettivo è stato sventato. 
Sono venuti migliala di gio
vani da tutta l'Europa. Sono 
state dette parole di pace, di 
cultura e di lotta. Anche que
st'anno la commemorazione 
avrà un alto significato poli
tico e intellettuale». 

— Vuoi illustrarci le ini
ziative principali? 

«C'è il convegno di studio 
sul terrorismo delle stragi i-
niziato ieri, al quale parteci
pano magistrati, giuristi, 
giornalisti, sindaci e parla
mentari; e c'è un concerto — 
domani sera in Piazza Mag
giore — diretto da Claudio 
Abbado con l'orchestra gio
vanile della Comunità Euro
pea. Ma, lo ripeto, non inter
romperemo l'iniziativa e la 
mobilitazione dopo il due a-
gosto. Ogni giorno è buono 
per ricordare che 85 morti 
chiedono giustizia e che la 
democrazia è minacciata». 

— Due anni fa, il giorno 
dei funerali, davanti a una 
Piazza Maggiore stracol
ma e, soprattutto, davanti 
al paese, dicesti una frase 
che ancora in tanti ricor
dano: «Giudicheremo dai 
fatti». Come sono, oggi, 
questi fatti? 

«I fatti — risponde Zan-

L'incontro con Vetere 
tina è arrivato presto, come 
sempre. Forse ha gettato uno 
sguardo fuori della finestra 
sull'incantevole scorcio dei 
Fori, poi si è messo al lavoro. 
Col solito ritmo e la solita 
grinta. Ecco l'agenda: giura
mento in prefettura, riunione 
sulle USL, incontro con 21 
banche, corsa al Senato per la 
vecchia patata bollente dell' 
Ente Eur. Il pomeriggio: con
siglio comunale per discutere 
il programma, firma delle de
leghe agli assessori. Tutto 
condito da telefonate e inter
viste a bizzeffe. Insomma, 
una giornataccia. Ma se glielo 
dicono, protesta: «È un gior
no come tutti gli altri. Forse 
per la gente non è così? I pro
blemi restano quelli di ieri e 
probabilmente quelli di do
mani. E tempo da perdere 
non ce n'è-. • 

Vetere, se tu fossi Galloni, 
oggi non ti sentiresti a terra? 
'Guarda, nei panni di un de 
proprio non mi so immagi
nare. Dovrei fare davvero 
uno sforzo. Comunque, se io 
fossi un de, mi porrei questa 
domandina: com'è che la DC, 
che si crede sempre il perno 
dell'universo, in Campido-
glia è stabilmente all'opposi
zione, con la buona prospet
tiva di rimanerci per un pez
zo? E mi pare che qualcuno 
nello Scudo crociato comin
cia a chiedersi certe cose, le 
ragioni della sconfitta. Sono 
di oggi le notizie di marette 
interne alla DC romana: ac
cuse, proteste, dimissioni'. 
• Sindaco, la crisi è durata 
un mese e mezzo: è stata bre
ve o lunga? 'Penso abbia a-
vuto i tempi giusti. I tempi 
politici, intendo. Proprio 
lunga, no. non la definirei". 
E necessaria? Vetere sorride 
e replica sornione: -A questa 
domanda rispondo cosi- non 
rispondo-. Proviamo con u-
n'altra. Sarai inondato dai te
legrammi di congratulazioni? 
Chi te li manda? -Sì, ho rice
vuto telefonate, messaggi, 
saluti. Molti di gente sempli
ce, alcuni inattesi, come gli 
auguri di Spadolini, Craxi e 
Longo. Il compagno Berlin
guer mi ha mandato una af
fettuosa lettera (i più vivi 
rallegramenti per la tua con
ferma a sindaco, democrati

camente doverosa e politica
mente ineccepibile...»). Ma 
non sono stato inondato. 
Forse la rielezione di un co
munista a sindaco della ca
pitale e di questa giunta, è 
apparsa una cosa in tutto 
ovviai. Non ci vedi un segna
le positivo? -Ce lo vedo, c'è. 
Però non vorrei significasse 
anche non aver colto la novi
tà della situazione, qui a Ro
ma-. E qual è la novità prin
cipale? -Questa è la prima 
maggioranza che esprime or
ganicamente una giunta, in 
un legame di continuità con 
la data storica del '76, quan
do il Campidoglio diventò 
rosso e la città voltò pagina. 
La DC ha sperato, ha cercato 
di rovesciare tutto e invece 
ora non ha neppure un pu
gno di mosche in mano. An
zi, quella maggioranza che 
voleva ribaltare, spezzare, 
logorare, oggi è più larga, più 
solida, più unita. È dal '76 
che lavoriamo — per anni 
assieme a Petroselli — per 
ampliare l'orizzonte politico 
e ideale del governo della ca
pitale. Ci siamo riusciti: 

C'è chi la chiama una mag
gioranza di sinistra, chi ama 
premettere l'aggettivo laica e 
chi — un de a caccia di moti
vi per consolarsi — l'ha defi
nita di centro sinistra. Tu che 
nome gli dai? - Una maggio
ranza delle forze di sinistra e 
democratiche laiche. Ma te 
parole non contano. Conta
no i fatti. E i fatti dicono che 
alla base della nuova giunta 
c'è un accordo politico, tra 5 
partiti, che ha un valore in
discutibile. Per gli obiettivi 
scritti sul programma e per 
la scelta della prospettiva-. 

- Sindaco, sei d'accordo con 
questo giudizio: a Roma si è 
aperta una nuova fase politi
ca? -Al cento per cento. E-
leggere un'amministrazione 
così, in una simile, difficile e 
pesante, stagione della vita 
nella nostra città e nel pae
se, ha un profondo signifi
cato. E senza uter fare ra
gionamenti meccanicistici, 
io dico che riveste anche una 
portata politica nazionale. 
Intendiamoci, il Comune — 
anche il Comune della capi
tale — ha la sua autonomia e 
la difende. Ma resta un fat-

gherl — sono deludenti sul 
piano giudiziario, ma grandi 
energie si sono levate in uiff-
sa della democrazia. A Bolo
gna e in tutta l'Italia. Il de
stino di questa democrazia 
non è per fortuna solamente 
nelle mani dei terroristi. È 
però necessaria una svolta 
politica che metta esatta
mente in rilievo la posta in 
gioco, le minacce incomben
ti, la necessità di aprire una 
via di rinnovamento. Solo 
una democrazia che si svi
luppa può veramente difen
dersi. Ai giovani è indispen
sabile dare il senso dei valori 
che vogliamo salvaguardare. 
Non basta una retorica della 
libertà. Dobbiamo rendere 
concreta la libertà nella vita 
quotidiana e nelle prospetti
ve, nella lotta contro l'ingiu
stizia, contro gli scandali, 
contro l'emarginazione». 

— L'ultima domanda. 
Hai parlato di terrorismo, 
di democrazia. Domani il 
tuo discorso tratterà an
che della pace? 

•La pace — conclude il 
compagno Zangheri — è un 
bene in generale, anzi è il 
massimo bene, e questo sa
rebbe sufficiente a stabilire 
un collegamento con il no
stro impegno democratico e 
di progresso. Ma è anche una 
necessità specifica. Voglio 
dire: la distensione, la coesi
stenza pacifica, la possibilità 
per l'Italia di esercitare un 
ruolo di pace in Europa e nel 
Mediterraneo. Pur sapendo 
che le radici del terrorismo 
sono nel nostro paese, non 
c'è dubbio che la tensione e i 
conflitti internazionali ali
mentano le trame eversive in 
Italia. E un'educazione alla 
pace, è anche un'educazione 
contro la violenza terroristi
ca». 

Giuliano Musi 

to: il voto di mercoledì, figlio 
del consenso popolare di un 
anno fa. Se il partito di Spa
dolini governa in Campido
glio coi comunisti, vorrà pur 
dire che qualcosa è cambiato 
nel rapporto tra le forze di 
sinistra e laiche. E può con
tinuare a cambiare, almeno 
a livello locale ». 

Qual è il progetto più am
bizioso de! sindaco? A questa 
domanda Vetere tace un atti
mo, fa capire che non può ri
spondere - con una battuta. 
Poi espone un ragionamento: 
«Ci sono tre punti da tenere 
sempre uniti. Primo: affron
tare con sempre maggior vi
gore le vecchie e le nuove e-
mergenze della città. Penso 
ai drammi della casa, della 
droga, dei giovani senza la
voro. Secondo: mettere ma
no, coinvolgendo tutte le for
ze vive di Roma, al progetto 
di una capitale moderna, eu
ropea per davvero. Terzo: 
dare più slancio alla parteci
pazione della gente. I pro
blemi, le persone e le istitu
zioni devono essere la stessa 
cosà. Se non si prova a gover
nare così, non si risanano i 
guasti antichi e recenti della 
metropoli, né si dà fiato allo 
sviluppo. Ricordiamoci che 
in Campidoglio i palazzinari 
non comandano più. La svol
ta c'è stata, H potere è cam
biato. Coi lavoratori, col po
polo di Roma, con tutti colo
ro che operano onestamente. 
Su questo solco camminere
mo. Di strada ne abbiamo 
fatta, ma molto resta da fa
re-. 

Per esempio, qual è un im
pegno dei prossimi giorni? 
•Ah, non è un impegno qual
siasi, ma una veraoattaglia 
politica. Una partita aperta, 
decisiva: impedire un enne
simo. duro giro di vite del go
verno alle finanze locali. L' 
associazione dei Comuni sta 
per incontrare Spadolini, bi
sogna far sentire la voce del
le città. È un ' impegno 
straordinario, difficile, a-
spro. So bene che il paese vi
ve una congiuntura grave. 
Ma occorre battersi, stando 
dalla parte delta gente e fa
cendo avanzare i processi u-
nitori-. 

Marco Sappino 

Bimbo di 7 anni ucciso a Napoli 
usciva portava con sé il fi
glioletto di sette anni, usan
dolo quasi come un «giubbot
to antiproiettile-, nella spe
ranza che la vista del piccolo 
impietosisse i suoi nemici. ' 

Ieri mattina il pregiudica
to è uscito per andare a com
prare dei pomodori; come al 
solito ha preso la sua Vespa 
50 e sul sedile posteriore ha 
fatto sedere Filippo. Tornan
do dal mercato ha incontrato 
due killer che appena lo han
no visto gli hanno sparato 
contro una decina di colpi al 
petto uccidendolo all'istante. 

j II bambino era seduto dietro 
al padre e probabilmente da
ta la sua minuta corporatu
ra, non è stato nemmeno vi
sto dai killer, un proiettile lo 
ha raggiunto al cuore. ' 

Gli assassini sono fuggiti a 
bordo di una motocicletta. 

Nel ' Napoletano, sempre 
ieri mattina si è registrato 
un altro omicidio: un pregiu
dicato di S. Giuseppe Vesu
viano Giuseppe Langella di 
39 anni è stato assassinato a 
colpi di mitraglietta. La poli
zia sul luogo di quest'omici
dio (il 170* dall'inizio dell'82 

a Napoli e provincia) ha rac
colto una ventina di bossoli. 

L'altra notte infine a Caso-
ria, un grosso centro alle 
porte di Napoli, un uomo di 
74 anni, Domenico Arpetta, 
infastidito da una partita di 
calcio •notturna» che si svol
geva sotto casa, ha imbrac
ciato una «doppietta» ed ha 
sparato nel mucchio. Cinque 
i feriti, fra cui un bambino di 
5 anni. Alfonso Grisolino, 
che stava prendendo il fresco 
assieme ai genitori. 

v. f. 

Il festival deIP«Unità» 
la festa grande. 

Non so se e come chi arri
verà a settembre potrà farsi 
un 'idea del la voro che è stato 
fatto e si farà. Già adesso mi 
dicono — e ne fa fede una 
documentazione fotografica 
orgogliosamente esibita — il 

posto è irriconoscibile. La I 
palazzina è come nuova, con ' 
f suoi begli infissi rifatti e ri
dipinti di blu, ma le foto di
cono che appena due mesi fa 
era solo un rudere. I teatri di 
posa, grandi come hangar, e 
I padiglioni (diecimila metri 

quadrati di superficie com
plessiva) sono stati svuotati 
di macerie e rifiuti, in alcuni 
casi restaurati; I pavimenti 
recuperati o rifatti; bonifi
cata l'enorme foresta dì ster
paglie cresciuta in 15 anni 
senza la minima cura uma

na. Adesso si varca l'ingresso 
nel muro di cinta che si apre 
sul Viale Pisorno(una strami 
contaminazione fra Pisa e 
Livorno, rivelatrice di un 
non recente desiderio di inte
grazione delle due città e, 
chissà, inconscia e caserec
cia anticipa/ione del più re
cente e tecnologico mito); 
dopo una prima fascia albe
rata si innalzano gli impian
ti e poi, dietro, una gran di
stesa disseminata delle tra
dizionali costruzioni pronte 
ad accogliere mostre, spetta
coli, ristoranti, dibattiti, cul
tura. 

In fondo, lontano, uomini 
in movimento ritmico, al la
voro, penso. Più vicino vedo 
però che diversi sono i ritmi 
dei movimenti e diversi an
che gli abbigliamenti. Quella 
che sembrava un'unica 
squadra è un'illusione ottica. 
Di là dal recinto i gesti dei 
giocatori armati di mazze 
sul green (verde, prato) di un 
golf-club; di qua, con i colpi 
cadenzati di pale e picconi il 
green lo stanno facendo. 
Spianano per poi lasciar spa
zio e tempo agli impianti di 
irrigazione che aiutano l'er
ba a crescere per settembre. 
Perché, oltre che a bonifi
care, pulire, restaurare, si 
deve fare tutto, proprio tut
to, anche l'erba; insieme alle 
strade (8 kilometri) l'illumi
nazione, gli impianti, i servi
zi. Su un 'area di 28 ettari, più 
o meno uguale a quella degli 
anni passati (a Torino nell'81 
gli ettari erano 30). 

Sarà dunque anche que
sta, per superficie e per at
trezzature, una festa grande. 
Con la particolarità che, alle 
spalle, non ha nulla di gran
de. Non è ^grande* l'organiz
zazione alla quale è stata af
fidata, non è 'grande* il baci
no naturale di utenza. 

' Nella provincia di Pisa gli 
iscritti al partito sono 24 mi
la; un terzo, un quarto rispet
to alle organizzazioni mag
giori che, di solito, si assu
mono l'onere di preparare 
questo appuntamento an
nuale. È vero che i vicini, li
vornesi e viareggini e un po' 
anche i meno vicini — sene
si, pistoiesi, grossetani, mas-
sesi — aiutano; ma, soprat
tutto in questa fase, il peso 
maggiore cade sui titolari 
dell'impresa. Fin qui si son 
fatte 24 mila ore di la voro vo
lontario, e lavoro vero, duro; 
per il giorno dell'apertura, il 
3settembre, saranno almeno 
raddoppiate, supereranno le 
50mila, come dire un intero 
anno di attività di una azien
da con una cinquantina di 
addetti. E questo solo per co
struire, sente considerare la 
gestione nergiorni in cui la 
festa sarà in funzione e, poi, 
lo smontaggio. 

Uno sforzo enorme, anche 
dal punto di vista manage
riale; perché l'entusiasmo 
c'è; c'è la dedizione del com
pagni, ma poi bisogna orga
nizzarla, combinare i turni, 
utilizzare al meglio disponi
bilità, conciliare bisogni, far 
combaciare il tutto con le e-
sigenze della 'produzione», 
con l'afflusso dei materiali e 
cosi via. E anche lo *staff 
manageriale permanente* (i 
'funzionari*) è molto esiguo: 
in tutto, a Pisa, sono 23. 

Un miracolo? Certo, nulla 
sarebbe non dico possibile 
ma immaginabile, senza un 
grande patrimonio politico, 
il 'capitale* del PCI. Ma io ho 
l'idea che, in più, in circo
stanze del genere si attivino 
meccanismi straordinari che 
elevano moltissimo la 'pro
duttività* del partito. È un a-
spetto che di solito viene po
co considerato e che invece, 
per una volta, va messo in 
primo piano. Di fronte a un 
compito cosi, i meccanismi 
del partito si trasformano; V 
organizzazione assume i 
tratti di una task-force: defì • 
nito l'obiettivo, precisi gli in
carichi, ben individuate le 
responsabilità, curato e agile 
il coordinamento; 1 limiti 
quantitativi e qualitativi del 
'quadro* dirigente colmati 
dall'apporto di altre forze, ri
dotte al minimo le dispersio
ni della routine burocratica, 
considerati valorizzati e uti
lizzati tutti gli apporti possi
bili. 

La forma concreta che as
sume la struttura organizza
tiva è certamente dettata e 
condizionata dalla specifici
tà del progetto; ma il metodo 
non è forse generalizzabile, 
applicabile anche in altre 
circostanze e in funzione di 
altri progetti? Viene da chie
derselo, tanto più quando si 
vede una organizzazione ro
busta ma non grande, come 
è quella pisana, metter mano 
con grande spirito creativo e 
con successo alla realizzazio
ne di un'impresa di tanto im
pegno. 

Non è grande, l'ho già det
to, neppure il bacino natura
le di utenza. Quello imme
diato (Pisa, Livorno e la Ver
silia) raccoglie sulle trecen
tomila persone; allargando 
un po' il raggio si tocca il 
mezzo milione. Siamo lonta
ni dalle cifre di Milano, Tori
no, Napoli, Bologna. L'ope
razione Tirrenia e intelligen
te, e colta, anche da questo 
punto di vista. Intorno al 
centro di gravità della festa, 
la fitta maglia urbana di luo
ghi grandi e piccoli, un po' 
slabbrata dagli Insediamenti 
turistici, ma ancora salva 
nelle sue caratteristiche es
senziali, troverà nelle due 
settimane di settembre una 
sua unità, stimolo a riflessio
ni e idee anche al di là di una 
festa e di una manifestazio
ne di partito. 

Si va scoprendo con sem
pre maggior chiarezza e con
vinzione che non necessaria
mente modernità, efficienza, 

alto livello dei servizi, della 
vita civile e culturale impon
gono la grande dimensione 
della metropoli. Con l'abbre
viazione del tempi della co
municazione e della mobilità 
si rivalorizza lo storico tessu
to urbano dell'Italia, con I 
suoi nuclei sparsi e fitti che, 
senza perdere la propria i-
dentita e senza confondere i 
propri confini, possono tut
tavia sempte più spesso col
legarsi, e in occasioni le più 
diverse, come cellule di un 
sistema, per accedere a livelli 
che la dimensione di ciascu
no renderebbe altrimenti ir-
ragiungibili. 

Si scopre che i 'Vincoli* del 
passato possono essere il vei
colo migliore, più economi
co, funzionale e umano per 
inoltrarsi nel futuro e co
glierne le promesse. L'esperi
mento di Tirrenia ha anche 
questo significato, e fornirà 
un materiale utile per nuovi 
tentativi, nuove invenzioni, 
per rompere luoghi comuni e 
abitudini e spingere a chie
dersi se, nella vita civile, cul
turale e politica, cose ritenu
te impossibili da sempre sia
no davvero tali. 

Qui intorno c'è uno dei 
pezzi d'Italia più adatti per 
rendere concrete queste idee, 
per calare nei fatti queste i-
potesi. E settembre e ancora 

periodo di vacanze, di mare. 
Ne una festa grande può es
sere grande solo l'ultimo 
giorno, per tanti motivi; non 
ultimo quello economico che 
richiede una buona utilizza
zione media degli impianti. 

Gli organizzatori hanno 
tracciato tutte queste coordi
nate e hanno visto che si in
contravano in un punto: 
creare le condizioni più fu vo-
revoli per un afflusso di visi
tatori al quali con la festa of
frire il mare e le cento, mille 
possibilità turistiche, cultu
rali, artistiche di uno straor
dinario 'Comprensorio*. Si 
sono dati da fare, con con
tratti, convenzioni e propo
ste, dai campeggi alle pen
sioni agli chulets, mirando 
soprattutto a prezzi accessi
bili per il più vasto pubblico 
popolare e giovanile. Va già 
bene con le prenotazioni, e 
contano che vada ancora 
meglio; in settembre, qui, 
non dovrebbe essere diverso 
dall'agosto. 

Sì, l'ambiente ha un che di 
californiano; ma per il resto, 
più 'made in Ilaly* di così... 
Si dice continuamente che la 
California è il futuro: ma 
chissà, forse il futuro è più 
grande anche della Califor
nia. 

Claudio Petruccioli 

Longo (Psdi) prospetta 
un «dialogo» col PCI 

ROMA — Con una intervista a 
Panorama, il segretario del 
PSDI Pietro Longo ha annun
ciato che, in autunno, il suo 
partito vuole riaprire un dialo
go con il PCI. 

Per giungere a questa con
clusione egli traccia una imma
gine di comodo delle posizioni 
comuniste. Afferma tuttavia 
che -Enrico Berlinguer e gli 
uomini che gli sono più vicini -
sono protagonisti di una svolta 
che deve essere seguita con at
tenzione. -Per parlare seria
mente di alternativa — sog
giunge — è meglio vedere se il 
PCI sarà capace di liberarsi 

delle chiusure e degli schema
tismi che ancora lo condiziona
no-. 

All'intervista del segretario 
socialdemocratico ha replicato 
risentito il direttore del Popolo, 
Giovanni Galloni, dicendo di 
essere sorpreso non tanto dell' 
audacia delle tesi, quanto della 
fonte da cui provengono. -È 
difficile dimenticare — affer
ma il dirigente de — che tutte 
le volte che analoghe valuta
zioni sono venute da parte de, 
puntualmente si è levata la po
lemica socialdemocratica, e 
talvolta personale dello stesso 
Longo-, 

Morto a Milano 
il brigatista Ferrari 

MILANO — E morto ieri all'ospedale «Fatebenefratelli» il brigati
sta Stefano Ferrari, di 27 anni, di Milano, ferito con altri due 
terroristi il 23 luglio scorso dagli agenti davanti al bar «Rachelli» in 
via Plinio, a Milano. Ferrari, il più grave dei tre feriti, era stato 
colpito da un proiettile alla testa ed era stato ricoverato in stato 
comatoso all'ospedale. 

Non è il suo amico Petrella 
uno degli assassini 
di Ennio Di Rocco 

TRANI — È Stefano Petrella 
di Falconara Marittima, un al- ' 
tro gregario, e non Stefano Pe
trella, uno dei 21 brigatisti rag-1 
giunti l'altro ieri da ordine di 
cattura per l'omicidio volonta
rio di Ennio Di Rocco, compiu
to martedì scorso nel supercar
cere di Trani. La precisazione è 
venuta ieri mattina dal procu
ratore della Repubblica di Tra
ni Michele De Marinis che s'è 
affrettato a smentire la notizia 
pubblicata da quasi tutti i quo
tidiani italiani. Il magistrato ha 
anche aggiunto che Stefano Pe
trella non è e non è mai stato 
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detenuto nel carcere di Trani. ' 
Ieri mattina, intanto, i pa

renti di parecchi degli incrimi
nati per l'assassinio di Di Rocco 
sono arrivati a Trani per avere 
un colloquio con i loro congiun
ti. Ma la Procura non ha con
cesso i permessi. I parenti dei 
detenuti hanno anche aggiunto 
un particolare interessante: 
una quindicina degli incrimi
nati per l'omicidio del terrori
sta avrebbero dovuto essere 
scarcerati tra settembre e otto
bre per la decorrenza dei termi
ni di carcerazione preventiva. 
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